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AL VERTICE DEI QUATTRO PARTITI ILLUSTRATA DA RUMOR LA GRAVITA’ DELLA GRISI E L’URGENZA DELLA TERAPIA 


LA MAGGIORANZA HA RITROVATO 
NUOVA COMPATTEZZA E UN'INTESA 


Documento-fiume votato all'unanimità dopo una giornata di dibattito - Riconferma della formula e appoggio al governo 
Ma sui rimedi ai mali economici i linguaggi sono ancora differenti: contenimento o blocco della spesa? - Il nodo RAI-TV 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 
Rema, 11 


< xPositivo accordo»:. queste dla 
‘espressione contenuta nel.docu- 
‘mento conclusivo, del «vertice» | 
di maggioranza protrattosi per, 
tutta la giornata ar palazzo Chi. 
gi con la partecipazione: di Ra. | 
mor, dei ministri finanziari, dei’ 
Presidenti, ‘i segretari ed i capi- 
‘gruppo parlamentari della DU, 
del PSI, del PSDI e del PRI. 
Di intesa hanno parlato ‘anche 
Quasi tutti i partecipanti, alla. 
riunione-fiume, esprimendo sod-. 
disfazione prima di lasciare pa- 
lazzo Chigi. Ma.è possibile che, 
‘Rumor sia riuscito, con un col. 


‘po di bacchetta magica, a sana-. | 


re nel giro di una giornata tut. 
ti i contrasti che travagliavano 
fino a ‘ieri la maggioranza? 

. Non sì vuole essere pessimi- 
sti, ma un’analisi più approfon- 
dita delle singole dichiarazioni 
e, soprattutto, degli interventi 
che. hanno animato il lungo di. 
battito, lasciano: capire che l'ac- 
cordo esiste: più’ sulla ‘gravità 
della diagnosi che'sulla concre- 
tezza della terapia.’ Indubbia- 


‘ mente, il «vertice» equivale a 


una iniezione ricostituente per 
il centrosinistra che — alme- 
no fino a nuove polemiche 
può considerare superate ufti- 
cialmente le divergenze tra PSI 
e PRI, cioè tra azione riforma- 
trice e rigida austerità. Ha fi 
nito col:prevalere la linea me- 
diana di Rumore della DC: au 
sterità finalizzata alle riforme. 

Dire che tutto. ciò equival. 
ga. ad. una iniezione ricosti- 
tuente anche. per il malato che 
ben di più sta a. cuore a tutti 
e cioè. l'economia italiana, ap- 
pare alquanto azzardato se non 
‘proprio utopistico, Per averne 
conferma basta mettere a con- 
fronto alcune delle dichiarazio- 
ni fatte al termine dei lavori. 
Il socialdemocratico Cariglia ha 
tenuto a precisare che «nel do- 
cumento conclusivo non si par- 
la di blocco, ma di conteni- 
mento della spesa pubblica». 

A giudizio di La Malfa, «il 
documento dichiara la necessi- 
ta di non aumentare la spesa 
corrente non solo da parte del- 
lo stato, ma. da parte degli 
enti locali, degli enti pubblici; 
da direttive per collegare lo 
eventuale consolidamento dei 
debiti degli enti locali, degli 
enti previdenziali e mutualisti- 
ci con misure rigorose di risa- 
namento finanziario». Tutto ciò 
equivale a dire che non sarà 
più allargato il cordone della 
borsa dello stato e cioè «bloc- 
co» e non «contenimento» della 
spesa pubblica. 

Comunque, il documento è 
stato approvato all'unanimità e, 
come. ha sottolineato Tanassi, 
«l’accordo generale rafforza e 
Tende più omogenea la compa- 
gine governativa e l'alleanza 
tra i partiti». Fanfani e Piccoli 
‘hanno dichiarato: «Siamo tutti 
soddisfatti». In effetti, i parti 
ti di maggioranza non possono 
mon essere soddisfatti per il 
risultato di una riunione che, 


Roma — Il ‘ministro Tanassi, presidente del ‘PSDI, e il dic, 
Piccoli s'avviano a palazzo Chigi per il vertice di maggioranza 


\ almeno ufficialmente, ‘annulla è | 


.| conferma dell’appoggio. al go- 


Telefoto Ansa | 


contrasti tra le componenti del 
centrosinistra, fatta eccezione 
solo per: il problema. della ri- 
forma, della RAI-TV., per il 
quale si riconosce.-esplicitamen- 
teil:‘non raggiungimento della 
intesa, 0. ‘ pari 8, 

Il documento conelusivo, in: 
fatti, dedica tutta la sua pri. 
ma parte alla «validità della 
collaborazione in atto» ed alla 


verno, | Molte. delle. 14. cartelle 
dattiloscritte del documento 
conclusivo. sono poi. riservate 


alla. gravità della situazione e 


conomica per motivi di carat- 
tere interno ed internazionale, 
una gravità su cui è difficile 
non essere d’accordo. 

In particolare, si pone l’ac- 
cento sulla crisi petrolifera 
«che aggrava le difficoltà» e sul- 
l'esigenza di definire una nuo- 
va politica dell’energia, di «pri- 
vilegiare la domanda sociale 
Tispetto alla domanda privata 
di beni e servizi», collocando 
«ogni azione di intervento pub- 
blico in un quadro di compa- 
tibilità». Come impegni priori- 
tari si indicano: la limitazione 
della spesa corrente, l’edilizia 
scolastica e abitativa, il settore 
agricolo-alimentare, lo svilup- 
po del Mezzogiorno, la riforma 
sanitaria, il problema dei prez- 
zi (per il quale si prevede «una. 
manovra più elastica»), un’ef- 
ficace azione per l’unità euro- 
pea. Il già noto programma di 
centrosinistra è così puntual- 
mente confermato. 

Ancora prima dell’inizio del 
lungo scambio di idee si è avu- 
ta ulteriore conferma delle 
numerose difficoltà da supera- 
Te, poiché un nuovo tentativo 
di Rumor di seombrare il cam- 
po da un problema complesso 
come la riforma della RAI-TV, 
non ha avuto esito positivo. 
Il presidente del consiglio, pri- 
‘ma del vertice, si è infatti in- 
contrato nel suo studio con i 
segretari dei quattro partiti di 
centrosinistra per discutere del- 
l’ente radiotelevisivo. Lo scam- 
bio di idee non ha permesso 
di -giungere ad alcuna, intesa. 
Pertanto domani si riunirà di 
muovo la commissione Restivo 
al fine di accertare la possibi- 
lità di un compromesso, che 
consenta al presidente del con- 
siglio Rumor di comunicare, 
nel. pomeriggio di domani stes- 
so, alla commissione parlamen. 


tare di vi; Anzp dallo R. 
gli in enti del go 
della mi: ranza: 00 


Questo. insuccesso ha ‘fatto 
avviare sotto ‘auspici non certo 
favorevoli la riunione quadri 
‘partita. che è stata aperta da 
Rumor con. la prevista relazio- 
ne. Il presidente del consiglio 
si è richiamato innanzitutto ai 
«fatti emergenti» della situazio- 
ne che pongono al Paese, al go- 
verno, alle. forze. politiche e a 
tutte le forze responsabili, l'esi: 
genza di «grandi e indilaziona- 
‘bili scelte». Ciò vale ‘per tutti 
i paesi industrializzati d’Euro- 
pa, e dundue vale anche per 
noi. Siamo dinnanzi a una cri 
si molto seria nel settore delle 
fonti energetiche, il cui defi- 
cit è pesante e ‘minaccia la 


shedi 


stessa ripresa produttiva, se 
non riusciremo a porvi riparo. 
Una crisi che è intervenuta in 
una situazione già difficile, ca- 
ratterizzata da spinte inflazioni- 
stiche, e nel momento delicato 
del passaggio da un regime di 
blocco a un regime di control 
lo flessibile dei prezzi. 

«Un incontro di verifica tra 
le forze della maggioranza in 
‘questo momento della vita na- 
izonale è internazionale è dun- 
que necessariamente dominato 
— ha aggiunto Rumor — dal. 


l'urgenza di affrontare in modo 
tempestivo,. organico e reali. 
stico, l'enorme mole di proble- 
‘mi politici economici e tecnici 
‘che abbiamo di fronte». Rumor 
ha poi rinnovato l'appello alla 
‘coesione della maggioranza, ri- 
cordando che la ricostituzione 
della. solidarietà democratica 
su una linea di centrosinistra è 
stata soprattutto un atto di re- 
sponsabilità dei partiti dinnan- 
zi a una situazione già difficile. 

Il programma. del ‘soverno 
ha recepito le grandi%esigenze 


del paese, I primi atti del go- 
verno — e qui Rumor si è ri. 
ferito ai provvedimenti per i 
‘prezzi e contro l'inflazione, per 
la ripresa produttiva, per ia ri- 
gorosa impostazione del bilan- 
cio, per la riforma tributaria, 
per l'università, i fitti rustici, 
le centrali elettrice; si è riferi. 
to alle direttive per il piano 
petrolifero: e, nel quadro del 
dialogo avviato con le grandi 


Roberto Perugini 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 11 
Il razionamento della benzi- 
na sarà attuato anche in Ita- 
lia, sostituendo il blocco del 
traffico privato nei giorni fe- 
stivi, ma ancora per numerose 
domeniche le uscite in auto sa- 
ranno «tabù». L'orientamento 
della maggioranza e del gover- 
no in tal senso è emerso dalla 
lunga riunione quadripartita 
che ha visto impegnati oggi a 
palazzo Chigi esponenti del go- 
verno e di tutte le forze della 
coalizione. Ovviamente, una 
decisione spetta al governo e 
nessuna misura poteva essere 
‘presa ufficialmente o ufficiosa- 


Continua in 2.a pagina 


mente già nell’incontro odier- 
ho, ma molti discorsi ed inter- 
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IL CORRETTIVO RICHIESTO AL BLOCCO FESTIVO DELLE AUTO 


Benzina con la tessera 
probabilmente in marzo 


Cariglia: Perora gli attuali provvedimenti non si cambiano 
Si attende però lo slittamento di un’ora del «coprifuoco» 


venti sono significativi in pro-; rilasciata al termine della riu- 


posito. 

D'altronde, fonti bene infor- 
mate vicine a palazzo Chigi 
hanno lasciato capire che il 
razionamento è reso indispen- 
sabile dalla crisì petrolifera in- 
ternazionale, e sarà attuato 
quando, per molteplici motivi 
turistici ed economici, si deci- 
derà di eliminare il blocco del- 
la circolazione privata nei gior- 
ni festivi. Negli stessi ambienti 
si è indicato, come termine 
probabile di scadenza del bloc. 
co, il prossimo mese di marzo, 
e si è parlato come di misura 
in accordo con analoghe deci- 
sioni di altri paesi europei. 

Lo stesso socialdemocratico 
Cariglia, in una dichiarazione 


LA NATO HA CONCLUSO L’ASSISE DI BRUXELLES MA NON TUTTO E’ FILATO LISCIO 


Europa e'Stati Uniti d’accordo: 
si rinnoverà l’Alleanza atlantica 


In aprile un muovo documento sui rapporti fra alleati - Mancata dichiarazione d'appoggio agli S.U. 
per il Medio Oriente - Seria minaccia di morte a Kissinger - Il Times) critica il segretario americano 


Bruxelles, 11 

‘La Nato non è morta, mo 
deve rinnovarsi. E come ciò 
possa avvenire resta avvolto an- 
cora. nell'ombra. Il chiarimento 
sì. avrà solo in: ‘aprile, con ia 
dichiarazione euro - americana 
che dovrà precisare, probdabil: 
mente in coincidenza con il 
viaggio di Nìton în Europa, i 
rapporti. futuri, della Comunità 
europee. con. gli Statì Uniti. A 
Bruxelles, oggi;.si-è concluso: dl 
consiglio dei ministri della Nato 
tato» diramato-un comu. 
‘nicato che sottolinea la validità 
dell'Alleanza sotto tutti gli a- 
spetti che Phanno: ispirata, ma 
nel contempo si rilevano è mu- 
tamentì internazionali interve- 
nuti e i. pericoli ancora esisten- 
tì per riuscire a'garantire una 
pace. effettiva. Kissinger, dal 
canto. suo, ha voluto far piazza 
pulita, in una conferenza stam- 
pa, dei dubbi e delle polemiche 
che la stampa mondiale ha rive- 
lato in questa importante as- 
sise. 5 

Ma lo stesso Kissinger, giun- 
to questa sera a Londra, è 
stato accolto da un editoriale 
del «Times» che non manca di 
mettere în luce le incompren- 


sioni'fjra gli Stati Uniti e gli 


“NESSUNA TRACCIA DEL PRIGIONIERO DELLE «BRIGATE ROSSE» 


CACCIA IN TUTTO IL PIEMONTE 
AI RAPITORI DEL DIRETTORE FIAT 


E’ stato perquisito anche un castello di Feltrinelli - Analogie 
con il sequestro. del sindacalista Labate - Trovati altri volantini 


Torino, 11 

Im una conferenza stampa te. 
nuta questa sera per ‘fare il 
punto, sulla situazione ‘delle in- 
dagini sul rapimento del cav. 
Ettore Amerio, direttore. del 
personale della Fiat, ‘il questo- 
Te dott. Massagrande ha  con- 
fermato ‘che ‘non esistono, al 
momento, sostanziali novità. Le 
indagini sono! continuate anche 
oggi intensamente, in. tutte le 
direzioni. La stessa famiglia del 
Tapito — ha affermato il que- 


store — ha dato’ le più ampie |gq; 


possibilità di svolgere le indagi- 
ni alla polizia. 

Il questore ha poi detto che, 
nel corso della giornata, sono 
state compiute alcune perquisi- 
zioni, sia mell’area metropoli- 
tana di Torino, sia nelle varie 
località del territorio piemonte- 
se, In particolare è stato per- 
quisito il castello di Villadeati, 
nell’Alessandrino, che fu di pro- 
prietà dell’editore Feltrinelli. La 
perquisizione, fatta come misu- 
ta precauzionale, è stata ordina 
ta perché era stata segnalata la 
presenza di una persona so- 
spetta. Tutte le perquisizioni 
hanno comunque dato esito ne- 
gativo. | 

Il questore ha poi confermato 
il ritrovamento di alcuni volan- 
tini delle «Brigate rosse» ugua- 
li a quelli trivati ieri, nella se 
zione presso lo stabilimento 
Fiat di Mirafiori. Ma ha esclu- 
so qualsiasi aggancio al rapi- 
mento, ‘anche perché altri vo- 
lantini identici sono stati tro- 
vati in altre parti, in particola- 
Te all’università, Comunque, tut- 
ti questi volantini sono attual. 
mente esaminati da tecnici del- 
la polizia politica e scientifica, 
sia in rapporto al tipo di carta 
e di dattiloscritto, sia in rap- 
porto alie frasi che vi sono ri- 
portate, per rintracciare even- 
tuali analogie con i ciclostilati 
venuti in possesso della polizia 
in casì precedenti, 

Come: ben si sa, un volantino 


firmato «Brigate rosse» rivendi- 
ca a tale organizzazione della 
Ultrasinistra la responsabilità 
del rapimento, e afferma che il 
capo del personale della sezione 
automobili della Fiat è detenu- 
to in una «prigione del popolo» 
per essere «interrogato». Se, co- 
me tutto fa ritenere, la «deten- 
zione» del dirigente della Fiat 
ha un movente politico, la libe- 
razione del dott. Amerio non 
dovrebbe tardare. 


Il dott. Massagrande ha detto 
l non poter escludere che i 
Tesponsabili del rapimento del 
cav. Amerio siano gli stessi che 
il 12 febbraio scorso rapirono, 
con modalità quasi identiche, 
Îl sindacalista della Cisnal Bru- 
no Labate, poi. rilasciato — 
Tapato «a zero», leggermente 
ferito e incatenato ad un lam- 
pione — la sera stessa. Il que- 
store ha detto che è tuttora ri- 
cercato uno dei presunti re- 
sponsabili del rapimento del 
Labate, Maurizio Ferrari di 24 
anni, di Milano, le cui impron- 
te digitali erano state rilevate 
sull’automezzo usato per il se- 
questro del sindacalista. Il Fer- 
rari, finora, è riuscito a sfuggi. 
Te alla cattura, così come i 
suoi tre presunti complici, 


Secondo gli investigatori, nel È 


sequestro del Labate e in quel- 
lo del cav. Amerio, si riscontra- 
no notevoli analogie: entrambi 
sono stati rapiti appena usciti 
di casa, mentre stavano recan- 
dosi in rimessa per prendere 
la loro auto; entrambi sono 
stati aggrediti da uomini che 
indossavano tute da lavoro (da 
elettricisti nel caso Labate, da 
tecnici della Sip nel caso Ame- 
rio); entrambi sono. stati fatti 
salire a bordo di un auto fur- 
gone chiuso, seguito da un’auto 
«di scortanj entrambi sono sta- 
ti prelevati di prima mattina. 
Il questore ha. soggiunto che 

Il grave episodio di climina- 
lità a tinte politiche ha fatic 


registrare. oggi nuove rezzioni. 
L'on, Giomo e altri 
del'PLI hanno rivolto una in. 
terrogazione al ministro <ell'in. 
terno, per conoscere «quali 
provvedimenti intenda adottare 
in relazione al rapimento del 
dirigente della Fiat di "'ormé 
da parte delle cosiddette "Bri 
gate rosse”, e se non ritenga 
necessario aprire una appvofon- 
dita indagine per chiarive se, 
nel dilagante succedersi di que 
sti atti delittuosi, esisianu rap. 
porti tra delinquenza comune. e 
quella politica». 


(Italia - Ansa) 


alleati. Forse, a: meglio dimo- 
strare che obiettive difficoltà 
sono intervenute in questa as- 
semblea della Nato, basterà 
dire che, prima della partenza, 
lo. stesso Kissinger ha avuto un 
imprevisto ‘incontro con tutti. i 
ministri. degli esterì della Co- 
munità europea. Questi gli av 
venimenti che sono ruofati in- 
torno ai due giorni di colloqui 
a Bruxelles. 

Vediamo gli avvenimenti ‘0- 
dierni con Ordine. Anzitutto dl 
comunicato conclusivo dei la-' 
voti, Nella dichiarazione finale, 
ì ministri alleati ‘si dicono în- 
coraggiati per i contatti tra 
Est e Ovest. «I minîstri — 
dice il comunicato — hanno ri- 
conosciuto che la pace interna» 
zionale rimane jragile e hanno 
sottolineato ancora una volta 
l'importanza per alleanza di 
mantenere în pieno la sua ca 
pacità difensiva e di dissuasio- 
ne militare». 

I ministri hcino riconosciuto 
la: necessità di «orientare l’Al- 
leanza neî suoî compiti vitali 
costîtuiti dal mantenimento del- 
la pace, dal miglioramento del- 
le relazioni tra Esi e Ovest e 
dalla ricerca di una migliore 
sicurezza e benessere». Sì riaf- 
ferma, inoltre, nel comunicato, 
che «la solidarietà dell'Alleanza 
(e di conseguenza, la misura 
nella quale essa riuscirà a man- 
tenere una dissuasione efficace 
e una difesa soddisfacente), co- 
stituisce la base di progressi re- 
golari verso la distensione. I 
ministri hanno incaricato il con- 
siglio permanente di esaminare 
i metodi più appropriati per as- 
sicurare a questa consultazione 
îl massimo di efficacia». 

Circa il Medio Oriente, la 
Nato sì. compiace «per la costi- 
tuzione di una forza di eme» 
genza delle Nazioni Unite e 
nota con. soddisfazione î pro. 
gressì conseguiti sulla via della 
apertura di una conferenza, per 
la pace. I ministri hanno ricon- 
fermato l'adesione di tutti i loro 
governi alle risoluzioni del Con- 
siglio dì sicurezza dell'Onu ed 
hanno dichiarato che la. loro 
preoccunazione princirale . è 
quella di vedere affermarsì una 
Sistemazione giusta e duratura 
nel Medio Oriente». 

Va precisato, proprio in me- 
rito al Medio Oriente, che un 
progetto di comunicato prepa- 
rato dagli esperti della delega- 
zione americana conteneva il 
plauso dei 15 paesi per gli «sfor- 
zi attuati dagli Statì Uniti nel 
Medio Oriente» e aggiungeva 
che talî sforzì avevano ottenuto 
«il pieno appoggio di tutti i go- 
verni». Queste parole sono però 


scomparse dal iesto definitivo. 
Il ministro deglì esterì fran- 
cese Jobert, che ‘ierì era stato 


al centro di polemiche con Kîs:|. 


singer, si è dissociato, d’altra 
parte, da un passo della dichia- 
razione che dice: «I minìstri 
hanno anche riconosciuto che il 
mantenimento delle forze ame- 
ricane in Europa all'attuale li- 
vello impone uno sforzo comu- 
ne da parte degli alleati. per 
trovare. una soluzione ar pro- 
blemi finanziari che gli ‘Stati 
Uniti conseguentemente .fron- 
teggiano». 

Fin qui in sintesi, il comuni 
cato nei suoi passi salienti. Per: 
quanto riguarda gli altri aspetti 
della’ giornata politica da sotto- 


lineare ‘l’incontro di Kissinger|| 


con î-ministri degli esteri della 
Cee. E’ durato poco più di 
un'ora. Il colloquio è stato de- 
dicato in larga parte alla dichia- 
razione euro-americana che do- 
vrà precisare i rapporti futuri 
della Comunità europea con. gli 
Stati Uniti, neì settori econo- 
mico, commerciale e monetario. 
La bozza di questa dichiarazîi 
ne, redatta dal «comitato d'A 
gnon» (ne fanno parte i dire; 

Si i E 
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Bruxelles — Kissinger mentre 


Telefoto, Ansa-Upi 
illustra ai giornalisti i risultati 
della riunione della Nato sui rapporti fra Europa e Stati Uniti 


e== & 


TRATTATO FRA GERMANIA OVEST E CECOSLOVACCHIA 


Brandt cancella a Praga 
il fatale patto di Monaco 


E’ stata definita l’inviolabilità delle frontiere - Esclusa 
ogni rivendicazione territoriale - Protocollo per Berlino 


Praga, 11 
Dopo 35. anni dall’infausto 
patto di Monaco che gettò le 
basi per la spartizione e la 
successiva occupazione della. Ce- 
coslovacchia, i governi di Bonn 
e di Praga hanno normalizzato 
i loro rapporti con la firma 
del trattato di amicizia fra i 
due paesi. Lo storico documen- 
to è stato firmato oggi dal 
cancelliere Willy Brandt, giunto 
espressamente a Praga, e dal 
primo ministro Ljubomir Strou- 

gal, al ministero degli esteri. 
Brandt, che era giunto a 


= = 


n 


Telefoto Ansa-Upi 


Praga — Brandt, accompagnato dal premier cecoslovacco Strougal, passa in rassegna il pic- 
chetto d’onore al suo arrivo a Praga dove ha firmato il trattato d’amicizia con la Cecoslovacchia 


Praga insieme al ministro degli 
esteri. Walter Scheel, appena 
posato il piede in terra ceco- 
slovacca ha detto: «Nessuna dei- 
le cose terribili che sono ac- 
cadute fra i nostri popoli e che 
hanno causato tante miserie 
può essere annullata. Ma que- 
sto trattato apre la strada a un 
nuovo, pacifico vicinato. Se la 
nostra intesa è destinata a rea- 
lizzare dei progressi, ciò por- 
terà ad una pace sicura în Zu- 
topa e alla collaborazione nel- 
l'interesse dei nostri popoli». 


Per la prima volta la bandie- 
ra tedesca occidentale svento- 
lava sull’aeroporto Ruzyne dove 
circa 300 persone hanno assisti- 
to all'arrivo di Brandt e di 
Scheel nonostante un vento 
gelido. Strougal nel suo di- 
scorso di benvenuto ha detto. 
«Abbiamo la rara possibilità di 
scrivere la parola ”fine” sul 
passato e di aprire un nuovo 
capitolo nella storia delle no- 
stre relazioni». Non c’era folia 
lungo il percorso per il castel 
lo, dove Brandt e Scheel allos- 
geranno, un raro privilegio ac- 
cordato recentemente solo a 
‘Breznev e alla signora Gandhi 
Prima della firma, Brandt si 
era recato a compiere la visi 
ta di omaggio al Capo delio 
Stato Ludvig Svoboda e al ca- 
po del partito comunista Gu- 
‘stav Husak nel castello di 
Praga. 

Il documento, frutto di un 
lumgo, difficile e complesso ne- 
goziato, sancisce la nullità di 
quei patti di Monaco, firmati il 
29 settembre 1938 a Monaco 
da Hitler, Mussolini, da Eduard 
Daladier per la Francia e Nevii- 
le Chamberlain per la Gran 
Bretagna che offrirono il pre 
testo documentario al «Fuehrery 
per avviare la sua politica d’ag- 
gressione nell'Europa centrale 
ed orientale, Dopo l’«Anschluss» 
con l’Austria, la prima vittima 
di tale politica, come è risa- 


puto, è stata proprio la Ceco- 
slovacchia. 

Il trattato, che consta di un 
preambolo e di sei articoli, -on. 
tiene la condanna morale dei 
patti di Monaco e il riconosci 
mento, appunto. della loro nui- 
lità, perché «estorti con la mi- 
naccia della forza». Le due par- 
ti si impegnano a. regolare le 
loro controversie esclusivamen- 
te con mezzi pacifici e neilc 
questioni riguardanti la sicu- 
rezza europea e internazionale, 
come pure nelle loro relazioni 
reciproche, rinunceranno. alla 
minaccia o all'uso della forze. 

La Germania federale e la 
Cecoslovacchia, conformemente 
agli obiettivi e ai principi co- 
sì definiti confermano «l’invio- 
labilità delle? frontiere comuni, 
oggi e in futuro e si impegna. 
no a rispettare senza riserve la 
loro integrità territoriale». Di- 
chiarano inoltre «di non avere 
alcuna rivendicazione territoris- 
le l’una verso l’altra e che non 
avanzeranno rivendicazioni in 
avvenire». 


Assieme al trattato di nor- 
malizzazione è stato firmato un 
protocollo che ne estende la 
validità, per quanto di compe- 
tenza, a Berlino-Ovest. Sono 
state inoltre scambiate lettere 
sullo stabilimento delle relazio- 
ni diplomatiche a livello d’am- 
basciate; sulle questioni uma- 
nitarie (sorte in conseguenza 
agli sviluppi dei rapporti tede- 
sco-cecoslovacchi dopo i patti 
di Monaco, della successiva oc- 
cupazione tedesca della Ceco- 
slovacchia, dell'espulsione del 
paese di oltre tre milioni di 
tedeschi del cosidetto «Sudeten- 
land»); una lettera d’impegno 
del governo cecoslovacco a non 
perseguire i cittadini cecoslo- 
vacchi d'origine tedesca che, 
acquisita la cittadinanza germa- 
nica operano contro gli interes- 
sì della Cecoslovacchia. 


(Ap- Ansa) 


nione quadripartita, ha affer- 
mato che «si prevede in pro- 
spettiva.il razionamento di tut- 
ti i prodotti energetici, ma per 
il momento gli attuali provve- 
dimenti non si cambiano». Di 
razionamento mon si parla e- 
splicitamente nel comunicato 
conclusivo del «vertice», ma il 
documento sottolinea «l’esigen- 
za di minimizzare la portata e 
il costo delle restrizioni petro- 
lifere, attraverso iniziative da 
assumere sul piano interno e 
su quello internazionale, tra le 
quali in particolare: accerta- 
‘mento delle disponibilità. esi- 
stenti sul territorio nazionale 
e dei programmi di approvvi- 
gionamento e di lavorazione 
delle compagnie; priorità del 
fabbisogno interno rispetto al- 
l'esportazione; piano del. pe- 
trolio, potenziamento dell’Eni, 
rapporti con i paesi produttori 
in un quadro di cooperazione 
economica e di politica di svi- 
luppo, accelerazione dei pro- 
grammi nel settore elettrico e 
nucleare; promozione di una 
politica energetica della Comu- 
nità europea;. misure organi. 
che di contenimento dei con- 
sumi non prioritari, rispetto 
‘agli usi produttivi da conside- 
rarsi invece assolutamente prio- 
ritari». E’ quest’ultima una in- 
diretta conferma che al razio. 
namento si arriverà. 

Com'è noto, allo stato attua- 
le dei fatti esiste un raziona- 
mento vincolante solo in Olan- 
da, mentre una specie di «ra- 
zionamento-consigliatoy è sta- 
to adottato in Inghilterra, do- 
ve gli automobilisti sono stati 
invitati a ridurre i consumi. 
Per ora, quindi, è da esclude- 
re una imminente decisione 
governativa in proposito. Il 
presidente del consiglio, sulla 
base delle discussioni svoltesi 
nei giorni scorsi, potrà varare 
sollecitamente altre misure 
correttive del piano di restri- 
zione dei consumi. Si tratta 
della proroga di un'ora (dal. 
l'una alla mezzanotte di. do- 
menica). del divieto di circo- 
lazione delle auto private e 
della prevista deroga al blocto 
stesso nelle imminenti  festi. 
vità: il 25 e il 26 dicembre, e 
T'1 gennaio. Decisioni in pro- 
posito sono attese prima della 
partenza di Rumor per il ver- 
tice  européo di Copenaghen, 
prevista per giovedì sera. 

Come. si è detto all’inizio, 
del razionamento si parlerà, 
in concreto, solo all’inizio del 
prossimo. anno, anche per la 
necessaria predisposizione del 
complesso. meccanismo che. sa- 
tà elaborato in merito e per 
la messa a punto dei necessa- 
ri strumenti tecnici, soprat- 
tutto la tessera con cui otte- 
nere la benzina razionata, a 
prezzo invariato. Comunque, 
ed è questo il significato dei 
numerosi accenni in merito 
fatti oggi dagli esponenti della 
maggioranza e del governo, al 
razionamento si arriverà. 
Rumor ha parlato esplicita- 
mente di «grandi ed indilazio- 
nabili scelte» in relazione al- 
la crisi energetica «partico- 
larmente seria» che travaglia 
l'Europa. Il capogruppo demo- 
cristiano Bartolomei sì è espli- 
citamente detto favorevole al 
razionamento in sostituzione 
del blocco della circolazione 
nei giorni festivi. A. questo 
punto è inutile sottolineare l’e- 
sigenza di un chiaro pronun- 
Ciamento da parte dei respon- 
sabili dei competenti ministe- 
Ti su questo problema, anche 
per porre un. po’ di ‘ordine 
nella ridda di ipotesi esistenti 
in merito. 9 

Allo stato dei fatti esiste, co- 
me base di discussione, solo 
uno studio messo a punto dal- 
lACI, il cui presidente Carpi 
De Resmini da tempo si è 
detto favorevole al razionamen- 
to in sostituzione del blocco 
festivo. Questo piano è già al- 
lo studio degli esperti del mi- 
nistero dell’industria, ed è fa- 
cile prevedere che numerosis- 
sime saranno le variazioni alla 
proposta originaria. I criteri dì 
massima per l'assegnazione del. 
la benzina sarebbero i seguen- 
ti (sulla base dello studio): 
65 litri al mese per le vetture 
di cilindrata inferiore ai 1000 
centimetri cubi, 80 per quelle 
tra i 1000 e i 1500 c.c., e 115 
per quelle superiori ai 1500 c.c. 

Il meccanismo sarebbe reso 
più complesso dall'esigenza di 
tener conto di particolari ne- 
cessità di alcune eategorie di 
automobilisti. Pertanto, diver- 
sì criteri per la dotazione del- 
la benzina sarebbero stabiliti 
per tre categorie: categorie che 
si. avvalgono dell’auto come 
mezzo di lavoro indispensabi- 
le: 1) tassisti e rappresentanti 
di commercio; 2) medici e gior- 
nalisti; 3) cittadini residenti in 
zone non servite da autobus. 
Ancora non è possibile fare al- 
cuna previsione circa le moto- 
ciclette. Secondo alcune ipote- 
sì, il razionrmento potrebbe ri- 
guardare solo quelle di grossa 
cilindrata. Comunque, dovreb- 
bero essere escluse quelle «sen- 
za targa» e cioè quelle fino ai 
50 centimetri cubi. 

Nell'ambito del razionamen- 
to non si escluderebbe anche 
‘una ipotesi che preveda una 
certa quantità di carburante 
distribuita al prezzo normale, 
e un «surplus» di costo per i 
quantitativi in eccedenza. Per 
questi ultimi il prezzo sarebbe 
di 300-350 lire al litro. 


Gino Roberti 
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ASPETTANDO CHE IL GOVERNO (VENERDI) RENDA NOTE LE NOSTRE DISPONIBILITA” 


In Italia il petrolio c’è 
ma non si riesce a vederlo 


Nessuno nega, nemmeno i petrolieri, che i depositi siano pieni, ma la distribuzione è ridotta 
«per non intaccare le scorte» che saranno necessarie in primavera - Inchieste della magistratura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

Nella giornata di oggi soltan- 
to il 70 per cento degli impian- 
ti di distribuzione di carbu- 
rante (in Italia ce ne sono, 40 
mila) ha funzionato, In alcune 
zone era aperta una pompa su 
due: lo hanno dichiarato i rap- 
presentanti delle maggiori or- 
ganizzazioni dei gestori di im- 
pianti di distribuzione (Cinb, 
Faib, Figisc). In provincia di 
Bolzano è stata chiusa stama- 
ne una fabbrica di serramenti: 
240 operai sono stati messi in 
cassa d’integrazione; nella pro- 
vincia di Pordenone le fabbri- 
che rischiano di chiudere i bat- 
tenti per la mancanza di gaso- 
lio. I sindacati e altre organiz- 
zazioni denunciano quotidiana- 
mente che nelle località dove 
sorgono le principali raffinerie 
i depositi sono colmi di pro- 
dotti petroliferi che non ven- 
gono distribuiti, La guardia di 
finanza ha reso noto che sono 
stati sequestrati 74 mila litri 
di benzina, 50 mila litri di ga- 
solio e 35. mila litri di chero- 
sene che erano: stati sottratti 
al normale consumo a Mode- 
na, Parma, Venezia, Bari, Na- 
poli, Salerno, Massa Carrara, 
Torre Annunziata, Mantova e 
Aosta. I combustibili sequestra- 
ti, previa autorizzazione della 
magistratura, sono stati asse- 
gnati a ospedali e scuole. Do- 
ve va il petrolio in Italia? 

I petrolieri, hanno risposto 
oggi alle accuse mosse ieri dal- 
l’agenzia «Adnkronos», secondo 
la quale le navi cariche di 
greggio hanno rallentato la 
marcia perché non c’è posto 
nei depositi italiani, afferman- 
do che i depositi sono pieni di 
‘prodotti in quantitativi «neces- 
sari per giungere fino a marzo, 
senza toccare le scorte intangi- 
bili, che per legge devono ba- 
stare per 75 giorni, La distribu- 
zione dei prodotti — affermano 
— avviene secondo gli accordi 
presi con il. governo, cioè in 
misura equivalente a quella del 
dicembre 1972 per l’olio com- 


I radicali non vogliono 
l'Ordine dei giornalisti 


Roma, 11 

Altre tre richieste di refe- 
rendum sono state deposita- 
te oggi — afferma un comu- 
nicato radicale — nella can- 
celleria della Corte di Cas- 
sazione, Riguardano l’abro- 
gazione della legge istitutiva 
dell’Ordine: dei giornalisti; 
l’abrogazione di alcune nor- 
me della legge sulla stampa, 
fra cuiì quella che prevede 
la pena da uno a sei anni 
di reclusione per il reato di 
diffamazione a mezzo stam- 
pa; l'abrogazione delle nor- 
me del testo unico sulle po- 
ste e telecomunicazioni, che 
estendono alla TV via cavo il 
monopolio statale televisivo. 

Le due prime richieste so- 
no state presentate dalla se- 
greteria nazionale del Parti. 
to radicale, dal consigliere 
nazionale del PLI Enzo Mar- 
zo, dal liere nazionale 
del PRI Giovanni Scattolin, 
da Alberto Benzoni, della si 
nistra socialista e. consiglie- 
re comunale di Roma e da 
un di giornalisti. La 
richit del terzo referen- 
dum, sulla TV via cavo, è 
stata presentata dalla segre- 
teria del Partito radicale, da 
Enzo Marzo e da Giovanni 
Scattolin. (Italia) 


bustibile e dell'80 per cento 
rispetto all'anno scorso per il 
gasolio», Le scorte nei deposi- 
ti, secondo le società petroli- 
fere, corrisponderebbero a quel. 
le del dicembre scorso e sareb- 
be. «incredibile» che le navi 
partite dal Golfo Persico in set- 
tembre non. siano ancora arri. 
vate: «Impiegano in genere 45 
giorni, mentre le cisterne dalla 
Libia arrivano dopo due notti 
e da altri porti del Mediterra- 
neo dopo 5 0 6 giorni». Ma 
perché il petrolio non c'è? 

Intanto la procura della Re- 
pubblica di Roma ha affiancata 
ufficialmente oggi la, pretura 
che aveva incaricato carabinie- 
ri e guardia di finanza di in- 
dagare nei negozi e nei depositi 
dei grossisti per scoprire even- 
tuali imboscamenti di prodotti 
alimentari, e accertare la consi- 
stenza delle scorte giacenti nei 
circa 600 depositi di carburan- 
ti e combustibili di Roma, Nel. 
lo stesso tempo la guardia di 
finanza dovrà esaminare la si- 
tuazione nelle scuole, negli o- 
spedali e negli altri enti pub- 
blici per quanto riguarda il ri- 
scaldamento, nell'esempio dato 
dalla procura della Repubblica 
di Bolzano che ha ordinato una 
analoga operazione. 

Oggi, inoltre, la camera del 
lavoro di Roma ha consegnato 
ai magistrati inquirenti una 
documentazione relativa «alle 
manovre di imboscamento e di 
riduzione della raffinazione e 
delle consegne dei prodotti fi- 
niti — afferma un comunicato 
— che hanno già, procurato ri- 
duzioni delle attività produtti- 
ve in vari settori e minacce di 
sospensione di lavoratori e di 
ricorso alla cassa di integra. 
zione». Il comunicato precisa 
che «diverse aziende adducono 


come motivi dei provvedimenti 
di sospensione dei lavoratori la 
mancanza di gasolio. I dirigen- 
ti sindacali della camera del 
lavoro di Roma si riservano 
di rendere pubblica la docu- 
mentazione fornita ai giudici 
non appena sarà possibile sen- 
za pregiudizio per l'indagine 
in corso». 

Come si vede dunque le voci 
discordano in pieno; il petrolio 
ci sarebbe secondo i petrolieri. 
ma deve essere distribuito gra- 
dualmente per far fronte alla 
crisi che attanaglierà l'Europa 
in primavera, quando le restri- 
zioni arabe si faranno sentire 
sui tempi lunghi. Secondo l'E. 
N.I., che giorni fa aveva reso 
noti i dati sui rifornimenti in 
questi mesi, il petrolio è dispo- 


nibile e non è giustificata la 
sua carenza in questo periodo. 
Gli italiani, intanto battono i 
denti e vivono sulla pelle la 
mancanza di combustibile. 

Il governo cosa fa? Venerdì 
prossimo il ministro dell’indu- 
stria De Mita terrà una rela- 
zione sull’approvvigionamento 
energetico alle commissioni bi- 
lancio, partecipazioni statali e 
industria, che si riuniranno in 
seduta congiunta. In quell’oc- 
casione si dovrebbero poter 
conoscere dati, cifre e modali- 
tà di razionamenti in atto o da 
predisporre, per chiarire una 
volta per tutte la situazione 
che, polemiche a parte, si va 
facendo sempre più drammati- 


ca per le industrie e per i cit- 
tadini tutti. 


Infatti il governo, tramite la 
Guardia di Finanza, è in grado 
di controllare sempre l’ammon- 
tare dei prodotti nelle raffine- 
tie e De Mita dovrebbe essere 
in grado di fornire cifre esat- 
te sulle possibilità di riforni. 
mento di benzina, olio. combu- 
stibile e gasolio in tutta Italia. 
Prima che la situazione dege- 
neri è necessario che il gover- 
no prenda saldamente in pu- 
gno le redini: se ci sono specu- 
lazioni in atto occorre denun- 
ciarle con fermezza e quindi se 
il petrolio, come pare sia cer- 
to, in Italia c'è (perché i pe- 
trolieri questo oggi non l’han- 
no smentito) che sia messo a 
disposizione di tutti, 


Marina Alessi 


PROCLAMATO DALLA FEDERAZIONE DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO 


SCIOPERO ANTI-AUSTERITÀ 
NEI TEATRI, CINEMA E RAI-TV 


Verrà attuato martedì prossimo e interesserà tutte le attività ricreative 
Forse entro la settimana si concluderà la trattativa per i parastatali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

Le trattative per il riassetto 
dei parastatali dovrebbero con- 
cludersi entro la settimana: lo 
ha affermato il segretario nazio- 
nale dei parastatali Cgil, Zollo, 
uscendo dalla riunione che si è 
tenuta questa mattina a Palazzo 
Vidoni fra sindacalisti e rappre- 
sentanti del governo. L'incontro, 
che segue a quello di ieri, è du- 
rato quattro ore. Per i parasta- 
tali erano presenti i segretari 
confederali Spadonaro e Maria- 
netti, e per il governo il mini. 
stro della riforma Gava, il sot- 
tosegretario al lavoro, Del Nero, 
e il ragioniere dello Stato, Fir- 
mi. E” stata già fissata un’altra 
riunione per domani mattina. 

I. rappresentanti sindacali 
dunque non sono pessimisti sul- 
l'esito degli incontri avuti fino- 
ra: «I lavori — hanno afferma: 
to — procedono con notevole 
speditezza e già si delinea l’ac- 
cordo su taluni punti di parti 
colare rilievo nel contesto del- 
la vertenza». Secondo Zollo, il 
punto concernente l’acquisizio- 
ne della contrattazione colletti 
va triennale sì di as- 
soluta ampiezza, dovendosi defi- 
nire in quella sede tutti gli 
aspetti del trattamento econo- 
mico dei parastatali, nonché 
qualcuno degli aspetti normati- 

come l’orario di lavoro. Il 
disegno di legge quindi non do- 
vrebbe più contenere alcun pun- 
to di riferimento limitativo delle 
possibilità di contrattazione. 
«Se la formale definizione dello 
accordo — ha concluso Zollo — 
confermerà l’acquisizione di 
questo principio, le o: inza- 
zioni sindacali del parastato po- 
tranno vantare una grossa con- 
quista che avrà importanza per 
tutto il settore del pubblico im- 
piego». 

Il comitato direttivo della Fe- 
Gerazione dei lavoratori spet- 
tacolo Fils-Cgil, Fuls-Cisl e Uil 
Spettacolo ha proclamato una 
giornata di sciopero nazionale 
di 24 ore dei lavoratori dipen- 
denti e autonomi di tutte le at- 
tività di spettacolo per marte- 
dì 18. Allo sciopero — precisa 
un comunicato — che sarà pre- 
ceduto da una serie di assem- 
biee e di riunioni delle catego- 
tie dentro e fuori i luoghi di 
lavoro, sono. interessati tutti 
i lavoratori della Rai-TV e con- 
sociate, del cinema, del teatro 
e di tutte le attività musicali, 
dei locali e delle attività di in- 
trattenimento e di svago. 

A questa decisione, il comita- 
to direttivo della Fls è pervenu- 


to «dopo una approfondita e 
ampia discussione — sottolinea 
il comunicato — nel corso della 
quale sono state messe in rilievo 
le gravi difficoltà che i provve- 
dimenti del governo hanno de- 
terminato nelle già fragili strut- 
ture del. teatro, del cinema e 
delle altre attività di spettaco- 
lo, cultura e svago, minaccian- 
do una drastica riduzione del- 
le attività stesse con dure ri- 
percussioni sull’occupazione sui 
livelli retributivi degli artisti, 
del tecnici e delle maestranze». 

Nel respingere i provvedimen- 
tu governativi, chiedendone lo 
annullamento, la ‘Federazione 


diei lavoratori dello spettacolo 
— conclude il comunicato — 
«chiama i lavoratori a battersi 
per riproporre e sostenere nel. 
la sua interezza la piattaforma 
portata avanti con la vertenza 
già aperta con il governo, in 
ordine alla riforma democrati- 
ca della Rai e dell’informazio- 
ne, a una nuova e organica le- 
gislazione cinematografica, al 
tinnovamento, potenziamento e 
decentramento delle strutture 
teatrali e musicali, secondo le 
linee già ampiamente rappre- 
sentate dai precedenti docu- 
menti della federazione». 
M. A. 


Mercoledì, 12 dicembre 1973 


La maggioranza ha ritrovato 


giudizi a favore e contro il ra- 
zionamento della benzina. Il d, 
c. Bartolomei si è detto senz’al- 
tro favorevole a questa ultima 
soluzione. Si è parlato anche 
aell'aumento del prezzo dei 
giornali. Mariotti a. un certo 
punto ha esclamato: «Un au. 
mento ragionevole è giustifica- 
to! E° il modo con cui gli edi- 
tori l'hanno deciso che è inac- 
cettabile!», La maggioranza de- 
gii intervenuti ha espresso pa- 
tere analogo a quello di Ma: 
riotti. 


IL PICCOLO 


TV DISTATO: STO NO? 


‘aperto da De Martino, il quale 
‘ha parlato della necessità. di 
una politica di espansione pro- 
duttiva che superi gli effetti de- 
fiazionistici delle misure restrit- 
tive, E° d'altra parte necessario 
— ha affermato il segretario s0- 
cialista — predisporre un siste- 
ma di misure più organiche, che 
possano subentrare ai provvedi. 
menti restrittivi in atto, colle 
gandosi ad un. piano di inter- 
venti tesi a potenziare i traspor- 
ti pubblici. «Si potrebbe a tal 
proposito disporre un finanzia- 
mento immediato per l'acquisto 


Dalla prima pagina 


forze sociali, all'accordo per le | 
pensioni e i redditi minimi — 

hanno trovato una rìspondenza 

nell’opinione pubblica anche 

per la prova di compattezza e 

‘capacità operativa della mag- 
gioranza. 

Occorre — ha sottolineato il 
capo.del governo — che dal di. 
battito sulla diagnosi della si- 
tuazione sì arrivi ora a indica- 
zioni concrete di orientamento 
e di azione, anche sulla base 


Roma, il 
‘Anche «Tribuna politica», co- 
me la settimana scorsa «Iri- 
buna sindacale», ha affrontato 
il problema della riforma del- 
la RAI-TV, invitando a discu- 
terne, questa sera, i rappre: 
sentanti dei partiti politici che 
hanno seggi in Parlamento, 
Hanno partecipato alla tra- 
smissione l’on. Restivo per la 
DC, il sen, Valori per il PCI, 
Fabrizio Cicchito per il PSI, 
il sen. Tedeschi per il MSI- 
DN, Giampiero Orsello per il 
PSDI, Fon. Quilleri per il PLI 
e Pon. Bogi per il PRI. 
Monopolio statale sulle tra- 
smissioni televisive, mutamen- 
to della gestione, efficacia dei 
controlli, garanzia per tutte 
le componenti sociali qualifi- 
cate di poter impiegare il 
mezzo televisivo sono stati gli 
argomenti «d'obbligo» della 
discussione, Il monopolio ha 
trovato due soli oppositori: lo 
on, Quilleri e il sen. Tedeschi. 
Favorevoli al monopolio, sia 
sull’«antenna» sia sul «cavo», 
tutti gli altri: diversamente — 
è stato detto — sî arriverebbe 
all’oligopolio, cioè alla concen- 
trazione del potere televisivo 
nelle mani di pochi gruppi, e 
l'iniziativa privata si trasfor. 
merebbe fatalmente in privi 
legio ideologico, politico, fi- 
nanziario. Sì al monopolio, 
dunque, a condizione che si 
cambi il modo dî gestirlo. 
Telefoto Ansa 


CONTINUERÀ 


mero 10, in conseguenza 


prezzi al pubblico 


NONOSTANTE LA LEGGE DEL FEBBRAIO SCORSO 


IL MONOPOLIO DEL SALE 


Mancano le norme per ristrutturare il settore 


Il monopolio del sale non sarà probabilmente abolito 
con il primo gennaio prossimo, E° quanto è stato precisato 
negli ambienti competenti dove si Ticorda che l’abolizione 
del monopolio, prevista dalla legge 16 febbraio 1973, nu- 
della soppressione della relativa 
imposta di consumo con la riforma. tributaria, è legata alla 
riorganizzazione del settore, Dice infatti la stessa legge che 
entro il 1.0 gennaio 1974, data in cui dovrebbe essere abo- 
lito il monopolio del sale, «si provvederà, con legge, a det- 
tare norme per le conseguenti ristrutturazioni e per Ja 
creazione di organismi di gestione a carattere pubblico». 

Poiché mancano poco più di due settimane alla, fine 
dell’anno, è stato fatto rilevare, si può ormai escludere 
che le norme di cui parla la legge vengano dettate; con 
tutta probabilità sarà invece emanato un ‘provvedimento 
di slittamento di 6 mesi o, addirittura, 3 
dei sali alimentari di produzione del, 
‘monopolio sono stati fissati dal ministero delle finanze 
nel 1972 e sono: di tre mila e 
comune; di sei mila per il macinato, lo scelto e l’integrale; 
di otto mila per il raffinato e di dodici mila per il «Condor». 


del concorde pensiero dei mi- 
nistri finanziari, «La crisi at- 
tuale investe lo stesso modello 
di sviluppo. Dobbiamo pertan- 
to affrontare — ha detto anco- 
Ta Rumor — I problemi del- 
l'ordine democratico, dello svi- 
luppo in un contesto nuovo, te- 
mendo conto che abbiamo. din- 
nanzi a noi una strada per gran 
parte obbligata». 

Gli aspetti economico-finanzia- 
ri delle difficoltà da superare 
sono stati successivamente illu- 
strati da Giolitti, che ha svolto 
una relazione anche a nome di 
Colombo e di La Malfa. Dalla re- 
lazione si è avuta conferma che 
la concordanza tra i ministri fi- 
nanziari esiste soprattutto nel 
sottolineare la gravità della sì 
tuazione e una generica esigen- 
za di realizzare le riforme so- 
ciali. VICE 

TI successivo dibattito è stato 


A_ESISTERE 


Roma, 11 


di un anno. I 
lire al quintale per il sale 


(R. R.) 


di autobus, eventualmente an- 
che facendo ricorso ad una e- 
‘missione di obbligazioni». 

Per ‘quanto riguarda i pro- 
dotti petroliferi — ha aggiunto 
De Martino — è necessario con- 
durre una lotta rigorosa contro 
i fenomeni di imboscamento, po- 
nendo al tempo stesso precisi 
limiti all'esportazione dei pro- 
dotti ed attuare rapidamente il 
piano petrolifero. «Il governo — 
ha detto ancora De Martino — 
deve inoltre procedere alla rea- 
lizzazione delle riforme che co- 
stituiscono il mezzo per combat: 
tere la crisi economica in atto». 
De Martino ha concluso affer- 


mando che il consolidamento 
deila collaborazione con i sinda- 
cati va perseguito come «una 


caratteristica fondamentale del. 
la. politica di governo». 


Da parte sua Fanfani si è 


compiaciuto con il governo per 


l'azione fin qui svolta ma ha 


subito. espresso la sua «grave 
preoccupazione» per la situa, 
zione finanziaria, che richiede 


uno sforzo nella «razionalizza- 


zione della spesa pubblica». 


Fanfani si è poi soffermato sul 


grave squilibrio della bilancia 


dei pagamenti, che potrebbe ag- 


gravarsi ancora cli più in caso 


di una generale recessione euri) 
‘pea. Per quanto riguarda la sb 
tuazione petrolifera, Fanfani a, 

e 
piano petrolifero, che dovrà co- 
munque poggiare su un rispar- 


sottolineato l’importanza 


mio dei consumi energetici. n 
segretario democristiano ha 


quindi affrontato alcuni temi 
particolari, quale quello della 


politica dei trasporti, il proble 


ma edilizio, con particolare ri. 


ferimento all'edilizia popolare, 


il problema della ricerca scien- 
tifica, il varo della legge rifor- 


ma delle società per azioni al 
fine di evitare le speculazioni 


e controllare adeguatamente 1 
movimenti di capitali; la diffi. 
cile situazione dell’agricoltura, 
la necessità di sviluppare il con- 
trollo dei prezzi. 


Il dibattito è stato sospeso 


poco dopo le 14, per il pranzo, 
che è stato servito nella stessa 
sede di palazzo Chigi. Questo 
in menù: 
fettuccine alla papalina, filetto 
al sangue, frutta e vino «Caru- 
so Ravello» del ’68, Tra una por- 
tata e l’altra si è parlato un po” 
di tutto. Si sono intrecciati ì 


salmone affumicato, 


tc ——r"".. 


——_——_e—e__t 
(=== ZZZ = 


= 


DELITTO E CASTIGO SULL'AUTOSTRADA NAPOLI-BARI 


Uccide e brucia l’amica 
ma il rogo lo ghermisce 


MESSAGGIO DEL PONTEFICE ALLE NAZIONI UNITE 


L'uomo voleva sbarazzarsi delia donna: 


ci 


è morto ustionato 


Una giovane viene arrestata per complicità nell'omicidio 


Avellino, 11 

Barbara uccisione di una gio- 
vane donna sull’autostrada Na- 
poli-Bari e sconcertante conclu- 
sione del brutale episodio. La 
vittima è la ‘rentaquattrenne 
Ida Coppola dì Napoli, dai tra- 
scorsì avventurosi, che è stata 
uccisa dal suo amico Erman- 
no Monsurrò, anche di Napoli, 
prima a martellate e poi bru- 
ciata. Nell’orrido rogo, però, 
il Monsurrò ha riportato ustio- 
ni mortali ed è deceduto allo 
ospedale Cardarelli di Napoli, 
varie ore dopo il fatto. Nel de- 
litto il Monsurrò sarebbe stato 
aiutato da una donna, la sua 
nuova amica, Carmela Ianniel- 
lo dì 31 anni, che è stata arre- 
stata. Il corpo della Coppola è 
stato trovato in un cunicolo. 

La scoperta del terribile epi- 
sodio è avvenuta quando îl 
Monsurrò con î vestiti in fiam- 
me è stato scorto da un auto- 
mobilista di passaggio che l’ha 
soccorso. Lo stesso Monsurrò 
ha confessato nel delirio al soc- 
corritore di aver ucciso la sua 
amica. L’automobilista ha av- 
vertito la polizia e una pattu- 
glia della squadra mobile è ac- 


corsa sul posto scoprendo il ca- 
davere e fermando una donna, 
la Ianniello, che a bordo di una 
utilitaria, si trovava ancora a 
poca distanza dal luogo del de- 
litto. 

Ermanno Monsurrò avrebbe 
premeditato il delitto insieme 
con la Ianniello. Contro questa 
il procuratore della Repubbli- 
ca dì Avellino ha emesso man- 
dato di cattura: la donna è sta- 
ta arrestata e portata nel car- 
cere di Avellino. Sembra che la 
Coppola ricattasse Monsurrò, 
che aveva manifestato il propo- 
sito dî abbandonarla. La donna, 
che conviveva da parecchi anni 
con l’uomo, avrebbe minacciato 
di denunciario per sfruttamento 
della prostituzione. 

Secondo la ricostruzione degli 
investigatori, Monsurrò era par- 
tito ieri sera da Napoli a bordo 
della sua «Giulia Gt», insieme 
con la Coppola. A breve distan- 
za — sarebbe partita diecì mi- 
nuti dopo — seguiva Carmela 
Ianniello, a bordo della sua 
«500». Al trentesimo chilometro 
Monsurrò sì sarebbe fermato, sì- 
mulando probabilmente un gua- 
sto all'auto, Con un pretesto egli 


avrebbe fatto scendere dalla vet- 
tura la Coppola, poi l'avrebbe 
spinta coniro il guard-rail, e 
dopo averla immobilizzata la 
avrebbe colpita con un colpo di 
martello alla testa, uccidendola. 
Subito dopo egti avrebbe get- 
tato il corpo nel burrone al di 
là del guard-rail. Nascosta l’ar- 
ma del delitto nel portabagagli 
dell’auto, l'uomo sì sarebbe ca- 
lato con una corda nel burrone, 
portando con sé una lattina di 
venti litri di benzina. Avrebbe 
quindi trascinato il corpo dello 
amante nel cunicolo che in quel 
punto attraversa l'autostrada, lo 
avrebbe cosparso con la benzi- 

na e vì avrebbe dato fuoco. 
Carmela Ianniello, interrogata, 
ha detto di essere la fidanzata 
di Monsurrò ed ha aggiunto che, 
precedendo l’altra auto, era par- 
tita da Napoli diretta verso Ba- 
ri, Ad un certo momento — se- 
condo le sue dichiarazioni — 
avrebbe perso il contatto con 
l'auto e un camionista le avreb- 
be detto che la «Giulia» aveva 
subito un incidente. La Ianniel- 
lo è allora tornata indietro per 

rendersi conto dell'accaduto. 
(Ansa) 


Ognuno deve avere 


il diritto 


alla vita 


La voce del Vaticano per le vittime dell’ingiustizia 
Appoggio del Papa alla «Dichiarazione universale» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

«Prestiamo la nostra voce 2 
tutte le vittime silenziose della 
ingiustizia per protestare e sup- 
plicare»: questo afferma il Pa- 
pa nel messaggio inviato a Leo- 
pold Benitez, presidente della 
ventottesima assemblea genera- 
le delle Nazioni Unite, in occa- 
sione del venticinquesimo anni- 
versario della «dichiarazione u- 
niversale dei diritti dell'uomo». 

Il Papa, dopo aver dato atto 
all’ONU delle iniziative a favore 
della fraternità umana, afferma; 
«Non possiamo restare indiffe- 
renti di fronte all’urgenza di co- 
struire una comunità umana che 
garantisca ovunque all’indivi: 
duo, ai gruppi e soprattutto al- 
le minoranze il diritto alla vita, 
alla dignità personale e sociale, 
allo sviluppo e all'ambiente pro- 
tetto e migliore, all’equa divi 
sione dei beni della natura e dei 
frutti della civiltà». 

Nel ribadire che «la chiesa si 
sente ferita ogni volta che i di- 
ritti umani sono misconosciuti 
e violati». Paolo VI afferma che 
la Santa Sede offre il suo ap- 


_— 


= 


DURANTE IL VIAGGIO DA GELA A PORTOSCUSO 
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AL SENATO IL RESOCONTO DEL COLPO ALL'UFFICIO DI ROMA-TERMINI 


Grossa motocisterna 
si incaglia in Sardegna 


E' finita su un fondale roccioso profondo 8 metri 


Cagliari, 11 
La motocisterna «Caritas» di 
12,570 tonnellate di stazza si 
è incagliata nel canale di San 
Pietro, un tratto di mare tra 
l’isola omonima. e le estreme 
coste .sud-occidentali della Sar- 
degna. La nave, che trasporta 
14.500 tonnellate di olio com- 
bustibile denso, era diretta a 
Portoscuso (Cagliari), prove 
niente da Gela (Caltanisetta). 
La «Caritas» si è incagliata su 
un fondale roccioso. di otto 
. metri di profondità. 
Da Portoscuso .sono subito 
partiti due rimorchiatori che, 
| giunti sul posto, hanno inva- 
no tentato di disincagliare la 
nave. Successivamente, è giun- 
to. nel canale di San Pietro 
anche un rimorchiatore invia- 
to dalla Capitaneria di porto 
di Cagliari. A quanto si è ap- 
preso, lo scafo non avrebbe 
riportato ‘molti danni e si 
esclude, per.ora, la fuoruscita. 
del combustibile; comunque, 
per precauzione, e per agevo- 
lare il disincagliamento, la 
«Caritas» è stata affiancata 


dalla motocisterna «Eloro», 
che sta prelevando l'olio 
denso. 

(Ansa) 


IN CASSA INTEGRAZIONE 
603 operai alla Maserati 


Modena, 11 

Seicentotré dipendenti della 
Maserati, sui 921 in forza, sa- 
ranno posti in cassa integra- 
zione a partire dalla prossima 
settimana. La decisione è stata 
‘presa dalla società a causa del. 
la. flessione delle vendite sui 
mercato nazionale e su quelli 
stranieri. 

A partire da lunedì quindi 
verrà fatta una riduzione a 27 
ore settimanali, che comporte- 
tà la riduzione di un terzo 
della produzione. La dirigenza 
della società ha dovuto prende- 
te il provvedimento — ha affer- 
mato il consigliere delegato Guy 
Molleret — dopo che le scorte 
delle vetture non vendute han. 
no raggiunto il centinaio. 

(Ansa) 


TUTTI STAVANO DORMENDO 
ALL'ARRIVO DEI RAPINATORI 


Sottolineate dal ministro Togni le gravi responsabilità del personale 


scorso nell’ufficio postale di 
Roma Termini che è fruttata 
circa 200 milioni di lire ai 
malviventi, è stata dibattuta 
questa sera al Senato. Infatti, 
il ministro delle poste, sena- 
tore Togni, ha risposto a una 
interrogazione presentata sul- 
la vicenda dal senatore Cristo- 
foro Ricci (DC) il quale chie- 
deva al ministro «di conosce- 
te i motivi che hanno deter- 
minato il provvedimento. di 
sospensione cautelare dal ser- 
vizio adottato nei confronti di 
12 impiegati, provvedimento 
che ha provocato un’azione di 
sciopero, determinando la. pa- 
ralisi completa di tutti i ser- 


vizi di quel settore operativo 


e, ovviamente di altri uffici 
della. capitale, paralisi che 
porterà inevitabilmente a ri. 
percussioni negative su tutto 
il territorio nazionale». 

Il ministro. delle poste ha 
innanzitutto sottolineato. che 


Roma, li 

La clamorosa rapina. avve- 
nuta all’alba del 6 dicembre 

| dai primi accertamenti è risul- 


tato che i tre addetti all’uffi- 
cio ove è stata consumata la 
rapina erano addormentati 
sicché nessuno di loro è sta- 
to in grado di udire e vedere, 
Risulta altresì che il sottoca-. 
po del reparto transiti era ri 
masto per tutta la notte nel 
locale a lui riservato senza re- 
carsi. mai al piano furgoni. 
ove si svolgono le operazioni 
di scambio coi furgoni econ 
le sezioni transito nonostante; 
avesse la specifica responsabi- 
lità anche di tali servizi. 
Risulta inoltre —' ha, detto” 
ancora — che.il brigadiere di 
sorveglianza era rimasto sem- 
pre nel box a lui riservato 
senza eseguire la dovuta sor-' 
veglianza lungo tutte le ban- 
chine del piano dei furgoni e 
che il responsabile della se- 
zione «C» transiti non solo 
aveva tollerato che i suoi col- 
laboratori abbandonassero il 
posto di lavoro per addor- 
‘mentarsi, ma che aveva più 
volte lasciato incustodito il lo- 
cale dell’ufficio sia pure per 


recarsi a eseguire operazioni 
di servizio. 

Due giorni dopo, ha prose- 
guito il: ministro Togni, alcu- 
‘ni ispettori si sono recati pres- 
so l’ufficio pacchi valori di Ro- 
ma-ferrovia constatando che 
il cancello di ferro posto al. 
l'ingresso del locale era com- 
pletamente aperto: che la por- 
ta ferrata della camera blin- 
data nella quale in quel mo- 
mento erano custoditi una. 
sessantina di pacchi valori so-. 
prattutto bancari, era chiusa 
con una delle due. chiavi in-' 
serite nella serratura; che la 
suddetta porta poteva essere 
aperta mediante un solo giro 
della chiave già inserita; che 
la, seconda chiave con la qua- 
le la porta avrebbe dovuta. 
essere chiusa era custodita in 
un cassetto del tavolo e che 
non veniva usata. Al momen- 
to del sopralluogo il. persona- 
le non era occupato in alcun 
lavoro e pertanto il cancello 
e le due serrature della came- 
ra blindata sarebbero dovuti 
essere chiusi. (Italia) 


poggio morale all’ideale comune 
contenuto nella «dichiarazione 
universale» e all’approfondimen- 
to progressivo dei diritti del- 
l'uomo che vi sono descritti: 
«Se gli Stati hanno interesse a 
cooperare nei settori della. eco- 
nomia, della scienza, dell’ecolo- 
gia e della tecnologia, maggio- 
re interesse essi hanno a coops- 
rare, e le carte dell'ONU ve li 
impegna, per la protezione e la 
promozione dei diritti dell’uo- 
Mo). 

Contro la frequente obiezione 
che ritiene una ingerenza negli 
affari interni di uno stato la col- 
laborazione per promuovere i 
diritti umani, il Papa osserva 
che il mezzo più sicuro per evi. 
tare ingerenze esterne è che uno 
stato riconosca e assicuri sul 
suo territorio il rispetto dei di- 
Titti e delle libertà fondamenta 
li. Nel messaggio del Papa si 
sottolinea, quindi, che la dichia- 
razione universale «costituisce 
e resta la espressione di una 
coscienza più matura dei diritti 
della persona umana», ma «sa- 
rebbe | veramente deplorevole 
per l'umanità che un documento 
così solenne si riducesse a un 
mero riconoscimento di valori 
e a ‘un principio dottrinale 
astratto». ; 

Dopo aver richiamato l’impe- 
gno, soprattutto dei pubblici po- 
teri, per rendere concreta l’ap- 
plicazione di diritti umani, il 
‘Papa afferma: «Non possiamo 
nascondere le nostre gravi 
‘preoccupazioni per il persistere 
e l’aggravarsi di situazioni che 
grandemente deploriamo, come 
ad esempio la discriminazione 
razziale o etnica, gli ostacoli al- 
l’autodeterminazione dei popoli, 
îe ripetute violazioni del sacro 
diritto alla libertà religiosa nei 
suoi diversi aspetti e l'assenza 
di un'intesa internazionale che 
sostenga questa libertà e he pre- 
cisi le. conseguenze, la repres- 
sione della libertà di esprimere 
opinioni sane, a 

Paolo VI sottolinea quindi che 
non basta la. denuncia, spesso 
troppo tardiva e inefficace; Di- 
sogna anche analizzare le cause 


‘profonde e le situazioni, e im- 


‘pegnarsi risolutamente ad af 
frontarle e risolvere correttà- 
mente. Accennando poi all'ini- 
ziativa dell'ONU di proclamare 
un decennio di lotta contro il 
‘fazzismo. € la discriminazione 
razziale, il Papa afferma: che la 


Santa Sede affiancherà le Na- 


‘zioni Unite ‘in tale iniziativa» 
‘anche se su\piani e con mezzi 
diversi «per difendere ogni uo- 
mo, senza distinzione di razza, 
di lingua, di religione ‘e di con- 
dizione sociale, Il messaggio pa- 
pale termina sottolineando che 
«parlare di diritti vale anche 
parlare di doveri». 


A. Paglialunga 


LA CRISI DELLA STAMPA 


Prezzo.dei.giornali: 
documento. della FNSI 


Roma, 11 


[La . Federazione nazionale 
della stampa italiana comuni. 
ca: «La nuova delicata crisi 
che ha investito la stampa ita- 
liana, e in modo particolare il 
settore dei quotidiani, è sta- 
ta esaminata dalla giunta ese- 
cutiva della Federazione della 
stampa in una riunione con i 
responsabili delle associazioni 
regionali di stampa. 

«I rappresentanti dei gior- 
nalisti italiani hanno valutato 
con allarme i più recenti av- 
venimenti, denunciando le ini. 
ziative degli editori che pun- 
tano esclusivamente a un sen- 
sibile aumento del prezzo dei 
quotidiani, rifiutando ogni im- 
pegno per una seria e concre- 
ta azione volta a realizzare 
una profonda, razionale e de- 
mocratica riforma del settore, 
«E’ stato poi rilevato con 
‘preoccupazione come anche in 
questa circostanza (resa anco- 
Ta più drammatica dalla, scar- 
sità della carta) il governo ab. 
bia fatto mancare una, risposta 
adeguata alle più immediate 
esigenze, lasciando così spazio 
al tentativo degli editori che, 
se pure rientrato, conserva 
tutti i suoi aspetti di perico- 
losità e di sfida. 

«La giunta esecutiva e i rap. 
presentanti delle associazioni 
Tegionali hanno perciò sotto- 
lineato la necessità di un ur- 
gente chiarimento, all’indoma- 
ni del vertice della coalizione 
governativa, mediante un con- 
fronto tra il governo e le com- 
‘ ponenti del settore editoriale 
per verificare la reale disponi 
‘bilità ad affrontare concreta» 
‘mente e con coerenza la situa- 
zione contingente, 
«Rinnovando la richiesta di 
un incontro con il governo, i 
rappresentanti del\ sindacato 
dei giornalisti hanno ribadito 
che il solo aumento del prezzo 
del giornale, non accompagna- 
to da un intervento governati. 
vo nella direzione della rifor- 
ma dell’informazione, sarebbe 
‘una soluzione semplicistica che 
non affronta le vere cause del- 
la crisi dei giornali, la quale 
ne risulterebbe in prospettiva 
aggravata, a danno soprattutto 
delle testate minori. 

«A proposito di tale aumen- 
to, che verrebbe ad inserirsi 
in una particolare situazione 
generale del paese, il sindaca- 
to dei giornalisti ritiene che 
le obiettive necessità economi. 
‘che del settore della stampa 
devono essere soddisfatte an- 
che con un intervento pubbli 
co che da un lato anticipi al- 
cuni contenuti della proposta 
riforma (ad esempio l’assegna- 
zione di carta gratuita fino a 
cinquantamila copie per le pri- 
me otto pagine a tutti i quoti- 
diani) e dall'altro escluda tas: 
sativamente quei sostegni in- 
discriminati e ‘’a pioggia” che 
hanno finora caratterizzato le 
provvidenze governative, 

«La giunta esecutiva ha frat- 
tanto deciso di proclamare lo 
stato di agitazione dei giorna- 
listi e ha rivolto un appello 
a tutta la categoria affinché in 
‘particolarmente 


questa fase 
delicata sia esercitata la mas- 


sima, vigilanza». (Ansa) 


‘uno scambio di battute con i 


di stato americano ha trovato 


Il dibattito politico è ripreso 
verso le 15.30. Il segretario s0- 
cialdemocratico Orlandi ha 
chiarato che il PSDI ha in 
viduato nell'incontro di oggi la 
premessa per la definizione di 
‘un coerente impegno operativo 
attraverso il quale ‘affrontare i 
problemi vecchi e nuovi che il 
governo ha di fronte a sé. «Pos- 
siamo dire di non essere rima- 
sti delusi, anche se molte delle 
istanze sulle quali ci siamo tro. 
vati concordi presuppongono an- 
cora una definizione». La cer- 
tezza dell’avvenire democratico, 
la visione europea, la solidarie- 
tà col mondo libero, l'impegno 
della lotta alla criminalità co- 
stituiscono i presupposti per la 
crescita del paese». Orlandi ha 
poi ricordato il documento eco- 
nomico approvato ieri dalla di- 
rezione del PSDI e ha concluso 
‘osservando: «Dobbiamo asse- 
condare le tante riforme senza 
spesa che sono all'ordine del 
giorno del Parlamento», 

Il quadro dei punti di vista 
dei vari partiti è stato comple. 
tato da La Malfa, il quale ha ri. 
badito: «In una situazione che, 
dopo il sopravvenire del pro- 
blema energetico, è diventata 
ancora più grave, col contem. 
poraneo accentuarsi di spinte 
inflazionistiche e di pericoli de- 
flazionistici o recessivi, il fer- 
mo della spesa corrente sia 
dello Stato, sia degli enti lo- 
cali, sia di ogni altro ente pub- 
‘blico, è in condizione per creare 
spazio a una politica di inve- 
stimenti ‘produttivi e sociali. 
Questo è il vero punto di scel- 
ta che si pone alle forze politi 
che». Il dibattito è andato avan- 
ti così, con altri interventi, fi- 
no alle 22, in cui è stato enun- 
ciato il documento politico-eco- 
nomico di cui sè parlato all'i- 


nizio. 
R.P. 


lori politici dei ministeri degli 
esteri dei «Nove»), è quasi a 
punto. 

Kissinger, nel corso di una 
vivace conferenza stampa ha 
criticato apertamente l’interpre- 
tazione che dei colloqui dì Bru- 
xelles hanno dato i maggiori 
quotidiani del mondo. «Ho let- 
to — ha affermato — commenti 
drammatici, resoconti di mo: 
menti di aspri confronti. Il 
consiglio si è svolto, invece, in 
un clima sereno e tra la gene- 
tale comprensione». Prima di 


giornalisti, ha ricordato la sua 
proposta. di. aprile. .per..adegua- 
re l’Alleanza alla nuova realtà 
mondiale. Le discussioni che 
la Nato ha consacrato a questo 
problema — ha sottolineato — 
hanno dato il loro frutto: la 
dichiarazione atlantica, che è 
stata già praticamente redatta, 


riflette gli importanti progressi 


compiuti in questa direzione». 
Kissinger, dopo i lavori a 
Bruxelles, è volato stasera 4 
Londra ma non è un clima se- 
reno quello che il segretario 


în Gran Bretagna e proprio per 
questo ci si attende che nel suo 
discorso ai «Pilgrims» (l’asso- 
ciazione si richiama ai «padri 
pellegrini» che fondarono la pri- 
ma colonia inglese nell'America 
del Nord) egli guardi ai pro- 
blemi atlantici a lunga distan- 
ga, al di là della crisi attuale. 
Clima non sereno, si è detto. 
E per due motivi: primo miste- 


rose ‘minacce di morte alla sua 


persona, secondo critiche sen- 
ca veli del «Times» di Londra. 
Circa le minacce. è stato con- 
fermato stasera che Kissinger 
è stato oggetto di una minaccia 
di attentato durante il viaggio 
in corso e che «appropriate mi- 
sure sono state prese» al ri- 
guardo. Il portavoce del dipar- 
timento di stato, John King, 
ha detto che «data la matura 
della fonte dovevamo prendere 
sul serio tale minaccia». All’ae- 
roporto londinese c'erano guar- 
die armate di fucili mitragliato- 
ri. King, dichiarando che la 
notizia di un complotto per uc- 
cidere Kissinger è venuta «da 
oliremare», si è tuttavia rifiu- 
talo di indicare sia la fonte dei 
servizì segreti che l’ha fornita 
sw l’organizzazione o le persone 
coinvolte nel tentativo. 

In merito alle critiche del 
«Times» che si ritiene rifletta- 
no il pensiero del governo in- 
glese «Kissinger ha mancato di 
informare e consultare î suoi 
alleati nella misura in cui do- 
VEVA, Egli ha portato avanti la 
sua diplomazia quasi da solo, 
ed è sembrato attendersi fidu- 
cia e appoggio automatici, Ciò 
è stato privo di tatto. e non rea- 
listico, tanto più in quanto gli 
tati Uniti avevano bisogno del- 
le loro basi in Europa». Il «Ti» 
mes» rileva, d'altra parte, che 
«l'Europa non ne è uscita be- 
ne, neanch’essa. Essa sì atten- 
deva un sistema di consultazio» 
nm per le quali non era prepa- 
rata, per la quale essa manca 
ancora di unità politica e di 
una struttura di istituzioni». 
(Condensato Ansa -'Upi- Ap) 

STIME LO 


IL DIRETTORE DELL'ANSA 
ricevuto al Quirinale 


Roma, il 

Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto oggi al Quirinale 
l'on. Salvatore Lauricella, mini. 
stro dei lavori pubblici, il prof. 
Paolo De Palma, direttore gene. 
tale della società A.N.S.A,, e 
l’on. ‘Luciano Radi che gli ha 
fatto omaggio del suo libro 
«Buongiorno, onorevole». L'on. 
Radi era accompagnato dall'am- 
inistratore delegato della So- 
ci editrice internazionale, ing. 
Aristide Micco, che ha presen- 
tato al Presidente Leone una 
collana storica edita dalla S.B.I. 
(Ansa) 


| 
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EDUCAZIONE MUSICALE 


Ia musica ingentilisce i co- 
stumi, Mia madre ne era 
tanto sicura, che ci mise a 
lezione di pianoforte — me 
e mio fratello — prima an- 
cora che fossimo ammessi al- 
le scuole elementari. Era con- 
vinta che chi prima comin: 
cia prima finisce: e in ciò 
i fatti le diedero ragione, per- 
ché con tutta certezza io fi- 
nii «prima», nel senso che 
quando smisi (si fa per di- 
re) di suonare, ero ancora 
nell'età che le cose importan- 
ti sono tutte da fare. 

Se è vero che la musica 
ingentilisce i costumi, io e 
mio fratello ne avevamo pro- 
prio bisogno. Non so come 
avvenga che da stirpîì. gen- 
tili germoglino ogni tanto 
rampolli rozzi. Deve dipende- 
re dalla legge dei compensi. 
L'equilibrio generale comun- 
que ne guadagna, le famiglie 
un po’ meno. Quando supe- 
rano lo shock dell’anomalia, 
di solito, corrono ai ripari, 
cercano di aggiustare le co- 
se, quasi fosse vergogna in 
una casa di pulcini bianchi 
mostrare l’anatroccolo nero. 

La nostra era una famiglia 
come tante altre, piuttosto 
convenzionale, col padre che 
provvede alle entrate e la 
madre alle spese della men- 
sa e dell'educazione, con giu- 
ste dosi di palacinche ai pa- 
sti e scapaccioni negli inter- 
valli. Credo che ci avrebbe 
messi a lezione di musica 
anche se sossimo stati degli 
angioletti, perché così usava; 
la nostra turbolenza dovette 
solo agire in favore di una 
certa anticipazione. E non 
importava assolutamente 
niente che si avesse o no 
senso musicale o attitudine 
tecnica; bastava pestare le 
dita abbastanza veloci e far- 
ne uscire approssimativa- 
mente uno di quei motivi 
che, a girare d'estate per le 
strade assolate, si udivano 
continuamente nei primi po- 
meriggi traboccare dalle fi- 
nestre aperte dei piani bas- 
si, incerte e balbettate, Czer- 
ny e Diabelli, una malinco- 
nia infinita. Se chiudo gli oc- 
chi le riodo ancora, e anco- 
ra ne provo il medesimo sen- 
so d’angoscia, di struggimen- 
to. 

Tutti due al pianoforte. Io, 
con le mie manine da semi- 
lattante, non arrivavo alla 
quinta. Avrei voluto studia- 
re il violino. Ma no, il pia- 
noforte era «autonomo», im- 
mediatamente sociale, intrat- 
teneva senza bisogno di sus- 
sidi; il violino, invece, richie- 
deva sempre un pianoforte, 
quale dei due era servo del 
l’altro? Nel respingere senza 
esitazioni la mia timida îstan- 
za, mia madre aveva l’aria 
di chi la sa lunga. Be’, se 
ero destinato a diventare Ru- 
binstein, era bene che mi 
spicciassi. 

La prima maestra (allora 
ce n'erano, solo più tardi si 
coniò il termine professores- 
sa, a indicare una levatura 
superiore, da «Magistero»: e 
anche i titoli, licenza e licen- 
zino, una bella differenza), 
la prima maestra, dicevo, si 
chiamava Maria. Non ne so- 
no assolutamente sicuro ma 
era il tipo da chiamarsi ‘così, 
larga, florida, tra la lavanda- 
ia e la governante di fami- 
glia. Licenzino, non c'è dub- 
bio. Quattro anni di materne 
torture. Ai primi tempi mi 
metteva sotto il sedere due 
cuscini, perché arrivassi alla 
tastiera. Poi quegli esercizi 
interminabili e noiosissimi, il 
meno che mi capitava era 
di prendere due note insie. 
me, si capisce che si senti- 
vano sole, come me a quello 
strumento infernale. 

Veniva in casa alle due del 
pomeriggio, io dormivo sedu- 
to e, quando scivolavo giù 
dai cuscini, mi svegliavo di 
soprassalto. 

Feci progressi sensaziona- 
li. Quando, licenziata Maria 
per esaurimento delle sue ca- 
pacità di insegnamento, mi 
iscrissero al Conservatorio 
Verdi, ci fu quasi un pubbli 
co dibattito se dovessi anda- 
re al primo corso o addirit- 
tura a quello preparatorio. 
Le mie gambe ormai lunghe 
e le braccia che uscivano di 
una spanna fuori dalle mani- 
che mi promossero al primo 
Corso. 

Qui c'era una vera pro- 
fessoressa, ma in un'ora si 
strimpellava in tre, venti mi- 
nuti ciascuno e quaranta ad 
acoltare, io sempre con mio 
fratello che, lui sì, suonava 
già Bach e Beethoven, per 
non parlare dell’ ouverture 
del «Tancredi» e della «Gazza 
ladra», con le quali deliziava 
‘gli orecchi domestici e quel- 
Ji di passaggio. Insomma un 
confronto vergognoso. Che 
«scala» hai oggi? mi doman 
dava l’illustre docente. Re 
maggiore, signorina. La mia 
faccia di bronzo non subiva 
una piega: per due anni fila 
ti portai sempre re maggio- 
re, la scala più facile, l’unica 


comunque: che conoscessi. Le 
mani mi correvano su e giù 
per la tastiera, terze, seste, 
diretta e per moto contrario, 
perfino gli arpeggi. avrei po- 
tuto fischiettare una canzo- 
netta, mentre la eseguivo. Do- 
po re maggiore, il buio, lo 
ignoto, non sapevo neanche 
che cosa seguisse. Mio fratel 
lo era già passato attraverso 
tutte le scale note e, credo, 
anche qualcuna inventata da 
lui, era un fenomeno. 

Ci. fu una terza deliziosa 
insegnante, eravamo ormai 
tornati aile lezioni private, 
poco più di una ragazzetta, 
neanche vent'anni, bionda, e- 
sile, gentile. Me ne immamoraî 
in trenta secondi e cominciai 
subito a suonare forsennata- 
mente. La «Troika» di Ciai 
kowsky, ricordo benissimo. 
Qualche volta quelle note, 
che dovrebbero suonare alle- 
gre, tinnanti, i campanelli 
della troica suppongo, mi 
tornano d’un tratto nella me- 
moria velate di malinconia. 
Frida, si chiamava. Morì gio- 
vanissima e ne rimasi sbigot- 
tito, era la prima volta che 
la morte bussava alla mia 
porta. Di lei ricordo soprat- 
tutto il sorriso, la grazia, un 
abitino di organza; e una se- 
ra d'estate che capitò im- 
provvisamente în una locali 
ta di montagna dove villeg- 
giavo e mi riuscì di ballare 
una volta con lei. Una sola, 
era accompagnata, era alle 
gra, era diversa. 

Mia madre però era per- 
fezionista, non le bastava. che 
studiassimo il pianoforte, la 
educazione musicale a Trie- 
ste implicava anche la fre 
quentazione del teatro dell’o- 
pera. In, platea, i genitori, 
con abiti da sera, pieni di 
«paillettes» che si cucivano 
in casa per settimane e set- 
timane; e tra i cappelli l’«ai- 
grette». Il babbo davanti allo 
specchio che brontolava im- 
paziente tentando di infilare 
il bottone. d'oro nel colletto 
duro a becchi ripiegati, un 
bottone che invariabilmente 
finiva sotto il letto e io dove- 
vo ricuperare prendendo zuc- 
cate a non finire. Dopo l’ope- 
ra, i giorni seguenti, e spe- 
cialmente le domeniche mat- 
tina, padre e madre cantava- 
no i motivi delicato tenore 
il paparino, soprano la ma- 
dre, uno di qua e uno di 
là, nelle loro faccende. affa- 
cendati,. iutte. le sapevano, 
a me non è mai riuscito 
di memorizzare più di due 
battute di quella pira, ma 
quelle sì urlate con le corde 
del collo tese fino allo spasi- 
mo. 

A noi ragazzi era riservata 
la domenica pomeriggio e il 
loggione. Leggere Siuparich, 
in proposito; solo che lui 
la prende sul serio. Per noi, 
invece, era una divertente av- 
ventura, la bora gelata che 
fischiava nell’angusto vicolo 
dove si faceva la fila davan- 
ti al portone sbarrato; la 
corsa a salti su per le scale 
quando aprivano i battenti; 
l’altro intoppo a mezza cor- 
sa, per razionare l'invasione 
dell’erto loggione, a piombo, 
a precipizio sul pozzo della 
platea; l’ultima volata infine 
ad arraffare un posticino alle 
ali estreme, o sugli scalini, 
o in piedi dietro la balaustra, 
mai che avessimo la pazien- 
za di quelle file cominciate 
a mezzogiorno, per lo spetta- 
colo delle tre. 

Non mi riuscì mai di am- 
mirare il palcoscenico intero, 
di solito era una delle due 
metà laterali, 0, a torcicollo, 
fra tante teste, un pezzetto 
del proscenio. A turno uno 
di noi si sporgeva sulla pun- 
ta dei piedi per catturare 
una fuggevole immagine, e 
riferirla all’altro. Per il resto 
del tempo ci accontentavamo 
di deliziarci ai gorgheggi cri- 
stallini. della Toti del Monte 
o ai virtuosismi di Tito Schi- 
pa, che ci raggiungevano nel- 
la calca come lontani mes- 
saggi celestiali. 

Poi ci venne a noia anche 
questo, le opere le avevamo 
viste tutte, che senso aveva 
rivederle? E cominciavamo 
a sentire il bisogno di qual- 
che soldarello in tasca. L'ac- 
cordo, con mio fratello mu- 
sicologo, fu presto raggiun- 
to: solo uno dei due, di soli 
to lui, andava a teatro, e 
poi ci sì riuniva prima di 
rincasare, per costruire i par- 
ticolari da raccontare in sede 
d'interrogatorio. In quelle o- 
re di «vacuum» io esploravo 
la città, San Giacomo, Pon- 
ziana, il Boschetto, Roiano, 
un mondo meraviglioso e, di 
domenica pomeriggio, incan- 
tato, tutto da scoprire, 

Ma l'accordo ‘andò più in 
là. Doveva essere il tempo 
del divorzio, sì, insomma, 
quando mio fratello scelse, 
fra scherma e pianoforte, il 
pianoforte, e io la scherma. 
Pare che, a un certo livel. 
lo tecnico, le due pratiche 
fossero incompatibili 
munque così decidemmo, 


| mia eollaborazione. Peccato. 


procurando in. entrambi 
i campi soddisfazioni fami- 
liari al cinquanta per cento. 
Mio fratello si sentì improv- 
visamente ispirato e volle 
musicare un'opera. lo dove- 
vo scrivergli il libretto. Non 
andai più in là della prima 
scena. Ma che scenal L'ope- 
ra si intitolava «Gualtieri di 
Brienne» e, nello schema che 
avevo abbozzato, faceva un | 
po’ di confusione fra Ciom- 
pi, Medici, bianchi e. neri. 
A quei tempi non ritenevo | 
indispensabile la precisione 
storica. Importante era che 
il dramma fosse forte, in- 
tenso. E lo era. Ne ricordo 
ancora alcuni versi, Gualtie- 
ri che interpella uno scudie- 
ro: «Ebben che hai / perché 
qui stai?». Versi immortali. 
Quando glieli lessi, mio fra- 
tello mi guardò a lungo, in- 
credulo. Poi fui preso da un 
convulso di ilarità. Non lo 
feci apposta, lo giuro. Forse 
avevo presunto troppo delle 
mie forze poetiche. Che io 
sappia, mio fratello non ha 
più musicato opere. Compo- 
ne altra musica, segretamen- 
te. Ma non domanda più la 


Manlio Cecovini 


IL PILCULO 


LA CULTURA A ROMA DI FRONTE AGLI ATTUALI PROBLEMI DEL PAESE 


Nuovi spazi teatrali 
suggeriti dall’austerity 


Il primo ad approfittarne è stato il vulcanico Franco Enriquez con il Teatro Circo 
destinato con i suoi spettacoli a sensibilizzare un pubblico nuovo - Si recita in una stalla 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, dicembre 

Contemporaneamente col re- 
gime di austerity sono sorti 
nuovi spazi teatrali, uno dei 
quali, in particolare, assume 
un ruolo d'importanza prima- 
ria: si tratta del Teatro Circo 
creato, con un atto di tena- 
cia e di fede, dal vulcanico 
Franco Enriquez, la cuì vitali- 
tà tappa la bocca a ogni sor- 
ta di polemica, o di riserve. 
Concepito come strutiura se- 
mistabile, e realizzato con lo 
esperto consiglio di Enîs To- 
gnì, îl «Circo Romay (ormai 
lo chiamano così) può acco- 
gliere sotto il suo tendone blu 
e rosso circa duemila persone. 
La località în' cuì sorge, piaz- 
zale Mancini, a poche decine 
di metri dal Lungotevere Fla- 
minio, consente di trovare dl 


DIECI PITTORI TRIESTINI 


Le dichiarazioni d'amore 
di Livio Rosignano 


Trieste «indolente e distratta» come la definisce Livio Rosi- 
gnano, dovrebbe smentire tale severo giudizio, ‘prendendo buona 
nota di questo 19;.ce libretto che l’avusta nosivo ha ora pubbli. 
cato sotto il suggestivo titolo di «Dieci pittori triestini». Berga- 
gna, Carilus, Giordani, Michelangelo Guacci Levier, Rassini, 
Russian, Sbisa', Sofianopulo, Titz sono i dieci pittori triestini 


rievocati in affetuosa Di 


vettiva da Rosignano cui la sicura 


memoria favorisce la grazia vivace di una testimonianza ocu- 
lare. Perciò questi ritratti, a parte il fragrante palpito di verità 
che variamente lì anima, acquistano uno speciale rilievo di do- 


cumento destinato 


id arricchire la bibliografia artistica nostra. 


Artistica e non critica, poiché Livio Rosignano non ha preteso 
di fornire una compiuta analisi dei valori d’arte propri di cia- 
scuno di questi pittori, Anche se, da pittore — si starebbe quasi 
dire da tecnico — Rosignano ha indugiato in vari luoghi di que- 
sta sua scrittura, cogliendo qualificanti aspetti di questo quel 
modo di far pittura. Solo un pittore, forse, poteva assaporare 
e porre in rilievo certe estrinsecazioni di puro linguaggio pitto- 
tico, E in ciò, forse, sta anche il valore genuino di questo libro 
coraggioso d'un artista la cui maggiore dimestichezza con la ta- 
volozza non gli impedisce di accogliere disinvoltamente la tenta- 
zione dell’insidiosa pagina bianca. Che tutte codeste insidie sia- 
no felicemente superate da Rosignano la burbanza d’un tetro 
barbassore potrebbe negarlo. Ma nella nostra cultura permis- 
siva, le licenze morfologiche e sintattiche che usavano prendersi 
gli abitanti di Soli in Cilicia allorehé parlavan greco, vengon 
oggi assorbite con tranquilla serenità. Tanto più che a questa 
nostra sensibilità linguistica più aperta, certi giri di frase di 
aperta intonazione dialettale e certe ‘altre sprezzature di leggi 
grammaticali appaiono come non del tutto immotivate giustifi- 
cazioni d’un’esvressività niî viva e più immediata. E poi si fa- 


rebbe torto non piccolo torto a Livio Rosignano se sì sospettas- 
se ch’egli abbia voluto di proposito compiacersi di capziosi spe- 
rimentalismi linguistici a lui nettamente alieni. La freschezza 
della sua scrittura, il suo vigoroso candore sì fondano con vibra- 
zione fortemente risentita sulla necessità di una comunicazione 
rapida, e comprovano la sua onestà ispirativa e la sua altrettan- 
to sincera urgenza di rappresentazione. 

Se fosse lecito avvilire la serrata unità di questi 10 capitoli 


— molti dei quali già apparsi su queste colonne — si 


scegliendo 


fra loro quello più ricco di una compiuta realizzazione, si do- 
vrebbe dare la palma al ritratto di Vittorio Bergagna, Il caro 
artista vive in queste brevi righe dove armoniosamente si fon- 
dono affettuoso rimpianto, finezza d'analisi e intelligente forza 
di sintesi, Secondo Rosignano una «gioiosa ingenuità» è la virtù 
tipica di Vittorio Bergagna. Si vorrebbe quasi aggiungere che 
altrettanto gioiosa e ingenua è la virtù di Rosignano che sa di- 
pingere per amore della pittura, così come sa scrivere per amo- 
Te della pittura. Amore appunto. Perché questi dieci capitoletti 
di Livio Rosignano contengono altrettante dichiarazioni d’amo-' 
re, Pudiche, contenute, concise, pur nella loro ricchezza di sen. 
timento effuso, a specchio d’un animo nobilmente sensibile, 
Nel corpo di ciascun capitolo hanno trovato ‘opportuna col- 
locazione dieci incisioni a testimonianza del mondo pittorico di 
ciascun artista. E questa presenza decorativa oltre che ritmare 
con bella scansione l’intera economia della pubblicazione, ne 
arricchisce la coerenza persuasiva di vivo documento d’una sta- 
gione dell’arie nostra, Un libretto di forbita eleganza che fa 
spicco per rara accuratezza formale nella lindissima collana «Gli 
azzurri» de «Lafanicola» diretta da Roberto Damiani per le edi- 
zioni triestine «Italo Svevo». L’epigrafica compostezza del fron- 
tespizio, purtroppo, è ‘ancora appesantita in calce dalla super- 
flua ridondanza dei titoli della collana e della sezione; inutilmen- 
te oberanti il patronato editoniale, Un colophon fornito di com- 
pleta giustificazione della tiratura avrebbe accresciuto la rifini- 
tezza di questo bellissimo libro, Al quale infine va riconosciuto 
il merito grande di una copertina di raffinata compostezza, dove 
l'incisione a colori ricavata da una stupenda foto di Alfonso 
Mottola è il richiamo squillante su tutto il mondo dell’arte che 


Livio Rosignano amorevolmente fa rivivere nelle struggenti pagi- 
ne di questi «Dieci pittori triestini». 


Stelio Crise 


posto per la macchina, essen- 
do il parcheggio del Circo lo 
stesso che un. tempo, la do- 
menica, costituiva la meta ob- 
bligatoria: deì tifosi di calcio 
motorizzati, Adesso la dome- 
nica è non tifosi, privati della 
propria vettura, dovranno pur 
crearsi nuovi interessi per 00- 
cupare la giornata festiva. Ec- 
co allora che Enrique fa coin- 
cìdere un progetto accarezza- 
to da anni. con una tempesti- 
va quanto felice iniziativa. E 
dice col tono di un oratore du- 
rante un comizio: «Roma è 
pronta a sensibilizzare, nel 
campo degli spettacoli, un pub- 
blico nuovo». Un pubblico che, 
in realtà, eterogeneo e nume- 
roso, fa la fila per poter salire 
sulla scaletta attraverso la qua- 
le si accede at botteghini del 
Teatro Circo, emanazione dello 
Stabile capitolino. 

Sarà anche  megalomanìa 
quella di Franco Enriquez ma 
non sì può dargli torto nel 
giudicare esaltante la creazio- 
ne di una struttura che, al 
servizio degli spettatori, sarà 
trasferita, durante la stagione 
în corso, nei quartieri perife- 
rici della città. Sì è senza dub- 
bio a una svol dell'attività 
teatrale. dalla quale deriverà 
un nuovo tipo di rapporto con 
il pubblico non codìficabile. 

Il palcoscenico (14 metrì per 
16) sul quale hanno dato è 
via alle rappresentazioni Richie 
Havens, un cantante di colore 
divenuto simbolo dei pop-festi- 
val, e Carla Fracci, protagoni- 
sta di un «Romeo e Giulietta» | 
e di un «Omaggio a Ciaikov- 
ski» mneì quali ha trasferito, 
guidata dal marito, il regista) 
Beppe Menegatti, ma soprat 
tutto dal suo istinto di grande 
danzatrice, accenti di rara poe- 
sia, per i futuri spettacoli non 
frontali, verrà trasferito în 
mezzo alla platea. Proprio co- 
me accade per quelli di Gro- 
tovski. Perciò è giusto parlare 
di un teatro aderente aì tempi 
e alle evoluzioni verso le qua- 
lì sì sono mostrati sensibili 
altri paesì prima del nostro. 
Ed è posîtivo che l’incontro 
jra coloro è quali non hanno 
consuetudine col teatro, e que- 
sto, avvenga in un modo» si 
mile. 


Struttura metallica 


Questo di piazzale Mancinì 
non è, in sostanza, soltanto 
una struttura metallica coper- 
ta da un tendone, ma un cir- 
co, esattamente come quello 
Togni, dotato di ogni comfort, 
rìscaldamento incluso. Non bi- 
sogna sottovalutare che la gen- 
te sia messa nelle condizioni 
di avere un'alternativa: televi- 
sione o teatro (circo) @ prezzi 
per giunta accessibili. Né bi- 
sogna ‘trascurare . l'occasione 
per proporre. nel nuovo spa 
zio le espressioni meno con- 
venzionali del teatro: se da una! 
parte la gente non sarà più 
costretta. a ‘vestirsì in modo 
elegante (come da decenni sì 
verifica a Londra, Parigi, New 
York, Berlino), dall'altra do- 
vrà non limitarsi ad ammira- 
re. Carla Fracci per cercare 
di capire anche Carmelo Bene 
recitato da Gigi Proietti; «Ka- 
simir e Karoline» di Von Or- 
vath  înterpretato da Valeria 
Moriconì, Bruno Cirino ‘e Pao- 
lo Bonacelli; «Divinas Pala- 
bras» di Del Valle Inclan (sem- 
pre con gli stessi attorî); uno 
spettacolo dedicato alla. Re- 
sistenza; un recital della Nuo- 
va Compagnia di Canto Na- 
poletana. 


Il programma del Circo è 
vasto ed ha la presunzione 
(speriamo giustificata) di fun- 
gere da tastiera sulla quale 
ciascuno possa, volendo, tro- 
vare i toni più congeniali al 
proprio gusto e alle proprie 
esigenze. Per tradurre in ter- 
mini concreti la concezione del. 
la correlazione tra le arti, în- 


fine. il Teatro Circo ospiterà 


mostre di pittura: îl primo e- 
sposîtore sarà Mirko. Ci sa- 
rebbe da rilevare che la cultu- 
ra, anche con pretese esclusi- 


ve d'informazione, ammannita 
in modo frettoloso, non dia 


risultati proficui, ‘ma, 
fatto di accumulare mozioni 
con  sìstemì paragonabili a 
quelli adottati dagli îdeatori di 
una collana di libri, «Burri» 
(tornata, non a caso, di mo- 
da), e la prospettiva di non 
vivere, în chiave artistica, le 
esperienze dell’epoca.che ci ap- 
partiene e alla quale apparte- 
niamo, è preferibile il primo, 
Del resto, oggi anche i bam- 


bini crescono più in fretta, e 


glì adolescenti raggiungono la 
maturità con un certo antici- 
po rispetto ai propri genitori, 


Ma il Circo di viale Man- 
non. rappresenta l’unico 


ciniì 
grande spazio «nuovo» di Ro- 
ma: ce ne è un altro nel par- 
cheggio sotterraneo di Villa 


Borghese dove si alterneranno 


rappresentazioni teatrali, con- 


certi, proîezioni ‘di film d’au- 
tore (basta col «cinema d'’és- |28 


ira il| so, 


ma della parola in modo non 
tradizionale, e in quella di 
schierarsi, con i loro mezzi, 
dalla parte degli antimilitari- 
stî. Il prossimo spettacolo an- 
nunciato si chiamerà «Sturm- 
truppen». E° curioso osserva- 
re chi è che paga & biglietto 
per sedere su di una scomoda 
panca di via della Paglia, op- 
pure ascoltare è commenti. Ac- 
quistano, tra l’altro, una di- 
mensione singolare nei vicolì 
della vecchia Roma ricchi di 
un fascino che s’innesta nella 
storia di questa città, parte- 
cipe e distaccata al tempo stes- 
sempre presente, comun- 
que, alle istanze, ai problemi, 
alle voci che arrivano da fuo- 
ri, e delle quali, più di sem- 
pre, occorre, quì e altrove, te- 
nere conto. 
Silvana Gaudio 


bag. 3 


È 
CRESIMA 


‘Telefoto Ansa 


Roma Lilla Brignone e Maria Carli (a destra) moglie del 
governatore ‘della Banca d’Italia, mentre incidono il disco di 
poesie «D’amore e riflessione», scritte dalla signora Maria Carli 


Gianniî Padoan: Il contro-Pinocchio 
(«I controlibri» editrice, pagg. 203, 
L. 1500). 

Se riuscissimo veramente a fare 
di necessità virtù, le domeniche sen- 
automobili potrebbero rivelarsi 


sti» riservato a un gruppetto |îonti preziose di divertimento «di 


di intimi che si chiamano per 
nome), mostre di pittura e di 
scultura, 


Leggende trasteverine 


Intanto în una delle zone 
più suggestive di Roma, quel 
la che ricorda Trilussa e, as- 
sieme al poeta romanesco, mil- 
le leggende trasteverine, un 
teatrante napoletano, Nino De 
Tollis, ex avvocato, ha ricava- 
to da una stalla un minusco- 
lo teatro dove gli spettatori 


chiedono che sì cominci, co- 


me se si trattasse di ordinare 


un caffè. Con cinque compa- 
De Tollis segue un suo 
discorso pacifista e, anche se 


gni, 


non riesce a esprimerlo com- 
piutamente, ‘non. sì può igno- 
rarlo. Queste sere è andato 


a. rispolverare De Ghelderode, | 


un. autore belga della stirpe 
degli «arrabbiati». Ha «verifi- 
cato» un lavoro dell'erede, si 
fa per dire, di Osborne, «La 
ballata det Gran Macabro», ta- 
gliandolo per metterne în ri- 
lievo la parte essenziale, e sot- 
tolineando quella gestuale, sen- 
sibile evidentemente a una le- 
zione venutaci da un maestro 
polacco, I temi trattati da De 
Ghelderode e svolti dalla com- 
pagnia del coraggioso De. Tol- 
lis sono quellìi della vita e del- 
la ‘morte, della guerra e delle 
lotte balorde che avviliscono 
gli uomini rendendoli simili al- 
le bestie. C'è un accenno al 
l’amore e alla giustizia, e c’è 
anche un anelito di spirituali 
tà nel testo condiviso dagli in- 
terpreti, a prescindere dai ri- 
sultatì conseguiti, troppo vel- 
leitari rispetto alle intenzioni. 
Si sono autobattezzati «I ‘fol- 
li» gli attori che, sbarcando 
il lunario con un secondo umi- 
lissimo. lavoro, recitano nella 
ex stalla di via della Paglia; 
lo sono in un certo senso, ma 
ciò non toglie che essi credo- 
no nel valore di un messag- 
gio. diramato da una breve pe- 


dana di palcoscenico, nell’im- 


portanza di risolvere il proble- 


Mosca — Malgrado i rigori dell'inverno (il termometro ha raggiunto in questi giorni i 21 
hanno continuato pazienti a fare la fila per visitare la grande esposizione dei tesori dell’antico Egitto allestita al Museo 
Pushkin. L’interessante mostra, reduce da Londra e Parigi si sposterà quindi in altre città russe, Leningrado e Kiev 


— ORO 


Welefoto Up. 


gradi sotto zero) i moscoviti 


Verso». 

Il week-end sacrificato dovrebbe 
trasformarsi non in una grigia gior 
nata casalinga, litigiosa 0, peggio, 
muta dinanzi al televisore, ma una 
occasione d'incontro — quale s'era 
andata perdendo in questi anni — 
più intima, in famiglia. 

Il cosiddetto «dialogo», di cui tan- 
to si parla e di cui î giovani sembra 
sentano così prepotentemente il bi 
sogno, potrebbe finalmente — gra- 
zie alle restrizioni di carburante — 
trovare uno sbocco. 

Vietate le quattro-nuote, si potreb- 
be non solamente tentare di riac- 
quistare l’uso delle nostre 
ma anche quello della nostra mente. 


La lettura d'un buon libro, una 
chiacchierata tra padri e figli, un po- 
meriggio tra amici e, perché no, 
una partita a tombola (se riusciamo 
a trovare le cartelle relegate da anni 
in soffitta!) potrebbe renderci meno 
amara la «pillola» impostaci. 

Uno. dei libri che, consiglierammo 
ai giovani per trascorrere una, dome- 
nica piacevolmente proficua, è certa- 
mente il «Contro- Pinocchio» di 
Gianni Padoan, 

Il titolo non inganni: non si tratta 
Gi una delle tante demistificazioni 
in atto oggigiorno, in cui vengono 
maltrattati ‘vari capolavori d’arte. 
Questo libro vuole semplicemente 
suggerire un’analogia. fra l'avventura 
capitata al famoso burattino — di- 
ventato ragazzo dopo lunghe traversie 
— e quella che può capitare ad un 
ragazzo di oggi, diventare cioè bu- 
rattino per colpa del «sistema». 

Gianni Padoan, lo abbiamo già 
scritto, è un autore che ha voluto 
tentare, in questi ultimi anni, un di- 
scorso del tutto particolane. Passato 
dal giornalismo ai romanzi per ra- 
gazzi — ‘dove ha raccolto molte 
soddisfazioni, di critica e di pubbli 
co internazionali — ha voluto tutta- 
via gettarsi a capofitto in un'altra 
«avventura», inventando un. nuovo 
genere, la letteratura per giovani, 

E° da questo suo impegno, portato 
avanti con serietà e rigorosa docu- 
mentazione, che sono nati libri co- 
me «Droga e chewingum», «Petting» 
ed orta questo «Contro-Pinocchio», 

Tl suo è un discorso composito, ma 
sempre chiaro, rivolto in modo diret. 
to, senza «filtri» di alcuna sorta, e 
con un linguaggio che si nifà esatta- 
mente a quello usato daì giovani. 
La fommula adottata è quella del ro- 
manzo — che attanaglia il lettore 
dalla prima all'ultima pagina — 
ma il contenuto è vero, perchè le sì- 
tuazioni ed i personaggi riflettono 
una realtà accertata direttamente dal 
l’autore, attraverso un'indagine sem- 
pre approfondita ed aggiornata del- 
la situazione giovanile. 

In quest’ultimo libro Padoan foca- 
lizza la sua attenzionz su un gruppo 
di studenti che, partiti lancia in 
resta contro tutte le contraddizioni 
della nostra società, finiscono per 
esserne non stritolati ma, peggio an- 
cora, succubi, integrati. 

Ad uno ad uno, infatti, ì giovani 
protagonisti del romanzo, Gigi, Ro- 
berto, Biba, Popi e gli altrì, si la- 
sciano «intrappolare» daî mille tra- 
‘bocchetti del «sistema», con una resa 
totale ed incondizionata, anche se 
spesso dolorosamente. sofferta. 

L’unica nota positiva è rappresen- 
tata da Cinzia, il «Grillo parlante» 
della storia, che con la forza della 
disperazione tenta di arginare la 
sconfitta, senza tuttavia riuscirci. 

Ma proprio da questo pessimismo 
senza alternative Gianni Padoan vuo- 
le stimolare uma reazione da parte 
dei suoi giovani lettori, che saranno 
portati a riflettere, e ad approfondi- 
te quali siano i reali valori dell’esi- 
Stenza, 

‘Bisogna ancora aggiungere che, con 
questo libro, si inaugura anche una 
nuova. editrice, «I controlibri», che 
intende caratterizzarsi con romanzi 
del tutto anticonvenzionali, «giova- 
ni» negli argomenti e nella forma, 
di mordente attualità ed interesse. 

Una iniziativa coraggiosa, perché 
sotto l'etichetta, si celano i momi 
stessi degli autori, che hanno voluto 
tentare questa nuova formula, per 
assicurare a loro stessi la più totale 
libertà d’espressione. 

F.P. 


(©) 

E’ in distribuzione ai soci del 
‘Touring Club Italiano per il 1974 il 
secondo volume della «Nuova Guida 
Rapiday (italia settentrionale, secon- 
da parte: Veneto, Trentino-Alto Adi- 
ge, Friuli-Venezia Giulia, Emilia Ro- 
magna); un’opera che va rinnovando 
a fondo la fortunata serie di guide 
edita fra il 1958 e dl 1960, considera- 


gambe, | 


ta a ragione il «breviarion turistico 
più diffuso fra gli italiani. 

Nelle 272 pagine di testo, 4 vani 
centri (in tutto 600 località) sono 
descritti in agevole ordine alfabeti 
co. Le notizie turistiche sono arric- 
chite da. informazioni pratiche su 
alberghi e ristoranti accuratamente 
selezionati, da 59 piante di città e 
ll cartine a quattro colori, e da 
42 disegni, Gli itinerari sono 28, 
con altrettante cartine schematiche; 
inoltre, un aggiornato atlantino di 


IL CONTRO-PINOCCHIO 


10 tavole indica, tra l’altro, l’attrez- 
zatura alberghiera, 

Le altre pubblicazioni distribuite 
dal Touring ai soci 1974, sempre în 
|conto quota, sono Qui Tokio, sesto 
| volume. della collana «Grandi. città 


del.mondo» (64 pagme di testo illu-‘ 


strato da disegni e 80 grandi foto- 
grafie a colori e in nero), l'opuscolo 
«Servizi ni soci del TCI 1974, che 
descrive tutte le attività del sodali- 
zio e le molte facilitazioni per chi 
ne possiede la tessera, 


UNA NUOVA COLLANA 


 JOMPIANI 


| LIBRI PER IL CINEMA 


ElioPetri/UsoPirro 
LA PROPRIETÀ 


Romanzo 


Bompiani 
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MarcoFerreri 
Raphael Azcona 


LA GRANDE ABBUFFATA 


Romanzo 


di 


Pag. 4 IL PICCOLO Mercoledì, 12 dicembre 1973 
Siete intenditori di caffè ? 


*GIORNALE DI TRIESTE « 
Ebbene, alla GCREMCAFFE' 
RIPRESE LE TRATTATIVE DEL CENTROSINISTRA RIUNIONE DI ESPONENTI DEL SETTORE || ‘di Primo Rovis troverete: 
RITORNO AI VECCHI AMORI 1) La più vasta gamma dei migliori caffè del 
wi i) 


La verifica del «peso» ESCPOONtI: $PAVO CrISÌ | 2) 1% a meno pi sn 
nel confronto a cinque 


reale valore qualitativo. 
Ciascuno cerco di <rosicchiare» posizioni 


a causa dell'austerità | 3) sossrerm cemen one 
rifacendosi ai più recenti risultati elettorali 


qui in casa Vostra. 
Iniziativa dell’ Ente turismo per ampliare 


l’attività concessa nelle giornate festive CREMCAFFE È UNA GARANZIA DI QUALITÀ 
poi £‘ stata una prima sino || CREMCAFFÈ VI DA SEMPRE IL MEGLIO 


Nell'ambito delle trattative in tenevano finora, salvo qualche 2 di _ Si sono riuniti ieri l’altro su 


atto fra i partiti di centrosini- | «ritocco» che corrisponda ad iniziati tini i i i 
i 7 " Sa: 3 di S 
stra per la «verifica» dell’accor- |una più equa proporzione delle TO ERRO HeSco PRI eo 


do politico - programmati i i i n, , ; 
cul sì pesa le niaggioranze che esmpIO la DO detiene Ia prest 4 4 de autonome di soggiorno e tu-|ste avanzate dagli studenti. Una RICHIEDETELO .IN' TUTTI .1 MIGLIORI 
7 È rismo di Trieste, Sistiana e|seconda riunione si terrà stase- NEGOZI. SUPERMERCATI E BAR. 


governa il Comune e gli altri|denza dell’Ente porto (e già ha iaia i i i 

Enti locali cittadini, un parti | provveduto intanto a designare x Muggia, i rappresentanti delle |ra e intanto si è saputo che al- 
colare aspetto riveste il discor-|a questo incarico il comm. To-| É ; Hera Associazioni pubblici esercenti, | cune richieste sono state ac- 
so sulla ridistribuzione degli in- | nutti) nonché altre presidenze | # degli albergatori e dei conces-|colte, in tutto o in parte, men- 
carichi fra i singoli partiti. Del- | della Camera di commercio, de- o ; sionari dei trasporti extraur-|tre altre (quelle di maggior 
le Giunta municipale si è già|gli Ospedali, dell’Acegat, del| fl sia bani, per un esame della grave | peso) verranno riesaminate nel- 
detto che a questo punto sem-|Fondo di rotazione, dell’Eca, È ; situazione di disagio creatasi in|la seduta odierna. 

bra inevitabile un «rimpasto»: | dell'Ente teatro stabile; a sua 7 danno degli esercizi pubblici Al «Nautico» invece la situa- 
vi sono pressioni in questo sen-|volta il PSDI detiene le presi. g della provincia. zione è rimasta piuttosto con- 
so anche all’interno dei partiti, | denze dell’ Ente turismo, del. - : ; a 4 Nelle tre giornate di blocco |fusa anche ieri: ci sono state 
cioè a livello di ‘correnti. Nella |l Ente zona industriale, del È della. circolazione automobili. | assemblee generali e particolari 
DC, ad esempio, stanno ripren-|l'Iacp e del Comitato provincia. | { i |stica si sono registrati dei cali! per tutta la mattina x le le; ioni 
dendo vigore, in quest’occasio- |le di controllo. «Sacrificati», nelle. frequenze dei locali di GE n hanno potuto ic) 1 
ne, le correnti di minoranza,|pertanto, si ritengono sia il PSI | & % storazione posti in località de- di ti # tti È di die da 
che cercano di «rosicchiare» ul-|che il PRI, i quali non ritengo-| ; ; | centrate ci h si ti SE I SR 
teriormente la rappresentanza |no corrispondente al balzo elet- ; livelli dell’ rd È dell’ RU 
«morotea»; e se un accordo non |torale. ultimamente ottenuto la > i AG nio Si ordine el 000 Der DELERoTe no oa Seno, 
interverrà. sulla composizione | attribuzione di due unici incari- ta i e ero) Daguazio pe ale Sci 
dello schieramento.dovrà essere |chi a testa, e cioè le presidenze RS AO el Cl ni 
data ‘alle correnti minoritarie |della Cassa di risparmio e del-| “ 3 Se SINO Desval nisinonn Reraslca: 
sugli incarichi che, concluse le|le Cooperative operaie i socia- (Foto Rice) € del turismo domenicale, 


trattative fra i cinque partiti, | listi, e quelle dell’ Azienda di] Anche a Trieste l’austerità ha favorito il ritorno di molti a un vecchio amore di gioventù: Nel corso di una approfondi- 
risulteranno assegnati alla DC|soggiorno e dell’Ente fiera i re-| la bicicletta. Si è- parlato di corsa agli acquisti e di difficoltà di soddisfare le richieste, ma — ta discussione, i presenti hanno | | GALEN DARIETTO 
al vertice dei vari altri organi-| pubblicani. come si vede — nelle «scuderie» i cavalli d’acciaio in attesa di essere inforcati non mancano |®Saminato ed approvato alcune |' 


smi locali. In campo socialista proposte, dirette ad affrontare i 
i ia È sai Oggi: Santa Giovanna F. Chantal — Viaggi . Cambio Valute 
sarebbe già pronta quella che con mezzi d'emergenza la grave | n S8l; sorge alle 7.37 e tramonta CI ] Staz. Autolinee tel. 61080 


in gergo sportivo viene defini crisi del settore, avanzate di Documenti . Visti 
Il Il © velli per lo spostamento dell’o- | zionaria; umidità 30 per cento; tem- 
® r 
V acqua a Genova 
Con esno SU e minoranze Ù) d festivi; la. massima pubbli DO O LIA 
pre maggiore insistenza il nome all’urgente appello lanciato || urbani ed extraurbani, il cui| tel. 794115: Croce Verde, via Sette:|zioni e prenotazioni rivolgersi 
te, l'attuale capogruppo Giuri- acqua alla cittadinanza. 


ta una «staffetta»: attualmente i 13 PREVISTA UNA SPESA COMPLESSIVA DI 105 MILIONI presidente dell'EPT, avv. Mario t alle 10:21: Io una Das Mea Piazza Unità telef. 62621 
rario di proibizione del traffico | Peratura del mare 94. ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
F L’ amministrazione ‘comu: || a mezzo di alle 17.05 con cm 66 sotto il 1m. —| VENEZIA ore 6.45 
° ° ® ° p 
ce" aiuto della Regione alla Provincia (fi ae 
n e no Notevol e parte già impegnata nella preconferenza di Aurisina PI citmadione, dada duce SOI di Pe) L'ordigio $ cia Dita 2, 6 AO; I NUOVO PI ISTEMA do ti U CIOL | 
® () 


due assessori del PSI sono en- Autobotti triestine Bercé, quali un'azione di pre; Teri: temperatura massima 4,6, mi- Staz. Centrale telef 418207 
dalle ore 2 a.m. dei giorni festi- | Maree — OGGI: alta alle 10.15 con] yyLANO giornaliera ore 8.15. 
épliants e quotidia-| parmacie in servizio dalle 13 alle] Per ogni altro orario (autoli: 
giuntale, da un manciniano (po- cuni casi limite, di servizi ao STEIN ARRE rr 
Farmacie in servizio notturno (dal- BIGLIETTI AEREI 

Co. 
socialdemocratico Callegari). bliche con località prive di col. | Picciola, via Oriani 2, tel, 790207; PATERNITI VIAGGI 


PRIMO ROVIS 


SORDITÀ 


Nuovi perfezionamenti per 
udire meglio con 


OMIKRON 
della Michoelectrie Zurigo 
GLI APPARECCHI ACUSTICI 
CHE SODDISFANO OGNI ESI. 
GENZA DI ESTETICA E FUN: 
ZIONALITA” 
in esclusiva per le Venezie: 
Ditta Roberto Girardi 
PADOVA - Via Altinate 44/2 
Telefono (049) 346y2 
DA 22 ANNI AL SERVIZIO 

DEI DEBOLI D'UDITO 

Dimostrazioni gratuite a: 
Trieste presso la Ditta 
CASTRO, via S. Nicolò 
n. 18, tel. 37724, venerdì 
14 dicembre (tutto il 
giorno). Informazioni e 
assistenza giornaliera. 

Aut. Min. 7324. 


NATALE UTAT 
a MERANO 


IN AUTOPULLMAN 22-26/12 


sono stati espressi al tempo in 
cui era appunto la maggioranza 
demartiniana a controllare il 
partito a Trieste; ora, quella 
maggioranza è stata da. :tempo 
rovesciata, per cui uno degli at- 


escluso sabato ore 21.30. 


trambi demartiniani, in quanto sante sollecitazione a tutti i li.| nima —2; pressione mb. 1025,8 sta-| ORARIO AUTOSERVIZI 
per distribuire 
vi alle ore 2 a.m. dei giorni post: | SM 49 e alle 2350 con om 40 sopra 
tuali assessori (e si fa con sem- nale di Trieste rispondendo ||ni agli orari dei mezzi pubblici | 16: Alla Basilica, via S. Giusto 1,|nee, treni, aerei ecc.) informa, 
trebbero essere, indifferentemen- botti per la distribuzione di || straordinari da effettuarsi con 


Ma è sul «peso» delle rispet- He n È - " HIT n insufficienti precipitazioni sui || legamenti. Quest'ultima inizia- | Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 

«EE E sul «peso» delle rispet | e negli incontri del comitato promotore in varie capitali europee || serbatoi appenninici che ali- ||tiva resta condizionata a preci | sn." ” Cope re SPROLALISTA 

perdura il maggior attrito fra mentano gli ‘acquedotti del- || se indicazioni delle Associazio- Servizio medico INAM (festivo): PELLE e VENEREE 
i partiti, I socialisti sostengo- ; la città, va rendendosi sem- || ni pubblici esercenti e alberga. | dalle 8 alle 22, telefono 1000, Chia- Ri » sue ore 12. 1330 e 18 . 20 

no di essere usciti rafforzati | Proseguono a ritmo serrato, |entro limiti più ristretti di quel-|in che cosa consista l'effettiva || Pre più precaria. L'acqua è ||tori nonché al reperimento degli | ©à!e nottume: telefono d765. | Date aiuto all'opera civile VIA TORREBIANCA N 43 


dalle ultime elezioni regionali,| da parte dell'Amministrazione | li originariamente preventivati».| utilità della conferenza alla vi- || già dla tempo distribuita a || autobus. chiamate nel giorni festivi 0 in caso EDI REA 
rispetto alle «comunali» di un|provinciale, i preparativi in vi:| Con particolare delibera, illta quotidiana delle minoranze || Siorni alterni nei diversi rentAzia attri sanitari, tele:| della LEGA NAZIONALE TELEFONO 61740 


fonare al 790235. Aut. 16639/67 


anno fa, e ciò a spese dei so-|Sta della Conferenza internazio-|Consiglio ha approvato ieri il|stesse». Bego, comunque, ha quartieri, e si cerca di far 
cialdemocratici (che peraltro | nale sulle minoranze che si ter-|disciplinare di incarico alla dit | annunciato ‘il voto favorevole || fronte alle richieste effet. 
hanno visto ultimamente il pas-|rà a Trieste dal 27 al 31 mag-|ta ARP (Agenzia relazioni pub-|del suo gruppo alle cinque de- || tando un servizio di emer- Ancora assemblee 
Faggio di un proprio Dn Do eli prese FILO DONO la | bliche) È RETI Vorganiz- | libere, La tgee TAI IE 
al PSI): per cui i rapporti di Tenza tenuta lo scorso |zazione del conferenza, nOn-| Busà (MSI) ha pure rivolto DI na Î lezioni 
forza tra le due formazioni so- se Ber OE PO SUrEna ni DI il pagamento alla medesima | alcune critiche alla parte finan. Pi e ES Lello dele n anche lezioni 
cialiste sono ore di cingue PSI | Dro O Moie rtono | Cella somma complessive di sl ziaria e rilevato..che.la confe. || (1a. città Gi Geneva, e ha || quegli uezione nelle tre scuole = 
cono DI E conferenze-stampa in Milioni e 500 mila lire: 25 milio: (renza, così come è stata prean- roveed nia mettete a Vol nie 
testano i socialisti, non è giu- SIGinE casini ip: Ha ni quale onorario e 6 milioni e|nunciata ed organizzata, verrà provve der inist, «Nautico») che nei giorni scorsi CUSI 

sto che al PSI restino attribuiti le capitali europee per il-|mezzo quale rimborso forfetta-| meno agli scopi che invece a- sposizione dell amministra» || avevano visto gravemente com- 5 

de sesso di mb to [into fini Gi fe piste Do po la goalone Sol ho (vile nolo Gitrmment || DOM So, CIONI | Proper BN co 6 

‘a | perché dice che , 
bana) contro i tre incarichi fi- DIE ITA cover rasferta, postali, telefoniche elvoluta limitare al problema del- ott verloho pa studentesche, è ritornata ieri 5 

nora assegnati al PSDI: quello | nb a I tICOLVOLEO telegrafiche,. nonché del’ ucosto.lia:»minoranza. sloveria sia alli ere HEvana, CI nno: {| pressoché. alla normalità. Al i 

di prosindaco e di ‘assessore | Sa nosiTa C ‘attenzione in: | dei materiali vari di cancelleria] quello più generale delle mino-|| UN& portata utile, rispettiva. || «volta», ieri mattina, le lezioni ; 

ale fano, prato den |iemzining feltre da dele run, Cop una ir | io el Mono men, di 0, SP 1% [sl gno volt eglamente si 

da un unico esponente, nonché | £. n pedina SI za delibera il consiglio ha poi n p lue au tti, dox nella sede centrale di via Mon- 

quello dell’economato. La loro di Ioni di ogni par-| approvato uno rali = Fase NO Do PETER SN ate O a te Grappa, sia nella succursale | | = co) LA 
richiesta, ‘avanzata ‘nel ‘corso È cio programma riferentesi alla REESE: 3 nitari, S È = || di via Battisti (sede dei corsi @ (0) I BERR OSSI || e sl 
della «verifica», è pertanto lal Tutto ciò, ovviamente, ha un|spesa presunta di 19 milioni e TREIA già da tempo sol-|| do pomeriggio alla volta di || del biennio). La presenza nelle n 

seguente: vogliono l’incarico di|costo e ieri. pomeriggio i ri-|200 mila lire per le pre-confe-|lecitata, ha poi sollevato alcu- || Genova. aule si è aggirata sull’80 per i 

prosindaco (a spese ‘del PSDI) |svolti finanziari dell'iniziativa, | renza svoltasi in novembre a|ne perplessità sul fatto che la cento, solo perché gli studenti 

ed anche un assessorato «im-| nonché maggiori dettagli sulle | Marina d’Aurisina: 2 milioni 700 conferenza sia scivolata su un assenti erano rimasti a casa 


portante», che ‘potrebbe essere | caratteristiche della stessa con-|mila lire per l'ospitalità a 60 piano più generale, mentre agli non prevedendo che la situazi 
STATO CIVILE 


quello attualmente detenuto dal-|ferenza, si sono appresi in/occa- | congressisti, giornalisti ed os-|inizi essa avrebbe dovuto ri né potesse ritornare alla norma- 
lità già nella giornata di ieri. DA SEMPRE 
41 dicembre si sono presentati nelle rispet- 


la DC, e che accentra in sé lel sione della ratifica di cinque|servatori (15 mila lire al giorno guardare fondamentalmente il 
Anche al «Carli», gli studenti. fa È È S CARPE DI QUALITA’ 
tive classi e pure nel pomerig- | 
Entro domani [Steria vet min ciel gio. nonostante alcuno incer cislig IONI 


competenze per gli affari gene-|delibere presentate ‘al'‘voto del|per tre giorni); 3 milioni 500 problema della minoranza slo- 
Sai 4 ; ® 
75: Agabito ved. Cain Anna, 80; Gior-{ tezze agli inizi, la situazione si calzature : 
le domande gi Sano, "8; Fonda Lodovico, 77;|è mantenuta normale. A sera = To 
Curincig ved. Domio Lidia, 85; Par- > corso U. Saba 


«CARLI», NAUTICO» E «VOLTA» 


| 


rali, per gli affari politici, per| Consiglio provinciale. Una di|mila lire per le spese di viag-|vena in Italia. 
la segreteria generale, per lei Queste delibere (sono state tutte| gio; 10 milioni quale anticipa- 
pubbliche relazioni, nonché per|abpprovate con il solo voto con- ne alla rete di agenzie este 
i servizi industriali (Acegat,|trario dei tre consiglieri deljre; 3 milioni per traduzioni ed 
Nettezza urbana, ecc.). MSI-DN; i due consiglieri libe- | impianti. 

Una certa disparità di pro-|rali ieri erano assenti) indica ilj Una quarta delibera fa riferi. 


orzioni, rispetto alla forza e-|programma-bilancio della ma-|mento alle spese per le confe- pi 3 à L 5 a È + 
Teltensio dei vari partiti, viene|nifestazione: 105 milioni di co-|renze stampa all’estero, nonché per i permessi REC Rea Ore DI > (piazza Goldoni) 
inoltre lamentata per quanto|sto complessivamente previsto, la quelle logistiche e per i viag- RSA È dr ea ar 33: Gi «EEsE) NATALE UTAT 
riguarda l’attuale distribuzione | dei quali 30 milioni a carico |-gi del comitato promotore, per| Le richieste per i permessi di | 60; Marussi Claudio, roi 


delle presidenze degli altri or-|della Provincia e 75 quale con-|'un ammontare complessivo di circolazione dei veicoli a moto-| Guglielmo, Scoberti ved. Marussi a BRUNICO 
Sanismi locali, che si vuole ri-ltributo della Regione. Inizial. |26 milioni e 270 mila lire, La fa-|re nella prossima domenica, Ea O SE e PLAN 
vedere. Ora, l’orientamento ge-|mente la previsione di spesa era | se preparatoria della conferen-|devono essere presentate alla 6 VEDO Giovanni. ste Columba di CORONES 
nerale dei cinque partiti è quel-| più alta — 130 milioni — e la|za è quindi venuta a costare|Prefettura entro domani, giove- Gi i, 75; Gaggero ‘in Brevidi Ma- ; 

lo, in linea di massima, di con-|.stessa giunta regionale nel con-|presumibilmente oltre 45 mi-|dì. L'apposito ufficio sarà aper Agna AUTOPULLMAN 22.26/12 
fermare l’attribuzione di-tali in-| cedere il suo contributo ha fat- | lioni. to oggi e domani dalle 9 alle 13 Ù | IN -26/ 
carichi ai partiti che già li de-lto invito «a contenere gli oneri|| La quinta delibera approvata|® dalle 15.30 alle 17.30. NATI: 7, 

ieri pomeriggio riguarda la scel- 
ta fatta dal comitato promoto- 


NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEL 1974 |7e Peri cepo-uficio stampe del l'AGITAZIONE NEL SETTORE DEI TRASPORTI EXTRA-URBANI 


maggio. L’incarico. è stato affi- 
dato ‘al dott. Enzo Bettiza, capo 


ù 1 
dei servizi esteri del «Corriere () ® 
della Sera», il quale ha chiesto 
ed ottenuto un onorario di 4 U Vv || 
milioni e -600 mila lire. L’inca. 

è ric. affidatogli prevede la stesu- 

p ra dei comunicati stampa rela. 

È tivi alla conferenza, l’organizza- () ® 
zione dell’archivio ‘ritagli e an- 
nessa documentazione, la parte- 


z cipazione alle conferenze stam- 
E’ proseguita ieri pomeriggio Badiali — gioca negativamente | PA e 2 tutte ‘le riunioni di ca- 
al Consiglio provinciale, la. di-| la. dispefsione dei fondi, che 


con Kei più facile: 
rimborsate in 18 mesi 


I 


ciò che acquistate a contanti 


in tutti i negozi che si fregiatio del contrassegno «T club» ‘potete acquistare con la mera- 
vigitosa agevolazione «T club - Cassa di Risparmio di Trieste»: i vantaggi degli acquisti a 
cuntanti, e la comodità di rimborsare in. ben diciotto mensilità. Chiedete l'elenco completo 
dei negozi «T club» aile singole ditte, agli sportelli della Cassa di Risparmio, o all'UTAT. 


rattere pubblico inerenti la con- 


scussione sul bilancio di previ-|pure potrebbero, se diversamen- | ferenza, (restando a carico del-| Gi è raggiunto l'accordo per un assegno mensile di lire 22 mila 


sione per il Da - registra —| te amministrati, essere in molti] la TO pianto viaggio), 
come:gia si è o — un casi sufficienti, i ( nonché il mani imento-dei:con- è NEsrsitiri PINCI n ‘alte: 
Santo Si 3 mila € 600 miliori cart guitizienti. Reseni (POD, [iii coni giornalisti iteniani €|Î dipendenti insistono ora per la pubblicizzazione del servizio 
ni, oltre un miliardo in più cioè | insediamenti petroliferi, ha so- stranieri, 
stenuto che la ‘prospettiva di «Prima dell’approvazione delle 7 x È È x suite 
iniziative ‘del cinque delibere, ci sono state| Un muovo sciopero regionale pendenti delle autolinee private gno finanziario dello stato per 
nuove iniziative del genere 2|i;eri pomeriggio alcune dichiara. | dei dipendenti delle autolinee |continuano a scioperare per ot-|la corresponsione di un asse 
3 e quasi tutti gl oa Los ra Tespinta € | zioni preliminari del presiden-|private nonché degli autoferro-|tenere la «pubblicizzazione» del-|gno forfettario mensile a tutti i 
i ‘ stati incentrati invece su temi sn a) Ai SINO al DIRO) ie Zanetti,‘poi intervenuto anche | tranvieri è stato proclamato dal- {le linee stesse. «Attuare le rifor- | dipendenti delle autolinee a con- 
di carattere generale, locale e eo pati ambiguo, lin sede di replica, e. gli inter-|le tre organizzazioni sindacali |me, e la tifonma dei trasporti tratto ANAC operanti nelle sole 
nazionale, con particolare. ri-| perche attraverso alcuni, suoi |venti. di. alcuni consiglie di categoria per domattina: i|nella regione Friuli-Venezia Giu-|regioni a statuto ordinario. Per 
Zuardo alla crisi energetica, ai| esponenti lascia fa porta aper: | retti ha respinto le critiche mos. |primi si asterranno dal lavoro |lia, significa operare — afferma | interessamento della nostra Re- 
Tifornimenti di combustibile, ai|t&__2d Ulteriori ‘insediamenti, | se circa-una mancata o.insutfi | dalle 9 alle 12, mentre i secondi | una nota congiunta delle tre or-|gione — informa la nota — il 
provvedimenti sovernativi mentre ribadisce al CORRO ciente informazione del Consi- | bloccheranno i mezzi pubblici |ganizzazioni sindacali —in favo-|governo ha infine assegnato i 
Guardanti le restrizioni alla cir-|12 volontà di tutelare l'ambiente | glio. sui preparativi della confe. | per un'ora, dalle 10 alle Te di tutta la collettività garan» | fondi occorrenti anche per i di- 
colazione. contro i danni che ASILO renza.e ha altresì sostenuto. che, | bensì intervenuti concreti impe- |tendo adeguati servizi sociali». | pendenti di autolinee ANAC ope- 
Panizon (PCI) ha sottolineato | T° da un'espansione dell’indu- | uanto agli interrogativi solleva. | gni perché gli aumenti ai lavo-| Dal canto suo la Regione in-|ranti nelle regioni a statuto spe- 
la necessità che la Provincia si | Stria_ petrolifera. Il ‘consigliere |t: sulla parte finanziaria, l'impo. | ratori delle autolinee vengano|forma, in ‘una nota, che nell ciale, quale appunto la nostra, 
faccia promotrice di un'azione | comunista ha anche affrontato | stazione di bilancio può. anche | dati, in applicazione della legge-|frattempo il governo ha ricerca-| Questi ultimi hanno così ottenti- 
di controllo, di concerto con i|il problema della carenza di ma: |essere stata «approssimativa», | quadro, secondo le decisioni pre- | to coi sindacati una soluzione: |to Ja corresponsione di un asse- 
Comuni, delle scorte di combu.|MOdOpera specializzata, rilevan: | ma, che.si giustifica trattandosi | se; ma ugualmente insoddisfatti, | ponte che sblocchi la situazione | gno forfettario di 22 mila lire 
stibile. «Circa 300 mila tonnel-| du che esistono responsabilità |di.una-«iniziativa completamen. | gli interessati continuano a ri-|fino al 30 giugno 1974, termine | mensili per quattordici mensili- 
late di combustibile — ha detto |in questo settore «sia delle indu-|te nuova»; Zanetti ha altresì ri- | vendicare la «pubblicizzazione entro il quale dovrebbero essere | tà, annue dal 1.0 gennaio 1973 al 
tra l’altro il consigliere comu-|strie private. sia delle aziende |levato che si tratta certamente | dei servizi e la riforma dei tra-|reperiti i mezzi economici e glil 30 siugno 1974; le somme 
nista — sarebbero inutilizzate | pubbliche, mentre le scuole pro- | di un'iniziativa «anomala per un sporti in stretto collegamento |strumenti organizzativi per POr-| maturate dovrebbero essere cor- 
in città e si impone quindi una |fessionali hanno in parte disatte-| ente locale», ma che la Provin. | con tutto il movimento sindaca-|tare a soluzione definitiva. il risposte prima. delle festività 
attenta azione di vigilanza per |so le aspettative. Un altro comu-|Cia ha inteso appunto ‘assumer- | le dei lavoratori». ò problema. natalizie, ; 
impedire .gli imboscamenti e le | nista, Stoka, ha lamentato so-|Si un ruolo promozionale su un| Ottenuta cioè la soluzione del-| I termini dell'accordo preve- 
esportazioni - abusive». Rep ‘prattutto un'insufficiente azio-|tema di fondamentale importan. | la vertenza contrattuale, i di-! devano: inizialmente un impe 
iosi all'attività. generale Fi ci + |Za per ‘essa, stante. ia presenza ‘ 
to strazione, Panizon ha. DO Te e Sie di due no popolazioni .sul Morte solitaria ‘ 
sottolineato. che le scarse coi Dar £ n “ {suo territorio. : : I carabinieri di Servola: han: 
Delenzo Golia ror 0a) pete, Pai della |” Particolarmente critico _tin-|| COMBINAZIONI SPECIALI PER AUTOMOBILISTI" |}no, trovata morta ‘ieri mattina 
stificano. certe. manchevolezze, S'ONSNBrE ._.. |tervento del consigliere Bego im’anziana donna nella sua abi- 
Crt nine richie: | (ESDD, il quale, riferendosi || | NATALE 2427/12 Hi Maestoso - Lipizza L. 13500 ||tazione di via Soncini 40. D 
ila. annunciata. spesa È î lecesso sembra si: al n 
fili ti CAPODANNO 31-12 / 2-1 H. Maestoso - Lipizza L. 18,000 |lfe a cause naturali: Le donna, | 


un indirizzo utile 
| perarredare 
lavostra casa 


Rivenditore autorizzato 


Lie) ALVARANI fi 


per iniziative che avrebbero do- È : a 
vuto ‘invece essere intraprese. | mato l’attenzione delle varie 
forze ‘politiche. sulla. necessità 


RE 


i Badiali i è milioni; ha: rilevato che il-mo- n 
So TA tato SUI vic | che ognuno assuma, sul proble-|mento altuale. «non sia dei più 31-42 / 2-4 H. Imperial - Abbazia L. 27.000 {| Anna Maria Folla, vedova Pa: 
blema dell'assistenza, rilevando | ma dell'assistenza psichiatrica, | felici per una spesa del gene 31-12 / 2-1 H. Palace - Portorose L. 33.000 ||scolat, pensionata' di 68 anni, 


che si impone una completa ‘Ti-| Una posizione chiara, abbando-|re, anche se l'argomento affa- 
forma di cate settore, TOLLO rando gli atteggiamenti vaghi e|scina e rimane di grande e 
prioritario — ha detto — è|Senerici. Particolarmente pole-|scottante attualità». «Non deve 
quello della realizzazione dei|mico egli è stato con il gruppo | più succedere — ha poi sug- 
consorzi per l’unificazione dei |liberale, che ha accusato di|giunto il consigliere socialdemo- 
servizi sanitari di base, ai qua- {mantenersi su posizioni sfuma |cratico — che leggendo il bilan- 
li debbono affiancarsi, in unalte, rilevando infine che il tema [cio che stiamo per rabificare, ci 
azione coordinata, adeguati ser. | dell'assistenza psichiatrica è sta-|si accorga che la gran parte 
vizi sociali aperti a tutta la|to affrontato, nel corso dello|de il05 milioni sarà spesa per| 
comunità. Nel settore dell’assi- |intero dibattito, solo marginal | la organizzazione burocratica, | 
stenza — ha detto la simuoral menta. stase - viaggi e onorari, senza capire 


î viveva sola nel suo apparta- 
29-12 / 1-1 Hotel Park - Villaco Li 35.600 iriento. 1° vicini. di casa; /0He 


WEEK-ENDS dal sabato al lunedì fino al 31.3 per parecchio tempo non aveva- 
H. Maestoso » Lipizza i L. 6.500. ||No udito alcun rumore, né al: 

cuna voce provenire dall’inter- 

no. dell'abitazione, avevano av- 
vertito i carabinieri. Il corpo 
è ora a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria che deve accer- 
tare le cause e il momento 
della morte. 


Venite a trovarci: tra le grandi novità Salvarani c;é sicuramente 
la cucina e la camera da.letto che cercate. Nel nostro centro. 
di arredamento, trovate sempre un.consiglio per i problemi della vostra 
casa, facilitazioni di pagamento, : 
progetti e preventivigratuiti e senza impeg 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità 6 + Telefono : 62621 


AT 


Mercoledì, 12 dicembre 1973 


LA SOLENNE CONSEGNA DEL PREMIO PRESTIGIOSO DEI CRONISTI 


Il <San Giusto d’oro» 
a Raffaello de Banfield 


L’opera del compositore concittadino messa in luce nel discorso 
del presidente Ponis - Il saluto della città recato dal sindaco 


Il maestro Raffaello de Ban- 
field è stato al centro ieri 
mattina della solenne manife- 
stazione — svoltasi nella sala 
del Consiglio municipale alla 
presenza delle massime auto- 
rità cittadine — per la conse- 
gna del «San Giusto d’oro» dei 
cronisti triestini. 

«L'iniziativa — ha ricordato 
il presidente del Gruppo cro- 
nisti, Ranieri Ponis, in apertu- 
ra della cerimonia — è sorta 
sette anni fa, quando i cro- 
nisti (gli storici del momento, 
perché tali noi siamo) aveva- 
no voluto istituire un premio 
che avesse un profondo, pre- 
ciso significato: l’amore per 
questa città, per la sua gente, 
dei suoi figli migliori, che van- 
no. pertanto onorati. Attività, 
opere che lasciano un segno 
non. soltanto qui, ma dapper- 
tutto ove questi figli migliori 
esplicano il loro lavoro, in 
qualsiasi campo. Ecco, allora, 
che il riconoscimento è anda- 
to a Pietro Valdoni, a. Doro 
Levi, a Leonor Fini, a Gior- 
gio Strehler, al Trio di Trie- 
ste, a Brenno Babudieri: una 
statuina dorata, riproducente 
il Patrono della città, opera 
dello scultore concittadino 
Tristano Alberti; il suo valore 
morale è immenso, il suo pre- 
stigio ha assunto ormai livello 
nazionale. Quest'anno tocca a 
Raffaello de Banfield». 

Dello illustre concittadino 
premiato quest’anno, il presi. 
dente Ponis ha tracciato il 
profilo con efficace sintesi: una 
attività intensa .e preziosa; 
che, però non l’ha mai visto 
dimentico di Trieste; e la su: 
città lo ha voluto ricambiare 
chiamandolo alla direzione ar- 
tistica del Teatro Verdi. 

«E’.a questo triestino, redu- 
ce da pochi giorni da Berlino 
e in procinto di partire per 
Mosca invitato ufficialmente 
dal sindacato dei composito» 
ti e musicisti sovietici che 
vedono in lui uno dei più va: 
lorosi compositori dei. nostri 


(Foto Rice) 


Il presidente dei cronisti, Ranieri Ponis, consegna al maestro 
Raffaello de Banfield il «San Giusto d’oro» di Tristano Alberti 


tempi, che i cronisti hanno, 
voluto consegnare quest'anno 


— ha concluso il college Po- , 


nis — il «San Giusto d’oro». 

Brevi e cordiali parole di 
compiacimento sono state 
quindi pronunciate dal sinda- 
co Spaccini, il quale ha defini. 
to la solenne manifestazione 
nell’ aula municipale, cuore 
della città, come «uno di que- 
gli attimi della nostra intensa 
vita quotidiana in cui il cuore 
si apre alle cose nobili e bel- 
le» condividendo la felicità 
della scelta di Banfield, un 
nome che porta alta nel mon- 
do, riassumendola in sé, la 
espressione di una cultura 
musicale e teatrale triestina». 
; Raffaello de Banfield ha 
tingraziato commosso per le 
calorose attestazioni di stima 
e di simpatia, esprimendo il 
«grande turbamento nell’atto 
di ricevere un premio in nome 
della città per la quale ho 
"un immenso amore». «Da Trie. 
ste ho avuto tutto», ha sog- 
giunto, ed ha colto qui la 
occasione per esprimere la, 
propria «grata riconoscenza» 
al maestro Vito Levi, che gli 
è stato — ha detto — guida 
straordinaria. «A Trieste, an- 
cora, ho potuto accostarmi, 
assiduo frequentatore, giova- 
nissimo, del Verdi”, al magi- 
co e straordinario mondo del- 
la lirica. E nel ’46, approdato 
a Parigi, con nel cuore la 
“mia città allora in balìa delle 
‘onde, ho incontrato ancora 
"Trieste, nella figura della con: 
cittadina Leonor Fini cui, de- 
vo il. primo lancio, attraver- 
so l’incarico di musicare un 
‘balletto di Roland Petit. E' in- 
fine di nuovo a’ Trieste, dopo 
tanti successi all’estero, l’emo- 
zione, la commozione, la tre; 
pidazione della «prima» al 
«Verdiy della «Lettera d’'amo: 
re», davanti.a una.platea —.ha. 
‘concluso —. in cui immagina» 
vo presenti le persone più ca. 
re, più venerate, alle.cui aspet- 
tative temeva di non poter e 


saper corrispondere in pieno». 

Conclusa con lunghi e ca- 
lorosi applausi la cerimonia 
di consegna del premio — ai 
la quale sono intervenuti il 
commissario del governo, Di 
Lorenzo, l'arcivescovo mons. 
Santin, il presidente del trl- 
bunale, Giannuzzi, l'assessore 
Mauro per la giunta regionale, 
l'assessore Foschi per la pro- 
vincia, il vicequestore Ferrisi, 
il comandante dei carabinieri 
col. Marzella, il comandante 
della guardia di finanza col. 
Mittiga, il soprintendente del 
«Verdi», de Ferra, con l’ex so- 
printendente maestro Antoni- 
celli, e folte rappresentanze 
militari e del mondo cultura: 
le e politico cittadino — il 
maestro de Banfield è stato 
ospite assieme ai genitori, il 
barone Goffredo de Banfield 
e la gentile signora Maria, del- 
l'Azienda di soggiorno al Ca- 
stello di San Giusto, (faceva- 
no gli onori di casa il presi. 
dente Cumbat e il direttore 
Quittan) insieme ai cronisti 
per il tradizionale simposio. 


Risultati elettorali 
e responsabilità 


«Carissime ’’Segnalazioni”’, ho let- 
to le riflessioni e l'invito al dibatti- 
to del signor Nereo Franchi sui ri 
sultati elettorali e sento il dovere 
di esprimere la mia opinione al 
riguardo, non senza premettere che 
io mi riconosco nell’idea del Parti- 
to. liberale . italiano, nella quale 
spero potrà riconoscersi pure mio 
figlio. Aggiungo inoltre che sono 
abituato a difendere ad ogni costo 
î miei sentimenti e che al malinco- 
nico esito delle consultazioni al ri- 
guardo dei liberali — sempre in 
considerazione ai valori eterni di 
cui detto partito è il portabandie- 
ta — ho reagito con l'apporto del 
mio fattivo contributo, lasciando 
il balcone libero per l’incitamento 
dei più sensibili propagatori. Dico 
questo perché credo di avere la 
mia parte di responsabilità nel co- 
stante calo del Partito liberale ita- 
liano, e che una delle ragioni del 
suo poco seguito vada ricercata 
nella carenza di uomini capaci di 
richiamare con il loro esempio la 
coscienza sopita di troppi italiani 
delusi, ai quali sono stati avviliti 
i valori nazionali dell’onesto senti- 
te, utilizzati commercialmente a. 
fine di potere da tutti i partiti. 

«Con ciò, a prescindere da ogni 
Strumentalizzata indicazione eletto- 
rale, sulla scorta delle oggettive at- 
tuali risultanze, è mia convinzione 
che il Partito liberale sia retroces- 
so nella misura in cui l’Italia è an- 
data indietro. Enzo Solazzi» 


IL PICCOLO 


MEDICI E VISITE DOMICILIARI: 
NEGATA LA SOSTA PER LE AUTO 


Ml presidente dell'Ordine deî medici, prof. Pe- 
tronio, ci scrive, con preghiera di pubblicazione: 
«L'Ordine dei medici della provincia di Trieste, in 
relazione alla nuova strutturazione del traffico cit- 
ladino, sì eta immediatamente premurato di cer- 
care di risolvere il grave problema della sosta delle 
visita domiciliare. La 
zona interessata mon è solo quella del centro cit- 
fadino, ma anche intla l’arca circostante, costamie- 
autovetture in sosta. 


mutovetture dei medici in 


mente intasata di 


«Malgrado i ripetuti contatti avuti con le anto- 
rità comunali ed i solleciti successivi, non si è 
avuto, contrariamente alle precise promesse, alcu» 


Lucchero «riservato» 


«Care ’’Segnalazioni’’, è lecito 0 
è illecito? Nel clima di accaparra- 
mento esiste anche il fattore op- 
posto. Il fatto è di oggi pome- 
riggio, giovedì 6 dicembre. Non 
avendo più zucchero a casa, alla 
uscita dal lavoro ho cercato qual. 
che negozio che ne fosse fornito. 
il primo che è capitato sulla stra- 
da che faccio è stato un negozio 
di alimentari di via Roma. Sono 


L'INVERNO DURO COLPISCE SOPRATTUTTO | PIU’ DEBOLI 


Tragedia del freddo a Muggia 


Fratello e sorella anziani non volevano intaccare la scorta di legna: 
lui è morto per assideramento, la donna è stata colpita da polmonite 


Un pensionato di "5 anni è morto la notte scorsa. per 
nella sua abitazione. Il grave episodio è accaduto a Muggia, in 


il congelamento riportato 
una «calle» stretta e buia 


della città vecchia, via Monte Albano, al numero 8. I due fratelli Ernesto e Fioretta Mon- 
salvi, rispettivamente di 75 e di 82 anni, abitavano insieme in un vecchio appartamento, 
e spesso li si vedeva uscire insieme per fare la spesa, prendere una boccata d’aria o per 
sedersi su qualche panchina al sole e al riparo dal vento. Questa volta invece, nessuno 
li ha visti uscire, né sabato né domenica. Nei due giotîni del week end nessuno se ne è 
preoccupato troppo, ma visto che dalla casa non proveniva nessun segno di vita nemmeno 


il lunedì, uno dei vi 


mi si è impensierito ed è andato a bussare alla porta. Erano le 17 


circa. Dall’interno non ha risposto che il vento che faceva rintronare i vetri e, fioco come 
un lumicino, un lamento rauco e lontano. Immediatamente il vicino di casa ha telefonato 
alla polizia. Gli agenti, a loro volta, vista l'impossibilità di aprire la porta, hanno chiesto 
l’aiuto dei pompieri, che con un grimaldello hanno fatto scattare la serratura dall'esterno. 


Nell’appartamento faceva un freddo glaciale: i due fratelli giacevano ognuno nel 
proprio letto, intabarrati sotto le coperte, ed è apparso subito chiaro agli agenti che la 
loro fibra aveva ceduto, complice l’immobilità, alla morsa del gelo. Ernesto Monsalvi non 
dava quasi segni di vita, mentre la sorella Fioretta era in preda a violenti accessi di tosse. 
Il medico della CRI, giunto sul posto, ha intuito Ia gravità della situazione e ha ordinato 


l'immediato ricovero dei due. In ospedale, a Ernesto Monsalvi 


è stata riscontrata una gra» 


ve «perfrigerazione» con prognosi riservata: ricoverato d'urgenza nel reparto rianimazione, 


è deceduto durante le notte. Fioretta Monsalvi è stata invece ricoverata nel primo acco- 


glimento per polmonite. 


La polizia di Muggia la effettuato ieri delle indagini per stabilire con esattezza le 
cause della morte del Monsalvi. Gli agenti hanno riscontrato che nell’appartamento vi era 
uno «spargher» e anche una scorta di legna e dî carbone, Forse i due fratelli, impensie- 
riti dalla crisi xiegli approvvigionamenti di combustibile, non hanno acceso la stufa per 
risparmiare la loro scorta di carbone e legna per «tempi peggiori». Forse, inchiodati a 
letto da una notte fredda e ventosa come quella tra domenica e lunedì, non hanno avuto 
la forza di alzarsi a riaccendere la stufa. 


o 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE TSTRESPECTOINRI 


A proposito di turbe psichiche 
e di ombrelli scoperti solo oggi 


«Carissimo ’’Piccolo’’, leg- 
gendo lo sfogo atrabiliare del 
lettore Toich, Oscar Wilde a- 
vrebbe esclamato: ’’Parlate 
pure male di me, purché ne 
parliate”. Ma non è il mio 
motto. Intendevo soltanto, sen- 
za eccessi. di presunzione, 
combattere îdee che îo riten- 
go sbagliate, e non farmi della 
pubblicità. o 

«E’' d’uopo ricordarsi che 
ogni discorso, alla lunga con- 
duce a noia, nessuno escluso, 
salvo l’ingenuo Mike Bongior- 
no che continua a sfidare il 
tiempo, la calvizie e le pape- 
re... Perciò pensavo di chiu- 
dere le polemiche, se non nu 
avessero tirato personalmen- 
te per i capelli în dispute che 
si allontanavano sempre più 
dalle ìdee, per colpire le: per- 
sone. 

«Chiedo ancora indulgenza, 
pèr l’ultima volta se ritorno a 
trattare ‘un argomento che 
credevo josse stato chiarito. 
Ma debbo concludere che nor 
c'è peggior sordo di chì non 
vuole ascoltare, né peggior 
cieco di chi crede la sua in- 
fermità una virtù da esibire 
al prossimo. 

«Pertanto è ben grottesco 
che io, non marzista, debba 
spiegare ai marzisti viscerali, 
in che consista la ’Weltan- 
schuung” marrìsta, e perché 
essa coinvolga ogni campo 
dello scibile umano. 

«Ma oggi succedono le co- 
se più impensate e assurde. 
Essendo evidente che la pigri- 
zia mentale di costoro, 0 al- 
ire’ ragioni non meno impe- 
riose, lì costringono @ diser- 
tare le biblioteche ‘pubbliche, 
ove potrebbero trovare i gros- 
sì mattoni dell’edificio marzi- 
sta (ed esistono tante pubbli- 
cazioni,’ da coprire qualsiasi 
lacuna), mì limiterò a citare 
il volumetto del marzista mi- 
litante Lefebvre ”Il marzi- 
smo”, ove troveranno quanto 
basta ad avere idee un po’ 
meno confuse 

«Sarà. sufficiente un briciolo 
d’intelligenza per comprende- 
re che la teoria dell'alienazio- 
ne, delle soprastruiture ideo- 
logiche del sistema sociale, 
della morale ‘classista e le al- 
tre tesi sostenute sono in per- 
fetta sintonìa con le varie ma- 
nifestazioni ’’dissacratorie’ di 
certa ’cultura’ e di certa 
’’scienza’” del. mondo moder- 
no. Ma la difficoltà risiede 
probabilmente proprio in quel 
briciolo. 

«Non è qui possibile trasfe- 
rire le conclusioni sul piano 
analitico, scientifico e. perfino 


metafisico che derivano dalla 
contrapposizione delle diverse 
"Weltanschauung” mella dia 
lettica . 

«Da una posizione etica, 
che vede l’uomo come stru- 
mento di elevazione dello Spi- 
rito e non fine a se stesso, 
non si può restare indifferen- 
ti di fronte al Male che dila- 
ga în ogni settore della vita 
odierna, nato dal veleno delle 
Jalse ideologie, che hanno 
compito del ’cupio et dis- 
solvi”. 

«Per quanto riguarda la 
’’caccia alle streghe”, pare 
che questa jrase piaccia tan- 
to aì marzisti, che la rimasti 
cano tutto il giorno e spesso 
fuori luogo. 

«La frase che nega la malat- 
tia mentale come conseguenza 
di cause endogene, è tolta di 
peso da affermazioni fatte dai 
capiscuola ai quali s’ispirano 
1 teorici "del nuovo corso”, 
ed. è stata più volte ripetuta in 
trasmissioni (queste sì davve- 
ro faziose!) televisive. 

«Non capisco poîi perché il 

| lettore che replica alla mia 
tesì si identifichi fra gli ’ar- 
tivisti, ciurmatori e‘ demago- 
ghi”, essendo le scuole ’’con- 
testatrici” diverse, dalla ’psi- 
coterapia di gruppo” alla so: 
cioterapia e al ‘’’psicodram- 
ma”, nonché altre' invenzioni 
del genere... i 

«Nella mia ‘prima lettera 
(un po’ pepata, lo ammetto, 
ma solo per smuovere le ac- 
que. stagnanti...) non avevo 
Jatto precisazioni, ma l’incon- 
scio gioca brutti scherzi ai... 
nemici della censura. 


«Curioso è che il ’’nuovo 
corso terapeutico” ha più af- 
finità con la stregoneria che 
con la psichiulria, con tutto 
il rispetto dovuto agli scia- 
mani. ‘Il fariv ‘che il signor 
Toich, affermi che “hanno a 
bolito i sudustii argomenti di 
scienza”, lo sio a dimostrare. 

«Affermare poi che ”si co- 
mnosce poco v addirittura nien- 
te del meccanismo biologico- 
biochimico (?) che fa scattare 
le turbe psichiche”, è scopri- 
re l'ombrello nel 1973. Il vec- 
chissimo trattato di ’Patolo- 
gia. speciale delle malattie 
mentali” del dott. L. Monge- 
ri, edito nel 1907 da Hoepli, 


parlando dell’eziologia, dice le 
stesse cose e qualcosa di più. 
Il signor Toich dovrebbe con- 
sultare almeno uno dei testi 
di ‘psichiatria’ degli autori 
”epurati”. Non per convertir- 
lo; la sua fede cieca, pronta 
e assoluta (cromosomica di- 
rebbe il nostro) non lo per 
metterebbe, ma per consta 
tare personalmente fino a 
qual punto la sindrome psico- 
tica può mascherarsi nelle ì- 
deologie sbagliate. Ma ciò 
comporterebbe un senso di au- 
tocritica che il signor Toich 
ha dimostrato di non posse 
dere. 

«In quanto ala velata insi 


mnuazione di irovarmi un gior: 
no nelle condizioni di Forre: 
stal, e magari di essere cu- 
rato în conformità ai princi. 
pi contestatari, magari. con 
trattamento particolare, ‘vor- 
rei precisare che ho già pen- 
sato alla deprecabile possibi 
lità, delegando uno stregone 
tibetano della setta Dag-Dugpà 
a esorcizzarmi dai demoni. E' 
una cura un po’ vecchiotta, 
ma non meno efficace dei fe 
stini, delle assemblee e delle 
mostre în città citate dal no- 
stro lettore, che ha dimenti- 
cato di menzionare il. valore 
terapeutico dello scopone 
scientifico. Ettore Leo». 


pubblici. 


entrato e vedendo liberamente espo- 
sta della pasta ne ho preso un pac- 
co ed al banco ho chiesto pure 1 
chilogrammo di zucchero (dico 
uno), domanda tanto più logica 
dato che la cliente accanto veniva 
fornita nel contempo di rucchero. 
Il gentile e perspicace esercente 
o commesso che fosse (una per- 
sona anziana, fra i tre che servi. 
vano) mi ha semplicemente e can- 
didamente risposto che acquistan- 
do io solo un chilo di pasta non 
potevo avere lo zucchero, aggiun- 
gendo a chiare parole che, even- 
tualmente, sarei stato soddisfatto 
della richiesta se avessi fatto una 
spesa consistente: lo zucchero al 
irimenti era solo ed’ unicamente 
per i clienti. Per inciso, la signo- 
ra a cui era stato dato lo zuc- 
chero aveva fatto una spesa molto 
piccola, forse è una cliente abi 
tuale, 


«Ora io chiedo alle autorità com- 
petenti: cosa deve fare un citta- 
dino, come deve comportarsi in si- 
mili circostanze? E come difender- 
si da persone che così agendo 
mettono in atto un puro e sempli- 
ce razionamento, per non parlare 
di. ricatto. 


«Mi sembra di sapere che la li- 
cenza di un esercizio sia data per 
Servire tutte le persone che si re- 
chino in esso. e che civilmente vi 
si comportino. Comunque sono 
tornato a casa senza zucchero 8 
la pasta l’ho lasciata al gentile 
commerciante, Grazie per l’ospita- 
lità. LiPo. 


Niente pullman 
per le gite festive? 


«Sono un appassionato sciatore 
e amante della montagna, e con 
l’alt imposto agli automobilisti ita- 
liani di circolare alla domenica e 
festività infrasettimanali, per sal- 
vare l'economia della nazione in 
crisi (questo sarà da vedere in se- 
guito se non circolando di dome- 
nica avremo salvato l’Italia), devo 
rinunciare alle sciate domenicali e 
come me tanti altri. 


«Per ovviare a questo inconve- 
niente, che però riveste molta im- 
portanza per le stazioni sciistiche 
che guadagnano soprattutto con i 
domenicali, ho interpellato due dit- 
te triestine e una udinese che no- 
leggiano dei pullman, per noleg- 
giarne un paio per delle gite da 
fare in gennaio e febbraio. 

«Mi hanno risposto chiaramente 
che non possono prendersi degli 
impegni ne prossimi né futuri, per- 
ché gli autisti per le gite domeni- 
cali sono in sciopero da qualche 
mese. 

«Allora io mi chiedo: come mai 
la Lombardia decide di potenziare 
fortemente linee e gite festive ver- 
so le iocalità sciatorie, per aiutare 
i gestori delle stesse ìn un tnomen- 
to particolarmente difficile? Come 
mai a Napoli si possono organiz 
zare 250 (o giu di lì) pullman per 
dare la possibilità ai napoletani di 
assistere all’incontro di calcio Ro- 
ma-Napoli? Loro non sono in scio- 
pero, oppure hanno molto più buon 
senso? Trieste invece vegeta e a- 
spetta la manna dal cielo. 

«Non potrebbero le autorità com- 
petenti darsi da fare per trovare 
un punto d'incontro con le richie. 
ste di chi blocca i pullman per le 
gite domenicali? E se non sì riu 
scisse a trovare la soluzione alla 
vertenza, si dovrebbe imporre una 
soluzione con decreto, dato che 
non mi sembra ci siano problemi 
in tal senso. Renato Fonda». 


- Presto i vendarà Fiepe... 


- Ma dove? 


= 
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LE ORE DELLA CITTA’ 


I cronisti da Leone 


Stamane alle 11, al Quirinale, il 

Capo dello Stato, sen. Giovanni 
Leone, riceverà in visita di presenta. 
zione il nuovo direttivo nazionale del- 
l'Unione cronisti. italiani, di cui è 
presidente il milanese Vittorio Reali; 
Vicepresidenti sono il romano  Passet- 
ti e il napoletano Abbate. Per i cro- 
nisti giuliani saranno presenti il pre- 
sidente Ranieri Ponis é il componen- 
te. il comitato esecutivo, Willy Ra- 


L'Amm. Spigai al C.d.S. 


‘Venerdì prossimo ‘alle sore 18,30, 

al Circolo della Stampa, l’amm. 
Virgilio Spigai parlerà sul tema: «Un 
vecchio marinaio e il mondo mo- 
derno». 


Round Table 9 


Ospiti della riunione conviviale 

della Round Table 9, che si ter- 
rà questa sera, saranno l’ing. Fabio 
Devescovi e l’ing. Roberto Camus, 
‘che terranno una conversazione sul 
tema: «Il controllo del traffico nella 
città, di Trieste», 


Volete diventare più belle? 


Orlane invita le gentili signore 

nella profumeria Felice, via Mu. 
ratti, per una dimostrazione gratuita 
della nuova linea B. 21 e di tutte 
le creme fluide della sua vasta gam- 
ma, compresa la nuova linea trucco. 
Oltre alla dimostrazione gratuita un 
gentile omaggio. Appuntamento dun- 
que: dal 10 al 22 corr. alla profu- 
meria Felice. 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


ASSEMBLEA GENERALE 


Oggi mercoledì 12 dicembre alle ore 19 in prima convocazione ed alle ore 20 in 
seconda convocazione, si terra nella sede sociale di via S. Nicolò, l'Assemblea Generale 
dei soci con il seguente ordine del giorno: . 


1} Relazicne del Presidente, ) 
2) Premiazione dei soci anziani per «Fedeltà al lavoro». 


3) Blocco dei prezzi. 
4) Restrizioni consumi di energia elettrica e d 


i carburante. 


5) Relazione del Collegio dei. Revisori «ed approvazione del bilancio al 31-12-1972. 


Nomina dei Revisori dei conti. 
Varie ed eventuali, 


Tult, i soci sono invitati a partecipare. 


1 Allo Skal Club 


Serata dedicata agli auguri di Na- 

tale quella che si svolgerà oggi 
alle 20 al Castello di San Giusto di 
‘Trieste per i soci dello Skal Club, il 
sodalizio che riunisce gli operatori 
del settore turistico del Friuli-Venezia 
Giulia. L'incontro conviviale — che 
si preannuncia particolarmente sug- 
gestivo — concluderà il ciclo di at- 
tività dello Skal regionale nel 1973. 


Arte pro Arte 


Per l'incontro del mercoledì alle 

ore 20.30, al Caffè Tommaseo, la 
associazione culturale Arte pro Arte 
propone a soci e simpatizzanti, nel 
programma «All’uditorio di me stes- 
so», la raccolta di note e appunti 
«Sol, bora e anca piova», presentata 
da Lucio Deveglia. La dizione dei te- 
sti è affidata agli atto*i del sodalizio. 


Corso per commercialisti 


Per il corso di preparazione tec- 

nico-professionale in economia e 
commercio, stasera alle 18,30, nella 
sede dell'Ordine dei dottori commer- 
cialisti, via Santa Caterina 2, parlerà 
il dott. Lino Guglielmucci sul tema: 
«Il curatore del fallimento». 


ESCAI dell’Alpina 


Domani sera, giovedì, con inizio 

alle 19, nella sala delle ACLI sa- 
ranno proiettati, per i giovani del 
l’ESCAI «U. Pacifico» della Società 
alpina delle Giulie, alcuni cortome- 
traggi assunti durante le varie mani. 
festazioni indette dal gruppo. Agli 
intervenuti verrà dato in omaggio 
l’ultimo numero del Notiziario del- 
l’Alpina, che riporta relazioni delle 
attività svolte dal gruppo ESCAI «U, 
Pacifico, corredate da fotografie. Lo 
ingresso alla sala è in via S. Fran 
cesco 4, scala A. 


30% di sconto 


Su mobili di produzione attuale 
fino a Natale da Arredamenti 


—_————————t—m—m—m t—————_———————_—__——————__——''Fulvix (via Galatti 20). 


Conversazione al MSOL 


Oggi, mercoledì, alle 17.30, nella 
sede del MSOI (Movimento stu- 
dentesco per l’or; ione interna- 
zionale) di via Crispi 18, il giovane 
‘Francesco de Toma, membro del 
MSOI, parlerà sul periodo della re- 


staurazione in Europa, con partico- 
lare riguardo alla recente pubblica- 
zione di Kissi sull’: La 


iniziativa s'inquadra nell’ambito del- 
le manifestazioni culturali del MSOI 


Conferenza alla S.G.T. 


L'annunciata conferenza alla So 

cietà Ginnastica Triestina si svol- 
gerà stasera 12 dicembre 1973 alle 
ore 19, la prima del nuovo ciclo che 
vuole ancora ricordare la gloria delle 
«Forze Armate Italiane». Il generale 
di corpo d’armata Paolo Sabbatini, 
Medaglia d’Oro al Valor Militare, sa- 
tà l'illustre conferenziere che parlerà 
sul tema: «Rievocazione dell’Amba 
‘Alagi». I consoci e simpatizzanti sono 
învitati all’interessante conversazione. 


. È) 
<Ragazzi del ‘99> 
La sezione dei «Ragazzi del ’99» 
organizza ina riunione conviviale 
‘prenatalizia per soci e familiari in un 
ristorante della città, per la seconda 
colazione, che verrà servita alle ore 
13.30. di domenica 16. Le iscrizioni 
sono aperte in sede ogni martedì e 
giovedì dalle ore 17 alle 18. 


Pelletterie <Lux Moda» 


largo Barriera Vecchia 2, telefo. 

no ‘741404. Modelli di borsette 
delle migliori marche; ombrelli, por- 
tafogli, cinture e articoli regalo; for- 
nitissimo assortimento di valigie e 
borse viaggio al piano superiore 
(ascensore interno), 


Novità Seiko 1974 


Orologi a quarzo, automatici, 

subacquei in magnifiche occasio- 
ni ed a sconti eccezionali per tutto 
ìl mese di dicembre, Laurenti Sti 
glianî, Largo Santorio 4, 


ma risposta che preveda 
blema. Im altre città invece (ad esempio Torino) 
oltre alla sosta per visita è permesse alle autovet. 
ture dei medici anche l’accesso alle isole pedonali 
ed if transito lungo le corsie riservate ai mezzi 


Ì 


una soluzione del pro 


«Pertanto Ordine deî medici si vede costretio 
a comunicare alla cittadinanza che le visite domi. 
ciliari, anche se urgenti, potranno essere espletate 
soltanto servendosi dei mezzi pubblici, ove possi» 
bile, con quella precarietà ed i ritardi che. tale 
sistema necessariamente comporta». 


Le tabelle della SAP 


«Perché la. SAP non leva tutte le 
tabelle dai punti in cui fermava. 
no i suoi servizi? Non si può dare 
l'ordine di toglierle, se non ‘ser- 
vono? IM». 


Glì auguri 
diventano poesia 


NATALIZIA 
nel sorriso 


del vostro bimbo 
in una bella fotografia 


CERETTI 


SEGNALAZIONI 


L'Hermada e il tè 


L'Associazione XXX Ottobre 
cortesemente ci scrive: «Risporidia- 
mo alla segnalazione del 5 dicem- 
bre della signora Lucia Fava in 
merito al tè negato sull’Hermada; 


«1) Il servizio gratuito del tè era 
riservato ai soli aderenti. La stessa 
signora Fava ne conviene dicendo 
che sull’Hermada dovevano giunge- 
re ancora alcuni partecipanti. In- 
corre però in un leggero. errore, 
poiché, invero dovevano giungere 
ancora alcune centinaia. 

«2) Sulla cima dell’Hermada c’e- 
rano decine e decine di persone ed 
alla:signora Fava che insisteva per 
‘avere il tè per i suoi due bambini, 
il dirigente rispose che ‘anche lui 
aveva due ragazzi e che quando an- 
dava in gita portava con sé una 
borraccia, consiglio che noî aveva- 
mo dato a tutti e che cortesemente 
rinnoviamo alla signora Fava. 


«3) Il monte Hermada, dove non 
è facile portare ettolitri di acqua 
che servono per una manifestazione 
‘del genere, non si trova nel Sahara; 
volendo si può giungere a Ceroglie 
în pochi minuti, senza insistere nel 
chiedere ciò di cui non si ha né di- 
ritto, né estremo. bisogno. 

«4) Che lo ‘spirito degli organiz: 
zatori non fosse improntato ad un 
caparbio rifiuto, ma solo a ragioni 
organizzative è dimostrato dal fat- 
tto che al termine della manifesta- 
zione sono stati riempiti borrasce 
e thermos a tutti coloro che lo de- 
sideravano. 

«5) Infine, è vero che diversi 
”’abusivi’ si sono infiltrati questa 
volta nel percorso, soprattutto per 
îl fatto che il posto da cui aveva: 
mo stabilito la partenza era stato 
improvvisamente limitato con pa- 
letti e filo di ferro, per cui siamo 
stati costretti a dare il via dal pae- 


1944; 
IL PROCESSO 
DI VERONA 


Nel processo di Verona, odî:e risentimenti personali 
fra gerarchi si mischiarono, in modo tragico e assurdo, 
ai disperati tentativi di tenere in vita 
un regime ormai finito. 

Ciano e compagni furono dei “veri” colpevoli? 

Il Tribunale che li condannò fece davvero di tutto 
per scoprire la verità? 

Chi volle la loro morte? 

AI processo di Verona, ai suoì personaggi, 


ai suoi retroscena è dedicato il nuovo volume 


se, senza un rigido controllo delle 
laterali, per il gruppo dei turisti. 
I-partecipanti, non aderenti, hanno 
recato involontariamente non poco 
disturbo. alla manifestazione, - La 
prossima. volta, anche grazie alla 
osservazione © della» signora Fava, 
‘che comunque ringraziamo di cuo- 
re, ciò non.accadrà», 


Le luci dei negozi 


«Siamo dei commerciangi che si 
attengono scrupolosamente alle di- 
sposizioni . prefettizie, spegnendo le 
luci delle vetrine alla chiusura dei 
negozi, e di domenica e nei giorni 
festivi le nostre vetrine non sono 
illuminate. Come mai si tollera che 
molti. negozi. non. sì attengano a 
queste disposizioni?». Lettera fir- 
mata. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
îl movimento delle navi previsto per 
oggi, 12 dicembre. 


ARRIVI: me. «Likaion» (liberi), 
me. «Asfaltiera» (naz.), mn, «Cegled» 
(ungh.), me. «Casimir Le Quelle» 
(franc.), me. «Mirstin (naz.), me. 


«Tellaro» (naz.), mn. «Pomona» (na- 
zionale), mec. «Fosforico» (spagn.), 
mn. «Staffetta Tirrenica» (naz.), me. 
«Urania» (naz.), me. «Mario Martini» 
(naz.), mp. «Amoruso Quarto» (naz.), 
PARTENZE: \me. «Corinthian» (li. 
beriana), mp, «Aspa I» (naz.), mn. 
«Sabratha». (lib.), mn. «Venus» (na- 
zionale), mn. «Capitan Alberto» (na- 
zionale), mn. «Nad Prince» (sg.), 
mn, «Speedafric» (panam.), me. «Er- 
moupolis» (liber.), me. «Lakmos» (li- 
beriana), me. «Casimir Le Quelle» 
(frane.), mn. «Ausonia» (naz.), 


dei “Documenti Terribili” in edicola e in libreria 
dal 10 dicembre. 


+ documenti 


1940: i processo 
di Verona 


I DOCUMENTI 
TERRIBILI 


Arnoldo Mondadori Editore 


GRANDOMESTICO 
CUCINA 


“L'ESPERTO A 4 FUOCHI” 


Accensione elettronica dei 4 bruciatori. Valvola di sicurezza 
‘per bloccare l'uscita del gas se si spegne la fiamma. Cuoco automatico 
per programmare l'accensione e fo spegnimento del forno. 
Girarrosto. Grill a raggi infrarossi. Vetro panoramico. Forno autopulente. 


Ditta 


RADI083 ancoy 


Via Fabio Severo 95, tel. 722379 — TRIESTE 


iftermarco iti 


PHILIPS 


calate tina 


î 


a 
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SEMINARIO INTERNAZIONALE DA LUNEDI A SANREMO 


Trieste a un convegno 
sul mare contaminato 


Approfondimento del problema degli scarichi in acqua 
con il contributo di valenti studiosi della nostra città 


Anche Trieste sarà rappre- 
sentata al secondo Convegno 
internazionale sull'inquinamen- 
to marino e sugli scarichi a 
mare che si terrà a Sanremo 
da lunedì prossimo al 21 di- 
cembre. 

Nell'ambito di questo semi- 
nario a livello tecnico-scientifi- | 
co ci si propone di effettuare 
uno scambio di notizie a livel 
lo internazionale in merito a 
‘varie questioni, essenziali ep- 
pure molto controverse, quali: 
‘progettazione dei trattamenti 
depurativi e delle condotte di 
scarico a mare; regolamenta. 
zione degli scarichi a mare; 
esperienze acquisite su opere 
già in funzione; presentazione 
in termini biologici degli effet- 
ti sull'ambiente marino. 

Al convegno, patrocinato dal 
comune di Sanremo ed orga: 
nizzato dall'Istituto di ingegne- 
ria sanitaria del Politecnico di 

lano in collaborazione con 
l'omonimo Istituto dell’Univer- 
sità di Berkeley — California 


«RIVOLUZIONI CULTURALI» 


Sabato letterario 


con Susan Sontag 


Ospite del prossimo «sa- 
bato letterario», al Politeama 
Rossetti Susan Sontag, pre- 
sentata dal dott. Livio Zeno, 
parlerà in lingua inglese sul 
tema «Rivoluzioni culturali». 
La assisterà per la traduzio- 
ne in italiano Bruno Or- 
lando. 

Susan Sontag romanziera, 
e attiva nella critica lettera- 
ria, ha introdotto in Ameri. 
ca molti fermenti della più 
recente cultura europea, con- 
tribuendo alla caduta di pa- 
recchi miti letterari. Per Su- 
san Sontag la cultura non è 
un cerchio chiuso, che sì 
svolge tutto attraverso la 
carta stampata: è l’intera at- 
tività creativa dell’uomo, dal 
cinema al teatro, alla musica 
(anche quella dei Beatles). 


— partecipano in qualità di 
relatori studiosi, professionisti 
ed amministratori dei seguenti 
Paesi: Sud Africa. Stati Uniti, 
Tailandia, Gran Bretagna, Ir- 
landa del Nord, URSS, Fran- 
cia, Svezia, Spagna, Israele, Ju- 
goslavia e, naturalme, Italia. 

Da Trieste, in particolare, 
giungeranno come autori e re- 
latori numerosi studiosi (Fa- 
biani, Gabucci, Giaccone, Ghi. 
rardelli, Mosetti, Olivotti, Orel, 
‘Ramponi, Volpe) in rappresen- 
tanza di vari istituti universi. 
tari ed uffici comunali e pro. 
vinciali. 

Il programma del convegno 
induce a ritenere che, finalmen- 
te, l’attenzione si sposterà dal- 
la mera denuncia di situazioni 
notoriamente carenti alla fatti- 
va discussione sulle più razio- 
nali forme di normativa, i più 
aggiornati criteri di progetta- 
zione, le esperienze fortunata. 
mente già acquisite — ancne 
in Italia — in ordine ai tratta- 
menti depurativi e alle condot- 
te di scarico. 

La protezione delle acque ma- 
rine dall'inquinamento origina- 
to dallo scarico di acque resi- 
due è argomento d croscente 
numero di ricerche, pubblica- 
zioni, realizzazioni nei vari pae- 
sì che appunto, si affacciano al 
mare. 

E° noto che da paese a pae 
se ed, anzi, da luogo a luogo 
di un medesimo paese, le con- 
dizioni locali possono differire 
anche profondamente nei ri. 
guardi di questo o quell’aspet- 
to dell’inquinamento: tuuinvia è 
facile riconoscere ampi tratti 
comuni nei temi che, caso per 
caso, si ripropongono all'atten- 
zione dell’amministratore, dello 
studioso, del progettista. 

Per esempio ben paragonabi- 
i tra di loro sono documenta 
te esperienze sull’efficacia dei 
trattamenti depurativi applica- 
ti a scarichi affini, sulla tossi. 
cologia delle acque marine con- 
taminate, sugli aspetti qualita- 
tivi — quantitativamente varia- 
bili e definibili caso per caso 
— dei fenomeni che governano 
la dispersione, la trasformazio- 
ne, l'eventuale accumulo delle 
sostanze contaminanti nell’am- 
biente marino ed i conséguenti 
effetti di ordine biologico ed 
igienico. 

Paragonabili ed ampiamente 
utilizzabili sono poi i criteri ge- 
nerali di approccio al proble- 
ma, nonché i metodi ed i para: 
metri di valutazione e di previ- 
sione degli effetti sull'ambien- 
te; questi ultimi sono necessa- 
ri infatti a riconoscere, caso 
per caso, in modo quantitativa. 
mente documentabile e verifica- 
bile, i danni prodotti ed inci 
pienti, nonché i rimedi tecnici 
che contemplino finalmente, ac- 
canto alle necessità ed ai para: 
metri già tipici della progetta. 
zione ingegneristica, vari altri 
di ordine ambientale. 

Questi ultimi concernono es- 
senzialmente un genere di pro- 
tezione dell'ambiente (tossicità, 
fertilizzazione...) che va al di là 
delle sue implicazioni ‘imme. 
diate sotto il consueto e pur 
importante profilo igienico-sani- 
tario; tuttavia essi sono ancor 
oggi piuttosto sconosciuti 0, 
comunque, solitamente non uti- 
lizzati nel momento fondamen- 
tale della predisposizione degli 
interventi di programmazione o 
di rimedio. 

Nel progredire delle varie di- 
scipline è di tanto in tanto op- 
portuno soffermarsi per. sele- 
zionare, raccogliere e conden- 
sare quanto sì è reso fino a 
quel momento disponibile sul 
piano della ricerca e dell’ap- 
plicazione; ciò isia per costi- 
tuire valide basi di riferimento 
al proseguire delle attività nei 
vari settori di studio e di inter- 
‘vento, sia per. fornire una do- 
cumentazione seria, aggiornata 
ed accessibile a coloro che ope- 
rano in discipline tra di loro 
complementari. 

Pare infine che sussista in 


molti paesi un grave divario tra 
opinioni diffuse e realtà docu- 
mentabile; quest’ultima si di 
mostra spesso, secondo il luo- 
go © il varticolare aspetto del 
problema, per certi versi meno 
grave, e per certì assai più, di 
quanto l'opinione pubblica pos- 
sa essere portata a credere, sia 
sotto la spinta di moventi me- 
no scientifici, o di opinioni pre- 
concette, sia per il disorienta- 
mento indotto dalla eterogenei- 
tà anche qualitativa della lette. 
ratura disponibile la quale in- 


fine, anche per non infrequenti 
concessioni a finalità accademi- 
che, non è sempre utile o di 
facile comprensione. 

Si è ritenuto quindi utile ed 
attuale invitare, a livello inter: 
nazionale, vari studiosi, proget- 
tisti, amministratori che si so- 
no distinti nel lavoro di orga- 
nizzazione, ricerca, progettazio- 
ne su qualcuno degli argomenti 
menzionati, a presentare e a 
discutere in un convegno rela» 
zioni destinate a fornire, in ter- 
mini, per quanto possibile ben 
comprensibili e direttamente 
utilizzabili anche dai tecnici 
non specializzati, un quadro di 
insieme della situazione e del. 
le prospettive in vari paesi. In 
particolare dal convegno di 
Sanremo dovranno emergere i 
vari orientamenti legislativi 
pertinenti allo smaltimento del- 
le acque residue in località ma- 
rine e i criteri che, nei diversi 
paesi, presiedono alla progetta» 
zione dei sistemi di smaltimen- 
to (trattamenti di depurazione, 
sistemi di riutilizzo, condotte 
di carico) delle acque residue. 

Dai lavori scaturirà un reso- 
conto delle esperienze acquisi. 
te con sistemi del genere già 
in funzione, che consentirà di 
confrontare i metodi di indagi- 
ne ritenuti più idonei per valu- 
tare in termini biologici quan- 
titativi l’effetto di scarichi di 
vario genere sull'ambiente ma- 
rino. 


Lavori per scuole 


approvati al Comune 


La. giunta comunale ha ap. 
provato la realizzazione dei la- 
vori per il completamento e la 
sistemazione delle palestre del- 
le scuole elementari Visintini 
di Borgo San Sergio e Foschiat- 
ti di via Benussi per una spe- 
sa di 11 milioni. Altre opere 
edili approvate interessano la 
scuola elementare slovena di 
Villa Opicina il complesso Sla- 


taper-Timeus e la sistemazione 
del campo giochi della scuo- 
la elementare di Santa Croce 
442 per complessivi 10. milioni. 

E’ stato altresì concesso il 
finanziamento di 3,5 milioni per 
il primo lotto di lavori relativi 
alla manutenzione e al restauro 
dei ricreatori comunali Stupa- 
rich e Toti e un contributo di 
20 milioni per la costruzione 
di una strada. 

La giunta comunale ha deli- 
berato l’acquisto di salsemma 
ad uso antigelo e di materiali 
per la manutenzione di aiuo- 
le ed. alberature in parchi e 
giardini pubblici per 5 milioni. 
Infine l’Acegat è stata autoriz- 
zata ad ‘acquistare cavi per il 
trasporto di energia elettrica 
per complessivi 48 milioni. 


—_———— 

Domani alle ore 20 al Circolo di 
studi politico-sociali «Che Guevara» 
in via Madonnina 19 l'economista M. 
€. Santoro parlerà su «La crisi ener- 
getica in Italia». Seguirà un dibat- 
tito, 


SUCCESSO DELLA «GUIA» 

Con la vela gelata 

i fratelli Pecorari 
vicini a Sydney 


I tre fratelli Pecorari, di Trie- 
ste, Giorgio (39 anni), Franco 
(27) e Nino (26), che a bordo 
della. «Guia» partecipano alla 
grande regata velica intorno ai 
mondo sonv a un giorno da 
Sydney, in Australia, e quindi 
praticamente al termine della 
seconda tappa dell’entusiasman- 
te competizione (la Città del 
Capo-Sydney). 

Secondo quanto si è appreso 
da varie fonti, che la «Guia», 
di proprietà dell’industriale mi- 
lanese Falk, e costruita nel can- 
tiere Craglietto di Trieste, do- 
vrebbe essersi saldamente in- 
serita nella terza posizione, die- 
tro due dei favoritissimi, il 
«Pen Duick» e l’«Aventure», che 
pure possono contare su una 
stazza e su una superficie ve- 
lica nettamente maggiore. La 
brillante posizione della «Guia» 
è da attribuirsi alla coraggiosa 
decisione dello «skipper», Nino 
Pecorari, di seguire la rotta co- 
si@detta «ortodromica», cioè 
quella rettilinea che seguono 
gli stessi aerei. Questa rotta, 
che è naturalmente la più bre- 
ve e la più meridionale, è anche 
la più pericolosa in quanto 
passa all’interno dell’area dello 
scioglimento degli iceberg. «Una 
tappa durissima — hanno co- 
municato per radio — in mezzo 
a neve, vento. Anche la vela 
si è gelata». 

— + __ 

A Muggia avrà luogo questo pome- 
riggio, alle 15.30, la riunione del con. 
siglio comunale. L'ordine del giorno. 
è quello ‘rimasto insoluto nella se- 
duta precedente. 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 dicembre 1973 


SI E° INIZIATO IN ASSISE IL PROCESSO PER LE COLTELLATE DI DUE ANNI FA 


Muta testimone dell’assassinio 
fu l'icona della vecchia signora 


Dalla tesi della morte naturale all’incriminazione del giovane Sigfrido Guerrini 
che la sera fatale cenò con la vittima - Interludio a porte chiuse - Domani la ripresa 


Dopo due rinvii, il processo 
per il cosidetto «delitto dell’i- 
cona» è giunto nel porto so- 
lenne dell’Assise, dove la Cor- 
te, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dal giudice dott. Ma- 
scato e dai giudici non togati 
Modesto Sancin, Albina Orel- 
Serafin, Bruna Bossi - Cesconi, 
Leda. Pussi- Fonda, Vittorio 
Rugo e Laura Abrami, P.M, 
dott. Tavella, cancelliere Edda 
Federici, giudica il detenuto 
Sigfrido Guerrini, di poco più 
di vent'anni — è nato, difatti, 
il 16 giugno del 1953 — abitan- 
te in via Frescobaldi 6, il pro- 
cacciatore d’affari al quale l’Ac- 
cusa addebita il crimine. Seb- 
bene la temperatura dell’aula 
sia poco meno che proibitiva, 
una ventina di persone, nella 
maggioranza donne, segue la 
vicenda dibattimentale. 

In apertura di udienza, il di- 
fensore dell'imputato, avv. Ful- 
vio Amodeo, rinnova l'istanza 


= 
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OPERA PREZIOSA RIPROPOSTA AGLI STUDIOSI E AI PROFANI 


Ritornano vivi e parlanti 
<I nostri nonni» di Caprin 


Arricchita da una presentazione di Rutteri la fedele ristampa 
ci guida alla scoperta affascinante della Trieste di un tempo 


(R.G.) Fresco di stampa è 
nelle librerie il volume di 
Giuseppe Caprin «I nostri 
nonni», în una edizione ele- 
gante, rilegata in mezza pelle 
e con una originale sovraco- 
perta. Sì tratta logicamente di 
una ristampa anastatica, cu- 
rata dalla libreria internazio- 
nale «Italo Svevo». IT volume 
è arricchito  dall’autorevole 
presentazione di Silvio Rutte- 
ri e reso di più facile consul- 
tazione dall’aggiunta, quanto 
mai opportuna, di un indice 
analitico. 

La libreria triestina, sempre 
attiva nel campo editoriale, 
continua a riproporre le ope- 


CENTRO dis 
A = ALTA pressione 
B = BASSA pressione 


ISOBARE 


FENOMENI 


SIMBOLI 


* nevicate v grandine /A 


IL TEMPO C 


SIMBOLI 


FRONTE FREDDO 


FRONTE CALDO 


MARE 
E nebbia V rovesci feti mosso 
71 viogge SX temporali AN Molto mosso 


aeliagitato La. (34-s7noditorza 8-9) 


FRONTE OCCLUSO 


TTINEA D'INSTABILITÀ' — 


VENTO 


Nu (10-20 nogtstorza 4-5) 
{ 21=33nodisforza 647) 


Sull’arco alpino nuvoloso con nevicate; sulle rimanenti regioni set- 


tentrionali inizialmente 
aumento della nuvolosit: 


nuvoloso. Nel corso della giornata graduale 
‘con sporadiche piogge; foschie dense nelle valli 


e lungo î litorali. Sulle regioni centrali, sulla Campania e sulla Sarde. 
gna poco nuvoloso con temporanei addensamenti sulle regioni centrali 


‘adriatiche; sulle rimanenti regioni 


meridionali generalmente nuvoloso 


con qualche pioggia e tendenza a schiarite sui versanti tirrenici. Gelate 
sulle regioni centrosettentrionali. Temperatura: stazionaria. 


Temperature minime e massime di ieri; 


Trieste —2 5 Bologna —5 5 
Bolzano —9 4 Firenze 0 9 
Verona —7 3 Pisa A 7 
Venezia —1 5 Ancona 1 3 
Milano —6 3 Perugia —3 3 
Torino —5 4 Pescara 1 6 
Genova 1 8 L'Aquila 2 6 


Catanzaro 4 8 


Roma-N.—1 9 

Fiumicino i 10 Reggio C.10 12 
Roma-Eur 1 10 Messina il 13 
Campob.—2 2 Palermo 12 14 
Bari 4 6 Catania 11 12 
Napoli 3 9 Alghero 8 15 
Potenza —2 0 Cagliari 8 12 


re del Caprin, dopo l'ottima’ 
accoglienza che il pubblicò ri 
servò quattro anni fa alla rie- 
dizione di «Alpîì Giulîe». Si 
tratta di volumi praticamen- 
te introvabili e la cui cono- 
scenza è utilissima, 

Giuseppe Caprin aveva da- 
to alle stampe «I nostri non- 
ni» nel 1888 e — come scrive 
il prof. Rutterì — «furono î 
giovani d'allora ‘a essere lu- 
singati dalla lettura» di que- 
sto libro. L'autore fa sì opera 
esatta di ricostruzione stori 
ca, ma ciò che più piace os- 
servare è come nei documen: 
ti dell’epoca egli sia riuscîto 
a dare un’anima, riflessa nel 
ritmo scorrevole della vita 
quotidiana. Il libro non dove- 
va essere, meì suoì intenti, il 
severo volume di storia: e da 
tipografo-artìsta avvertì la ne- 
nessità dell’edizione accurata, 
della legatura fine, delle mol. 
te illustrzioni. L'esigenza, în- 
somma, di un'opera la quale 
potesse penetrare nel cuore 
di quel popolo che egli — 
avendo voluto casa e tipogra: 
fia nel rione di San Giacomo 
predilegeva e rispettava 
con la forza del suo attacca. 
mento sincero a Trieste». 

Ed è proprio dal volume 
«I nostri nonni» che affiora lo 
storico, il ricercatore appas- 
sionato di testimonianze, quel 
Caprin che ha dedicato l’in- 
tera sua vita allo studio, ed 
ha saputo darci opere di gran» 
de rilevanza per chi oggi vuol 
rinsaldare î vincoli con il no- 
stro passato. Sono pagine che 
si leggono sempre con piuce- 
re grazie ad uno stile parti- 
colare, gradevolissimo sia al- 
lo studioso, sia al profano. 
Ogni capitolo schiude orizzon- 
ti nuovi, rivela episodi, usî, 
costumi, ritmi di vita che 
danno l’idea esatta di quella 
che era la città di tanti anni 
addietro. 

Ecco nel volume «I nostri 
nonni» Cittavecchia e il Borgo 
Teresiano in tutta la loro an- 
tica vitalità, animati com'era 
no da traffici e commerci, dal 
via vai della gente nelle botte- 
ghe artigianali, dall’affluire di 
avventori nelle osterie e di 
forestieri negli alberghi. Dal- 
le pagine del libro di Caprin 
riemerge una Trieste percor- 
sa da carrozze, servita dai 
carrì trainati dai poderosi ca- 
valli, che ‘trasportavano le 
mercì dal porto sino nei più 
lontaniì paesi europei. 

E c’è poi tutta la vita cul- 
turale, con ‘in prima fila la 
Società di Minerva, le attività 
teatralî, ìl ricordo di quelle 
belle ville alla periferia, ric- 
che di giardini, vere oasi di 
riposo. L’opera ci guida alla 
scoperta dì una città dimenti- 
cata, che vive ormai solo nel- 
le vecchie stampe, oggìi tan- 
to richieste, ed alla quale sî 
guarda non con vacua nostal- 
gia, ma con ragionato amo- 
re, perché ìl passato è ricco 
non solo di fascino, ma an- 
che d’insegnamenti. E da au- 
gurarsi che, dopo la ristam- 
pa de «I nostri nonni», l’edi. 
tore possa offrirci anche gli 
altri volumi del Caprin, co- 
me auspica il prof. Rutteri 
nella sua presentazione, per- 
ché l’opera di questo nostro 
scrittore può offrirci una pa- 
noramica sulla regione intera, 
non solo su Trieste. 


UNA CERIMONIA A MILANO 


Giuliani e friulani 
alla festa di S. Ambrogio 


Una delegazione dell’Associa- 
zione Friuli-Venezia Giulia di 
Milano, guidata dal segretario 


generale Enrico Mari Grego, ha| EER 


rappresentato la famiglia regio- 
nale a Milano, nel corso della 
cerimonia celebrativa. di San 
t’Ambrogio. 

La manifestazione è ormai di- 
venuta un’annuale occasione di 
incontro delle forze vive che 
‘operano nella città. La delega- 
zione ha offerto al cardinale 
Giovanni Colombo una riprodu- 


zione del sigillo medioevale di 
Trieste, una copia del libro di 
Biagio Marin «El vento de VE- 
terno se fa teso», uscito in que- 
sti giorni e un prodotto tipico 
della vinicultura regionale, 


DIA 


Natale in montagna 
25 - 26/12 
Gita in pullman a Kranjska 


gora con sistemazione al nuovo 
Hotel Alpina Lire 17.800. 


USU Ufficio Centrale Viaggi 
Ti 


= CIT . Piazza Unità 6 
Telefono 62621 


per la citazione dei periti in 
quanto le loro conclusioni sa- 
rebbero contrastanti. «Sigfrido 
Guerrini — spiega il patrono 
— fu sottoposto a una prima 
perizia a Udine in un periodo 
antecedente l'omicidio, e venne 
dichiarato seminfermo di men- 
te. Durante l'istruttoria per 
l’attuale processo, fu esamina. 
to da un perito di Reggio Emi- 
lia, il quale confermò la dia- 
gnosi di Udine ma, con ordi- 
nanza d'ufficio, la Corte d’As- 
sise, ritenendo quelle conclu- 
sioni errate, dispose per una 
superperizia nel manicomio di 
Reggio Emilia, e i cattedratici, 
ai quali venne affidato l'esame, 
dichiararano Guerrini sano di 
mente, mentre il perito di par- 
te sostiene la tesi della semin- 
fermità». 


«Ci sono quattro perizie agli 
atti — dice il P.M. — e quali 
chiarimenti si possono chiede- 
re agli esperti? Si finirebbe 
col fare il processo ali proces- 
so perché ogni perito difende- 
rebbe il proprio assunto. Con: 
traddizioni non ci sono e, per- 
tanto, ‘ogni decisione spetta e- 
sclusivamente alla Corte». 

Giudici tosati e popolari si 
ritirano in camera di consiglio, 
e intanto il padre di Guerrini, 
Giuseppe, chiede ed ottiene 
dal dott. Tavella l’autorizza- 
zione di salutare il giovane. 
Dopo una ventina di minuti, 
con motivata ordinanza, la 
Corte respinge l’istanza defen- 
sionale, e il Presidente rievoca 
il fosco episodio del 15 novem- 
bre del 1971 sul quale è incen- 
trato il processo. 


Procacciatore d’affari per con- 
to di una casa editrice, Guer- 
tinìi era solito bussare alle 
porte di numerose abitazioni 
per offrire in vendita libri, e 
nel suo giro era incluso anche 
lo stabile numero 64 di via 
Commerciale, abitato da gente 
semplice, tra la quale aveva 
trovato buona entratura: qual. 
cuno gli offriva il caffè, altri 
un bicchiere di vino. Conobbe 
così Maria Skripnik in Mattej- 
sich, una donna quasi ottanten- 
ne, originaria da Kiev, ma che 
per i misteriosi flussi e riflussi 
della vita era stata sospinta 
sulle nostre sponde. Sebbene i 
documenti la qualificassero co- 
me maritata. viveva sola e cir- 
condata. dall’amicizia dei casi. 
gliani. 

Guerrini aveva visitato la ve- 


gliarda qualche giorno prima 
del delitto per offrirle una 
pubblicazione divulgativa di 
argomento medico, e poi era 
tornato da lei, sebbene nella 
casa avesse incominciato gode- 
re di non buona stampa per 
una sua ormai scoperta ten- 
denza al furto. Il 15 novem. 
bre, rivisitò la Mattejsich, af- 
fascinato non già dalla donna 
ma da un’antica icona che, se- 
condo lei, era di grande valore. 
Quella fatale sera, consuma: 
Trono insieme una modesta ce- 
na, rape e salame, e quando 
la vegliarda gli girò le spalle 
per prendere la bottiglia del 
vino, egli approfittò per affe- 
vino, egli approfittò per affer- 
rare un coltello che era sul 
tavolo, e infilarselo in una ma- 
nica. Voleva impadronirsi ad 
ogni costo dell'icona — dirà 
più tardi — e se necessario 
‘anche ricorrendo a minacce a, 
mano armata. Ma gli eventi 
finirono col travolgere Guerri- 
ni e i suoi piani ebbero esito 
diverso da quello programma- 
to: vibrò le coltellate alla sven- 
turata, un colpo le recise, net- 
ta, l'arteria femorale, e il san- 
gue incomincio ad allargarsi 
sul pavimento. i 
Terrorizzato, il giovane tra- 
scurò l’icona che, appesa so- 
pra il letto, fu l’unica, muta 
testimone del crimine, e fuggì. 
Scendendo le scale, egli incro- 
ciò un paio di inquilini che 
stavano salendo, e li pregò di 


In memoria dell’ing. Carlo Coserì 
mel trigesimo da Alba e Claudio 
Sinceri 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Lino Adami nel IT 
‘anniv. dalla moglie Ania 10.000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer; da Marisa Ruffato 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Guido Cap: 
pello nell'XI anniv. dalla moglie 5 
mila pro Opera difesa minori e 
pro ECA. 

In memoria di Ennio Fornasaro 
mel IV anniv. (12-12) dagli zii Erne- 
Hora Gisella 1500 pro Centro tw 
mori, 

In memoria di Alda Bertoli nel I 
anniv. dalla sorella Ita Zumin e dal 
le nipoti Renata e Anna Maria 10 
mila pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli, 10.000 pro Chiesa Alpina «Ca- 
duti Julia» (Muris di Ragogna), 5 
mila pro CRI (Pronto soccorso) @ 
5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria dell’avy. Antonio Ara- 
gni nel I anniv. (12-12) dalle sorelle 
‘Maria, Gioconda e Letizia 10.000 
pro CRI. 

In memoria di Albino Cleva nel 
IV anniv, dalla moglie Wanda 10 
mila pro Istituto Rittmeyer, 

In inemoria di Alberto Frausin 
nel VI anniv. dalla moglie Giusep- 
pina Caplani 2000 pro Lega contro 
i tumori (Comitato signore), 3000 
‘pro Istituto Rittmeyer e 5000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Barcola). 

In memoria di Remigio Slatich da 
Mario Suban e. dagli amici della 
«Bellavista» 35.000 pro ANFFaS 
(Recupero ragazzi subnormali), 


Natalizia 773 


alla Tommaseo 


Alle 18.30 di questa sera si 
inaugura. nella. Galleria «Tom- 
maseo» di via Canal Piccolo, 2 
la mostra «Natalizie ’73». Sono 


‘esposte opere di piccolo forma- 
to degli artisti Anzil, Bastianut- 
to, Bergagna, Bressanutti, Bru. 
matti, Carà, Cassetti, Celiberti, 
Cerne, Cernigoi, Danelutti, Re- 
nato Daneo, Romeo Daneo, De 
Cillia, Devetta, Duiz, Fonda, Gan- 
drus, Lupieri, Marani, Marassi, 
Mascherini, Metallinò, Milia, Mo- 
nai, Navarra, Pacifico, Palcich, 
Pierri, Ponte, Sbisà, Sormani, 
Spacal, Steidler, Strathdee, e 
Zandegiacomo. 

| La rassegna potrà essere visi. 
tata dalle 11 alle 12.30 e dalle 17 
alle 20 nei giorni feriali e dalle 
11 alle 13 di quelli festivi, 


DOO0OOcd og O 000000] 
Adriaclub Italia 


via S. Nicolò 6 
Antologia Triestina di artisti 
contemporanei 
Incontro con la grafica di 
ENNIO STEIDLER 
Orario: 18,20.30 tutti i giorni 


DECO VDgLo0I 


Via Marconi 16 
UGO CARA 
bronzetti 
Fino al 14 dicembre 


ELARGIZI 


In memoria di Luigia Daltin e Gu- 
glielmo Pittich dagli amici della 
<Bellavista» 22.000 pro ANFFaS 
(Recupero ragazzi subnormali), 

In memoria di Finy Suppancich 
da Rita e Plinio Stuparich ‘10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Cvitanich da 
Sergio e Anna, degli Ivanissevich 8 
mila pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare e 2000 pro Società 
di Minerva. 

In memoria di Crocefissa Donno 
@ Mario Visintin dalla famiglia Don- 
no 3000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ottilia Scoperti 
ved. Marussi dalla famiglia Fabris - 
Dal Col 5000 pro Centro tumori; da, 
Otty Labriola 3000 pro CRI. 

In memoria di Elvira ved. Piero. 
bon dalla nipote Iolanda Tolloy 5 
mila pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

In memoria della dott. Angelica 
Quarantotto dai cognati Clara e cav. 
‘Pino Serlenga 5000 pro Assoc. assi. 
stenza spastici (Bambini); dal dott. 
Bruno Mrach 5000 pro ECA. 

In memoria di Wilma Andreassi 
in Kravanja da Bruno e Bruna Kra- 
vanja 15.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Giordano Artuzato 
dalla famiglia Rando 8000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria dell'avv. Cesare Co- 
lumba dal dott. Caia 10.000 dalla fa- 
miglia Catania 50.000, dal rag. Vin- 
cenzo Marcellino 10.000 pro Scuola 
media «D. Alighieri» (Borsa studio 
avv. Cesare Columba); da Luigi, Al- 
‘berto e Serena Spigno 8000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo; dalla 
famiglia Giorgini 3000, da Fides Ma- 
raz 5000, dalla direzione e: dal per- 
sonale del Banco di Sicilia 20.000, 
dall’ex. allievo Licio Abrami 5000 
pro Centro tumori; dal dott, B. To- 
‘minz 10,000. pro Rifugio animali 
ASTAD; da Carlo e Clara Filippini 
5000 Domus Lucis Gina e Gior- 
gio \guinetti, 

In memoria di Natalia Rizzi dalla 
sorella 2000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nives Ravasini da 
Nives e Laura 4000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria del dott. Guido Ter- 
zani da Roberto Ersini e Antonio 
Rossetti de Scander 20.000, pro Or- 
dine dottori commercialisti (Fondo 
assistenza M. Renzi), 

In memoria dei propri defunti da, 
N. N. 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Nuna Fioretti da 
'Tuccia e Sidney Pirona 5000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Giovanni Visentin 
da Anna e Pasquale Paoletti 3000 
pro. Centro tumori: da Umberto e 
Luciana Pagnacco 2000 pro Ricrea- 
torio «G. Padovan» e 3000 pro As- 
soc. assistenza spastici; da Bruno e 
Carmela Paoletti 2000 pro Chiesa 
S. Rita; da Berto e Tosca Paoletti 
2000 pro Centro educazione speciale; 
da Mario e Doris Valle 2000 pro As- 
soc. assistenza spastici, 

In memoria di Ivo de Reya dal 
Lloyd Adriatico (Ufficio recupero 
crediti) 16.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Maria 
Pacor e, famiglia 5000 pro Ente na- 
zionale protezione animali e’ 5000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Renato Stabile dal. 
la direzione e dal personale del Ban: 
co di Sicilia 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Leontina Romano 
da Maria Laura Ruzzier 6000, dalla 
famiglia B. Pischiutta 10.000 pro 
Centro tumori. E 

In memoria di Zelinda Giustiniani 
dalle amiche Cattaro 5000 pro So- 
Eee operaia mutuo soccorso di Al. 
ona. 


UG, DOMENICATOUR 


16 dicembre: gita sul Collio, 
pranzo in «trattoria», con vino 
e musica Lire 5.000. 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6, tel. 62621 


I VARIE 


In memoria di Marie Gandus da 
‘Renata Orvisi 5000 pro Pia Casa 
Gentilomo. 

In memoria di Maria Orsetti dalla 
cugina Carmela 2000 pro ECA. 

In memoria di Gianni Fritsch dal 
dott. Riccardo e Marianna Gropaiz 
5000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Palma Sceusa dal- 
la famiglia Bourlot 10.000 pro Chie- 
sa S. Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Gianni e Lucia 
Fritsch da Guerrina e Alessandro 
Pellegrini 5000, dalla famiglia dott. 
Savini 3000 pro CRI. 

In memoria di Giovanni Sole dal 
la famiglia Silvio Polli 5000 pro Or- 


|fanotrofio San Giusep) 


pe. 

In memoria di Ida Rochelli ved. 
Girometta dalle famiglie Belli-Schul- 
ze 5000 pro Missione Triestina nel 
‘Kenya. 

In memoria di Massimiliano Zara 
dai cugini Walter e Vittorio Cogo e 
dalle cugine Armida e Romana Tom- 
masini 12,000 pro Centro tumori; da 
Marina Sabba Margon e famiglia 5 
mila pro CRI. 

Tn memoria di Romana Pozzo în 
‘Toffolo dal personale operaio D.L. 
Trieste Centrale 25.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Albina Gaspersich 
ved. Scherli dai nipoti Vilma ed Eli- 
gio 25.000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Maria Duca in 
Rougier dal prof. Melchiorre Dechi- 
saba) 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

Dalla famiglia Strissia 4000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 


CAPODANNO 
A PARIGI 


30-12-73 - 2-1-74 


con volo JET 


In partenza da Trieste, al- 


. berghi di l.a cetegoria, ca- 
mere con bagno e. servizi, 
visite - escursioni L. 106.000. 


Prenotazioni: 
Ufficio Turistico dell'Adria- 
tico — UTAT, via Imbriani 
e Galleria Protti — Ufticio 


Centrale. Viaggi CIT corr. 
Piazza Unità. 


Sigfrido Guerrini in Corte d’Assise: ha poco più di vent'anni 


Segreteria: Agenzia Concordia, S.p.A. - 


(Foto Rice) 


non disturbare per nessun mo- 
tivo la Mattejsich, la quale, es- 
sendo piuttosto stanca, desi- 
derava riposare. All'indomani 
qualcuno osò «disturbare» la 
donna e la trovò cadavere: era 
morta dissanguata e, secondo 
il perito, avrebbe potuto anche 
sopravvivere se fosse stata 
soccorsa in tempo, La fine 
della vecchia signora venne at- 
tribuita in un primo tempo 
ad emorragia da varici, una 
morte naturale, dunque, e la 
salma venne inumata senza ec- 
cessive formalità. 


Il delitto fu scoperto per l’a- 
cume dell’allora dirigente il 
Commissariato di ‘Barcola, 
dott. Ettore Nicolosi, il quale 
volle avviare un'indagine sul 
caso che gli sembrava oscuro. 
Il funzionario ottenne l’auto- 
tizzazione di effettuare un so- 
‘pralluogo nell’abitazione del. 
l’estinta, la visita accrebbe le 
sue perplessità ed egli finì col 
‘persuadersi che non si tratta- 
va di morte naturale, bensì 
di delitto. Anche i rilievi foto- 
grafici fatti subito dopo la 
scoperta del cadavere per lui 
parlavano chiaro. 

Il successivo 4 dicembre la 
salma venne riesumata, sotto- 
posta a esame medico legale, 
e il perito confermò che il 
dott, Nicolosi aveva visto giu- 
sto: Maria Mattejsich non era 
deceduta per emorragia da va- 
rici ma per tre coltellate, una 
delle quali le aveva reciso l’ar- 
teria femorale. Guerrini venne 
fermato e, al termine di un 
interrogatorio protrattosi per 
sette ore, confessò il «delitto 
dell’icona», mistico movente in 
un contesto squallido e pro- 
fano. 

Mentr’era in corso l’strutto. 
tia per il crimine, all’incarta- 
‘mento processuale furono uni. 
ti quindici fascicoli, concernen- 
ti altrettanti furti ch'egli avreb- 
be commesso a San Giovanni 
al Natisone e nella nostra città. 

Sigfrido Guerrini venne, per- 
tanto, incriminato per. omici- 
dio volontario pluriaggravato a, 
scopo di rapina, tentata rapina 
‘aggravata, guida senza patente, 
e furto pluriaggravato conti. 
nuato in parte consumato e in 
parte tentato. (I fatti che ri 
guardano San Giovanni al Na- 
tisone risalgono tutti al 2 lu- 
glio 1971, le imprese triestine 
si susseguirono sino al giorno 
del delitto, cioè il novembre 
quando Guerrini rubò 7500 lire 
a una vicina di casa della, vitti- 
ma). 

Sono le 10.30, e Guerrini (ma. 
gro, bianco, cravatta gialla) 
viene convocato Sul pretorio 
per essere interrogato ma, su 
richiesta del P.M., l’aula viene 
fatta sfollare e le porte si 
chiudono sul suo racconto 
che, evidentemente, deve aver 
avuto risvolti scabrosi. Alle 
11.10, ha inizio l’escussione dei 


‘testimoni e il pubblico è niam- 


messo al dibattimento. 
Viene chiamato per primo il 
dott. Nicolosi, attualmente vi- 
cequestore in quiescenza: «Du- 
rante il sopralluogo nella casa 


. della vittima — dichiara — rin- 


venni in uno stanzino una bot. 
tiglia smezzata di cognac, e sul- 
la tavola della cucina tre bic- 
chieri con tracce di vino». 

Giuseppina - Novato. Simoni : 
la sera stessa del delitto, Guer- 
tini le offrì in vendita alcuni li- 
bri e approfittò per sottrarle 
il portafogli con 7500 lire: «In- 
sospettita — racconta — andai 
dalla Mattejsich e, vedendo il 
giovane, gli dissi di restituirmi 
la mia roba ma lui mi augutò 
di trovare quanto prima il bor. 
sellino». 

Romanina Trampus: il saba- 
to precedente (il deiltto avven. 
ne di martedì) fu visitata dal 
Guerrini ma non sa di certo 
se egli le abbia, rubato qual 
(CONER 


Irene Primosich: «Non ho 


MEDMECON 


Mediterranean Middle East Conference 


16124 Genova - Piazzetta J. da Varagine 2/2 
Telefono 284.121 (10 linee} - Telegr.: Concoragent - Telex 27128 (2 linee) Concorag 
PI EER ORC ESA FORSE i ti Sa 


COMUNICATO 


BUNKER SURCHARGE 


Le Linee facenti parte della Mediterranean Middle East Conference sono spia- 
senti di dover informare. i signori caricatori che in seguito al continuo aumento dei 
prezzi del carburante l'atluale Bunker Surcharge del 7% dovrà essere aumentato al 15% 
con decorrenza dal 12 dicembre 1973. 

Inoltre, data l’attuale precaria situazione, la percentuale del Bunker Surcharge 
verrà rivista a brevi intervalli ed i signori caricatori sono avvisati che eventuali aumenti 
di tale percentuale saranno applicati senza preavviso. È 

La MEDMECON confida nella comprensione dei signori caricatori poiché queste 
misure eccezionali sono giustificate da reale stato di necessità. 


mai visto il Guerrini — afferma 
— ma so che ha parlato con 
mio fratello, Conoscevo molto 
bene la Mattejsich, facevo da 
intermediaria tra lei e i suoi 
parenti di Kiev ai quali deside- 
rava lasciare tutte le proprie 
cose). 

Vittorio Primosich, fratello 
‘di Irene: conferma la visita di 
Guerrini e precisa che si reca. 
Tono assieme a bere un bicchie- 
re di vino. 

Entra ora in aula Caterina 
Gerlizza: quella sera — riferi. 
sce — Guerrini bussò alla sua 
porta per dirle che la Maria 
desiderava essere lasciata sola 
perché voleva dormire, Sigfri- 
do sapeva che ella aveva l’abi- 
tudine di. visitarla in quanto 
erano amiche. 

Maria Lipec-Svanut: quella 
sera era andata con la signo- 
ra Delmestri (deceduta nelle 
more del processo) dalla Mat- 
tejsich, avevano mangiato ca- 
stagne, bevuto un po’ di vino 
e alie 19 si erano allontanate. 

Presidente: «C’era anche il 
Guerrini?». 


Teste: «Quando siamo anda- 
te giù, la Delmestri mi disse di 
avere visto un uomo che en- 
trava dalla Mattejsich». 

Presidente: «Quando?» 

Teste: «Il giorno 16». 

Presidente: «Non era e non 
poteva essere il 16» (e una don- 
na tra il pubblico «Ke giusto»). 

«Evidentemente — continua 
il dott. Corsi — siete state da 
lei sino. alle 19 e a quell'ora 
Guerrini non era ancora arri. 
vato». 

Liliana Stolfa (bella, bionda 
ed elegante); seppe da una ca- 
sigliana che Guerrini l'aveva 
avvicinata per dirle di lascia- 
Te riposare in pace la vecchia 
signora. 

Vittorio Biecker, gerente di 
un locale: in istruttoria dichia. 
Tò che sabato, 13 novembre, 
Guerrini capitò da lui assieme 
al Primosich. 

Presidente: «E’ ‘ben sicuro 
che fosse il giorno 13? Glielo 
chiedo per un particolare: 
Guerrini si mise a sfogliare "Il 
‘Piccolo’ con grande interesse 
come se stesse cercando una 
particolare notizia». Il teste di- 
ce di non essere sicuro sulla 
data: conosceva di vista l’attua- 
le imputato punto e basta. 

Agostino Tempo: sa che a 
Marano Lagunare, Guerrini ave- 
va una ragazza ed è informato, 
inoltre, che in quella località 
il. giovanotto rimase coinvolto 
in una rissa. 

Il Presidente dà ora lettura 
delle deposizioni della defunta 
Maria Delmestri, di Antonio 
Gerzel, attualmente infermo, e 
di Nada Banich, assente. La 
Delmestri fu la prima a vedere 
attraverso la toppa della por- 
ta, la Mattejsich cadavere nel. 
la cucina, dove la luce era ac- 
cesa. Con l’aiuto di Gerzel, 
aprì la porta, fermata da una. 
semplice girandola, e poi chia- 
mò soccorso. 

La Banich dichiarò che, con 
il pretesto di venderle dei libri, 
Guerrini le aveva sottratto una 
chiave. 

Tra i testi, un sacerdote: è 
don Alessandro Snaidero, par. 
roco di San Giovanni al Natiso- 
ne: seppe dallo scaccino che lo 
attuale imputato avrebbe ma- 
nomesso la cassettina delle ele- 
mosine, dalla quale, peraltro, 
egli non riscontrò ammanco al. 
cuno. Dopo il parroco, il sinda- 
co Umberto Venuti: Guerrini 
entrò nel palazzetto civico da 
una finestra e rubò alcune 
chiavi. 

Ugo Olivo, pure da San Gio. 
vanni: Guerrini si presentò da 
lui per chiedergli un lavoro, e 
si allontanò portandosi dietro 
‘un pacchetto di sigarette e un 
accendisigari. Giorgio Mainar- 
dis, impiegato presso il Comu. 
ne di San Giovanni: sorprese 
Guerrini in un ufficio; alla sua 
vista, l’attuale imputato si but- 
tò da una finestra e, zoppican- 
do, riuscì a scomparire tra il 
verde dei campi mentr’egli lo 
stava inseguendo in macchi. 
na. A Bruno Grioni e Licio Coz- 
zi da San Giovanni, Guerrini 
rubò le chiavi delle rispettive 
auto. 

Con la deposizione su questi 
mini-furti, termina la prima 
‘udienza, e il Presidente aggior- 
na il processo alle ore d di do- 
mani, giovedì 13 dicembre, 
giornata in cui potrebbe anche 
venire pronunciata la sentenza. 

SERIE e I 


Stamane un processo 


per tentato omicidio 


La, Corte d'Assise d'Appello, 
presieduto dal dott. Franz e 
formata dal consigliere dott. 
Costa e da sei giudici non to- 
gati, P.G. dott. de Franco, can- 
celliere D’Andri, giudicherà 
stamane il detenuto Alceste Vi 
dizzonî, imputato di tentato 
omicidio ed altro. L'udienza si 
inizia alle ore 9. 
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CONCLUSO A MIRAMARE IL CORSO SULLA DINAMICA DEI FLUIDI 


Scienza e tecnica 
per il Terzo Mondo 


l'argentino prof. Rofman analizza le difficili scelte dei ricercatori 
dei Paesi in via di sviluppo - Il fenomeno della «fuga dei cervelli» 


(Fa. P.) Si. è concluso vener- 
di al Centro di fisica teorica di 
Miramare il corso autunnale de- 
cicato ai metodi matematici e 
numerici nella dinamica dei fui 
xl. Quasi tre mesi di lezioni, se- 
iminari e discussioni per una cin 
quantina di giovani studiosi (l’e- 
tà media si aggirava sui 30-35 
anni), la maggior parte prove 
mienti dai Paesi in via di svi 
luppo, le cui spese di viaggio e 
di soggiorno a ‘l'rieste sono state 
sostenute grazie agli appositi 
fondi dell'Unesco che il Centro 
ha a propria disposizione, 

‘Più volte, nel corso delle ulti- 
me settimane, abbiamo avuto 
occasione di parlare con questi 
ricercatori stranieri, di sentire 
dalla loro voce i problemi di 
ambientamento nella nostra cit- 
tà, i loro interessi, le loro aspi- 
razioni. Se Trieste, in genere, 
piace a tutti (anche se il clima 
«polare» degli ultimi giorni a- 
wrà forse «raffreddato» qualche 
giudizio), non sono mancate 
delle difficoltà: un ingegnere ae- 
ronautico indonesiano si lamen- 
tava dell'alto costo della stanza 
d’albergo in cui era stato allog- 
giato appena giunto a Trieste; 
una insegnante di matematica 
di Singapore, pur dicendosi en- 
tusiasta della posizione del Cen- 
tro, faceva notare che per ogni 
‘compera era costretta a venire 
fino in città con l'autobus; per 
‘un matematico africano del Mali 
era difficile trovare una, stanza 
perché molti non vogliono ospi- 
tare dei negri; altri sentivano 
particolarmente la «barriera» 
della lingua e avrebbero desi. 
derato avere più tempo a di 
sposizione per conoscere meglio 
la vita triestina. 

Particolarmente aperto a que- 
sti incontri si è dimostrato l’ar- 
gentino prof. Edmond Rofman, 
‘Tunico insegnante che si è trat- 
tenuto a Trieste per l’intera du: 
rata del corso (del quale alla 
fine è stato nominato direttore) 
e che ha svolto anche le fun: 
zioni di «tutor» per aiutare gli 
studenti in difficoltà. Docente 
a'l’Istituto di matematica. della 
‘Università di Rosario, 38 anni, il 
prof. Rofman parla assai bene 
la nostra lingua: è venuto nu- 
merose volte nel nostro Paese, 
e anzi a Roma, nel 1963 — dopo 
essersi già laureato in ingegne- 
ria in Argentina — ha conseguito 
una seconda laurea in matema- 
tica. E° la prima volta che Rof- 
man ha prestato la propria ope- 
ra per conto dell'Unesco, e a 
suo giudizio il corso è riuscito 
molto bene e lo ha lasciato pie- 
mamente soddisfatto. Ma fino a 
che punto un corso di specia- 
lizzazione così avanzato può es- 
sere utile a dei ricercatori che 
provengono da mazioni sottosvi- 
luppate, alle prese con enormi 
problemi economici e sociali? 

«Non mi piace il termine ”Paé- 
sì sottosviluppati” — risponde 
il prof. Rofman — perché que- 
sto implica un paragone tra il 
loro sviluppo e quello dei due 
principali sistemi politici, econo- 
mici e sociali esistenti, quello 
capitalistico e quello comunista; 
un confronto che non ha senso, 
troppo diverse essendo le ri. 
spettive posizioni di partenza. 
To eredo piuttosto che queste 
mazioni possano e debbano per- 
seguire dei modelli di sviluppo 
diversi, alternativi a quelli esi- 
stenti, più adatti alle loro poten. 
zialità. Così, nella scienza, que- 
sti Paesi dovrebbero avere cura 
d. sviluppare quei settori che 
possono rivestire per loro un 
maggiore interesse, secondo una 
scala di priorità nazionali. Gli 
scienziati che lavorano nei Pae- 
si del Terzo Mondo, oltre che 
sviluppare la ricerca, devono 
sentire insomma anche l’impe- 
gno di creare l'ambiente e le 
strutture in cui la scienza pos- 
sa svilupparsi. Oggi queste na- 
zioni si trovano ad affrontare 
una crisi di trasformazione, in 
cui anche la scienza deve essere 
in relazione con i problemi poli- 
tici ed economici. E’ un discor. 
so, questo, che almeno nei Pae- 
si dell'America Latina sta co- 
minciando a diventare popolare». 

C'è comunque — e il prof. 
Rofman lo riconosce — il peri. 
colo che quanto questi giovani 
ricercatori dei Paesi in via di 
sviluppo hanno appreso all’e- 
stero sia poi di ben poca utili 
tà immediata per la loro nazio- 
me. Ecco quindi che per loro 
si pone spesso una difficile al. 
ternativa: rimanere mel proprio 
Paese e rinunciare a un lavoro 
Scientifico di punta per dedicar- 
si allo sviluppo e all’insegna- 


mento delle scienze «basiche», 
Oppure trasferirsi in un Paese 
ad alto livello scientifico e tec- 
nologico e alimentare così il fe- 
nomeno della «fuga dei cervelli», 
con tutte le conseguenze politi 
che che esso comporta? «Per 
quanto riguarda i miei colleghi 
sudamericani, e quelli argentini 
în particolare — continua. il 
prof. Rofman — posso dire co- 
munque che quanto abbiamo 
studiato e imparato qui a Trie- 
ste ci sarà di grande utilità per 
le ricerche che si stanno facen- 
do nei nostri Paesi. Questo può 
‘consentirei una forma d’indipen- 
denza nei confronti di altre na- 
zioni, , pur senza cadere nella 
trappola di un nazionalismo 
scientifico oggi assurdo». 


La sua stessa esperienza di 
continui contatti con l’ambien- 
te scientifico internazionale por- 
ta il prof. Rofman ad attribuire 
una grande importanza al Cen- 
tro di Miramare, di cui conosce 
i progetti di ampliamento nel. 
l'ambito della possibilità che 
Trieste venga scelta a sede di 
una delle facoltà della costi 
tuenda Università mondiale del- 
le Nazioni Unite. «Ma — è la sua 
‘opinione — nell'attesa di con- 
cretare questi progetti futuri, 
sarebbe forse il caso di poten- 
Zziare e allargare i settori di 
attività del Centro, favorendo la 
formazione di gruppi interdisci- 
plinari ad alto livello che in 
esso abbiano sede», 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Il pianista Kramreiter | DOMANI LA PROLUSIONE AL C.d.S.| LA COMMEDIA MUSICALE VA IN SCENA DA STASERA A DOMENICA 


oggi all’Italo-austriaco 


‘Un concerto pianistico di par- 
ticolare interesse viene offerto 
questa sera dal Circolo di Cultu. 
ra Italo-austriaco: dopo una se. 
rie di successi conseguiti nelle 
maggiori capitali europee, si 
presenterà al pubblico triestino 
Tomàs Kramreiter, con un pro- 
gramma comprendente la famo- 
sa raccolta di otto fantasie, riu- 
nite da Schumann sotto il titolo 
di «Kreisleriana», i «Notturni» 
op. 55 N. 2 e op 75 N. 1 di 
Chopin, e dello stesso autore la 
«Ballata» in la min. op. 38; se- 
guiranno tre Preludi di Debussy 
e precisamente la serenade in: 
terrompue, la puerta del vino, 
Ondine. Strawinsky con «Tre 
movimenti da Petrouchka» con- 
cluderà la serata. Il concerto si 
terrà nella sala maggiore del 
CCA. Nell’intento di far cosa 
grata ai soci, il Circolo di Cul- 
tura Italo-austriaco ha :nante 
nuto invariata l’ora d'inizio alle 
21, raccomandando tuttavia a 
quanti desiderino assistere alla 
serata la massima puntualità. 


I BALLETTI OLANDESI «Che brutta époque» di Dino Verde 
VENERDÌ AL «VERDI» 


Quella che Luigi Rossi terrà ; senza olandese nella rinascita 


domani al Circolo della Stam- 
pa è senza dubbio una delle 
più attese prolusioni del ciclo 
organizzato dal Teatro Verdi în 
collaborazione con il CdS. Cri 
tico musicale del quotidiano mi. 
lanese «La Notte», Luigi Rossi 
è uno dei più autorevoli! spe- 
cialisti italiani del balletto, e 
la sua conferenza illustrativa 
allo spettacolo del «Nederlands 
Dans Theater» si presenta come 
una rarità culturale per Trie- 
ste. Per questi motivi il critico 
milanese tratterà un tema. di 
interesse particolare in ampia 
e suggestiva panoramica: «Pre. 


AMPIA RELAZIONE DI LUCIO SUSMEL ALLA RIUNIONE DELLA ROUND TABLE 9 


PROSPETTIVE PER IL FUTURO 
DELLE INDUSTRIE TRIESTINE 


Il loro sviluppo è legato a tre elementi fondamentali: spazio, finanziamenti 
e mano d'opera - Tutta una serie di problemi che vanno attentamente ponderati 


«L'industria a Trieste: sua at- 
tuale situazione e prospettive 
per il futuro» è stato il tema 
della. conversazione svolta dal 
dott. Lucio Susmel all’ultima 
riunione conviviale della Round 
Table 9. Presentato dal presi 
dente Carlo Scapini, l'oratore ha 
esordito ricordando anzitutto è 
precedenti storici dell’industria- 
lizzazione della nostra città. 

Le ‘industrie tradizionali di 
Trieste sono infattì sorte quale 
complemento e conseguenza del- 
l’attività portuale: vedansi a 
esempio î cantieri, la Fabbrica 
macchine, l’arsenale, la ferrie- 
ra e la miriade dì piccole împre- 
se a essa collegate. Quali ecce- 
zioni vanno citate l'industria del- 
la raffinazione del greggio (raf- 
fineria Aquila) e quella liquo- 
ristica (Stock) oggi note în tut- 
to il mondo. Nei territori gravi- 
tanti naturalmente su Trieste, 
e specialmente, în Istria si svi- 
luppò invece un tipo di indu- 
stria totalmente diversa: quella 
conserviera. 


La fine del secondo conflitto 
mondiale ha causato l’immedia- 
ta crisi dell’industria triestina: 
perduta. l’Istria entravano in 
crisi anche le attività tradizio- 


Venerdì la Lega 


celebra l'Aeronautica 


Venerdì con inizio alle 19 nella 
sede del Circolo ufficiali del pre. 
sidio, si terrà la celebrazione del 
Ginquantenario dell'Arma aero» 
nautica promossa dalla Lega Na. 
zionale, Parlerà l’avv. Giuseppe 
Vinciguerra presidente della se- 
zione di Trieste dell'Arma aero- 
nautica. 

Hanno assicurato il loro inter- 
vento alla manifestazione il co- 
mandante e i componenti della 
pattuglia acrobatica delle «Frecce 
Tricolori». 


malì collegate col porto. A tale 
stato di cose si poté porre ri- 
medio appena agli inizi degli 
annîì Cinquanta, quando sì de- 
cise con un atto di lungimiran- 
non scevro da rischi notevo- 
îmi di voltare pagina e dare 
inizio @ una industrializzazione 
d; tipo nuovo non necessaria» 
mente legata alle attività por- 
tualìi. Veniva così fondato V’En- 
te zona ‘îndustriale dove col 
fattivo e decisivo ausilio del 
Fondo di Rotazione cominciò 
a delinearsì la fisionomia della 
industria triestina quale sì pre- 
senta oggi. Nascevano la Calza 
Bloch e la Vetrobel, la Phar- 
maseal a Zaule, sorge il termi 
nai della SIOT, si sviluppa la 
raffineria Aquila, sorgono, fuo- 
rì dal comprensorio di Zaule, 


le Cartiere del Timavo. 

Nel frattempo però avveniva 
la chiusura dei Cantieri San 
Marco con la conseguente cri- 
si delle piccole industrie che 
per esso operavano, e la chiusu- 
ra della Fabbrica macchine San- 
t'Andrea; sì apriva peraltro la 
Grandi Motorîì, industria que- 
st’ultima meno irainanie e che 
non poteva rimpiazzare il posto 
der CRDA nei confronti delle 
piccole industrie che si vedono 
costrette a modificare metodi 
e mentalità per poter colla 
borare. 

Il dott. Susmel ha quindi ana- 
lizzato la composizione della po- 
polazione attiva della. provin- 
cia di Trieste. Gli occupanti al 
giorno d’oggi sono 91.000 di cui 
ben 24.000, pari al 27 per cento, 
appartenenti al pubblico impie- 
90, 18.000 nel ramo del commer- 
cio, 5000 nell’artigianato e ben 
40.000 nell'industria. Un discor- 
so a parte meritano ì disoccu- 
pati, tremila secondo le cifre 
stragrande maggioranza da di- 
plomati e laureati în attesa di 
impiego. A questo proposito l’o- 
ratore ha voluto ricordare come 
nella nostra provincia (come in 
quella di Trento) la scolarità 
su la più elevata d’Italia col 
risultato però di creare una ec- 
cedenza di giovanì diplomati e 
laureati che per trovare impie- 
go devono lasciare la propria 
città creando così il triste fe- 
nomeno della fuga deì cervelli. 

L'oratore è passato poi ad 
analizzare i problemi riguardan- 
ti specificatamente l’industria 
triestina che si possono sinte- 
lizzare in: spazi, finanziamenti, 
manodopera. La mancanza di 
spazio è senz'altro l'elemento 
che condiziona lo sviluppo del- 
l'industria a Trieste. 

Altro problema è quello dei 
finanziamenti, Trieste oggi può 
offrire le facilitazioni del Fon- 
do di Rotazione che opera egre- 
giamente anche se con mezzi 
assolutamente insufficienti, non- 
ché quelle previste dalla legge 
regionale n. 25 che peraltro ga- 
rantisce la sola esenzione dalla 
imposta Ilor per dieci anni e 
che non sì sa se verrà recepita 
dalla riforma fiscale prossima 
a entrare in vigore. 

Venendo poî a parlare della 
manodopera e ricollegandosi a 
quanto menzionato in apertura, 
il dott. Susmel ha rilevato come 
la scolarità della nostra pro- 
vincia raggiunga il 97 per cento, 
dato questo che se da un lato 
può costituire motivo di legit- 
timo orgoglio crea dall’altro iut- 
ta una serie di problemi. Pro- 
blemi che vanno dalla progres- 
siva scomparsa degli artigiani 
ail’assoluta carenza di manodo- 
pera per tutti è rami dell'indu- 
stria, con punte particolarmen- 


te alte nei rami edile e tessile.[e con la stessa Associazione dei 


iLa soluzione sarebbe quindi 
una sola: favorire l’immigra- 
zione dal Meridione (da 5 a 6 
mila operaj sarebbero assorbi- 
tr immediatamente) avendo però 
a mente tutti î problemi con- 
nessi a questo spostamento e le 
esperienze delle grandi città în- 
dustriali del Nord sono estre- 
mamente ìindicative a questo ri- 
guardo. D’altro canto scartando 
la soluzione della manodopera 
meridionale sì finisce col javo- 
rire il fenomeno di portata pur- 
troppo notevole dei clandesti- 
nr jugoslavi che una stima ab- 
bastanza precisa ja ascendere 
ad almeno 1000 unità. Quello 
deî pendolarì jugoslavi è un 
problema che non può venir ri- 
soito in sede politica in quanto 
a parte le ragioni di opportuni- 
tà che sconsiglierebbero l’inse- 
rimento nella nostra provincia 
di lavoratori d’oltre confine, c'è 
da tener presente che l’Italia 
qualora si accordasse con la 
Jugoslavia (o al limite con la 
Turchia) perderebbe le facili- 
tazioni di cui gode nell’ambito 
della Comunità europea quale 
esportatrice dì manodopera. 


Concludendo la sua esposi- 
zione l'oratore ha voluto indica- 
re come a suo parere, lo svilup- 
po dell'industria a Trieste deve 
necessariamente indirizzarsi ver- 
so insediamenti ad alta tecno- 
logia collegati con le istituzioni 
e i centri dì studio già esistenti 
quali l’Università, îl Centro ato- 
mico e il costituendo Centro di 
Sistiana. Non bisogna ripetere 
gli errori del passato quando, 
specialmente nell’ambito della 
zona industriale spesse volte la 
quantità è andata a scapito della 
qualità, e soprattutto vedere il 
futuro industriale di Trieste 
mon în visione strettamente pro- 
vinciale ma allargato alle zone 
viciniori nel contesto di una 
città-porto che comprenda Trie- 
ste e Monfalcone. 


Il nuovo orario 


delle farmacie 


I dipendenti delle farmacie 
di Trieste (collaboratori e ausi- 
liari), convocati in assemblea 
dai sindacati di categoria Ggil- 
Cisl e Uil, hanno preso posizio- 
ne contro l’introduzione del nuo- 
vo orario di apertura delle far- 
macie in quanto — tra l’altro 
— la decisione è stata adottata 
senza la preventiva conslutazio- 
ne dei lavoratori del settore e 
dala loro organizzazioni sinda- 
cali. 

E’ stato pertanto deciso di 
chiedere un. urgente incontro 
con le competenti autorità. re- 
gionali, provinciali e comunali, 
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RIELETTO DALL'ASSEMBLEA DEI SOCI 


Tombesi presidente 
del Centro De Gasperi 


Presieduta dall’on, Bologna, si 
è svolta l'assemblea dei soci del 
Centro culturale De Gasperi. La 
relazione è stata svolta dall’ing. 
Tombesi, presidente del Centro, 
ed ha rispecchiato l’impegno, 
‘particolarmente vivace in questi 
‘ultimi anni, nei problemi poli- 
tici ed amministrativi locali. 
Egli ha sottolineato l’importan- 
za per Trieste dei problemi por- 
tuali e l'esigenza che su essi si 
impegni maggiormente la Regio. 
ne, sia per il valore economico 
del porto sia per il significato 
che esso ha e può avere nel 
ruolo internazionale che la Re- 
gione si prefigge di svolgere. 

L’ing. Tombesi ha ancora ri- 
cordato il dibattito che ha luo- 
go in questi giorni a livello po- 
litico per gli insediamenti pe- 
troliferi che, egli ha detto, de- 
vono venir esaminati nel quadro 
globale delle prospettive di svi. 
luppo portuali ed emporiali di 
Trieste. Per questa ragione egli 
ha ribadito l’inopportunità di 
consentire nuove iniziative fino 
a che non venga definito dal- 
l’Ente Porto il piano regolatore 
delle aree di sua compeienza 
come previsto dalla legge. 

L’oratore, richiamandosi agli 


studi e ai dibattiti svoltisi nel 
Centro, ha ancora sottolineato 
che deve essere posta la massi. 
ma attenzione ai provvedimenti 
che vengono predisposti a livel- 
lo regionale per quanto riguar- 
da l'assetto del territorio. .Se | 
noi vogliamo che sì realizzi una 
integrazione tra Monfalcone e 
Trieste, nella logica dello svi. 
luppo portuale — ha detto lo 
ing. Tombesi — bisogna che tut- 
ti i problemi di dimensione su- 
‘percomunale siano affrontati in 
questo ambito, Affrontare pro. 
blemi consortili in ambiti di- 
versi e più ristretti può mette- 
re in forse, in un futuro, anche 
la. costituzione del comprenso- 
rio urbanistico Trieste-Monfal- 
‘cone, che è, per convinzione ‘or- 
mai espressa da tutti, uno stru- 
‘mento indispensabile per lo svi 
luppo porbuale e metropolitano 
della nostra area 

Sono state approvate quindi 
le relazioni morale e finanziaria 
e si è provveduto alla elezione 
«delle cariche sociali. Sono risul- 
tati eletti l’ing. Tombesi, presi 
dente, e come membri de. con 
siglio direttivo l'avv. Vinciguer- 
Ta, la prof. Sauli, Del Conte e 
Amoroso, 


SI CHIEDE UN INTERVENTO DELLE AUTORITÀ 


La crisi energetica 
e le piccole industrie 


Il presidente ed i dirigenti le 
Associazioni piccole industrie di 
Gorizia, Pordenone, Udine e del. 
la Federazione Medie e Piccole 
‘Industrie di Trieste, nel corso 
della riunione del consiglio di- 
Tettivo dell’Unione delle Associa- 
zioni piccole industrie della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, te- 
nutosi presso lo sede di Gorizia 
dell’Associazione piccole indu- 
strie, hanno espresso viva preoc- 
‘cupazione per la rarefazione sul 
mercato dei combustibili liquidi, 
causa di complessi e preoccu- 
‘panti problemi alle aziende che 
‘vedono compromessi il funzio- 
namento degli impianti, la pro- 
duzione e gli attuali livelli occu. 
pazionali. 

Da un'indagine effettuata ri- 
sulta all’Unione che molte sono 
le aziende le quali hanno dovu: 
to sospendere ogni attività ed 
in gran numero sono quelle for- 
Ser to funzionare a tono 
ridotto con conseguenze negati- 
ve di natura finanziaria e so- 
ciale ben comprensibili per tut- 
ta l'economia. Nella riunione è 
stato sottolineato il particolare 
disagio in cui vengono a trovar- 
si le piccole industrie le quali, 


per la. loro stessa dimensione 
strutturale, mancano della pos- 
sibilità di creare adeguati im- 
magazzinamenti di carburante 
cui poter attingere. 

Il consiglio dell’Unione, pur 
rendendosi conto della vasta 
portata dei problemi che sono 
all'origine della presente con- 
tingenza, auspica un pronto in- 
teressamento delle autorità per- 
ché, esaminata con l’urgenza ri- 
Gcterminataci predispongano ut 
oeterminatasi, pri ngano Uti 
piano di intervento ricorrendo 
anche a distribuzioni contingen- 
tate e proporzionate alle neces- 
sità di tutti i settori produttivi 
industriali, — 

In proposito, gli esponenti del. 
l'Unione delle Associazioni pic- 
cole industrie della regione Friu- 
li - Venezia Giulia hanno repu- 
tato fr SS 

‘provincia di competen- 
a l’inserimento di un pro- 
prio rappresentante nelle com- 
‘missioni provinciali per la disci. 
‘plina delle assegnazioni di com- 
bustibile, al fine anche di una 
fattiva coliaborazione con gli or- 
ganismi preposti all’impostazio- 
ne della soluzione del problema. 


titolari di farmacia allo scopo 
di esaminare la proposta relati. 
va, all’adozione della settimana: 
corta sulla base della chiusura 
delle farmacie (ad eccezione di 
quelle di turno) ogni sabato 
pomeriggio (anziché alternativa- 
mente al sabato pomeriggio e 
al lunedì mattina come attual- 
mente in atto). 


del balletto. contemporaneo». 

Luigi Rossi insegna storia del. 
la musica e ‘della danza alla 
scuola di ballo della Scala di 
Milano ed è presidente della 
giuria «Noci d’oro». per il bal. 
letto.. Collabora, oltre che a 
quotidiani italiani e francesi, a 
numerose. riviste. musicali. 

La manifestazione si svolge- 
rà nella sede del C.d,S. in corso 
Italia 12 con inizio alle ore 17.30. 

Nei suoi 13 anni di esistenza 
il Nederlands Dans Theater ha 
raggiunto una fama consolida 
ta, qualificandosi come una del- 
le più importanti compagnie di 
‘balletti moderni in Europa. Il 
Nederlands Dans Theater, il cui 
direttore generale è Carel Bir- 
nie, per il tradizionale spetta- 
colo di danza offerto dal car- 
tellone del Teatro Verdi, rap- 
presenterà sul palcoscenico del 
Comunale un programma di ele- 
vato interesse. 

Ecco il programma; «Vie 
‘wers», musiche di Frank Mar- 
tin, coreografie di J. Kylian; 
«Grosse Fuge», musiche di Lud- 
wig van Beethoven, coreografie 
di H. van Manen. La seconda 
parte sarà dedicata all’esecuzio- 
ne di «Carmina Burana» di 
Carl Orff; nel brano, già esegui- 
to a Trieste, sarà impegnato, 
oltre all’orchestra, anche il coro 
istituito da Gaetano Riccitelli. 
Le voci soliste saranno quelle 
del soprano Gloria Paulizza, te- 
nore Giuseppe Botta, baritono 
Gastone Sarti; coreografie di J. 
‘Butler. Dirigerà l’orchestra del 
Teatro Verdi nei tre brani in 
programma il maestro. Jan 
Stulen. 

Da stamane, presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 31948) ini 
zia la vendita dei biglietti per 
i posti liberi da abbonamento, 
per la «prima» di venerdì, che 
avrà inizio alle ore 20, in turno 
di abbonamento A per platea 
e palchi, B per gallerie e log- 
gione. 


Va molto in questa stagione 
teatrale il rivolgersi da parte 
degli autori allo spettatore con 
una lettera scritta prima dell’an- 
data in scena. E Dino Verde, au- 
tore di «Che brutta époque» 
non si è sottratto a questo do- 
vere; «Solitamente al teatro di 
consumo, non è consentito per 
Tango e per censo inviare mes- 
saggi. Invece questa mia ’’Che 
brutta epoque” un messaggio 
‘piccolo, piccolo, vuole trasmet- 
terlo. Si tratta di persuadere i 
condomini di questo pazzo mon- 
do che se non ci decidiamo a 
rimboccarci le maniche in ogni 
senso, questa epoca che tutti 
e forse giustamente definiamo 
‘prutta, diventerà superlativa- 
mente bella agli occhi dei po- 
steri travolti da un futuro che 
si presenta fin d’ora più nebulo- 
so di una perturbazione di Ber- 
nacca. In sostanza, inquinato, 
trafficato e confuso che sia, que- 
sto è l’unico pianeta che abbia- 
mo. Cerchiamo di viverci nel 
modo migliore e cioè diverten- 
docì di noi stessi. La brutta 
époque non è questa di oggi. 
Essa arriverà solo quando gli 


uomini non sapranno più ri 
dere». 

La commedia musicale che Di- 
no Verde ha scritto con la col 
laborazione di Bruno Broccoli 
è andata in scena con i soliti 
timori che precedono il debut- 
to, timori fugati, fin dalla prima, 
accolta da un travolgente suc- 
cesso, Antonella Steni e Elio 
‘Pandolfi sono troppo conosciuti 
dal pubblico triestino e non c'è 
bisogno di aggiungere parola 
per illustrare le loro capacità 
comiche e il loro eclettismo, 
dati che dispensano anche in 
questo spettacolo raggiungendo 
punte di comicità irresistibile, 
ben coadiuvati nei 26 quadri che 
formano con dosaggio sapiente 
quest’ultima fatica di Dino Ver- 
de — da Serena Bennato a Cor- 
rado Croce, Massimo Dapporto, 
Daniela Giordano, Loredana Sol. 
fizi. La regia è di Mario Landi, 
l'orchestra è diretta dal maestro 
Federico Persichetti, le scene e 
i costumi sono di G. Francesco 
‘Ramacci, le musiche originali di 
Franco Riva, i movimenti coreo- 
grafici di Tony Ventura. 

Lo spettacolo va in scena da 


(Publifoto) 
Antonella Steni ed Elio Pandolfi, con gli altri attori della commedia «Ma che brutta époque» 


stasera 12 dicembre a domenica 
16, con l'orario diurno alle ore 
15.30 e serale alle ore 20. Preno- 
tazioni presso la galleria Protti. 


All’Istituto germanico 


Domani sera, con inizio alle 
ore 20,30, all’Istituto germanico 
di cultura verrà. proiettato, in 
lingua tedesca con didascalie în 
inglese, il film a colori «Wenn 
slùss das Mondlicht auf den 
Hiigeln schiift» («A luna pie- 
na»). Tratto dall'omonimo best- 
seller di Eric Malpass e girato 
nel 1971 dal regista Wolfgang 
Liebeneiner, il film rispecchia 
quella serenità di un mondo an- 
cora «ordinato» che è caratteri. 
stica per tutti i romanzi dell’au- 
tore inglese. 


e N 


«San Marco a Grado, storia e mo- 
numenti» è il titolo della conferenza 
con diapositive che il prof. Sergio 
Tavano terrà venerdì con inizio alle 
18 nell'aula della Facoltà di lettere 
(via dell'Università, 3) per il Centro 
di antichità altoadriatiche, 


STUDIO TESTA: 


l 


Punt eMes e mulini a vento 


Meteorologi olandesi sono in Italia per studiare il nroblema della nebbia inVal Padana. 
Pensano di risolverlo utilizzando, pare, mulini a vento. Tempo perso. 
l'unica soddisfazione è l'avertrovato anche qui i loro due habby-drinks: 


Punte Mes APERITIVO CARPANO 
e Bols Silver Top DRY CIN 


È, 

A 
È 
Wi i 


[IMPORTAZIONE ] 


ssh gente 


e N 


nà 
een 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


L'OPERA DI MASSENET AL «VERDI» DI TRIESTE 


Manon» di classe 
grazie alle voci 


Splendidi interpreti Alfredo Kraus e Maria Chiara 


I progetti dell’auspicata «Ur- 
Manon», come direbbero i te- 
deschi, di un’edizione cioè re- 
stituita alla sua originaria in- 
tegrità con il ripristino di quel- 
l'ampia scena del terzo atto 
detta del Cours «La-Reine», non 
avevano tenuto conto dell’«au- 
sterity». Il pubblico del «Ver- 
di» di Trieste sì è dunque ri- 
trovato la consueta «Manon» 
delle scene italiane; ed in fon- 
do è stato bene così. Perché 
questa «Manon» era viziata da 
un difetto di fondo che avreb- 
be comunque mandato a picco 
le ottime intenzioni di recupe- 
To storico: la convenzionale 
precarietà di una messinscena, 
cui, tanto per aggravare la si- 
tuazione, è venuta a mancare 
all'ultimo momento anche la 
regìa di Luciana Novaro; assen- 
za grave in un’opera che da 
una, visione di gusto eleganie- 
mente. coreografico non può 
trarre che vantaggi. Bisognerà 
quindi giustificare qualche spet- 


Proibito in Grecia 
«Christus Superstar» 


‘Atene, 11 


Il governo greco ha proibi- 
to la proiezione del film «Je- 
sus Christus Superstar», in 
programma da oggi sugli 
schermi di Atene. Le autori- 
tà hanno inoltre vietato la 
diffusione nei locali pubblici 
del film greco «Musiche e 
canti popolari» con motivi 
composti da Theodorakis. 

La proibizione del musical 
«Jesus Christus Superstar» è 
stato il risultato di una pro- 
testa del Santo Sinodo della 
chiesa ortodossa. 

Il film «Musiche e canti po- 
polari», del regista greco Ba- 
sil Maros, era già stato pre- 
sentato in alcune sale del 
Paese, ed era stato scelto dal 
precedente regime di Papa- 
dopulos a rappresentare la 
Grecia al festival internazio. 
nale di Montecarlo. 

(Ansa) 


I Ales. 


tatore se, dopo aver confron- 
tato sul piano dei risultati sce- 
nici la «Maria Golovin» e «Ma- 
non», identificherà l’opera di 
Menotti con il «Tristano e 
Isotta». 

E tuttavia l’edizione dell’ope- 
ra di Massenet è stata accolta 
ieri sera trionfalmente e me- 
ritatamente per il contributo 
interpretativo di un’eccellente 
compagnia di canto, alla quale 
‘aggiungiamo subito la precisa 
prestazione del coro, che avreb- 
be acquistato ulteriore risalto 
nella versione ante-coprifuoco. 

E’ noto che in «Manon» di- 
venta esercizio particolarmen- 
te affascinante risalire dalla 
analisi interpretativa alle com- 
ponenti stilistiche del linguag- 
gio di Massenet e del suo tre- 
pidante lirismo drammatico. 
Ebbene, i due protagonisti del- 
l'edizione triestina offrono in 
questo senso numerose occa- 
sioni di verifica. Maria Chiara, 
al primo incontro con un per- 
sonaggio estremamente perico- 
loso per polivalenza vocale, ri- 
solve i problemi evitando con 
intelligenza di confondere — 
lei, che pure è natura puccinia- 
na per elezione — «Manon» 
con «Manon Lescaut». Il suo 
primo atto ha la giusta misura 
dei trasalimenti di «Je suis en- 


JEAN GABIN 
ALAIN DELON 


Due celebri attori mon- 
diali in un grande film 
da non perdere. 


AI Grattacielo 


ALAIN JEAN 
DELON GABIN 


sono 


ra, uno alla nuova stagione tea- 


core tout étourdiey, pur senza, 
avere la grazia filiforme di una 
Janine Micheau: c’è intatti nel- 
la voce della Chiara quella de- 
liziosa nota sensuale che ac- 
quista vibrazione e spessore 
nel secondo atto (dove l’addio 
al «picciol desco» è ovviamente 
il momento più congeniale alla 
sua sensibilità), e soprattutto 
nel quadro di Saint-Sulpice, do- 
ve la cantante nulla concede 
all'effetto plateale, affidandosi 
ad un ardore che è tutto mu- 
sicale e che può lasciare per- 
plesso solo chi è portato a pe- 
sare la passione massenetiana 
sulla bilancia del verismo. Re- 
sterebbe semmai da rifinire la 
Manon dell'Hotel de Transylva- 
nie, benché proprio qui Maria 
Chiara lasci emergere le più 
squillanti risorse della sua, vo- 
calità, mentre nel quarto atio 
ritrova la sobrietà e insieme la 
penetrazione, espressiva degli 
estremi accenti. 

Il Des Grieux di Alfredo 

Kraus non è solo un modello 
di stile. (non c'è inflessione 
che non sia aderente allo spiri- 
to ed alla lettera del personag- 
gio); è anche una sintesi per- 
fetta di tutta una aristocrazia 
di Des Grieux, da Talazac a 
Vanzo (non senza la mediazio- 
ne di Schipa); il suo canto le- 
gatissimo, sostenuto da fiati ad- 
dirittura spiritualizzati nel «so- 
gno» del secondo atto, rivela 
proprio nella brusca svolta 
drammatica, vale a dire nella 
scena del Seminario, la profon- 
dità di un campo espressivo 
che quasi annulla, nei valori 
poetici, i valori della sua tecni- 
ca straordinaria. 
‘Anche il Lescaut di Claudio 
Strudthoff ha l'elegante rilievo 
del baritono d’«opéra-comique», 
secondo uno stile lontano dalle 
caratterizzazioni di maniera 
spesso viste e sentite sulle sce- 
ne italiane, mentre un felice 
contrappunto vocalistico a Ma- 
non cinguetta sotto i toupets 
di Anna Assandri, Maria Lore- 
dan, Eleonora Jancovich. Al gu- 
stoso Guillot di Franco Ricciar- 
di si contrappongono i tradi 
zionali Brétigny di Lucio Rolli 
e il Conte-padre di Giannicola 
Pigliucci, al quale Massenet re- 
gala un’aria che gareggia in 
«nobiltà» paterna con quelle di 
Ciaikowski. Chiudono la fila, la 
Cavalieri, il Botteghelli ed il 
Viaro. 

Purtroppo il palcoscenico de- 
ve fare appello più alle inizia- 
tive personali che non alla 
scialba regìa, firmata da Jean- 
Claude Riber fra il «robivec- 
chio» di Camillo Parravicini: 


‘una sequenza di «cartoon-sur- 
prises» coronate  nell’ultima 
scena da una scogliera che po- 
trebbe essere anche Sistiana, 
se non fosse così brutta. Del 
Cours «La-Reine» sopravvive al- 
quanto dimesso, per la coreo- 
grafia di Anna Brillarelli, il 
«ballo» che apre il quadro del 
«Transylvanie». La direzione di 
Oliviero De Fabritiis si dedica 
alla coordinazione dell’insieme, 
Applausi e acclamazioni a sce- 
na aperta per Maria Chiara e 
Alfredo Kraus, e festoso succes- 
so finale per ttti. 


Gianni Gori 
SEE PETE 

Una «Settimana del cinema di ani- 
mazione italiano» è stata inaugurata 
a Vienna, nell'Istituto italiano di 
cultura, presenti l’ambasciatore d’Ita- 
lia Cagiati, il direttore dell’Isca (Isti- 
tuto per lo studio e la diffusione del 
cinema di animazione) Maisetti, ci- 
neasti e cineamatori del film. Il di- 
rettore dell'Istituto italiano di cultu- 
ta ‘prof. Tonelli ha pronunziato un 
breve discorso illustrativo; 


La cometa 
dalla poltrona 


Roma, 11 


Ognuno potrà vedere la più luminosa cometa del se. 
colo comodamente seduto a casa propria: le più belle ri. 
prese del corpo celeste fatte con cinetelecamere montate 
su telescopi, verranno infatti trasmesse via satellite dalla 
televisione il primo gennaio, sul programma nazionale alle 
ore 22, Il programma, che è intitolato «Incontro con la 
cometa» ed è a cura di Mino Damato, comprenderà un 
collegamento con il centro della NASA a Green Relt, nel 
Maryland, nel corso del quale il capo della «operazione 
cemeta», lo scienziato Sieve Maran, darà le ultime notizie 
sulla traiettoria e la visibilità del corpo stelllare. e mo- 
strerà gli ultimi documenti relativi alle osservazioni com- 
piute a bordo del laboratorio spaziale «Skylab». Sono pre- 
visti collegamenti anche con glî osservatori italiani di Asia- 
go e Campo Imperatore, 

La cometa «Kohoutek» è già riconoscibile, all’alba, 
nella sua forma simile ad una piuma bianca; la sua testa 
è come una stella molto grande con una coda che sta 
aumentando mano a mano che il corpo celeste si avvicina 
al Sele, e che alla fine occuperà un sesto dell’ampiezza del 
cielo. La «cometa del secolo» — come viene definita dagli 
scienziati per la sua straordinaria grandezza e luminosi 
— aumenta di intensità proprio in questi giorni e si per- 
derà pei nello spazio in febbraio, lontano dal campo vi. 
sivo della Terra. 

La cometà avrà una luminosità, secondo le previsioni 
scientifiche, che dovrebbe rivaleggiare con quella della 
Luna piena. In occasione dell’arrivo della cometa, scoperta 
dal prof. Lubos Kohoutek, dell’osservatorio astronomico 
di Amburgo, telescopi, radiotelescopi, razzi, palloni sonda, 
satelliti, aerei e il laboratorio spaziale «Skylab» saranno 
impiegati dagli scienziati nel tentativo di carpire al corpo 
celeste i segreti che ancora nasconde. Si tratta della più 
grande ricerca scientifica della storia, che si svolgerà a 
Albuquerque, nel Nuovo Messico, deve celtre cinquanta 
scienziati si sono dati convegno per mettere a punto gli 
ultimi dettagli. di quella che viene chiamata appunto «ope- 
razione Kohoutek», ideata e coordinata dalla «Nasa», l’ente 
spaziale americano. (Ansa) 


Micaela 


nella decadenza 


Woodstock 


del liscio 


Bologna, 11 

Nei giorni 19, 20 e zl di 
cembre prossimi si svolgerà 
a Castelbolognese (Raven 
na} nel cuore della Roma. 
gna, la «Liscio parade», più 
ma rassegna di balli e mu- 
siche popolari. Per tre gior. 
ni si canterà e si ballerà dal. 
le ore 14 a mezzanotte di 
ogni giorno: 30 ore di valzer, 
polke e mazurke: una vera e 
propria; «woodstock del li- 
scio». 

La manifestazione, diretia 
e presentata da Vittorio Sal. 
vetti, vedrà la pariecipazio- 
ne di trenta orchestre, giu. 
pi di ballo, cori e bande ca. 
ratteristiche, più ospiti vari, 
cantanti e strumentisti fa- 
mosi, che s alterneranno nel. 
le tre piste de «Le cupole», 
un locale capace di tremila 


posti. 
(Ansa) 


Nell'ultimo «Sipario». 
inedito della Wertmiiller 


Nel suo ultimo numero, il 
lensile italiano dello spettaco- 
To «Sipario» pubblica il testo 
inedito di una commedia di Li 
na Wertmiiller,, «Amore e ma- 
gia nella cucina di mamma»: 
‘una commedia scritta nel 190 
‘per mettere addosso a Sarah 
Ferrati il personaggio di Leo- 
narda Cianciulli, una «saponifi- 
catrice» che occupò per molto 
tempo la cronaca nera dell'im: 
mediato dopoguerra. Il fascico- 
lo dedica poi largo spazio a 
tutti i festival degli ultimi me- 
Si quello di Spoleto, a quel 
lo di Venezia e a quello di Sali. 
sburgo, da quello d’Avignone a 
queilo latino-americano. 
Due editoriali son dedicati, 
in apertura, alla recente pole 
mica nata da una recensione ap- 
parsa sul settimanale «Tempo» 
che ha determinato la condan- 
na del titolare della rubrica 
da parte del tribunale di Mila- 
no, € l’altro all’esordio dela 
«Rusconi - Film» con un’opera 
di Visconti. Fra i numerosi ar- 
ticoli, uno è dedicato al «cine- 
ma povero» della ricca Svizze- 


trale italiana, uno all’ultima com. 
media di Franz Xaver Kroetz, 
cui i affiancano i profili di Gi 
no Negri, di Vito Molinari e di 
Ferruccio Soleri, oltre che due 
scritt.: commemorativi di Gian 
Francesco Malipiero e di John 
Ford, (Ansa) 


«Un caso di coscienza» (TV-1, 
ore 20.45) — Il terrorismo è il 
tema della quarta puntata dal 
titolo «La morte senza volto» di 
questo programma a cura di 
Enzo Biagi. Dopo aver analizza- 
to le cause e gli scopi delle 
‘azioni terroristiche e le even. 
tuali giustificazioni morali, il 
servizio, attraverso testimo- 
nianze ricostruisce l’’attentato. 
a Reinhard Meydrich, l’espo- 
ichsprotektor» 


nente nazista «Reic] 
‘per la Boemia e la Moravia, che 
fu ucciso nel-1941 da un grup- 
po di patrioti. Nel corso del 
servizio vengono inoltre inter- 
vistat: un esponente dell’Ira, lo 
esercito rivoluzionario irlande. 
se, e Giorgio Amendola che par- 
la dell’attentato antinazista di 
via  Rasella e dei motivi. che 
portarono a quella operazione. 
"rs 
«Mercoledì sport» (TV-1, ore 
21.50) — La sfida di sciabola 
tra l’Italia e l'Unione Sovietica 
che si svolge a Livorno, sarà 
trasmessa stasera nel corso di 
questa rubrica. 
«x 

«Signore e signora» (TV-2, ore 
19) — Va in onda stasera la se- 
conda puntata di questo spetta- 
«colo musicale diretto da. Eros 
Macchi con protagonisti Delia 
Scala e Lando Buzzanca. Supe- 
rato il periodo di fidanzamento 
il «signore» e la «signira», sono 
il «signore» e la «signora», sono 
cia quindi il rodaggio matrimo- 
niale, ed è qui che si profilano 
i primi screzi, le prime diffi 
coltà della vita a due, cui non 
è estranea la presenza della ma. 
dre di lei (Clelia Matania). Al- 
la puntata di questa sera in- 
tervengono Aroldo Tieri e Giu- 
liana Lojodice, in coppia, e Car- 
lo Dapporto che ripropone uno 
dei suoi personaggi più popola- 
rì Agostino. 


** 

«Venere e il professore» (TV-2, 
ore 21) — Per il cclo dedicato 
a Danny Kaye «Musica e so- 
gni», va in onda stasera questo 
film dretto nel 1947 da Howard 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


La morte senza volto | 
Una pattuglia di assi 


«Beatrice Cenci», il dramma 
di Alberto Moravia ispirato a 
una delle più famose cronache 
giudiziarie del Cinquecento, è 
in fase di realizzazione per la 
televisione dal regista Marco 
Leto, a Napoli. Gli interpreti 
principali sono; Micaela Esdra, 
nella parte della protagonista, 
Gianni Santuccio (Francesco, il 
padre), Nando Gazzolo (Olim- 
pio), Maria Grazia Marescal- 
chì (Lucrezia), Duilio Del Pre- 
te (Marzio). 

Il dramma, rappresentato per 
la prima volta nel ’55 a San 
Paolo del Brasile dalla Compa- 
gnia Ricci-Magni-Proclemer-Al- 
bertazzi, ripropone in una chia- 
ve che sottolinea l'atmosfera 
di decadenza morale della fa- 
miglia Cenci, una vicenda che 
ha appassionato, a partire dal- 
la fine del Settecento, poeti e 
scrittori. 


Nella foto: Micaela Esdra nel 
ruolo di Beatrice Cenci. 


Hawks, nel quale è piesente 
una pattuglia di autentici assi 
della musica jazz che include 
Louis Armstrong, Tommy Dor- 
sy, Benny Goodman, Lionel 
Hampton e il quartetto «Golden 
Gate». Protagonista femminile è 
Virginia Mayo. 

Il film narra la storia di un 
gruppo di musicisti che, sotto 
la guida di un giovane musi- 
cologo, stanno preparando la 
compilazione di un’enciclopedia 
cella musica. Convinto da due 
negri, il gruppo decide di ap- 
profondire la conoscenza del 
Jazz. Il musicologo, per attin- 
gere notizie dirette, compie un 
giro nei ritrovi notturn:, e fi. 
nisce nel camerino di una gio- 
vane attrice, amica di un gang- 
ster e ricercata dalla polizia. 
La. donna viene nascosta nel ri. 
fugio del professore di musica, 
dove finisce con l’abbanionare 
il gangster per unirsi al gio- 
vane musicologo. (Ansa) 

pre nega DLE 


«Le Cinque Giornate» 
conl’orchestradellaScala 


Roma, 11 

In questi giorni sessanta pro- 
fessori d’orchestra del teatro 
alla «Scala», sotto la direzinne 
del maestro Giorgio Gaslini, so- 
no impegnati per la registrazio- 
ne delle musiche di ‘Rossini, 
Gounoud, Bach e dei motivi 
‘popolari milanesi del periodo 
risorgimentale che formeranno 
la colonna sonora del film «Le 
cinque giornate» di Dario Argen- 
to, interpretato da Adriano Ce- 

intano, Enzo Cerusico e Mari- 
iù Tolo. 

«Ho preso questa decisione — 
ha detto Dario Argento — per- 
ché ritengo che soltanto questo 
complesso musicale, unico al 
imondo, possa creare per il film 
’Le cinque giornate”, attraverso 
la perfezione dell'esecuzione, la 
atmosfera adatta per stabilire 
un rapporto di armonia tra le 
parti raccontate e quelle scritte». 
(Ansa) i. 


Prenotate: telefono 226125. 


da Perteole alle ore 19. 


«SNOOPY 7» - GRADO 


il sabato, dalle ore 17 alle 23, 


Spettacolo fuori abbonamento. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 20 


la I.T.A. presenta 
Elio 
PANDOLFI 


Antonella 
STENI 
in 
CHE BRUTTA EPOQUE! 
Commedia musicale in due tempi 
di Dino Verde 
Regìa di Mario Landi 


Prenotazioni alla Biglietteria Cen 
trale, tel. 36372 - 38547 


GRATTACIELO 


DUE CONTRO 
LA CITTA’ 


A. DELON J. GABIN 


«G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Domani alle 


TEATRO COMUNALE 


ore 19.30 seconda rappresentazione 
di «Manon» di Jules Massenet. Diret- 
tore Oliviero de Fabritiis. Regia di 
Jean-Claude Riber. Turno B platea e 
palchi, C galleria e loggione. 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Venerdì alle 
‘ore 20 prima rappresentazione di bal- 
letti «Nederlands Dans Theater». Tur- 
no A platea e palchi, B galleria e 
loggione. Vendita biglietti presso la 
biglietteria del teatro (tel. 31948), 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20, 
prima rappresentazione de: «Che brut- 
ta époque!». Commedia musicale di 
Dino Verde, con Antonella Steni ed 
Elio Pandolfi. Regia di Mario Landi. 
Prenotazioni alla Biglietteria Cen- 
trale (tel. 36372-38547). 


EDEN. 15, 17, 19, 21 (precise): 
«Fantasia». L'immortale capolavoro 
di Walt Disney. In technicolor. 
EXCELSIOR, 15, 1%, 19, 21.15. 1972 
«Malizia», 1973 «La, seduzione». Lisa 
Gastoni, Maurice Ronet. Sev. v.m. 18 
anni, Colori. (Drammatico). 
FENICE, 16, 18.30, 21 ultima. Dopo 
«Sacco e Vanzetti» un nuovo gran: 
dioso film di G. Montaldo: «Giordano 
Bruno». Gian Maria Volontè. Colori. 
(Drammatico). 

GRATTACIELO. 15.30, 17.15, 19.15, 
21.15: «Due contro la città». Un film 
per uomini che fa fremere le donne. 
Un gigantesco technicolor con A. 
Delon, J. Gabìn, Mimsy Farmer, I. 
Occhini. Non vietato. N.B.: «La sala 
è riscaldata». 

NAZIONALE. Inizio 15.40, ult. 21.20: 
«Ku-Fung, lo sterminatore cinese». 
Un film avventuroso. Eastmancolor 
Empirescope. 

RITZ. 15.30, 17.15, 19.05, 21: «L'agente 
speciale  Mackintosch». Technicolor 
con Paul Newman, Dominique Sanda 
e James Mason. 


AURORA. 16, ult. 21: «Rugantino» di 
P. F. Campanile con A. Celentano e 
©. Mori. Uno straordinario successo. 
Technicolor Titanus. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30, 18.45, 21. Alain De- 
lon è lo straordinario interprete del 
colosso Titanus «Tony Arzenta» di 
D. Tessari. Technicolor. Vietato 14. 
GRISTALLO. 16, ult. 21, Le più matte 
Tisate* con i cinque magnifici matti 
nel loro ultimo comicissimo film, Le 
Charlots nel technicolor: «5 matti 
allo stadio». Un film proprio per 
tutti. Locale riscaldato. Ult. giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.15, ult. 21.15: 
«Sesso in gabbia» (Giochi erotici in 
un carcere femminile). Technicolor 
con B. Brown. Severam. v.m. 18. 
IMPERO, 15.30, ult. 21.15. Un film 
d'autore. Otto Preminger presenta il 
suo Ultimo film: «Ma che razza di 
amici» con D. Cannon, Technicolor. 
MIGNON. Chiuso. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 15.30: «L'assassino di 
pietra» con Charles Bronson e Mar- 
tin Balsam. Technicolor. V.m. 14 a. 
VITTORIO VENETO. 16, ult, 21. Un 
giallo di Simenon: «L'assassino colpi- 
sce all'alba» con Mylene Demongeot, 
Jean-Claude Bouillon, Alida Valli. 


® 


ABBAZIA. 15.30: «Chiedi perdono a 
Dio non a, me». Spettacolare western 
a colori con George Ardisson. 
ALCIONE (tel. 796162). 15.30: «1972: 
Dracula colpisce ancora!». Un moder- 
no film del terrore con Christopher 
Lee e Peter Cushing. V.m. 18 anni, 
Technicolor. 

ALDEBARAN,. 16: «Noi donne siamo 
fatte così». Colori con Monica Vitti. 
ARISTON. Sala riservata al Circolo 
«U. Barbaro». 

ASTRA..16.30: «Le 24 ore di Le Mans». 
Formidabile technicolor con Steve 
McQueen e Miga Andersen. 

IDEALE. 16, ult. 21, Technicolor: «I 
tre implacabili». Coffrey Horne, Cri- 
stina Grioni, Robert Hundar. Capola- 
voro western, 

RADIO. 16, ult. 21: «L'uomo di Kiev». 
Un dramma di violente passioni nel 
la Russia zarista con Dirk Bogarde, 
Alan Bates e Card White. Colori. 


Riduzioni ENAL: Nazionale, Auro- 
ra, Capitol, Filodrammatico, Vittorio 
Veneto, Abbazia, Alcione. 


Audrey Hepburn 


dice no a Visconti 


Roma, 11 

Audrey Hepburn ha rifiutato 
il ruolo che il regista Luchino 
Visconti le aveva affidato nel 
film «Gruppo di famiglia in un 
interno» che realizzerà con la 
«Rusconi Flm». 

La Hepburn, che avrebbe do- 
vuto - interpretare il ruolo di 
‘Bianca, una madre corrotta, non 
ha accettato l'offerta di Viscon- 
ti, perché non è nelle sue inten- 
zioni legare il proprio nome ad 
un ruolo torbido e immorale co- 
me quello che le era stato affi- 
dato in «Gruppo di famiglia in 
‘un interno». 

(Italia) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 


Piatti tipici della cucina triestina. 


AL RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


PRANZI E CENE — Sino al 30 dicembre 1973 a tutti coloro che 
prenoteranno telefonicamente pranzi e cene sconto del 15%. Tele 
fonare al 795959. Lunedì riposo. 


LA TRATTORIA «ALLA POSTA» - BASOVIZZA 


Organizza il Veglione di Capodanno; suonerà il quintetto «Poralad». 


RISTORANTE AL. TROVATORE - Perteole 


Tel. 99070 — Tutti i giorni festivi e prefestivi servizio autopullman 
di linea Saita con partenza da Trieste alle 13, Rientro con partenza 


Trattenimenti danzanti, dalle 19 alle 23, tutti i giovedì e venerdì; 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MUGGIA 


VOLTA. 16: «Topolino show». Un di- 
vertente film in technicolor di Walt 
Disney. Segue: «Il levriero picchia- 


tello». 
UDINE 


ARISTON. «La seduzione». 
18 anni. 

CAPITOL. 15: «Frogs». V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 16 e 20: Spettacolo di 
varietà: «Banca di mutuo soccorso», 
V.m. 14 anni, 

ODEON. 15: «L'assassino di pietra». 
V.m. 14 anni. 

PUCCINI. 15: «Due contro la, città». 
GRISTALLO, 15: «Cleopatra Jones: 
licenza di uccidere», 

DIANA, 19: «Violenza a una baby- 


sittem. 
GORIZIA 


VERDI. 20: «Manuale di teatro» di 
A. Campanile, protagonista Ave Nin- 
chi, con il Teatro Stabile di Roma. 
CORSO, 16.15: «La morte negli oc- 
chi nel gatto» con J. Birkin e M. 
Keller. Colori. V.m. 18 a. Ult. 21. 
MODERNISSIMO, 17: «La piscina» 
con A. Delon e R. Schneider. Colori. 
V.m. 14 anni. Ult. 21. 

CENTRALE. 17: «Rullo di tamburi» 
con C. Bronson e A. Ladd. Scope a 
colori, Ult. 21. 

VITTORIA. 16.15: «Wang Ju, l’im- 
battibile» con Wang Ju ed Helen 
Ma. Cinemascope a colori. V.m. 14 
anni Ult. 21, 


MONFALCONE 


AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 16, ult. 21: «Il bianco 
sole nel deserto». A colori. 
PRINCIPE. 17, ult. 21: «Casa di bam- 
bola» con Jane Fonda ed Edward 
Fochs. A colori, 


PORDENONE 


VERDI. 16.30: «Piedone, lo sbirro». A 
colori. 

CRISTALLO. 16.30: «Chi l’ha vista 
morire?». A colori, 


1: Vin. 


SUPERCINEMA. 1: «Come sposare 
la compagna di banco ‘e farla in 
barba alla maestra». 
CAPITOL. 17: «Dracula». 
V.m. 14 anni. 


SACILE 


ZANCANARO. 17: «Le favolose notti 
d'Oriente». A colori. V.m. 18 anni. 


CORDENONS 


VERDI. 1}: «La casa delle mele ma- 
ture». V.m. 18 anni. 


CORMONS 
TTALIA (19:21): «Operazione Delga- 
do» con L. Bridges e N. Minardos. 
GRADISCA 
COMUNALE (18.30-21): «Violenza sa- 
dica per 10 verginij con R. Hayama 
e J. Okazaki, 


A colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Django». 
RONCHI 
RIO. «...e per tetto un cielo di stelle». 
PALMANOVA 
ITALIA. «Signori e Signore». 
GEMONA 
SOCIALE, «Dingus, quello sporco in- 
dividuo». 
TARGENTO 


MARGHERITA. «Maschi e femmine», 


SAN DANIELE 


"T. CICONI. «Allucinante fine dell’uma- 


nità». 
CASARSA 


ROMA, «La casa dei vampiri». 


‘Oggi PRIMA al 


NAZIONALE 


UN FILM AVVENTUROSO 


KU-FUNG 


LO STERMINATORE 
_ CINESE 


Wo.Yue-Lee Sheung 
Yee Yuen 


rindiai 


‘Cheng. Chang: Yu 


*EASTMANCOLOR 


EMPIRESCOPE. 


CIRCOLO ITALO-AUSTRIACO 


Concerto del pianista TOMAS KRAMREITER di Vienna; 
musiche di Schumann, Chopin, Debussy e Strawinskij 
questa sera alle ore 21 nella sala maggiore del CCA. 


VIA SAN CARLO, 2 


Ingresso libero 


DOMANI AL FENICE 


DOMANI APPUNTAMENTO CON IL PRIMO VERO 


AUTENTICO GIALLO DELLA STAGIONE 


QUANDO IL DELITTO 
RAGGIUNGE 


LA PERFEZIONE... 


AD 


UN 


RA: 


DELLA NOTTE 


JOSEPHELEVINEELABRUTPRODUCTIONS PRESENTANO ELIZABETH TAYLOR . 
LAURENCE HARVEY AD UN'ORA DELLA NOTTE 


CON BILLIE VWHITELAW® MUSICA DI JOHN CAMERON® SCENEGGIATURA DI TONY. EOS HO DAL LAVORO 


‘TEATRALE”NIGHT WATCH"DILUCILLE FLETCHER@PR( 


DA MARTIN POLÌ'GEORGE W GEORGE E BARNARD S.. 


IODOTTO 
REGIA DIBRIAN G:HUTTON® TECHNICOLOR@UNA ESCLUSIVITÀ AVCO EMBASSY @ DISTRIBUZIONE EURO, INTERNATIONAL FILMS, (mmm 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.49: AI 
manacco; 7: Giornale radi 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giomale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Il grillo 
cantante; 9.15: Voi ed io (10 circa) 
Speciale GR; 11.30: Quarto pro- 
gramma - nell’int. (12): Giornale 
Tadio; 12.44: Sette note sette; 13: 
Giornale radio; 13.20: Special: Og- 
gi Peppino Gagliardi - nell’int. (14): 
Giornale radio; 15: Giornale radio; 
15.10: Per voi giovani; 16: Il giraso- 
le; 17: Giornale radio; 17.05: Pome- 
ridiana; 17.40: I tre moschettieri; 
17.55: L'arca di Noè; 18.38: Sui no- 
stri mercati; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19: Giornale radio; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: Lon 
playing; 19.50: Novità assoluta; 
20.20: Mina in andata e ritorno; 
21: Giomale radio; 21.15: Radio- 
teatro: In fila; 22.10: Concerto ope- 
Tistico; 22.40: Oggi al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int.: Gion 
male radio; 7.30: Giornale radio - 
Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
Dean Martin e i Pooh; 8.14: Erre 
come rhythmandblus; 3.30: Giornale 
radio; 8.40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del melodramma; 9.30; 
Giornale radio; 9.35: Ribalta; 9.50: 
I tre moschettieri; 10.05: Canzoni 
per tutti, 10.30: Giornale radio; 
10.35: Dalla vostra parte . nell’int. 
(11,30): Giomale radio; 12.10: Tra: 
ssmissioni regionali; 12,30; Giornale 
tadio; 10.40: I Malalingua; 13.30: 
Giornale radio; 18.35: Le belle can- 
zoni d'amore; 13.50; Come e per- 
ché; 14: Su di giri; 14,30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Punto interroga- 
tivo; 15,30: Giornale radio; 15.40: 
‘Cararai - nell’int, (16,30); Giornale 
radio; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131 nell'int. 
(18.30): Giornale radio; 19,30: Ra- 
diosera; 19.55: Magia dell'orchestra; 
20.10: Il convegno dei cinque; 21: 
Supersonic; 21,45: Popoff; 22.27; I 
‘programmi di domani; 22.30: Gior. 
nale radio. = 


TERZO PROGRAMMA 


17.05: "Trasmissioni speciali; 8.05: 
PFilomusica; 9.30: La radio per le 
scuole; 10: Concerto di apertura; 
Il: La radio per le scuole; 11.40: 
Due voci, due epoche; 12.20: Musi- 
che italiane d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14.20: Listino Borsa di 
Milano; 14,30: Intermezzo; 15.15: Le 
sinfonie di F. J. Haydn; 15.55: 


Avanguardia; 16.30: Le stagioni del- 
la musica - 


L'arca; 17: Le opinioni 
17.10: Listino Borsa di 
.20: Fogli d’album; 17.35: 
Musica fuori schema; 18: ...E via 
discorrendo; 18.20: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo della sera; 20.15: Il feudale 
simo nel dibattito della storiogra- 
fia contemporanea; 20.45: Idee e fat- 


I programmi BAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


Corso di inglese per 
Scuola elementare. 
Scuola media. 


» Il tempo în. Italia. 


: «Insegnare oggi». 


i: Corso integrativo di francese. 


la scuola elementare. 


Scuola media superiore. 

Sapere: «Le Mille Miglia», 3.a puntata. 
«L'uomo e la natura: 
del Danubio», 2.a puntata. 


» La vita vegetale nel delta 


Telegiornale - Oggî al Parlamento. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Corso integrativo di 
: Corso di inglese per 
Scuola elementare. 
Scuola media, 


PER I PIU’ PICCINI 
i: «Tanto per giocare», 


francese. 
la scuola elementare. 


Scuola media superiore. 
Segnale orario - Telegiornale. 


‘presenta Lucia Scalera. 


: «Piccolo paese: La fontana». 


LA TV DEI RAGAZZI 


Che tempo fa. 


50: Mercoledì sport. 


‘ «Napo, orso capo», cartoni animati. 

«Spazio», settimanale deì più giovani. 

Sapere: «Il nazionalismo in Europa», T.a puntata. 
i Segnale orario - Cronache italiane - Cronache del 
lavoro e dell'economia - Oggì al Parlamento - 


: Telegiornale - Carosello. 
- «Un caso dì coscienza; La morte senza volto». 


: T'elegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


Telegiornale sport. 


: «Signore e signora», 


: «TVM 73», programma per è giovanì militari. 
«TIVE», programma di educazione permanente. 


spettacolo musicale con 


Delia Scala e Lando Buzzanca; 2.a puntata. 


‘ «Ore 20», attualità. 


: Segnale orario - Telegiornale. 
: «Venere e il professore», film con Danny Kaye. 


ti della musica; 21: Giornale del 
terzo; 21.30: I concerti di J. S. 
Bach; 22.30: Discografia, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Girasi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: 11 locandiere - 
Cari stornei; 16.20: Il corsaro, me- 
lodramma; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.50: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Rassegna di autori giuliani; 
15: Cronache del progresso; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

T: Buongiorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 


8.40: Marlboro music hall; 
.30: Ventimila per il vostro pro- 
gramma; 10: E° con noi...; 10.10: Il 
cantuccio dei bambini; 10.30: Noti- 
ziario; 10.45: Vanna, un'amica, tan- 
‘te amiche; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13; Brindiamo 
con...; Id: La prassi dell’autoge- 


stione; 14.30: Notiziario; 15: Picco. 
la enciclopedia del sapere; 15.5: 
‘Pagine sinfoniche; 16: Quattro pas- 
si con..,; 16.30: ‘Notiziario; 16.40; 
Passerella di cantanti; 20: Buona- 
sera in musica; 20.30: Giornale ra- 
dio; 20.45: Ritmi per archi; 2l: 
Leggiamo insieme; 21.15: "Tratteni- 
mento musicale; 22: Pop iazz; 22,30: 
Ultime notizie. 


(o) 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi: Carton- 
landia; 20.15: Telegiornale; 20,30: 
Telesport: Calcio: Londra, Totten- 
‘ham - Dinamo, valevole per la Cop- 
pa UEFA; 22:15: Musicalmente; 
22.35: Pallamano: Campionati fem. 
minili di Zagabria. 


Televisione jugoslava 


8,20: La TV a scuola; 17.40: Noti- 
ziario; 17.45: «La famiglia Smola», 
telefilm; 18.15: La cronaca; 18.30: 
Reportage; 19: Cartoni animati; 
19.15: Tribuna dei lavoratoni; 1945: 
Lo specchio della cosmesi; 20: Tele- 
giornale: 20.35: «Senso», film; 21.50: 
In primo piano - Il mondo dell’ar- 
‘be; 22,35: Telegiornale, 


Mercoledì, 12 dicembre 1973 


{| BORSE E MERCATI 


Milano: 
migliore 


Milano, 11 

Chiusura leggermente miglio- 
re con scambi sempre ridotti. 
Dopo un ‘inizio abbastanza vi- 
vace, con diffusi recuperi, la 
quota ha nuovamente perso ter- 
reno, finendo tuttavia su basti 
prevalentemente seppur di po- 
co. migliori ‘a quelli della vi 
rilia. 

All’inizio, una reazione tecni 
ca ai persistenti ribassi, favo- 
rita anche dal miglior anda- 
mento dì Wall Street, aveva 
consentito a diversi assicura; 
tivi e ai titoli guida di conse- 
guìre discreti recuperi. Ma giù 
nel «durante» la domanda si 
affievoliva e riprendevano sub 
le punte più alte 2 offerte. 

Al listino, sotto il peso dei 
realizzi e del persistente scar- 
so assorbimento, venivano qua 
sì sempre riperduti è vantaggi 
iniziali e solo pochi valori riu- 
scivano. a conservare discreti 
margini rispetto a ieri. 

In particolare, hanno acqui 
sito buone plusvalenze le Au- 
tostrada ‘Torino - Milano, le 
beni Imm. Italia (+7%), Bre: 
da, Edilcentro (4 circa 3%), 
mentre le Imm. Roma sono ter- 
minate sui livelli della vigilia, 
assieme a Generalfin, Ifil, 
Latika, Magona, Metalli (4 ol- 
tre 3%), come le Comp. Mila. 
no, Montefibre Pref (46%), 
Pierrel (+ oltre 3%), Siete, le 
due Toro, Venchi Unica (+4%). 

‘Ancora‘ deboli, invece, le Alì 
mont, Banco Lariano, Brogi - 
Izar (—3,5%), Burgo priv., Ci 
ga, Iniz, Edilizia, Italcable, E. 
Marelli, Motta, le due Pirelli, 
che hanno perso îl 2%, e qual. 
che altro. 

Tra îi titoli guida, residuano 
con qualche miglioria le Fiat e 
Generali e le Viscosa, menire 
le Montedison. hanno perso 
qualche frazione. Contrastate le 
due Olivetti: mentre il titolo 
ordinario ha guadagnato il 3,6% 
quello privilegiato ne ha perso 
circa il 4. 

Tra ì titoli a scarso flottan: 
te, da segnalare il nuovo bal 
20 delle Esercizi Molini. che 
hanno chiuso a 2650 contro 2390 
di ieri, e le sensibili perdite 


accusate. dalle Romana Zuce., 


priv., a 620. contro 749, e dalle 
Terme Acqui, a 1702 contro 


849, 

Nel dopolistino, dopo qual. 
che ‘ulteriore assestamento, sì 
è registrato un leggero recupe- 
ro, mentre permangono su ba 
si calme le Comp. di Milano e 
le Saffa denunciano un migho- 
tamento di oltre l’1%. 

Scambi sempre ridotti nel 
reddito fisso, dove i prezzi han- 
no denunciato modeste irrego- 
larità. 

L'indice «Mediobanca» è salî- 
fo a quota 63,22, con un aumen- 
to dello 0,13 per cento. 

TITOLI TRATTATI di Stato 
8.000.000; Azioni 3.813.250; Buo- 
nî del Tesoro 147,000.000; Obbli- 
gazioni 2.035.000.000. 

DOPOBORSA . Discreti scam. 
bi nel pomeriggio: con prezzi 
în denaro. Snia Viscosa 1690 - 
1700; Montedison ‘790-795; Gene. 
ralî 64200-64.500; Immobiliare 
513-515; B.LI. 1310-1340; Fiat 
1720-1730. (Prezzi rilevati a cu- 
ra della Centrale Borsa del Ban- 
co di Roma), 


TRIESTE 


Chiusura con mercato irregolare e 
contrastato. In lieve ripresa gli assi- 
curativi mentre tutto il resto del li- 
stino presenta | delle variazioni nei 
due sensi. Calmo il reddito fisso. 


‘Rinascente priv. 189; 
13200; Premuda 310000; Sip 2285; Trip. 
covich 96400; Bastogi 1705; Finmare 
220; Finsider 337; Pirelli S.p.A, 1040; 
Sme 201); Stet 2480; Beni Stabili 
5650; Immobiliare 51; Cantieri 


Marzotto priv. 1845;  Viscosa ord. 
1680; Viscosa priv. 1360. 


ORO E MONETE 
(prezzi indicativi sul mercato) libero) 
‘Sterlina oro (v.e.) 26000-20000; ster- 


svizzero 23000-25000; oro fino (Iva 
esclusa) 2090-2130; platino (Iva esclu- 
sa) 3100-3500; argento (Iva esclusa) 
57/000-61000. 


NEW YORK 


Violenti ribassi: l'indice «Dow Jo- 
nes» dei trenta industriali ha perdu- 
to 16,96 punti, collocandosi a quota 
834,18. I titoli in ribasso sono stati 
1030 quelli in rialzo 515. Il volume 
totale dei titoli trattati è stato altis- 
sn 20.100.000 rispetto ai 18.590.000 

deri. 


LONDRA 
Chiusure ancora in ribasso do) 
tna seduta povera di scambi. Molto 
irregolare il settore petrolifero. Indi. 
ce a 330,90 (1,34). 


A ZURIGO — Diffusa irregolarità 
tra i titoli trattati: delle 61 azioni 
scambiate, 31 perdono, le rimanenti 
incrementano. Dopo un’apertura ri- 
Zlessiva, voci contrastanti sulla situa- 
zione energetica e sulla situazione 
dei tassì di interesse incoraggiavano, 
l’attività degli imprenditori: i settori 
che beneficiano maggiormente di 
questa situazione sono quello indu- 
striale e quello assicurativo. Indice 
a 228,90 (+ 0,17). 


A FRANCOFORTE — Prezzi netta- 
mente în rialzo dopo una seduta ab- 
‘bastanza attiva, specialmente verso 
la fine. Il «trendy è dovuto ai grossi 
acquisti effettuati da investitori pri. 
vati locali. Incrementi più cospicui 
nel settore automobilistico, con rialzi 
fino a 7,50 m i. Indice a 564,70 
(+ 1,44). 


———@ITT.._ 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PITOLI PREZZI 
Amitalia doll TA — 
Capitalitalia » 10,21 — 
Equtalia » 10,14 — 
Europrogr. frsv 129,08 — 
First, Fund doll. 13,45. 14,70 
Fonditalia U 10,85 — 
Intercontinental » 10,82 — 
Interfund » 10,72. 11,36 
Interitalia lire 8229 8993 
Intertrust doll 10,78 11,72 
Italfortune » 10,20 10,81 
Italumion » 11,19 12,20 
Mediolanum &. » 11,53. 12,58 
Rominvest » 10,92 11,79 
3-R-Manag. Ure 6045,993 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


TITOLI 10-12 | 11-12 | (ECTOLE 10-12 | 11-12 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Alimont 6090 6010 | Agricola , + 2130 2170 
Bonifiche Perraresì 2595| 2630 | Bastogi . 1708 | 1705 
Chiari .& Forti . 3530 |? 3501 | Centrale | 14835] 14900 
Eridania da 2250) 2260| Breda. , . . . .| 3900) 3960 
Esercizio Molini ‘| 2300| 2650 | Edilcentro/Svilup. 1210] 1245 
Ind. Buitoni Perug. 8500, 8520 | Finmare . Use 216 220 
Motta ‘| 3000] 2930 | Finsider . . .. 336 337 
Romana Zucchero . 388 385 | Flaminia Nuova , + 1944 1920 
Romana Zucch. pr. 749 620 | Generalfin . . +. + 1975 2010 
Venchi Unica È 811 845 | Gim FARCnEO 3620 3650. 
IF.I. priv. i + + 4799| — 4800 
Assicurative TEST . 16050 | 16300 
Alleanza Assicura. 39350| 30800 | Invest . 4699 4720 
Assicuratrice Ital 133000 | 134000 | Mittel. . + 3160 | 3190 
Comp Ass Milano 17600 | 18160 | Pirelli & ©. . 1973 | 1930 

»_ » ® pr 9020. 9101 | Pirelli S p.A. . 5 1040 1020 
Comp. Latina 1520 1550 | Sarom . . + è > 3510 3590 

d » priv 1430. 1410 | SME. . + 0. dio. 2011 
Generali 63510) 63990 | Stet 1. .| 2487] 2490 

alia ssicuraz, 24900 24890 tI 4 
Î'Abeille Italiana 16200 | 16200 Immobiliari . Edilizie 
Fondiaria Incen. .| 14800] 14700 | Aedes |. . . . | 3525| 3350 
Ta Eonclania Vita St 28950 | Beni Immob. Italia E ui 
AS CI 7 178500 » » » pr 87 75. 
SAI . . ;.< .| 20650| 20650 | Beni Stabili 5570| 5650 
Toro Assicuraz 39100 | 39500 | Certosa age 18000 | 18000 

» » priv | 14540] 14595 | Coge 10. | 12018] 2018 

È Condotte d'Acqua . 725 736 

Bancarie De i Frua Too Ta 
Banca Comm: Îtal | 21050] 21000 | Gen Immobil. . .| pi) BlE 
Banco di Roma .| 21450| 21440 | Gilardini ESTRO Too 
Caabito "Walieno ‘3938 | ‘2330 | Iniziativa Eailizia 7160 | 7010 
Interbanca priv. . | 22810|. 23800 | La Milano Ceutrale| 40600| 40100 
Mediobanca 77000 | 75900 aio Ser Io 10130 

Tenno. 

ina Cartario + a o Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo . i. | 15200| 15080 | FIAT 1708] 1716 

» priv. 7200 7020 » priv. 1270, 1251 
Donzelli ‘+ Il 1850] 1850 | Franco Tosi | s710| 5750 
Mondadori priv. -| | 3450] 3450 | Nebiolo Di Ki 

ivetti . È 
Cementi - Ceramiche » priv. . è 1350) 1300 
Cementir 1970 1270 | Westinghouse . . 3601 3606 
SEE 1290| 129 | —Minerarie » Metallurgiche 

Eternit 2251] 2280 | Broggi Izar . + 1150 lio 
Italcementi . . .| 29010| 29050 | Dalmine Ha 349,25 349 
Richard Ginori . . 510 508 | Falek it * 100 n 

» priv. PRC 
Chimiche Idrocarburì Gomma Lissanizale st Son so 

VOR ee È alSIdet . + 
Amiosoni 21) | as000| 30000] Magona. -- ame| 2060 
Caffaro. 491 485 Primal PESTE 1320/1350 
Carlo Erba . . 14680 | 14970 | NO pa) 

3) 5 riv. 14450 | 14650 Pertusola n 4500 4449 
Tialgna RO: 508 ‘309 | Stele Ù 1600] 1651 
Lepetit i >); .] imoi0) 17000 | Temi e eee SOI 

» priv. . .| 14900] 15060 ECO 
DIRUIESS sc LU0a 200 Tessili 
Mira Lanza i I| agoto| 40500 |-Centenari e, Zinelli 315 320 
Montedison a 788,25 ‘786 | Cantoni + «| 15200] 15050 
Napoletana Gas 121 718 | Cucirini Sara tt 7750 TTTO 
Perlier ... 0. > 980 990 | Cascami Seta. .| 12010) 12090 
Petrolifera Italiana | | 3280| 3280 | Fisac i aigefog LO fi LIL 
Pierre! . , , ., .| 5810] 6000 | Lanerossi :. . . .| 3390| 3390 
Rumianca . . . +. 1400 1400 | Lanificio DI co SR DI 
Saffa. . 4 7265| 7220 | Linif e Canapif. . tI 
Siossigeno . . 6600] 6605 | Marzotto priv 1370] 19465 

a i Montefibre 211 atE, sa 
;ommercio » pref. 
La Rinascente 270,78] 279 | Olcese Venemiano DELA 

(da) priv] “ iso] iso | Rossani ma lE goa 
Silos di Genova . 2690] 2685 | Roton oi 
Standa 14900]. 14700 | SCOtH EI 

CRT Snia Viscosa |). i 1679] 1689 
Comunicazioni e pelvica gni o 
lane... si 3 
fusero. tei div Pe n n 
Aut (Forino.Miano 29190 | 20000 Diverse 

cable... +... 43) 

Nord Milazio 1 > | so@o| 5900 | Acqu De Femari | 2000]. Fio 

SIP. 0. e ali 012200], 2285 (CIGA. 0. + .| 5520] 5651 

Elettrotecniche Deetail ARI 

Magneti Marelli ‘pr. 900 gio | Smeriglio‘. . % | 145,185 147 

Marelli E. . . . + 1780 ‘160 | Terme Acqui . 4 1845 11702 
Tecnomasio ». +. . 423 21 CIRS I a pes 
ni ed ri e» 
Titoli di Stato e Obbligazioni 

TITOLI 1112 |  TiroLi | 1112 

Rerdita 5% | 107.05 | Pubbl. Ut. Ea. (55) 6%| 99.10 
Prest. Red, 1934 3,50% 80 vo» » (56) 6%] 99.10 
Ricostruzione 3,50% ».» Montec. 6% ge 
Sa io so Ao E de Fx) 

n » » » Vo Fresa 

Rif. Fondiaria 5% È) 3 nD  7%| 9650 
Redimibile 54 5% » » VE 7%| 9725 
Edil. Scol. 67 5,50% » » »P 7%| 9670 

» » 68 5,50% Isveim (61) IN 5,50%| 97.50 

» n» 6 5,50% » (62) IV 5,50%| 96.15 

» » 70 6% » (602)V 5,50% | 94.80 

CREDE! 6% » (62) VI. 5,50%| 9480 
Cert, Cr. Tes. 76 5% ». (63) VIT 5,50%| 9340 

» o» » 76 5,50% » (63) VIIT  5,50%| 92.70 

n» »UI7 5% » (64) IX 6% | 93.75 

» n n 97 5,0% » (6) X 6%| 93.55 

» »° n 78° 5,50% ». (65) XI 6% | 9240 

» » » 79 5,50% » (66) XII 6% | 9165 
B.T. 1973 5% » (67) XIIT 6%| 9130 

» 1974 5% » (67) XIV 6% | 9115 

» 19951 5% » (68) XV 6% | - 9105 

» 197518 5% »' (69) XVI 6% | 91.20 

è 1977 3% ao (10) XVII T%| 98- 

» 1978 5% » (71) XVIII  7%| 9660 

» 1979 5,50% » | (71) XIX T%| 9665 

a geo RIE 

» Enel 651 6% £ 

Am. FF.SS 67/87 6% » 6511 6%| 9140 

sn: A 

» n 70/90 7% » 61 6% | 8998 

» » 71/86 T% » 681 6% 89.80 
LIMI XVUI 6% » 6811 6%| 90— 

è XX 6% » 69I 6% | 8990 

XE 5% » 691 6% | 39.85 

»  XXIL 5% » 0 7% | 98,80 

» XXI 5% »_7 7% | 98.50 

a XXIV 5,50% » 72 | 0855 

» XXV 6% » u T%W|. 9825 

» o sr » Europa 6%| 94.60 

LI ENI ul 

n XXVII 1% » 58 vent. 6% 97.40 

» XXIX T% » 64 6%| 97.70 

o: t (ROSI ORS 

» O ARI opt 7% hi a 50% | 9390 

» XXXII 1% » sud 59 6% | 98.50 

sc Sar 625% RAI Do ca 

» Autostrade "8% so îv 5/50% | 9340 

» 922 

» »_ 68 6% tw 850% 92.60 
Cons. Op. Pubbl ta “ » VI 550% | 94.90 

» vo» sean È » VOI 5,50% | 94.60 

RA Ra 
C.0.P. ss 1 6%| 9280 Cia 6% | 9930" 

» n IL 6%} 9240 IESCRMERE O 

Re: Gel 9330 » 58/74 Al 

»  » ANAS 6% | 88,35 RENSOIITI RIO 

ISEE AEG: Sap ogni »° 58/78 6% È 

sa LE dica » 597/79 5,50% De 

» In st.la 6%| 9195 BERO pini ata 

» » » 2a 6% 91.90 ki SEA ia 90,40 

d'a o» Se 6W| 9140 |» narag S| 9360 

» è » 4a 8% 91.10 n 65/88 6% 93.40 

EA pa RE » Alfa R. î% | 101— 

SR al o » Elett opt. 5,50% 30 

Baia E 20 » Sicer 550%] —— 

» »_ al 1% 27.95 BEI 5% 96.30 

Re alle » 65 6%| 91.75 

» »_ » Fond 90,4 
Elfer 5% 93.60 ho jd se s0.10 
Ferrovie (52) 500%| e » 68 6% | 91.40 

MRASI) 5,5U% | 99.60 n 71 1% | 100.45 

a (55) 5,50% | 98.40 » 1%| 98.90 

i (e) an a CECA 63 8,50% TI 

» (6 5% | 90.70 nia. 5 | 9020 

» (651 6% | 92.80 » 68.IT 6%| 9015 
» (659) I 6% | 92.40 » 79 | 9955 
»v (66)L 8%| 92.35 Timavo | 9 
» (66) IT 6% | 91.95 | Autostr C.C 63. 5,50%| 85.10 
DI) 6% | 9190 » » 65 6% | 9230 
» (69) È 6% hi » » 67 68% 89.90 
» (69) IT 6% » » 681 6%| 8985 
> 6% 5 » » 681 6%| 90— 
eni et e 
x » cla 

Si RS 2 a serie. 1% 7 » » 72 1% n 

ian Ver (61) 1 5% 90.20 

5°» (6 MSM] SITO | Banco Sicilia OB S% 

n» » (63) IM (5% 92.20 » Sicilia 5% 

» » (64) 1 6% 93,25 o Sic conv 8% 

»» (6)0° 5% 92.80 » Sicilia 6% 

» » (65) I 5% 92.90, Cred fondiario 5% 

» » (65) IV 6% 92.35 » Fond conv 6% 

n» (67)V 4%] 9190 » v 1989 6% 

» » (67)VI 6% 91.75 D) » 1986 8% 

» » (68) VI 6% 91—- » 1987 5% 

»o n (DL T% | 9820 » 1990 6% 

» » (70 il 98° n» 199 6% 

Pubbl Ut 5,50% | (90.— a (3° 1992 5% 

FARO LEE 

» » Ed (46) 5.50%| 97 sica 11087 Pia 

OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

ENEL 1,50% 

ENI Gs oe] si | "9° susa gsom 

w 66/81 6,50% MT » 67/8201 6,50% 

(Egea Sa 

» 68/881 6/75% | 93150 | c.R0A 66 giu gisone | do 

» 68/88 I 676%| 9350 »  66dio  G.50%| 90; 
» 69/81 1% | 94,50 » 62/87 G650%| 90. 
IMI 70/81 1,25% | 90 n» 67 6,50/8% | 91— 

Trieste. Sede tel. 3794) cato) tel. 420440) 

Trieste Borsa » 24609 SDe, siria 

Roma Notiz. Ec. »n_(06) 6705 


IL PICCOLO 


UN PROBLEMA DI FONDO CHE NON SI PUÒ ELUDERE 


Il nodo dei prezzi 
viene ora al pettine 


È il momento più difficile della loita contro il carovita 
Temi antichi che vanno finalmente affrontati con decisione 


Il momento più difficile del- 
la lotta/ al carovita inizia ora 
perché, conclusa la fase del 
calmiere riguardante alcuni ge- 
neri di prima necessità con 
esclusione degli ortofrutticoli, 
a causa della estrema elasti- 
cità delle loro quotazioni e del 
susseguirsi di calendari di ma- 
turazione e commercializzazio- 
ne, il Paese si trova di fron. 
te agli stessi, identici proble- 
mi di prima, di sempre. 

Dopo la parentesi eccezionale 
dei rapporti di scambio bloc- 
cati per i 21 prodotti di pri- 
ma necessità, strumento che 
in un’economia , di mercato 
non può essere che tempora- 
neo, si torna /a.ripetere il vec: 
chio ritornello che le struttu. 
re agricole sono vecchie e 
inefficienti, che una parte del- 
l'intermediazione non svolge 
funzioni utili, che il commer- 
cio è polverizzato in una mi 
riade di piccoli esercizi anti 
economici, che le industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli non sempre operano 

ositivamente sul mercato. Si 
tratta delle stesse cose che si 
ripetono da anni, con assillan- 
te monotonia, sulle quali tutti 
si dicono d'accordo ma poi, 
all'atto pratico, nessuno si 
muove; e ito è come se 
il discorso si svolgesse tra 
sordi, 

Ma allora sorge immediata. 
mente il quesito: che signifi- 
cato avrebbero avuto i prov. 
vedimenti eccezionali, se essi 
avessero agito solo sul piano 
psicologico, lasciando in so- 
stanza le cose come stavano, 
riuscendo a ovattare semplice 
‘mente per tre mesi un pro- 
‘blema, che poi si sarebbe rin- 
novato più acuto di prima? 

Il problema di fondo non 
potrà essere ulteriormente e- 
luso, a meno che si voglia da- 
re l'impressione di avere pre- 


+ so con il bloccc dei prezzi 


‘un provvedimento demagogico 
per calmare temporaneamen- 
te l’opinione pubblica, una 
specie di patente di buona vo- 
lontà della pubblica ammini. 
strazione, che non incide sul. 
la sostanza delle cose e che 
di fatto le lascia come prima. 
Molti sono i temi ancora da 
affrontare, molte le decisioni 
da prendere: tra gli altri, nel 
campo del commercio dei 


dotti ortofrutticoli quello dei , 


‘mercati in grosso. Che. fun- 
zione svolgono e come usano 
il potere di cui dispongono? 
A cosa servono queste strut- 


Record europeo 
del carovita 


in Jugoslavia 


Ginevra, 11 

Secondo le ultime statisti- 
che pubblicate ierìî a Gine 
vra dalla commissione eco- 
nomica dell'Onu per l’Euro- 
pa, la Jugoslavia detiene il 
record in Europa dell’aumen- 
to del costo della vita negli 
ultimi tre anni. 

Secondo queste statistiche, 
dal gennaio 1970 al settem- 
bre 1973 (ultime cifre dispo- 
nibili), l'aumento è stato del 
62 per cento in Jugoslavia 
rispetto al 35 per cento regi- 
strato in Spagna, al 82 per 
cento della Finlandia e al 30 
per cento della Gran Breta- 
gna, Vengono poi l'Olanda 
(27 p.c.), la Danimarca (26 
p.c.), l'Italia (25 p.c.), la Nor- 
vegia e la Svizzera (24 p.c.), 
l'Irlanda e la Svezia (23 p.c.), 
la Francia (22 p.c.), l’Austria 
e la Germania occidentale 
(20 p.c.) e il Belgio (19 p.c.). 

: (Ansa) 


ture, se non sono in grado, 
occorre come al pre- 


il rispetto delle esigenze mi. 
nime dell’agricoltura. italiana 
oggi sacrificata a quella di 
altri Paesi? 

Non si potrebbe far ricorso 
nel settore della distribuzio- 
ne dei prodotti agricoli e del- 
la loro trasformazione all'in- 
tervento di una azienda tesa 
al soddisfacimento  dell’inte- 
resse pubblico (come nel ca- 
so attuale del forte rincaro 
dei prezzi) e quindi con fun- 
zioni risanatrici per il perio- 
do del malessere, dotata pe- 
raltro delle caratteristiche o- 
perative proprie della parte 
cipazioni statali, funzionante 
cioè con. criteri privatistici? 
E poi quando si concretizze- 
rà una adeguata valorizzazio 
ne della cooperazione, che po- 
trebbe almeno in alcune zone 
del paese svolgere un ruolo 
più imnortante di quello fino- 
Ta assolto? 

Sono discorsi aperti, nodi 
che ora tornano al pettine, 
ma erano già da tempo all’at- 
tenzione degli operatori del 
settore. Il problema dei prez- 
zi, il livello insostenibile che 
hanno raggiunto, l’inevitabile 
e provvidenziale blocco con. 
tribuiranno forse a rendere 
meno difficile la soluzione. Re- 
sta comunque da bandire un 
eccessivo ottimismo in un pae. 
se come il mostro sempre 
pronto a dimenticare in fret. 
ta, mentre anche passata la 
bufera occorre affrontare sen. 
za remore e ritardi i nodi 
delle questioni e scinelierli 
con tempestività e serietà. 

Adalberto Nascimbene 


La «Shell» 
ha deciso 
di lasciare 
l'Italia 
Roma, ll 


Le trattative per la cessione 
all’ENI da parte della «Shell» 
delle sue attività italiane 
«stanno assumendo un ritmo 
precipitoso». Lo ha afferma. 
to — secondo quanto sci ve la 
agenzia «Adnkronos» — ii pre- 
sidente della, «Shell», Norman 
Bain, nel corso dell’incntro 
che ha avuto questa mattina, 
in un albergo romano, con 
una delegazione sindacale 
guidata dai segretari genera 
li dei lavoratori del pc’iolio 
della Cisl, Frandi, della Uil, 
Sassano, e da Pallotta della 
Cgil. 

Ormai — ha detto Ban — 
«i tempi sono stretti, in quan- 
to la trattativa si trova in una 
fase avanzatissima. Pei quan- 
to riguarda la Shell”, la de- 
cisione di abbandonare l’Ita- 
lia è ormai presa ed e irre- 
vocabile». 
rate e ca so 

icalisti che ‘ondata ipo 
tesi che la sua coricala 

R e 


conservi una 

azionaria (si è parlato di un 
terzo del capitale) in mna 
muova società da costituire 


È 
3 


con l’ENI per la gestione dei 
circa quattromila impianti di 
distribuzione, delle tre raffi 
nerie (La Spezia, Rho e Ta. 
Tanto, con una capacità di 
raffinazione di 15 milioni di 
tonnellate di greggio all’an- 
no) e della rete di distribu- 
zione, che costituisce il patri. 
monio attuale della «Shell Ita- 
liana». 

La compagnia anglo-ovande- 
se «continuerà a vivere ne. no- 
stro paese — ha detto Bain — 
conservando soltanto le sue 
attività chimiche, quelie di 
bunkeraggio e quelle ruative 
ai rifornimenti aerei», dando 
occupazione a poco più di un 
centinaio di dipendenti rispet- 
to ai 3600 attuali. 

In altri ambienti intoressati 
è stato invece riferito — ag- 
giunge l’«Adnkronos» — che al. 
l'operazione. «Eni-Shell» oste 
Tebbero ancora «alcune resi. 
stenze da parte degi inglesi 
e, sembra, anche degli ulan- 
desi». Anche in questi ambien- 
ti sì afferma comunque che 
la trattativa è giunta in una 
«fase conclusiva: l’esplorazio 
ne tecnica è ormai quasi cone 
clusa e si è al momento delie 
valutazioni ’’politiche’’, che 
dovrà concludersi con un sì 0 
un no), 

Per i tempi non si fanno 
previsioni certe: «è questio- 
ne di giorni o di PANE, 
ma non si esclude la pussibi- 
lità di superare il mese, 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PERCHE? 
CALANO 
I TITOLI 
IN BORSA 


Roma, 11 

«Il forte calo delle Borse 
italiane rispecchia una situa- 
zione che si sta verificando in 
tutto il mondo»: questo il pa- 
rere di Giorgio Natali, presi- 
dente dell'Ordine di cambio, 
cui è stato chiesto d’illustra- 
re le ragioni dei ribassi. che 
hanno fatto scendere in un 
mese l’indice «Mediobanca» 
delle Borse italiane di un 15 
per cento circa. 

Secondo Natali, alla caren- 
za di petrolio, che ha influi- 
to sui corsi dei titoli aziona. 
ri in tutto il mondo, si ag- 
giunge un clima d'incertezza 
sulla situazione politica ed e- 
conomica del paese: «Una del- 
le ragioni più evidenti d'incer- 
tezza — ha detto — è, ad 
esempio, quella derivante dal- 
l'inflazione, che solo fino a 
poco tempo fa sembrava vin- 
ta almeno in parte e che ora 
è rimessa totalmente in di- 
scussione». 

«C’è chi ha fatto in questi 
giorni — ha aggiunto Natali 
— un parallelo con la situa- 
zione del 1929. Ma il paralle- 
lo non regge molto, Allora le 
Borse crollarono perché man- 
cava il compratore, oggi sia- 
mo invece in un periodo in 
cui la disponibilità liquida 
non manca. Per valutare la 
situazione delle Borse italia- 
ne occorre aggiungere che, 
contrariamente a quanto av- 
venuto in altri paesi, gli at- 
tuali ribassi non s’inserisco- 
no su quotazioni che nell’im- 
mediato passato hanno avuto 
spunti brillanti. In Italia ì cor- 
si azionari si sono sempre 
‘mantenuti bassi, anche se nei 
mesi scorsi è stata registrata 
una certa ripresa. (Italia) 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


COMMER. | FINAN- BANCO» MEDIE 
SAIIE CIALE ZIARIO NOTE UIC 
Marco tedesco 229,89 237,00 237,10 229,92 
Fiorino olandese 216,12 222,90 222,90. 216,17 
Franco francese 133,50 133,40 134,50 133,55 
Franco belga 15,12 15,50 16,00 15,13 
Corona danese gn 100,70 101,00 97,73 
Corona norveg. 107,60 110,90 110,90 107,62 
Corona svedese 134,65 138,80 140,50 134,68 
Monete liberamente oscillanti: 
COMMER: | FINAN- | BANUU | MEDIE 
VELE CIALE ZIARIO NOTE vie 

Dollaro USA 607,80 626,70 632,00 607,75 
Dollaro canadese 607,80 626,50 618,00 607,77 
Peseta spagnola 1071 11,03 11,00 10,71 
Escudo portogh. 24,18 24,90 25,00 24,16 
Scellino austriaco 31,25 32,20 32,45 31,24 
Franco svizzero 190,57 196,30 198,75 190,71 
Yen nipponico 2,17 RA 2,18 2,17 
Lira sterlina 1404,00 1448,00 1483,00 1404,25 
Dracma greca __ __ 19,00 i 
Dinaro jugosiavo eni I 38,00 —— 


l'azienda è più agile 
l'azienda è più produttiva 
l'azienda è più umana 


se i suoi dirigenti leggono 


l'ufficio moderno 


Ogn! mese, da 46 anni, dibatte i problemi della conduzione 
aziendale: organizzazione e amministrazione, marketing e 
pubblicità, relazioni umane, consulenza fiscale. 


ABBONAMENTO ANNUO L. 12.500 


chiedete numeri di saggio a l'ufficio moderno 
via V. Foppa, 7 - 20144 Milano - tel. 469 73 53/54 


è avanti 


La MARTINI & ROSSI è una delle aziende più importanti 
d'Italia, nel suo settore. 
Nella sua sede di Torino la MARTINI & ROSSI produce ed esporta 
una gamma di prodotti noti in tutto il mondo, 
dal Vermouth alla China, dall'Asti Spumante agli aperitivi. 
Quando una azienda è avanti ha l'esigenzaidi guardare sempre più avanti 
e di adottare quindi le tecniche di gestione aziendale più moderne 
tramite la elaborazione automatica dei dati. 
Soltanto così può mantenere l'agilità necessaria per risolvere rapidamente 
e nel modo ottimale i problemi connessi alla sua espansione. 


Per questo la MARTINI & ROSSI ha scelto 
un Sistema UNIVAC, che le permette di far fronte a tutte 
le complesse elaborazioni richieste dalla propria organizzazione. 
Quando una azienda è avanti 
ha bisogno di Sistemi avanzati. 


SPERRY4E UNIVAC 


na 


PROVATA SULLE STRADE DELLA CALABRIA LA SORELLA GEMELLA DELLA INGLESE «ALLEGRO» | CONSIGLI DALI’ISPETTORATO CIRCOLAZIONE 


Nk 


IL PICCOLO 


<REGENT> VETTURA ANTICRISI | GHIACCIO E NEVE 
NEI PROGETTI LEYLAND-INNOCENTI 


La vettura, in tre versioni «1300», «1300 L» e «15001» è equipaggiata da motori 1275 e 1485 cc 


Auto dalla linea piacevole e dalla discreta 


| 


\ 
) 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tropea, dicembre 


Sulle strade di Calabria na 
mosso. i primi passi, o meglio 
i primi «giri» italiani, la «Re- 
gent», ultima, nata della Ley- 
land - Innocenti. Collaudo più 
severo non vi sarebbe potuto 
essere: la completezza dei trac- 
ciati ‘scelti per le prove, fra 
tortuosì percorsi di montagna 
e. lunghi rettifili autostradali, 
ha permesso di verificare a 
fondo le ‘caratteristiche della 
nuova vettura e di scoprirne 
gli aspetti positivi assieme agli 
inevitabili nei. 

Innegabilmente, sulle spalle 
della «Regent» pesano grosse 
responsabilità: nei programmi 
della casa anglo-italiana vi è 
l'intendimento e la speranza, 
proprio in un momento parti- 
colarmente difficile per l’indu- 
stria automobilistica, di quasi 
raddoppiare l’attuale produzio- 
he (è previsto il passaggio dalle 
65 mila vetture del 1972 a 110 
mila nel 1975), rinnovando, an- 
che nel settore delle medie ci- 
lindrate, il successo ottenuto 
nel settore inferiore dalla mi- 
racolosa «Mini». 


Lunghezza max cem 285 
Larghezza max » 161 
Altezza max » 138 
Passo » 244 


Carreggiata ant. e post. » 126 
Altezza min. da terra » 16 
Diametro di volta m 10,20 
Volume bagagliaio dme 250 


Tecnici e progettisti hanno 
lavorato con la prospettiva di 
Taggiungere una tale ambiziosa 
meta, ripetendo, o tentando di 
ripetere, la. felice sintesi fra 
le tipiche virtù ‘inglesi (sulle 
strade britanniche circola già 
da tempo la «Allegro», sorella 
gemella della «Regent») e cioè 
tecnica accurata, robustezza e 
sicurezza, e le esigenze dello 
«styling italiano», linea, ripresa 
e originalità di certe soluzioni. 
Ne è risultata una vettura ca- 
ratterizzata dalla linea piacevo- 
le, anche se non proprio ori- 
ginale, compatta ed equilibra- 
o ta, da un’apprezzata ed enco- 
o miabile, anche se non sempre 
riuscita, ricerca di completezza 
nelle rifiniture e negli accesso- 
ri, dalle prestazioni per molti 
versi soddisfacenti, e da una 
o certa consistenza meccanica e 
di carrozzeria. 

La «Regent», una «tutto avan- 
ti» impostata secondo la tradi- 
zione della casa, con motore 
anteriore e trasversale, è una 
«cinque. posti» con quattro 
| porte. Offerta in tre versioni, 

«1300», «1300 L» e «1500 L», può 
essere equipaggiata da due se- 
rie di motori, entrambi a quat- 

5 tro cilindri in linea, con raf- 
© freddamento ad acqua. Le due 

y versioni «1300» (base e lusso) 
hanno un motore di /1275 cen- 
timetri cubici con una potenza 
effettiva di 66,66 CV a 5800 gi- 
ri al minuto, con la coppia 
massima di 9,82 kgm a 3260 giri 
al minuto (si tratta in defini. 
tiva del già collaudato gruppo 
propulsore della «Mini Coo- 
per»). La distribuzione è a val 
vole in testa comandate da aste 
e bilancieri. Completamente 0- 
riginale, invece, il motore del. 
la «Regent 1500 lusso»: il quat- 
tro cilindri di 1485 centimetri 
cubici, eroga una potenza di 
793 CV a 5600 giri al minuto 
(coppia massima di 11,67 kgm 
a 3400 giri). In entrambi i ca- 
si il radiatore ad acqua è siste 
mato frontalmente ed è prov- 
visto di un ventilatore elettri- 
co a innesto termostatico. 

La versione «1300» raggiunge 
una ‘velocità massima di 150 
chilometri all’ora; il chilome- 
tro con partenza da fermo, a 
o pieno carico, viene percorso in 

39” e 4/10 e il consumo norma- 

a lizzato, secondo le norme CU- 

NA, è di 8,7 litri per 100 chi 
lometri. La «1500» consente, in- 
vece, una velocità di oltre 160 
chilometri all’ora con un tem- 
po di 36” e 7/10 nel chilome- 
tro da fermo; il consumo è dî 


d 94 litri per 100 chilometri - 


(sempre secondo le norme CU- 
NA). I freni sono a disco sul- 
le ruote anteriori ed a tambu- 
to su quelle posteriori per en- 
trambe le versioni. Il freno a 


i mano meccanico agisce sui fre- | 


ni posteriori. 

Un discorso a parte merita- 
no le sospensioni: il sistema 
«Hydrolastic» è stato sostituito 
dal nuovo «Hvdragas», che agi- 
sce con singoli elemeni. sil cia- 
scuna ruota. Tali elementi, che 


non necessitano di ricarica e 
di manutenzione, comunicano 
a due a due tra loro longitu- 
dinalmente (anteriore destro 
con posteriore destro, anterio- 
Te sinistro con posteriore si- 
nistro), funzionano con un li- 
quido speciale e con gas iner- 
te (azoto) e fungono da organi 
elastici e da ammortizzatori 
nello stesso tempo. 

Una vettura . promettente, 
quindi, sia dal punto di vista 
dell'estetica e del confort, sia 
da quello puramente tecnico. 
In effetti la «Regent» si pre- 
senta simpaticamente con una 
linea gradevole, ottenuta dalla 
attenta eliminazione di ogni 
spigolo esterno superfluo e dal- 
l’ossequio del principio, tanto 
caro alla «casa», della massi 
ma abitabilità interna. Lo spa- 
zio per i passeggeri riserva gra- 
devoli sorprese ed anche l’ac- 
cesso, sia anteriore che poste- 
Tiore, è buono, in riferimento 
all'importanza della vettura. 
L’interno accoglie con comodi- 
tà, anche se manca una mani- 
glia anteriore per il passegge- 
To e se il sedile del pilota non 
permette di poggiare comple- 
tamente le gambe. La, plancia, 
dalla strumentazione raccolta e 
completa, è ben disegnata e 
ben visibile; visibilità, favori. 
ta dal volante quadrato, altra 
grande novità della «Regent», 
ma novità senz'altro positiva, 
offrendo notevoli vantaggi in 
ogni tipo di guida. 

I pregi, invece, delia per- 
fetta, © quasi, visibilità ante- 
riore e posteriore e, dell’am- 
pio e confortevole bagagliaio 
vengono, in certo senso, con- 
trobilanciati dalla insufficien- 
za dell'impianto di riscalda- 
mento (soprattutto nei climi 
più rigidi), dalle migliorabili 
rifiniture (anche nelle versio- 
ni «lusso») e dalla rumorosità 
eccessiva, in particolare alle 
velocità superiori. Decisamen- 
te scarsa anche la tenuta al 
Varia. 

Se un giudizio estetico è sta- 
to possibile în forma unica, un 
discorso separato è, invece, ne- 
cessario, per il 1300 da una 
parte e per il «1500» dall’altra, 
sull’aspetto tecnico e meccani. 
co. Il motore potente ed elasti- 
co (prerogativa quest’ultima 
della «1300» in particolare) sop- 
porta allegramente il «fuorigi- 
ri». Ripresa ed accelerazione 
non eccessive, d’altra parte non 
essenziali per una vettura che 
vuol essere soprattutto «fami. 
liare», possono essere esaltate 
(e in questo caso i 13 cavalli 
in più della «1500» si fanno 
sentire) da un tipo di guida 
più nervoso e cattivo. 

Se nessuna preoccupazione 
viene dai freni, sempre poten- 
ti e sicuri anche dopo un uso 
prolungato, qualche perplessi- 
tà desta la sincronizzazione del 
cambio: un po’ difficile in par- 
ticolar modo il passaggio dalla 
quinta alla quarta nel «1500». 
Detto che precisione e dolcez- 
za sono le qualità dello sterzo, 
e che il consumo è più che 
buono a qualsiasi velocità, pos- 
siamo passare alla considera. 
zione conclusiva, a quella, cioè, 
che rappresenta la caratteristi. 
ca più positiva della vettura; 
la tenuta di strada. 

La «Regent», grazie e forse so- 
prattutto al nuovo sistema di 
sospensioni sembra attaccata 


‘alla. strada. ‘Portata sia in con- 
dizioni normali, sia in condi- 
zioni di tempo cattivo, su asfal- 
to bagnato o coperto dal pri- 
mo strato di neve, ed anche 


sullo «sterrato», la vettura non 
ha mai espresso la minima 
protesta, obbedendo docile ‘agli 
impuisi dei pilota, correggen- 
done, molte volte, gli sbagli. 
La sicurezza sotto questo a- 
spetio è veramente notevole, 
sia per il guidatore calmo, sia 
per quello che tende a, trasfor- 
mare le, strade in altrettanti 
circuiti. 

Un giudizio finale sostanzial- 
mente positivo emerge duin- 
di da un confronto fra pro e 
contro: ia «Regent», vettura 
destinata al successo, se non 
ripeterà le gesta della «Mini», 
costituirà senz’altro una peri- 
colosa agguerrita concorrente 
per le auto della sua classe. 
I prezzi non sono stati ancora 
comuni Ma tenendo fede a 
voci di corridoio dovrebbero es- 
sere compresi fra quelli del. 
l'«Alfasudy e della «GS Ci. 
troény: in pratica attorno al 
milione e 900 mila lire. 


Alessandro Cappellini 


potenza ha come dote migliore la tenuta di strada 


Differenze fra le due versioni 


Tipo motore 

Numero cilindri 
Cilindrata cc 

Potenza max CV 

Giri al minuto 
Carburatori 

N. marce cambio 
Serbatoio benzina lt. 
Rifornimento acqua lt. 
Rifornimento olio mot. It. 
Velocità massima kmh 
Km_ da fermo sec. 
Km. lanciato. sec. 


Consumo CUNA lt./100 km 


Peso con rifornimenti 
Numero posti 


1300 1500 
12H 14H 
4 in linea 4 in linea 
1275 1485 
66 79 
5800 5600 
2SU HS2 2SU HS4 
4 + RM 5 4 RM 
48 48 
4 6,5 
4,5 5,5 
150 160 
39,4 36,7 
24,4 22,9 
8,7 9,4 
875 890 
5 5 


Optional: schienali anteriori ribaltabili, lunotto termico, 
appoggiatesta, bloccasterzo e pneumatici 165/13. 


QUALCHE NOVITÀ PER L'<ENDURO 250» DELLA OSSA 


LA MOTO DA «CORRIDA 


Come le altre case spagnole, 
anche la Ossa produce preva- 
lentemente modelli a 2 tem- 
pi da fuoristrada. La casa di 
Barcellona, nota in Italia per 
la sua «Enduro» 250 ha recen- 
temente rinnovato il suo mo- 
dello sia sul piano estetico 


sia, ciò che interessa gli spe-. 


cialisti della regolarità, sul 
piano tecnico in generale. E° 
rimasto il bellissimo telaio a 
doppia culla continua con la. 
generosa protezione inferiore 
atta a salvaguardare dai col- 
pi îl blocco motore. L’esteti- 
ca è stata leggermente rivi- 
sta: tutti gli elementi della 
«carrozzeria» sono în mate- 


Leggeri ritocchi all'estetica - 


riale plastico ed hanno una 
verniciatura in bianco (colo- 
re poco indicato per il fuori- 
strada) con motivi in rosso. 

Il fianchetto destro scende 
fino alla catena di trasmissio- 
ne e funge anche da protezio- 
ne. I quattro catarinfrangenti 
lateralì e i filetti dorati testi 
moniano che la macchina de- 
ve incontrare più che altro il 
gusto dell'acquirente america. 
no. Ciò che interessa aì fuori- 
stradisti europei sono le pre- 
stazioni e la robustezza. che 
certo non difettano in questa 
macchina, come comprovano 
i risultati della precedente 
edizione. 


Potenza maggiorata di 4 cavalli 


La Peugeot ripropone una vettura equipaggiata con motore diesel. Si 
2112 ce e di 65 CV di potenza. Velocità massima 134 km/h e consumo molto contenuto. Il prez- 
zo è di lire 3.310.000. Limitate le differenze esterne con la corrispondente versione a benzina 


PEUGEOT «504 L> DIESEL 


tratta della. «504 L» di 


Il motore, compresso con 
rapporto 11,5:1, fornisce 28 
HP a 6800 giri, con un încre- 
mento di circa 4 cavalli, ed è 
dotato di carburatore Amalda 
32. Per quanto riguarda l’ac- 
censîone, è stata mantenuta 
quella elettronica, ma è sta- 
ta aggiunta una piccola bat- 
teria per ì soli servizi di po- 
sizione da fermo, evidente- 
mente richiesta dai centauri 
d'oltreoceano. Il cambio è @ 
cinque rapporti con comando 
sulla sinistra. Cìò che favo- 
risce questa moto rispetto al- 
le ‘concorrenti. di categoria 
è il peso di 96 chilogram- 
mi, che oltre a favorire ac- 
celerazione e manovrabilità, 
è un vantaggio per i regola- 
risti che sîì ritrovano a do- 
ver spingere sulle salite più 
infangate. 

I freni sono a tamburo 
centrale, hanno 163 mm di 
diametro e sono ben imper- 
meabilizzati. I cerchioni so- 
no in lega leggera e monta- 
no pneumatici da-450x18 (‘po- 
steriore) e da 300x21. La po- 
sizione dì guida è ottima co- 
me pure la disposizione dei 
comandi. Questi ultimi sono 
notevolmente migliorati  rì- 
spetto a quelli della vecchia 
versione dell’Enduro. Allo stes- 
so livello è rimasto invece il 
prezzo — circa 700 mila lire 
— che è più che proporziona- 
to alla qualità di questo mo- 
tociclo. 

Studiata a perfezione per 
le esigenze della regolarità 
fuoristrada, non si può dire 
che vanti una potenza verti- 
ginosa come per altre 250 del 
genere, ma ciò è a vantaggio 
dell’elasticità del motore, qua- 
lità più utile în questo tipo 
di sport. L'Enduro è piacevo- 
le a guidarsi anche nell'uso 
su strada grazie all'ottima ac- 
celerazione, la buona velocità 
massima e le doti di tenuta. 

E-CDOSV. 


PERICOLOSI NEMICI 


È necessario avere a bordo una certa attrezzatura 
L'espressione <a passo d'uomo» va presa alla lettera 


Roma, il 


«Nella marcia su strade in- 
nevate o ghiacciate i condu- 
centi debbono ridurre sensi- 
bilmente la velocità, aumen- 
fare.le distanze di sicurezza, 
specie in discesa, evitare o- 
gni azione brusca sia sullo 
sterzo che sui freni, premen- 
do sempre con leggerezza arì- 
che l'acceleratore». E? un con- 
siglio agli utenti della strada 
contenuto in una circolare dif- 
fusa dall’ispettorato circola- 
zione e traffico in coinciden- 
za del generale maltempo che 
ha investito in questi giorni 
la Penisola. 

«Chi circola in regioni già 
soggette a nevicate — prose- 
gue l'ispettorato — o a sensi- 
bili abbassamenti di tempera- 
tura dovrebbe essere sempre 
munito di catene o di pneu- 
matici da neve, onde ridurre 
il pericolo di slittamenti e 
sbandate, che mettono, e ‘ciò 
è avvenuto spesso in questi 
giorni, i veicoli in condizioni 
di non poter proseguire la 
marcia anche su strade leg- 
germente o mediamente inne- 
vate. Questi automobilisti co- 
stituiscono non solo pericolo 
per sé, ma creano soprattut- 
to onerosi intralci a tutti gli 
altri conducenti più attrezza- 
ti e più prudenti, col rischio 
di bloccare una strada che 


| diversamente potrebbe funzio- 


nare. 
«I conducenti di professio- 
ne (come i camionisti, i rap- 
presentanti di commercio ec- 
cetera) e gli automobilisti che 
frequentano abitualmente re- 
gioni innevate — aggiunge an- 
cora la circolare — dovrebbe- 
To anche recare a bordo una 
conveniente attrezzatura costi- 
tuita da una pala, una fune 
da, traino, una lampada por- 
tatile, un tergighiaccio a ma- 
no per sbrinare il parabrez- 


za, un paio di cavi con mor- 
setto per ovviare all’eventuale 
inconveniente della batteria 
debole, un ‘sacchetto di sab- 
bia e una spazzola per libe- 
rare vetri e porte dalla neve». 


La circolare dà. infine una 
serie di consigli pratici a chi 
si trova in particolari situa- 
zioni d'emergenza. «Se l’auto- 
vettura tende a sbandare col 
retrotreno — ricorda l’ispet- 
torato — occorre sterzare dal- 
la stessa parte dalla quale es- 


so sbanda, ed eventualmente, | 


poi, correggere con una tem- 
pestiva ma leggera controster- 
zata il. movimento opposto. 
Naturalmente senza frenare o 
accelerare. Se però la mac. 
china è dotata di trazione an- 
teriore, una lieve azione di 
accelerazione può favorire la 


«‘tipresa dell'assetto normale 


rettilineo». 

Un altro pericolo è il ghiac- 
cio sull’asfalto. Questo peri- 
colo non si vede, ma lo si in- 
tuisce. «Quando la tempera- 
tura scende a zero o sottoze- 
To — dice a questo proposito 
la circolare — anche se la 
strada è completamente sgom- 
‘bra di neve, la stessa acqua 
di fusione della neve può ge- 
lare. Il pericolo sussiste ' so- 
prattutto su tratti stradali in 
fondo a una discesa, sui pon- 
ti e nei tratti stradali esposti 
a Nord». Uno degli elementi 
che ci debbono mettere sul 
chi vive, è l’assenza del sole 
e il trovarsi in zone d’ombra. 
«L'espressione ’’a passo d’uo- 
mo” nei casi di presenza di 
ghiaccio deve essere presa da 
chi guida, sempre alla lette. 
ra». In caso di. slittamento, 
infatti, una velocità così ri- 
dotta consente di subire un 
incidente, come l'urto contro 
un albero, senza conseguenze 
‘pericolose. 

(Italia) 


Mercoledì, 12. dicembre 1973 


ri ——__—_—_ _—_—— 


para Il caldo, para il freddo 


arafiù 


II liquido per radiatori Paraflù 
in acqua al 50% d'inverno è 
anticongelante fino a - 35°, 
d'estate conserva il motore perchè 
evita corrosioni e incrostazioni. 
Paraflù non evapora e non esige 
il cambio stagionale. Presso tutti 
i Punti di Assistenza Fiat. 


È un prodotto [MRI] 
(F/1/A/T) 


Nuova Kadett100 
non ti lascia a pied 


Ti regala | 


Per sei giorni su sette, Nuova Opel Kadett. 
Elegante e funzionale: c'è spazio per.te, per la tua 
famiglia, e per tanti bagagli. Il motore, potente 


e sicuro, è un economico 1000 cc., da 48 CV 

Nonostante le sue brillanti prestazioni, 
consuma solo 7,3 litri.di benzina'‘per 
100 km. Questo, unito al basso costo* 
dell’assicurazione e della tassa di 
circolazione, è senza dubbio un bel 
risparmio. Quindi, Nuova Kadett è 
estremamente economica; 


[ Ila d Ù 
auto della domenica. 
in un momento. come questo non ti sembra 

molto importante? 


E il settimo giorno? la bicicletta! Opel non 
ti lascia a piedi. A partire dal 3 dicembre, infatti 
ogni cliente che prenoterà una Nuova Kadett 
1000 riceverà come equipaggiamento di 
serie, in OMAGGIO, una bicicletta 
pieghevole, facilmente riponibile nel 
bagagliaio. Approfitta subito di 
questa occasione: l'offerta è limitata 
all'esaurimento delle scorte. 


E'un omaggio del tuo Concessionario Opel-GM. 


| Cerca l'indirizzo sulle pagine gialle alla-voce “Automobili-General Motors". 
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CONSENTIRA” UN'AZIONE ‘PIU’ RAPIDA PER LA SOLUZIONE DELLE CAUSE 


processi del lavoro 


da oggi una nuova disciplina 


Si potrà così evitare il protrarsi delle vertenze tra aziende e dipendenti 
Prevista anche dai legislatori la rivalutazione di ogni credito contratto 


Roma, 11 

Domani entra in vigore in 
Italia la nuova disciplina. del 
processo del lavoro. E’ la leg. 
ge che il Parlamento aveva va- 
rato l’11 agosto scorso (la n. 
533) per realizzare un agile e 
moderno processo del lavoro, 
capace di appagare l’esigenza 
di giustizia del lavoratore che 
sino ad ora si riteneva meno. 
mato dalle sue prerogative. Il 
nuovo processo dovrà evitare, 
infatti, soprattutto l’indefinito 
protrarsi delle vertenze tra di- 
pendenti e datori di lavoro 
(tanto. per citare un dato, so- 
no oltre 270 mila le cause in 
‘materia ancora pendenti nel- 
le preture e. nei tribunali del 
paese), fornirà garanzie sulla 
stabilità del posto di lavoro e 
farà si che l’esplicazione delle 


NELLE ISOLE FIGI 


per un ciclone 
Suva, 11 
Un centinaio di persone 
che si trovavano ‘a bordo di 
due imbarcazioni risultano 
disperse da ieri, a causa di 
un ciclone abbattutosi sulle 
isole Figi, Una di queste im- 
barcazioni, il cutter «Mako- 
gal», con 23 persone a bor- 
do, si è rovesciato a causa 
della tempesta e quattro per- 
sone, due adulti e due bam- 
bini, risultano dispersi. Le 
altre 19, a quanto ha riferi. 
to un radio-operatore sulla 
isola di Fulaga, a circa 180 
miglia a Sud-Est di Suva, so- 
no state tratte in salvo. 
L'altra imbarcazione, il cui 
nome è «Uluilakemba» e staz- 
za 200 tonnellate, risulta di. 
spersa dal mezzogiorno di 
ieri e si ritiene che avesse 
a bordo 95 persone. 
(Ansa - Reuter) 


energie fisiche ed  intelletti. 
ve non sia soltanto la fonte 
cui attingere i mezzi di soste- 
nimento, ma. costituisca ‘prin. 
cipalmente lo strumento per il 
‘miglioramento delle condizioni 
del singolo lavoratore. Indub- 
biamente il lavoro che attende 
ì magistrati è molto. A parte le 
cause giacenti, per le quali: 
dovrebbero applicarsi norme 
transitorie che riservano ad 
esse un trattamento particola- 
re, è stato. calcolato che. solo 
a Roma siano in attesa di esa- 
me circa quattromila vertenze. 


Ma in che cosa consiste. que- 
sta riforma.del.settore? In sin- 
tesi si può. dire che al nuovo 
‘processo verranno applicate le 
regole che caratterizzano la 
‘udienza penale; ovvero, l’orali- 
ta e l'immediatezza. Entrambi 
elementi che dovrebbero por- 
tare la questione ad immedia- 
ta soluzione ed esecuzione. Il 
lavoratore, qualora vinca la 
causa, in pratica potrà ottene- 
Te immediatamente il pagamen- 
to di quanto il giudice gli‘ ha 
riconosciuto. Un ‘altro princi. 
pio, anch'esso collegato all’im- 
mediata esecutorietà delle sen- 
tenze, è quello che prevede la 
rivalutazione del credito. (una, 
somma: di denaro dovuta die- 
ci anni fa ‘ha un potere d’ac- 
quisto «diverso. se pagata oggi; 
perché l'interesse legale non 
riesce mai a coprire la svalu- 
tazione della moneta). 

A questo punto; non'si può 
prescindere dall’esaminare due 
aspetti fondamentali della nuo- 
va disciplina: il ruolo del giu- 
dice e l’atteggiarsi del procedi. 
mento. Sul primo punto, la 
competenza esclusiva in mate- 
ria di controversie individuali 
di lavoro è stata data al pre- 
tore, in primo grado, mentre 
in grado di appello è stato 
conservato il principio della 
colleggialità. Secondo il giudi. 
zio di vari magistrati, l'istitu- 
zione di un organo monocra- 
tico . presenta principalmente 
due vantaggi: favorisce il re- 
cupero di un numero conside- 
revole di. magistrati da desti- 
nare: all'aumento, dell’organico 
in tale settore e dà la possibi. 
lità al giudice unico di instau- 
rare un contatto diretto e pert- 
sonale con le parti in causa e 
con lo stesso. ogetto del ‘giudi- 
zio, consentendo, tra l’altro, 
di acquisire più efficacemente 
al processo tutti gli elementi di 
prova necessari, Si realizza in- 
somma un'azione più pronta e 
dinamica per la soluzione del- 
la causa. 

Quanto alla ‘conservazione 
del principio della collegialità 
in appello, questa consente al. 
le parti di ottenere una seria 
verifica delle posizioni già e- 
spresse dal pretore. Sul se- 
condo punto, lo svolgimento 
del processo, è stato innanzi 
tutto potenziato e snellito il 
settore. Gli art. 17, 18 e 19 
sanciscono, ad esempio, che 
presso ogni pretura e tribuna- 
le debbano essere annualmen- 
te determinate le sezioni in- 
caricate di trattare separata- 
mente le controversie di lavo- 
to, mentre è prevista l’istitu- 
zione, presso la Cassazione, di 
‘un’apposita sezione per la trat- 
tazione esclusiva della materia. 
Ancora l'art. 10 sancisce la 
gratuità assoluta del giudizio, 
l’art. 11 estende il gratuito pa- 
trocinio alle persone, il cui 
reddito netto non superi i due 
milioni di lire annue, l’art. 152 
Vieta che il lavoratore soccom- 


bente possa. essere condanna- 
to al rimborso delle spese di 
giudizio sostenute dagli istitu- 
ti di previdenza ed assistenza, 
fatta eccezione solo per i casi 
di «pretesa manifestamente in- 
fondata». (Italia) 


__*———e e 


PRESUNTO RAPINATORE 
in arresto a Bari 


Bari, 11 


E° stato arrestato stamane 
uno dei’ presunti responsabili 
della rapina, compiuta ieri nel 
centro della città ad un rappre- 
sentante di gioielli, al quale so- 
no state portate via sei valiget- 
te contenenti preziosi e gioiel- 
li per cento milioni di lire. La 
polizia ha anche fermato un al. 
tro giovane che potrebbe essere 
implicato nell’aggressione. 

L’arrestato si chiama Pietro 
Lippolis ed ha 26 anni. A quan- 
to si è appreso, gli agenti della 
squadra mobile diretti dal dot- 
tor Bergamo: avrebbero raccol- 
to prove sufficienti per incrimi. 
narlo. Il sostituto: procuratore 
della Repubblica, dott. Savino, 
ha infatti emesso contro di lui 
un mandato di cattura per ra- 
pina pluriaggravata, furto ed al- 
tri reati. Il giovane è stato rin: 
chiuso nel carcere giudiziario. 

Viene intanto esaminata la po- 
sizione di Michele Ranieri, di 
19 anni, che per ora è indiziato 
per una rapina compiuta la se- 
Ta del 5 dicembre scorso ad una 
coppia di fidanzati, in un comu- 
ne dei Barese. Proseguono an- 
che le indagini per identificare 
le altre due persone che erano 
a bordo della «125» sulla quale 
1eri mattina ì rapinatori si sono 
recati in via Sparano, dove due 
dipendenti della gioielleria Tri. 
zio, Luigi Gadaletta di 17 anpi 
e Vito Paglionico, di 16, stava- 
no caricando su una «Fulvia» 
le valigette con i preziosi. I 
malfattori, con il volto masche- 
rato ed impugnando pistole han- 
no costretto i due giovani a con- 
segnare i contenitori e sono poi 
fuggiti con la vettura. Dalle in- 
dagini era poi risultato che la 
automobile era stata rubata ieri 
mattina, 

All’identificazione di Lippolis 
la polizia è arrivata attraverso 
le impronte digitali che gli agen- 
ti della squadra scientifica, di- 
retti dal dott. De Luca, hanno 
rilevato sulla «Fiat 125» usata 
dai rapinatori e ritrovata ieri 
vicino all'abitato di Noicattaro, 
a 15 chilometri da Bari. Le im. 
pronte, confrontate con quelle 
raccolte negli schedari delle 
questure, sono risultate uguali 
‘a quelle del giovane poi arre- 
stato. Sembra. inoltre che un 
testimone oculare abbia =ico- 
nosciuto in Lippolis l'uomo che 
guidava la vettura subito dopo 
la rapina. (Ansa) 


PROSEGUE L'INCHIESTA 


LA RAPINA A TERMINI: 
trasferito un dirigente 


Roma, li 

Nel corso dell’inchiesta ordi. 
nata dal ministro Taviani per 
la rapina alla stazione Termini, 
si è appreso negli ambienti del 
ministero dell'interno che alla 
procura militare sono stati de- 
feriti gli atti sull'operato delle 
due guardie incaricate del ser- 
vizio nelle ore în cui la rapina è 
stata compiuta. Il dirigente dei 
servizi è stato invece trasferito 
ad altro incarico. L’inchiesta 
tuttavia non è ancora conclus: 
Continuano intanto con il 
massimo rigore le indagini per 
rintracciare gli audaci rapina- 
tori, che tuttavia sembrano es- 
sersi letteralmente volatizzati. 
(Italia) 


Londra — Il presidente dello Zambia, Joseph Mobutu Sese Seko, risponde al saluto della folla accanto alla regina Elisa. 
betta lungo la Victoria Street, L'uomo di stato africano è giunto in Inghilterra con la consorte per una visita di ‘tre giorni 


Londra saluta l’ospite africano 


SI-INDAGASUL-«RACKET-DELLA- MANODOPERA» 


Anche sul Piemonte 


l'ombra della mafia 


Così hanno affermato a Torino quattro deputati 


dell’«antimafia» - Gravi 


episodi di intimidazione 


Torino, 11 

Il. comitato ristretto: ‘della; 
commissione parlamentare an- 
timafia, giunto a Torino ieri 
per una serie di consultazioni 
con organi pubblici e del mon- 
do del lavoro per fare luce su- 
gli avvenimenti ricollegabili a 
fatti di «tipo mafioso» e in par- 
ticolare al «racket della mano- 
dopera», ha continuato questa 
mattina i suoi lavori a Torino. 
Nel pomeriggio il comitato, for- 
mato dagli onorevoli Mazzola 
(DC), Vineis (PSI), La Torre 
(PCI) e dal senatore Pisanò 
(MSI-DN), si è recato a Bardo- 


uffici del lavoro, sindacati, rap- 
presentanti «di enti. pubblici; il 
comitato ha preso conoscenza 
di ura realtà che verrà rap 


antimafia. In tale competente 
sede saranno tratte le conclu- 
sioni anche per sollecitare e- 
ventuali provvedimenti. Il co- 
mitato ritiene fin da ora di po- 
ter affermare che effettivamen- 
te si sono verificati in Piemon- 
te fenomeni di delinquenza or- 
ganizzata con caratteristiche ti- 
piche del mondo mafioso. Si 
evidenziano, in modo particola- 
re, massicci fenomeni di inter- 


mediazione, collocazione abusi- 
va, sfruttamento e decurtazio- 
ne salariale, accompagnati, da 
gravissimi fatti. di intimida: 
zione». i 

«Il comitato ha potuto rileva- 
re — prosegue la dichiarazione 
— ‘una particolare sensibilità 
del problema e volontà di col- 
laborazione delle amministra: 


necchia, la zona più diretta. 
mente interessata. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, i membri del comitato 
hanno rilasciato una dichiara- 
zione in cui si afferma che «at- 
traverso una serie di incontri 
con autorità locali, magistrati, 
forze di polizia, dirigenti degli 


Telefoto Upi 


ORRIBILE DISGRAZIA A TERNI DURANTE LA NOTTE TRA DOMENICA E LUNEDI” 


Muoiono padre e tre figli 
sorpresi nel sonno dal gas 


Dopo aver bussato invano i vicini si sono rivolti ai vigili del fuoco, che hanno fatto 
la macabra scoperta - Un'altra figlia si trovava all’ospedale assistita dalla madre 


Terni, Il 

Un uomo e tre deîì suoi quat- 
tro figli sono morti la scorsa 
notte a Ternì a causa delle 
esalazioni di gas emesse da 
una stufetta. Le vittime, che 
abitavano alla periferia della 
città, sono il quarantenne Mi- 
chele Bonanno, e i suoî figli 
maschi, Massimo, Roberto e 
Rodolfo. La figlia di Bonanno 
è ricoverata da alcunì giorni 
nell'ospedale dî Terni, perché 
affetta da epatite virale, e 
quando è avvenuta la disgra- 
zia sua madre era con lei. 

La sciagura è stata scoperta 
stamane, poco prima delle 
dieci, da alcuni vicini di casa 
che, dopo aver bussato invano 
alla poria dell’appartamento 
deì Bonanno, in via XX Set- 
tembre, hanno chiamato î vi- 
gili del fuoco che, rotti ì vetri 
di una finestra, sono entrati 
nell'abitazione: l'appartamento 
era saturo del gas uscito da 
una stufetta, Composti meî lo. 
ro letti, dove sono stati sor- 


presî dalle esalazioni venefi- 
che, giacevano Michele Bonan- 
no e due dei suoi figli. Ileter- 
zo figlio, invece, era. riverso 
in terra: forse è morto men- 
tre tentava dì andare a chie- 
dere aiuto a qualcuno. Sulle 
cause della disgrazia, avvenu- 
ta probabilmente la notte fra 
domenica e lunedì, il sostitu- 
to procuratore della repubbli- 
ca doti. Guerrino ha ordinato 


un'inchiesta. 


Alla morte sono sfuggite, co- 
me sì è detto, la moglie dì 
Bonanno, Marisa Serrantini, di 
41 anni, e sua figlia Alessan- 
dra di cinque mesi. La piccola 
era stata ricoverata pochi gior- 
mi fa nell'ospedale civile di Ter- 
nì perché affetta da epatite 
virale. La madre ha accompa- 
gnato la bambina ed è rimasta 
in ospedale per assisterla. Gli 
altri tre figli — Massimo di 
nove anni, Rodolfo di undici 
e Roberto di 14 — erano rima- 
sti în casa con -il padre, un 
autista di 44 anni che traspor- 


generali. 
Alcuni parenti deì Bonanno, 


cola Alessandra in ospedale, 


tinuore a svolgere il suo lavo- 
ro con’ maggiore libertà. In 
casa Bonanno si era temporeg: 
giato nel decidere su questa 
offerta, e' ancora ieri Marisa 
Serrantini dall’ospedale aveva 
telefonato a un'amica che abi- 
ta nello stesso stabile deì Bo- 
nanno, dicendo dì non potersi 
muovere ‘dal’ capezzale della 
sua bambina e dì voler sapere 
che cosa avesse deciso suo 
marito sul progettato trasferi: 
mento dei tre ragazzi alla Spe- 
zia. L'amica della Serrantini, 
andata a bussare alla porta di 
casa dei Bonanno, senza aver- 
ne risposta, aveva creduto ch: 
l’uomo e i ragazzi fossero gi 
în viaggio per la città ligure. 


== 


TRAGEDIA IN UNA FABBRICA PER LO SCOPPIO DI UN COMPRESSORE 


Va in fiamme un mobilificio 
aSaragozza: oltre 20 i morti 


Quasi tutti gli operai sono rimasti intrappolati all’interno dell’edificio - Il fuoco 
poi si è propagato a un deposito di sostanze plastiche e alle abitazioni più vicine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saragozza, 11 

Più di venti, secondo fonti 
Ufficiali, sono le vittime. del 
colossale incendio che ha di- 
strutto un mobilificio alla pe- 
riferia di Saragozza, capoluo- 
go e principale città della pit. 
toresca regione \dell’Aragona. 
A causa del vento furioso che 
‘tirava questa mattina, le fiam. 
me si sono comunicate con ra- 
pidità incredibile agli edifici 
vicini, in massima parte adibi. 
ti ad abitazione. Prima che la 
‘evacuazione. di tutta la zona 
potesse essere completata, si 
sono verificate scene di panico 
e molti sono i feriti ricovera- 
ti negli ospedali cittadini sia 
‘per aver riportato ustioni che 
sintomi di soffocamento do- 
Vuti all’aver inspirato i mici 
diali fumi provocati dal: rogo 
delle sostanze chimiche che 
erano conservate nei depositi 
di. piccoli stabilimenti, indu- 


striali contigui al mobilificio. 

‘Benché praticamente tutti. i 
vigili del fuoco di Saragozza 
siano stati mobilitati fin dal 
primo mattino. per lottare 
contro l'immane incendio, nel 
‘pomeriggio esso non era sta- 
to ancora domato, Nel frat- 
tempo, pare sia stata scoper-. 
ta la causa dell'incendio: l'im. 
provviso scoppio di un com. 
pressore, da cui le fiamme si 
sarebbero estese con rapidità 
folgorante ad un deposito di 
laminati plastici e di altre so- 
stanze usate per la lucidatura 
dei mobili finiti, estremamen- 
te infiammabili. 

Nella fabbrica di mobili 
«Hermanos Bonafonte» prima 
delle otto*di ‘questa mattina, 
quando sono scoppiate le pri. 
me fiamme, erano già al lavo- 
To una trentina di operai, ri- 
masti così intrappolati all’in- 
terno dell’edificio: si teme che 
siano morti quasi tutti. Stase- 


ra, infatti, è stato riferito che 
nella sala mortuaria dell’Isti- 
tuto di medicina legale di Sa. 
ragozza sono già stati traspor- 
tati i resti di almeno venti ca- 
daveri. Mancano però ancora 
all’appello più di una decina 
di persone. I vigili del fuoco 
sono tuttora all’opera per spe- 
gnere gli ultimi focolai del- 
l’incendio e non si può pur- 
troppo escludere che venga- 


no trovati altri cadaveri. 


Secondo l'agenzia nazionale 
«Cifra», il bilancio delle vitti- 
me dell’incendio sarebbe di 22 
morti, di cui solo sedici fino- 
ta identificati grazie al rico- 
moscimento di oggetti persona» 
li, perché i corpi sono com- 
‘pletamente carbonizzati; Sette 
sarebbero i ricoverati in ospe- 
dale. Di questi, cinque sono 
gravissimi, mentre per gli al- 
tri due si nutre qualche spe- 
Tanza di salvezza. Tra le vit- 
time vi sono ‘anche donne e 


=——= 


ragazzi. L'incendio di oggi, si 
curamente il più grave nella 
storia di Saragozza (una pit- 
toresca. città che conta quasi 
mezzo, milione di abitanti) è 
stato anche il più grave di tut- 
ta la Spagna da almeno dieci 
anni a ‘questa parte; 

La tragedia ha avuto svilup- 
pi drammatici e rapidissimi. 
Lo si è appreso da colui che 
sì ritiene sia. stato l’unico su- 
perstite ‘della fabbrica, Josè 
Xavier San Miguel, di 17 an- 
ni, l'operaio che ha dato l’ 
larme. Egli ha riferito infatti 
che subito dopo l'esplosione 
del compressore tutti gli ope- 
rai della fabbrica si erano ac- 
corti con disperazione che a 
causa del violento spostamen- 
to d’aria l’unica porta d’usci. 
‘ta si era incastrata nei cardini 
e non si apriva più, Il ragazzo 
ricorda vagamente di essersi 
buttato giù da una finestra e 
di non raccapezzarsi ancora di 
essersi davvero salvato. E’ ora 


In lotta Cc 


EZS 


ontro le 


fiamme 


SS 
Lelefoto Up, 


Saragozza — La difficile lotta dei vigili del fuoco contro le fiamme che hanno invaso. il mobi- 
lificio, dove una trentina d’operai sono stati sorpresi dall'incendio. I morti sono una ventina 


ricoverato in stato di choc. 
C'è stata, per la verità, anche 
un’altra superstite: un’operaia 
diciottenne che aveva perso 
l'autobus ed era arrivata in ri- 
tardo, quando ormai ‘la fab- 
brica era già in preda alie 
fiamme. 

Vicino alle macerie fumanti 
di quello che era il mobilifi- 
cio, si trattenevano ancora 
stasera decine di persone te. 
nute a rispettosa distanza da 
‘un cordone di agenti: i paren- > 
ti disperati dei dispersi, che 
nessuno più spera di poter 
salvare. Cerca. di consolarli 
l'arcivescovo di Saragozza, 
monsignor Pedro Cantero. E” 
stata aperta un’inchiesta uf- 


ficiale. 
U, P. L 


CONFINO ALL'ASINARA 
per un «bossy mafioso 


Catanzaro, ll 

Il «boss» mafioso di Cotone, 
Luigi Vrenna, è stato condanna- 
to dal tribunale a cinque anni di 
i confino. presso l'isola dell’Asi- 
| (nara. 7 

Il Vrenna, il cuì figlio Calo- 
gero è rimasto ucciso in una 


nel mese di luglio scorso, è in- 
diziato quale mandante di due 
omicidi e diversi attentati. 


tava prodotti ortofrutticoli per 
conto. di grossisti dei mercati 


residenti alla Spezîa, sì erano 
ojfertiì di ospitare 1 tre ragazzi 
durante la degenza della pic- 


per consentire al padre di con- 


sparatoria tra cosche avvenuta! 


zioni e degli organi periferici 
dello stato per soffocare o co- 
‘munque contenere la possibili. 
tà.di consolidamenti di un me- 
todo.che potrebbe-assunere di- 
mensioni irreparabili anche nel 
Piemonte. Sono anche state!se. 
gnalate al comitato misure da 
‘adottare con sollecitudine, pri- 
ma fra tutte l'allontanamento 
dei soggiornati obbligatori. Sa- 
rà cura della commissione di 
investire del problema gli orga- 
mi competenti. per venire in- 
contro alle aspettative degli en- 
ti e della popolazione. Non è 
possibile — prosegue la dichia- 
razione — anche per il caratte- 
re di riservatezza dei lavori 
della commissione, dare più 
dettagliate indicazioni sulla 
realtà che è emersa daì nostri 
lavori, ma va detto con tutta 
sincerità che occorre una seria 
e coordinata azione per salva- 
guardare un quadro di sereni- 
tà di lavoro e frenare il dila- 
gante fenomeno della  delin- 
quenza organizzata». 


CODA «POLARE» SULLE TRE VENEZIE 


Gelo in Alto Adige 


A S. Silvestro il termometro ha toccato i -20 
Scuole chiuse in Val Gardena: manca gasolio 


Bolzano, 11 

Freddo intenso nel Trentino - Alto Adige e nel Veneto, 
con minimi «polari» nei capoluoghi e sui passi di monta- 
gna, sembrano ormai siglare questa.metà dicembre. 

Con una minima di 16 gradi sotto lo zero registrata 
a Dobbiaco (a San Candido meno 18 e nell'alta Valle San 
Silvestro meno 20) continua l'ondata di freddo in Alto 
Adige. Nel capoluogo il termometro ha sfiorato i 10 gradi 
sotto lo zero. Temperature analoghe sono segnalate dal 
Brennero (meno 11), al Passo Resia (meno 11), a Bressa- 
none (meno 12) e a Brunico (meno 15). Ovunque il cielo 
è sereno. 

A. causa del freddo e per la mancanza di combustibile 
è stata chiusa oggi a Ortisei in Val Gardena la scuola 
elementare frequentata da 520 alunni. La scorsa settima- 
na, sempre per le stesse ragioni, era stata chiusa a Ortisei 
la scuola d’arte. i 

Nel Veneto, l’ondata di freddo acuisce il disagio dei 
vicentini in seguito all’accentuata scarsità di gasolio e di 
altri carburanti per il riscaldamento. La temperatura an- 
che oggi si è mantenuta particolarmente bassa. La notte 
scorsa, infatti, il termometro è sceso di 4 gradi sotto lo 
zero. I negozi hanno esaurito tutte le scorte di stufe elet- 
triche o alimentate con carburanti liquidi. Preoccupazioni 
esistono per le scuole, dove sono state esaurite tutte le 
scorte. 

In difficoltà anche le aziende industriali municipaliz- 
zate, che gestiscono i trasporti pubblici. L’Agip è riuscita 
finora a distribuire il carburante sufficiente per evitare la 
‘paralisi della circolazione dei mezzi pubblici. Numerose 
sono, le pompe di benzina rimaste chiuse. Difficoltà note- 
voli anche per le aziende industriali, alcune delle quali 
hanno informato la prefettura di Vicenza di essere sul 
punto di chiudere per. mancanza di carburante. 


Un primo sospelto che qual- 
cosa di anormale poteva esse- 
re accaduto è sorto stamani, 
quando î parenti della Spezia 
hanno telefonato per sapere 
notizie di Michele Bonanno e 
dei suoî figli. A questo punto 


(Italia) 


—_—_—_—_——————_——+—& 


BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


n USS 
l'ex deputato Ottieri 
Napoli, 11 

Si è concluso questa sera da- 
vanti ai giucici della seconda 
sezione penale del tribunale di 
Napoli — presieduta dal dott. 
‘Lopes — il processo contro l'ex 
deputato monarchico Mario Ot- 
tieri e la sua socia Maria Oreto, 
i quali furono tra i protagonisti 
del «boom» edilizio napoletano 
negli anni «50»: erano accusati 
di bancarotta fraudolenta. I.giu- 
dici hanno condannato Mario 
Ottieri alla pena di sei anni e 
otto mesi di reclusione e Maria 
Oreto a cinque anni e tre mesi. 
(Ansa) 


DOPO 2 ANNI E 3 MESI D'ARRESTO SOTTO L'ACCUSA DI STRAGE 


CHIEDE LA SCARCERAZIONE 
IL DIFENSORE DI FRANCO FREDA 


‘L'istanza si basa sullo:stesso motivo che permise di liberare Valpreda 
Querelati due giornalisti del «Corriere della sera» e dell’«Espresso» 


lefoto Ansa, 
Terni — Roberto Bonanno, 
una delle vittime della disgrazia 


i vicini di. casa hanno di nuo- 
vo bussato, e a lungo, alla por- 
ta. dell’abîtazione dell’autista. 
Poiché nessuno ha risposio è 
stato dato l’allarme alla. poli. 
zia' e ai vigili del fuoco che, 
entrati nell’appartamento, han- 
| no. fatto la macabra scoperta, 
(Ansa) 


FRANCESE IN COMA 
da diciannove -annî 
Parigi, 11 


Venezia, 11 
La difesa del procuratore le-|' 


che nulla di nuovo a quanto già | zo Passanisi per altrettanti arti 
conosciuto — sempre secondo| coli pubblicati. sul «Corriere 
gale dott. Franco Freda, dete- la difesa — si è aggiunto. della Sera», nei quali si affer- 
nuto perché accusato della stra-| In particolare, l'avv. Franco|mava che Eugenio Rizzato, im- 
ge di piazza Fontana, ha presso: Alberini,- del Foro d di Venezia, Dita incisa pui orge 
3 È î Ti jone ineal «nessuna | © 
Alimentato tramite una sonda o Rc de on Î di ita RE a carico di|venti», avrebbe offerto un mi 
direttamente collegata all’appa-| Csrcerazione preventiva ‘e, in|Freda: solo l'indizio dei ’Ti-|lione di lire a Freda, per com- 
Tato digestivo, amorosamente| subordine, istanza di libertà|mers”, peraltro contestato an:|Piere un attentato a un asilo. 
vegliato dalla madre, un uomo, provvisoria (si tratta della stes-|che dal punto di vista scientifi- Per. lo stesso motivo l’avv, Al- 
di 38 anni, Paul Balay, abitante |<. ‘motivazione che permise alco. Quanto alle borse — ha rile-| Perini. ha. presentato querela 
a Lons-Lesaunier, «vive» in co- suo tempo di mettere in libertà | vato ancora l'avv. Albertini — | Contro il giornalista Mario Scia- 
ma da diciannove anni, -Ricorre TERETnRO: Valpreda), Sulle esiste una perizia ‘dell’i1 giugno loja dell’«Espresso», nei. con- 
infatti oggi l'anniversario dello lovrà ‘pronunciarsi il giu- | 1973, ordinata dal giudice D'Am> fronti del quale è in corso un 
incidente stradale risalente 2P-.| dice D'Ambrosio, che conduce | brosio, la quale smentisce pie altro. procedimento — promos- 
punto alla notte dall’I1 al 12|’inchiesta, sentito il parere del |namente che le borse usate per | 50 Sempre da Freda — che pro- 
dicembre 1954, di cui Balay|p.m, si li attentati siano ‘quelle vendu: | SESUiTà il 18 dicembre prossi. 
fu vittima e in seguito al quale | “Ia ‘difesa fa osservare che so- na A PAADVA NT Veneri trovati | DO davanti alla quarta sezione 
non ha più ripreso conoscenza. |no trascorsi due anni e tre me-|sui Tuoghi dove esplosero le del tribunale di Roma. > 
Un'automobile  travolse un/si da quando Freda è stato ar-|bombe mon possono essere at- ELLI 
gruppetto di giovani che usci- | restato, compresi i tre mesi diltribuiti alle borse di Padova — 
vano da una sala da ballo. Un |carcere trascorsi a Treviso. Seb- | afferma testualmente il perito 
amico di Paul Balay fu ucciso | bene Freda sia stato indiziato | ma provengono da altre bor- 
sul colpo e lo stesso Balay e |di reato ufficialmente il 22 mar:|se; soltanto il: supporto della 
un terzo giovane furono ricove- |zo 1972, la difesa rileva che i|maniglia è pressoché identico». 
rati all’ospedale di Lons-le-Sau- {fatti che gli si imputano erano | L’avv. Alberini ha reso noto 
nier; Paul Balay fu dimesso dal- | tuttavia cià a conoscenza del|inoltre di avere presentato due 
l'ospedale nel 1960, (Ansa) giudice istruttore di Treviso e|querele contro il giornalista En- 


NEGLI STATI UNITI 


MANCHERA" ANCHE 
la carta igienica? 


Washington, li 

«Una. crisi della carta igieni 
ca non è affatto argomento di 
risate, ma un problema che po- 
trebbe toccare l'americano me- 
dio», ha ‘sostenuto l’on. Harold 
Froehlich, membro repubblica- 
no della camera dei rappresen- 
tanti. A meno che, egli ha-pro- 
posto, il governo non si decida 
ad abolire i controlli sui prez- 
zi della polpa di legno e della 
carta straccia che, mantenuti 
artificialmente troppo bassi, fa- 
voriscono le esportazio: 

Froehlich ha quindi rivelato 
che recentemente l’ufficio che 
amministra gli approvvigiona- 
mentî del governo federale ha 
chiesto ai suoi fornitori 182.050 
rotoli di carta igienica, ma -ha 
Ticevuto offerte «ben inferiori» 
ai suoi ordinativi. (Ansa) 


E STATO DILANIATO DA UN'ESPLOSIONE IN UNA CASA DI LONDONDERRY 


Per Bruce «cane da bomba 
il pianto dei soldati inglesi 


Insuperabile nell'individuazione degli ordigni, appena ne: trovava uno 


batteva le. zampe a terra: è stata quest'abitudine ‘a costargli: la vita. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE } Bruce è stato seppellito non] «Per lui cercare una ‘bomba 


Londonderry, 11  |lontano dal suo canile, ‘a :Lon-| era come .cercare un osso», di: 
E” stato sepolto con tutti gli| donderry, Uomini e cani del|cono gli artificieri britannici. In 
‘onori Bruce, il campione dei|suo reparto hanno assistito me-|breve tempo, si era affermato 
«cani da bomba» dell'esercito |Sti alla cerimonia, Si sta ora|come campione della specialità. 
britannico, Era. uno splendido |Preparando una semplice targa |Gli altri: cani da: bomba, abba- 
Labrador dorato, insuperabile | da porre sulla tomba: dirà come | iano o scodinzolario' quando han: 
nella individuazione degli esplo-| Bruce si sia sacrificato per sal-|no trovato l’ordigno. Bruce:no: 
sivi. Si lanciava ‘alla ricerca de.|Vvare altre vite. Aveva due anni|batteva freneticamente il terre: 
gli ordigni, annusava, e quando |\e mezzo, e fuori servizio adora-|mo'con la zampa, e mai una vol. 
aveva trovato la micidiale so.|va giocare e correre come ogni|ta si è sbagliato. Adorava il suofisto in vendita al prezzo di 12 
stanza ‘nascosta la ‘segnalava, |altro giovane cane: ba «bobby-|lavoro, pensava che. fosse 'unf milioni e 100.000 dollari il trans- 
trionfante, battendo il ‘terreno|trapy che lo. ha ucciso era «in|Sioco e penso che sia stato que-| atlantico «United States». Vara- 
con la zampa. E’ stata quesfaluna casa abbandonata, alla pe-|sto ‘entusiasmo a ucciderlo». ta nel 1952, in grado di supe- 
abitudine a costargli la vita, di-|riferia di Londonderry. Bruce è | Il giovane soldato con il qua-|rare i 35 nodi e di ospitare 
cono i militari, e non nascorido- | il primo dei duecento cani da|le Bruce divideva lavoro e ri-{1950 passeggeri, la bella nave 
no il loro dolore per la perdi-|bomba inviati dai Royal Army |Schio è rimasto sconvolto. dal- | di 53,329 tonnellate era stata po- 
ta di Bruce, loro amico e com-|Veterinary. Corps nell’Irlanda | l'accaduto. «Non vuole che sifsta in disarmo tre anni fa, 
del Nord che sia rimasto vitti-|faccia il suo nome» dice il mag-|avendo accumulato un deficit 
ma della sua pericolosa attiv giore Morgan-Jones, «Gli si è{|di svariati milioni di dollari a 
I primi cani da esplosivo giun-|Spezzato il cuore», causa dei proibitivi costi di ma- 
sero nella provincia tre anni fa. U, P.I. lnutenzione. (Ansa) 


E' LO «UNITED STATES» 
Vende un transatlantico 
il governo americano 


New York, 11 
Il governo americano ha po- 


agio Di fida DA e i ar gi 


EV ZETA 
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LA SECONDA PROVA IN FRANCIA DELLA COPPA D'EUROPA FEMMINILE DI SCI 


IL PICCOLO 


OGGI INIZIA IL GIRONE FINALE 


DOPO LO SLALOM GIGANTE E LA DISCESA |Le quattro partite 
CRISTINA TISOT AL 3.0 POSTO ASSOLUTO [di <Coppa Italia» 


Nella gara di ieri ha 


vinto la francese Christiane Ray, seguita dalla canadese Kreiner 


La Piagne, 11 

Secondo successo francese al 
Grand Prix femminile de La 
Plagne, in Savoia, valevole. per 
la Coppa d’Europa. Alla vitto- 
Tia di ieri di Fabienne Serrat 
nello slalom gigante, ha fatto 
seguito oggi quella di Christia- 
ne Ray nella discesa disputata 
su un tracciato di 1.700 metri 
con 300 di dislivello. Ottimo il 
comportamento dell’azzurra Cri- 
stina Tisot che ha ripetuto an- 
che oggi il quarto posto con- 
quistato nella gara di ieri. La 
Ray ha vinto in 1’21”95 prece- 
dendo la canadese Kreiner e 
l’austriaca Spiess. La Tisot è 
giunta con un distacco di 95/100 
di secondo. Le altre italiane si 
sono classificate: la Fasoli un- 
dicesima e la Braceli quat'ordi 
cesima. 

Comunque il successo fran- 
cese, contrariamente a quanto 
si è visto ieri, non è stato com- 
pleto, ma è rimasto limitato al 
primo posto in classifica. La 
squadra che ha ottenuto i mi- 
gliori piazzamenti è stata inve- 
ce quella austriaca che ha avu- 
to sei sue atlete incluse fra le 
prime quindici, contro una so- 
la francese, tre italiane (un al- 
tro motivo di soddisfazione ner 
le azzurre), due canadesi, una 
finlandese, una inglese e una 
giapponese. 

Ecco la classifica della prova 
di discesa, nel corso della qua- 
le nessuna concorrente è cadu- 
ta (alla partenza‘ erano più 
di cento): 1) Christiane Ray 
(Er.) 1/21”59 - punti 25; 2) Lau- 
tie Kreiner_ (Can.) 1’22”27 - 
punti 20; 3) Nicola Spiess (Au.) 
1°22”52 - punti 15; 4) Cristina 
Tisot (It.) 1°22”90 - punti il; 
5) Carolyn Oughton (Can.) 1’ 
23”15 - punti 8; 6) Riitta Ollik- 
ka (Fin.) 1°23”67 - punti 6; 7) 
Andrea Totschnig (Au.) 1’24”10 - 
punti 4; 8) Heidi Bauer (Au.) 
1’24”21 punti 3; 9) Martina 
Hellmer (Au.) 1’24”’26 - punti 2; 
10) Andrea Vorderregger (Au.) 
1°24”38 - punti 1; 11) Manuela 
Fascli (It.) 1’24'51; 12) Mitsuyo 
Nagumo (Giap.) 1’24”59; 13) Va: 
lentina Iliffe (G.B.) 1°24”72; 14) 
Tiziana Bracelli (It.) 1°24”75; 
15) Evi Proll (Au.) 1’24”90; 16) 
Gaby Hauser (Au.) 1’24”99; 17) 
Annick Levrel (Fr.) 1°2.’11. 

Ed ecco la classifica generale 
della Coppa d’Europa FIS dopo 
la discesa di oggi: 

1) Serrat (Fr.) e Ray (Fr.) 
punti 25; 3) Tisot (It.) 22; 4) 
Poulsen (USA) e Kreiner (Can.) 
20; 6) Debernard (Fr.) e Spiess 
(Au.) 15; 8) Oughton (Can.) e 
Kreiner (Can.) 8; 10) Ollikka 
(Fin.) e Clifford (Can.) 6; 12) 
Totschning (Au.) e Ducroz (Fr.) 
4; 14) Bauer (Au.) e Rouvier 
(Fr.) 8; 16) Hellmer (Au.) e 
Crawford (Can.) 2; 18) Vorder- 
1egger (Au.) e Jacot (Fr.) 1. 


oo 
PALLACANESTRO 


Sorteggi per la Korac 
e Coppa delle Coppe 


Monaco, li 


A distanza di 24 ore dal sor- 
teggio per i quarti di finale 
della Coppa dei Campioni, si 
sono ripetute oggi a Monaco. 
nella sede della FIBA, le stesse 
operazioni per quanto riguarda 
la Coppa delle Coppe sia ma- 
schile sia femminile, e la Cop- 
pa Korac, manifestazione que- 
sta riservata soltanto a squa- 
dre maschili. 

Per la coppa dei vincitori di 
Coppa, le partite dei quarti di 
finale divisi in due gruppi (A e 
B) si disputeranno nei giorni 
9, 16, 30 gennaio, 6, 20 e 27 feb. 
braio, Le semifinali si svolge 
ranno il 13 e 20 marzo, mentre 
la data della finale non è sta- 
ta ancora fissata. 

Per la Coppa Korac sono stati 
formati quattro gruppi, le cui 
partite si giocheranno nei gior- 
ni 8, 15, 29 gennaio, 5, 19 e 26 
febbraio. Le semifinali (vincente 


gruppo A contro vincente grup- 
po © e vincente gruppo B con- 
tro vincente gruppo D) sono 
previste per il 12 e 19 marzo, 
le finali il 4 e li aprile. 
COPPA DELLE COPPE MASCH. 
Gruppo A: CSKA Sofia, Stel- 
la Rossa Belgrado, Saclà. Grup- 
po B: Spartak Brno, Steaua Bu- 
carest, Estudiantes Madrid. Le 
prime due squadre di ciascuno 
dei due gruppi dopo le partite 
di andata e ritorno si qualifi- 
cheranno per le semifinali. Ec- 
co le partite del Saclà: 30 gen: 
naio: Saclà-CSKA (ritorno il 
62); 20 febbraio: Stella Rossa 
‘Belgrado-Saclà (ritorno 27-2). 
CCPPA DELLE COPPE FEMM, 
Gruppo A; Spartacus Budapest, 
GEAS e vincente fra Hapoel Tel 
Aviv-Iefs Bucarest. Gruppo B: 
Zeljeznicar Sarajevo, Spartak 
Leningrado, Kralovopolska Br- 
no. Ecco le partite del GEAS: 


9 gennaio: Spartacus Budapest- 
GEAS (ritorno il 16-1); 20 feb- 
‘braio: GEAS-vincente di Hapoel. 
Tefs (ritorno il 27-2). 
COPPA KORAC 

Gruppo A: Forst Cantù, Olym- 
pique Antibes, Barcellona. Grup- 
po B: AEK Atene, Jugoplastika 
Spalato, Snaidero Udine, Grup- 
po C: Innocenti Milano, Villeur- 
‘banne Lione, Olympia Lubiana. 


Gruppo D: Mobilquattro Mila. 
ino, Juventud Badalona, Parti- 
zan Belgrado. Ecco le partite 
delle squadre italiane: 8 gen- 
naio: Forst-Olympique, Villeur- 
banne-Innocenti, Mobilquattro- 
Juventud (ritorno il 15-1). 29 
gennaio: Barcellona-Forst, Snai 
dero-AEK Atene, Partizan-Mo- 
bilquattro (ritorno il 5-2). 19 
febbraio: Jugoplastika-Snaidero, 
Innocenti-Olympia (ritorno il 
26-2). 


pari lena 


Tre tappe del Tour 
in GB, Spagna e Belgio 


I Tour de France prenderà 
il via il 27 giugno da Brest con 
un prologo individuale a cero. 
nometro di sette chilometri e 
si concluderà il 21 luglio sulla 
pista municipale del «Bois de 
Vincennes» dopo 22 tappe con 
Gue giorni di riposo, per una 
distanza totale di 4 mila e 50 
chilometri, Saranno scalate le 
Alpi e poi i Pirenei e verranno 
attraversate tre Nazioni: Inghil. 
terra, Belgio e Spagna. 

Circa la partecipazione dei 
corridori italiani il condiretto- 
re della corsa Felix Levitan ha 
dichiarato che attualmente il 
campione del mondo Felice Gi- 


mondi ha manifestato l’intenzio. 
ne di partecipare alla corsa. 
«I dirigenti del ciclismo italia- 
no — ha aggiunto Levitan — 
sono consapevoli che il ciclismo 
professionistico transalpino (ita- 
liano) deve essere rappresentato 
alla partenza del Tour di Fran- 
cia 1974 come si prevede che i 
professionisti francesi saranno 
presenti al Giro. Si tratta di 
scambi produttivi che non pos- 
sono essere che utili per tutto il 
ciclismo». 


B O X E: MEDI 
MI 3 combattimento per il titolo di 
campione, d’Italia dei pesi. medi. 
fra Luciano Sarti e Sauro Soprani, 
verrà disputato il 9 gennaio a Pado- 
va. L'asta indetta per l’aggiudicazio- 
ne dell’incontro. è stata vinta dallo 
organizzatore Amaduzzi. 


TENNIS: KOCH 
MB ll brasiliano Thomas Koch sì è 

aggiudicato il torneo tennistico di 
San Paolo battendo lo spagnolo Ma- 
nuel Santana, 


OSTACOLI : NDIALE 
MI Lo statunitense Rod Milburmn ha 

eguagliato il record mondiale del- 
le 60 yards correndo in 6’°8 nel corso 
di una riunione indoor. 


=== 
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COPPA DEL MONDO DI SCI CON I SUOI RISVOLTI 


Il sistema del raddoppio 
invenzione poco sportiva 


Tutta azzurra questa «pri- 
ma neve» di Val d'Isère. Aì 
Schmalzl 
e Gros ha fatto seguito un 
favoloso Plank, che è anda- 
to a dominare una gara che 
è stata sempre ostica agli 
italiani: quella discesa libe- 
ra che a giusta ragione è de- 
finita la regina delle prove 
alpine. La vittoria di Plank 
non fa una grinza. Il ragazzo 
è forte; già da juniores sì 
suo 
în questo primo 
appuntamento ‘mondiale fa 
scalpore solamente per il fat- 
to che finalmente l’Italia è 
scrivere. nuova- 

mente il nome dî un suo di- 

scesista in una classica. Due 
‘ anni fa c’era riuscito Steja- 

no Anzi în America, ma era 
dai tempi di Bruno Alberti 

(parliamo quindi degli anni 

‘60!) che la nostra nazionale 

non s'imponeva in una gros- 


brillanti slalomisti 


era fatto valere e un 
successo 


riuscita @ 


sa discesa libera. 


Scalpore, quindi, solamen- 
te per questo ritorno italiano 
ma non per la vittoria di 
Plank, che si sapeva disce- 
sista puro e che già mella 
no-stop era andato molio for- 
te, candidandosì immediata- 
mente. In gara ha vinto me- 
hanno 
plaudito a questo successo, 
è è fatta a discapito degli ita- 


ritatamente, e tutti 


avversari. compresi. Ed 


questa, crediamo, la più gros- 
sa. soddisfazione per Plank, 
sul 


un merito conseguito 
campo a furor di popolo. 


Il vicepresidente della F. 
I.S.I. Coen, interpellato su- 
bito dopo questa folgorante 
vittoria ha detto: «Magnifico. 
Una grossa soddisfazione per 
Se c’era bisogno 
abbiamo dimostrato ancora 
una volta di valere molto in 
campo internazionale. Ma ciò 
che abbiamo messo in luce 
è una nuova impostazione, 
una preparazione unica, un 
sistema di sciare diverso da- 
gli alirì. Siamo ormai una 


tutti noî. 


scuola». 


Il primo appuntamento con 
la Coppa del Mondo era at- 
teso specialmente per il nuo- 
vo sistema di classificazione 
imposto da Serge Lang, pa- 
tron di questa Coppa. Il nuo- 
vo metodo è detto del rad- 
doppio e viene a favorire 
non certamente lo sciatore 
classico (Thoeni per esem- 
pio) bensì Vatleta che, pur 
vantando una buona prepa- 
razione, non è certamente tra 
i primi della classe. Il per- 
ché è presto detto. Il nuovo 
sistema dice che a raddop- 
piare ìî punti sono coloro che 
oltre a classificarsi nei primi 
10 nello slalom o nel «gigan- 
te», abbiano ottenuto l’inseri- 
mento nei primi 10 anche nel- 
la libera. Per cui — e ciò per 
esemplificare il tutto — il 
concorrente che sì classifica 
6.0 in discesa e 5.0 in una 
delle prove di slalom ottie- 
ne più punti che non uno che 
sì classifica 1.0 nello slalom 
e 10.0 nella libera o vicever- 
sa (28 contro 27). Il primo e 
l'unico sinora che ha bene- 
ficiato di questa disposizione 
è l'austriaco Tritscher 4.0 
nella libera e 6.0 nel gigante 
di Val d’Isère, totale 34 pun- 
ti (22412). 

Questa formula non si può 
certamente ritenere giusta ed 


lianì e vedremo dopo il per- 
ché. Non è giusta in quanto 
non premia maì il migliore; 
può favorire uno sciatore co- 
stante che sì batte sempre 
tra i primi, ma mai riesce ad 
emergere. In questo modo, 
per assurdo, la coppa può 
venir assegnata anche ad un 
atleta che mai abbia vinto 
una gara, poiché i 30 0 40 
punti che si possono racco- 
gliere in una manifestazione 
con discesa libera portano a 
un vantaggio difficilmente re- 
cuperabile anche per un 
Thoeni, il cui valore di sla- 
lomista è noto. 

Oltre a Val d’Isère il ca- 


lendario prevede ancora sei 
discese libere, e quindi, sei 
raddoppì, (3-Tre, Schadming, 
Garmisch, Morzine, Wengen 
e Kitebuehel): perciò in ben 
14 delle 21 prove di Coppa 
sarà possibile aumentare il 
proprio punteggio con que- 
sto gioco matematico e non 
certo iroppo sportivo. 

Ma perché è stato fatto tut- 
to questo? Non certo per vi- 
vacizzare la Coppa del Mon- 
do, 0 per creare nuovo mo- 
tivo di interesse agonistico. 
Un interesse comunque c'è, 
ma è puramente commercia- 
le. Si sa ‘che la Coppa del 
Mondo sì chiama Trofeo. E- 
vian. Questa è la marca dì 
un’acqua minerale, sconosciu- 
ta în Italia ma molto vendu- 
ta în Svizzera, Austria, Ger- 
mania. Inoltre, crediamo che 
in Italia pochi sappiano che 
Evian vuol dire acqua mine- 
rale e' chi lo sa. probabil- 
mente non collega questo 
fatto alla Coppa del Mondo 
di sci. Ecco perché gli indu- 
strialì  dell'Evian hanno de- 
ciso di portare il loro Trofeo 
in un paese che pubblicita 
riamente e, quindìi, industrial- 
mente renda di più. Lo sport, 
ormai, è commercio. ed îndu- 
stria e chi finanzia manife- 
stazioni di questo genere ha 
tutto l'interesse a vedere il 
frutto dei non pochi sjorzi 
economici. E lo fa usando 
tutte le armi possibili: que- 
sta volta è stato studiato il 
sistema del raddoppio (dopo 
che già lo scorso anno sì era 
fatto un calendario per Du- 
villard). IL prossimo anno, se 
la Coppa rimarrà in Italia 
come ce lo auguriamo, pro- 
babilmente verrà elaborato 
un nuovo criterio in barba a 
tutti i «professionisti» dello 
sport, molte volte accusati in- 
giustamente e vittime anche 
loro di una: politica sportiva 
troppo parziale. 


Gianfranco Bernes 


‘Ritornano i mercoledì di cop- 
pa e ritorna anche il «calcio in 
automobile» dopo le prime due 
domeniche di austerità. Dopo le 
delusioni subite nelle varie com- 
petizioni europee a livello di 
club (tutte le nostre rappresen- 
tanti sono state eliminate a ec- 
cezione del Milan rimasto in liz- 
za nella Coppa delle Coppe) ot- 
to squadre affrontano da oggi la 
fase finale della «Coppa Italia». 

Le squadre rimaste in gara 
(seî di Serie A e due di Serie 
B) sono state suddivise in due 
gironi. Nel primo gruppo tro- 
viamo Inter, Milan, Bologna. e. 
Atalanta; nel secondo . figurano 
Juventus, Lazio, Cesena e Paler- 
mo. Le vincenti dei due. rag- 
gruppamenti si contenderanno 
la Coppa che nella passata sta: 
gione è stata vinta dal Milan. 

Questo primo -turno della fa- 
se finale coincide con un mo- 
mento delicato del campionato 
e servirà ad alcune squadre per 
dare conferma delle loro attua- 
li possibilità e ad altre per cer- 
care il pronto riscatto dopo le 
ultime deludenti prestazioni. 

Le partite odierne. 


BOLOGNA-MILAN 


Sullo slancio della vistosa af- 
fermazione colta sull’Inter, la 
squadra di Pesaola si presenta 
con ottime credenziali tanto piu 
che il Milan, reduce dalla. delu- 
dente prova con la Fiorentina e 
turbato dalle polemiche sorte 
con il «caso» Rocco, non appare 
al meglio della condizione. 

Probabili formazioni: 

BOLOGNA: Buso; Caporale, Rim- 
bano; Battisodo, Cresci, Gregori; 
Ghetti, Massimelli, Savoldì, Bulgarel- 
li, Novellini (12 Battara, 15 Mei, li 


| Sartori o Vieri). MILAN: Pizzabaila; 


Sabadini, Zignoli; Lanzi, Schnellinger, 
Maldera III; Turini, Benetti, Tresol. 
di,, Rivera, Bergamaschi. (12 c'affaro 
13 Biasiolo, 14 Anquilletti), ARBi 
TRO: Toselli. 


INTER - ATALANTA 


Le due squadre nerazzurre e 
i due Herrera a confronto. Per 
il «mago» Helenio una occasio- 
ne per ridimensionare la scon- 
fitta di Bologna contro l’anti- 
mago Heriberto? 

In altri tempi non ci sarebbe- 
To state speranze per i provin- 
ciali, ma ora l'Atalanta, che do- 
menica ha strappato un prezio- 
so pareggio a Perugia, punta le 
sue carte sulla mini-crisi dei mi- 
lanesi. La partita servirà a He- 
lenio Herrera per rivedere certe 
sue iconvinzioni, in particolare 
per cercare di dare tono al gio- 
co. dell’Inter. 

Probabili formazioni: 

INTER: Vieri; Giubertoni, Facchet- 
ti; Fedele, Bellugi, Burgnich; Bertini, 
Mazzola, Boninsegna, Bedin, Scala. 
(12 Bordon, 13 Massa, 14 Oriali). 
ATALANTA: Cipollini; Divina, Lu. 
gnan; Scirea, Vianello, Manera; Ca- 
relli,  Vignando, Gattelli, Pirola, Pel. 
lizzaro. (12 Tamborini, 13 Delle Don- 
ne, 14 Macciò). ARBITRO: Levrero. 


CESENA - LAZIO 


Le squadre si ritrovano in 
Coppa dopo essersi incontrate 
in campionato nella quinta gior- 
nata. Allora finì con un risultato 
in bianco. Sembra difficile che 
îl risultato si ripeta soprattutto 
‘perché la Lazio sembra aver ri- 
trovato la vena della scorsa sta- 
gione. 

Probabili formazioni: 

CESENA: Boranga; Frosio, Ammo- 
niaci;. Festa, Zaniboni, Cera; Scun- 
gio, Brignani, Tombolato, Savoldi II, 
Toschi. (12 Mantovani, 13 Danova, 
la Braida. LAZIO: Pulici; Facco, 
Martini, Wilson, Oddi, Nanni (Re 
Cecconi); Garlaschelli, Re Cecconi 
(Mazzola), Chinaglia, Mazzola (Fru- 
stalupìî), Manservisi. (12 Moriggi, 13 
Polentes o Imnselvini, 14 D’Amico). 
ARBITRO: Picasso, 


PALERMO - JUVENTUS 

I campioni d'Italia su un cam- 
po di serie B, e neppure uno 
dei più difficili, anche se certa- 
mente tra i più «caldi». Prono- 
stico per la Juventus, quindi, 
pur se la trasferta nasconde in- 
sidie per i vincitori del derby 
della Mole. 

Probabili formazioni: 

PALERMO: Bellavia; Zanin, Viga- 
nò; Arcoleo, Cerantola, Pepe; Vullo 
(Chirco), Barlassina, Magistrelli (La 


PROBLEMI E NOTIZIE NELLO SPORT DEL PATTINO 


A qualcuno manca una... rotella 


Palazzo dello sport 


Il neo eletto presidente del Comi. 
tato regionale della Federotelle, dott. 
Umberto Spanghero, ha preso con- 
tatto nei giorni scorsi con le società 
dell’Isontino per esaminare i loro 
‘problemi. E° previsto pure un incon- 
tro con le società friulane e quelle 
della Destra Tagliamento. 

Spanghero è intervenuto poi ener- 
gicamente in sede locale per quanto 
concerne la pavimentazione del co- 
struendo Palazzo dello Sport, che ri- 
schia di non entrare în funzione nep- 
pure nel... 1974. Figuratevi che sono 
state ordinate in... Olanda le pia. 
strelle che dovranno coprire il fondo 
del Palazzetto: chissà perché gli ad. 
detti ai lavori non sono andati a 
prelevare il materiale in Canada o 
in Giappone! Comunque sia, in atte- 
sa che le piastrelle arrivino da qual- 
che parte, c’è un altro pericolo che 
incombe sulla pavimentazione del Pa- 
lazzo e oche interessa gli sport ro- 
tellistici. 

E? stato appurato che i costruttori 
vorrebbero accorciare le misure del 
rettangolo di gioco, che sono state 
programmate secondo i limiti massi- 
mi stabiliti dai regolamenti per il 
pattinaggio e anche per le altre ‘spe- 
cialità, e cioè metri 20 per 40. Si 
vorrebbero ridurre queste misure, 
portandole a cifre minori (37 per 
18), onde guadagnare circa duecento 
posti per il pubblico. A parte che si 
avrebbe una recintazione irregolare, 
verrebbero anche compromesse le at- 


tività del pattinaggio artistico e del. 
la corsa. 

Il presidente Spanghero ha tenuto 
al corrente le società più interessate 
(Triestina, Edera, Itala e Ferrovia: 
rio) intervenendo anche presso il de- 
legato provinciale del CONI dott. Al- 
do Combatti e l’assessore comunale 
allo sport ing. Gasparini. Anche il 
presidente della Lega hockey Roma- 
no Cataletto, informato di questa 
anomala situazione, ha messo i suoi 
buoni uffici per tentare di ovviare 
a questo insidioso inconveniente, che 
danneggerebbe' esclusivamente gli 
sport delle rotelle. E’ previsto un 
intervento anche in sede nazionale 
investendo della cosa direttamente il 
presidente avv. Giulio Onesti. 


Movimento giocatori 


Questo finale di stagione è carat- 
terizzato da un vivace movimento di 
giocatori. Non solo in sede regionale 
il fenomeno ha preso. piede, ma an- 
che in campo nazionale. Siamo riu- 
sciti a raccogliere alcune indisere- 
zioni che interessano le maggiori 
squadre italiane militanti in Serie A 
@ B. Pare che il portiere del Novara. 
e della Nazionale, Fontana, sia ‘sul 
‘punto di rompere con la sua società 
@ di trasferirsi altrove, forse più vi- 
cino alla città d’origine (Bassano) 
e dove abita. Il Novara dal canto 
suo preleverebbe dal Breganze, fuci- 
na di atleti alla mercé del miglior... 
offerente (fin che la va-), il centro 


R. Saccardo e l’attaccante Giulio Fo- 
na, entrambi nazionali. 

Da Modena ci segnalano due pro- 
babili partenze: Righi e Moncalieri 
sarebbero sul punto di trasferirsi a 
Reggio Emilia, la cui squadra, alle- 
nata dall’ex canarino Baraldi, milite 
Tà in Serie B (Pordenone e Ferrovia- 
rio sono avvertite: avranno un clien- 
te difficile). In sede locale pare che 
l’alabardato Pecorari sia intenzionato 
a riprendere l’attività. Evidentemen- 
te il ritiro di alcuni anziani gioca- 
tori consiglia quelli che per troppo 
tempo ‘hanno fatto . ingiustamente 
panchina a ritornare all’ovile, 


Allenatori e maestri 


La triestina Pia Rota prenderà pat- 
te, nella sua veste di rappresentante 
nazionale degli allenatori e maestri 
‘per la disciplina del pattinaggio arti- 
stico, ad una riunione di vertice per 
discutere î problemi della categoria 
interessanti appunto il Gruppo mae- 
stri e allenatori (GAM). Per le altre 
discipline rotellistiche i rappresentan- 
ti sono il romano Vittorio De Cesaris 
per la corsa ed il modenese Flami- 
nio Rinaldi per l’hockey su pista. 
Tutti e tre i componenti del consi- 
glio direttivo del GAM hanno' avuto 
le nomine ratificate nel recente con- 
siglio federale, In quella occasione è 
stata pure convalidata l'elezione del 
dott. Umberto Spanghero alla presi. 
denza del Comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 


B.IL 


PALLAVOLO SERIE «B» FEMMINILE 


Rosa), Vanello, Ballabio. (12 Ferret- 


ti, 13 Buttini, 14 La Rosa o Chirco). 
JUVENTUS: Zoff; Spinosi, Marchetti; 
Gentile, Morini, Mastropasqua; Cau- 
sio (Viola), Cucenreddu, Anastasi, 
Capello, Altafini. (12 Piloni, 13 Mu- 
siello, 14 Viola o Maggiora). ARBI- 
TRO: Gussoni. 


con GIRONI REGIONALI E FINALE 


Campionato estivo 


delle «vecchie glorie» 


Si è riunito a Milano il con- 
siglio direttivo della Lega As- 
sociazione Italiana Ex Calciato- 
ri. Le «vecchie glorie» della 
Triestina erano rappresentate 
da Zaccardi che ricopre anche 
la carica di vice presidente del. 
la Lega. Nel corso dell’incontro 
sono state gettate le basi per 
ampliare l’attività. Sono state 
fissate le modalità per lo svol. 
gimento del primo campionato 
tra le «vecchie glorie» dell’Ita- 
lia settentrionale che si dispu- 
terà nei mesi di giugno e luglio. 
Le squadre verranno raggrup- 
pate in gironi a carattere regio- 
nale. Le vincenti di ogni girone 
‘verranno successivamente con- 
centrate a Milano per le finali. 

Nel corso della riunione sono 
stati invitati a far parte del 
gruppo di arbitri che dirigeran- 
no le varie partite i triestini Pa. 
storelli e Cadelli. 


Trinidad-Guatemala 1-0 
Oggi Haiti-Guatemala 


Nella terza giornata del quar- 
to gruppo sudamericano del 
torneo eliminatorio dei campio- 
nati mondiali di calcio, la Na- 
zionale di Trinidad ha battuto 
iper 1-0 il Guatemala. La classi. 
fica vede sempre in testa a 
punteggio pieno l’Haiti insegui- 
to a due lunghezze dal Messico. 
Seguono Honduras con 3 pun- 
ti, Trinidad e Guatemala con 2 
e Antille Olandesi con 1 punto. 
Sarà decisiva quindi la partita 
fra l’Haiti, allenato da Ettore 
Trevisan e il Messico. 

Prima dello scontro diretto 
l’Haiti affronterà oggi il Gua- 
temala mentre il Messico af- 
fronterà venerdì la Nazionale 
di Trinidad. 


PATRIARCA—SACLA’ 
MN La Patriarca Pallacanestro, gio- 

vedì 20 dicembre, giocherà ‘a 
Torino la pnima partita della terza 
fase della Coppa Italia. Nel capoluo- 
go piemontese Bruni e compgni do- 
‘vranno vedersela con la Saclà. Frat- 
tanto gli allenamenti proseguono in- 
ttensi anche in vista degli altri impe- 
gni di campionato. 


Toto-Valcareggi 
per i «mondiali» 


Montebello, sabato scorso. L’austerity e il tempo. ug: 
gioso non impediscono che oltre tremila persone si diano 
convegno all’ippodromo per il tradizionale appuntamento 
con l’ippica. Ma questa volta ad attirare la gente c’è un 
motivo di interesse in più. Si festeggia infatti Ferruccio 
Valcareggi, venuto apposta nella sua Trieste per ricevere 
Y«Alabarda d’oro», premio istituito per la prima volta 


quest’anno. 


L'occasione è quanto mai ghiotta per scambiare quat- 
iro chiacchiere con l'uomo che ha conquistato Londra, 
«Potevamo perdere, potevamo pareggiare: invece abbiamo 
vinto. Il calcio è fatto così, Comunque l'importante è ave- 
re giocato una bella partita; 


buona figura nel tempio del 


se la fortuna, questa volta, ci ha dato una mano amica». 


E? il Valcareggi misurato e 


mago per eccellenza. Im poche parole il trionfo di Wem- 
bley è liquidato come normale amministrazione. 

«Ora — aggiunge — bisogna pensare al futuro, E il 
futuro si chiama ovviamente Coppa del mondo». Due ra- 
gazzini e una esuberante ragazza bionda si avvicinano al 
nestro tavolo. Chiedono naturalmente l'immancabile auto» 
grafo e vengono accontentati. La ragazza bionda chiede 
anche a Valcareggi di portare un saluto a Rivera «bra: 
vissimo e bellissimo», Ferruccio promette e sorride. Poi 
riprende a, parlare dei mondiali, delle convocazioni, della 


‘preparazione. 
«Ai pri 


responsabile della nazionale 


ritti di fare in pace e tranquillità le mie scelte». 
Valcareggi il conservatore. Ormai è una etichetta che 
il tecnico azzurro non riuscirà più a scrollarsi di dosso. 
Gli dà fastidio? Mica tanto finché i risultati mi danno 
ragione. In fondo le critiche seno inevitabili e anche indi. 
spensabili. Con le polemiche rappresentano il sale del 
calcio, Guai se non ci fossero. Comunque, tornando al con- 
servatorismo, posso dire che in questi ultimi anni la na- 
zionale ha finalmente acquistato una sua precisa persona 
lità, una distinta fisionomia. 
di gioco. Il tutto non si improvvisa, perché talento e bra- 
vura non bastano a fare una grossa squadra. Il passato 
dovrebbe averci insegnato parecchie cose in tal senso». 
Torniamo a Monaco ’7. Vogliamo azzardare un ««Toto- 
Valcareggi»? «Vedo molto hene le due Germanie, la Po- 
lonia e l'Argentina. Come sorpresa indicherei l'Olanda. Ma 
dipende da tanti fattori. L'Italia? Andiamo decisi a difen- 
dere fino in fondo il nostro titolo di vicecampioni. Molto 
dipenderà da come il campionato mi consegnerà i gioca. 
tori. Andassimo adesso a Monaco sarei sicuro di arrivare 
almeno alle semifinali. Quasiî tutti gli azzurri sono in for. 
ma ottima. Ma il nostro campionato logora e allora hiso- 


, gnerà aspettare e sperare, 
maggiore». 


Arriva al tavolo un signore attempato. Porge timida. 
mente la mano a Ferruccio. «Eravamo a scuola assieme, 
ti ricordi?». Ferruccio annuisce e sorride. Forse ricorda 
o forse finge di ricordare. Poi estrae per l'ennesima volta 
la biro dal taschino. «L’autografo è per mio figlio» dichia- 
ra il signore attempato, Ma pochi ci credono. Oltre le ve 
trate della sala-ristorante si vedono i cavalli trottare in 
pista, fianco a fianco. La gente guarda e soffre. In pochi 
minuti si bruciano tante speranze. Le speranze di Valca- 
reggi bruciano invece a fuocò lento. Da questo dicembre 
infreddolito alla. grossima estate dell’iride dovranno pas- 


sare sette mesi. 


INTERVISTA A _ MONTEBELLO 


"primi di gennaio comunicherò î nomi dei pre- 
scelti. Ventidue nomi. Anticipazioni? assolutamente fuori 
luogo. Il campionato può fornire ancora molte indica- 
zioni utili. Comunque lo scheletro è naturalmente già fatto: 
è quello che ci ha consentito di arrivare fino a Monaco. 
Voi mi chiedete se preferisco Chinaglia a Boninsegna, Ri- 
vera a Mazzola, o quest'altro a quell’altro. Ebbene: non è 
assolutamente il caso di parlare di preferenze. Ogni par. 
tita\ fa storia a se e va studiata in funzione della forma 
dei singoli giocatori e delle caratteristiche dell’avversario. 
Il tuito ovviamente secondo i miei precisi punti di vista. 
©Opinabili finché si vuole, ma dal momento che sono il 
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GLRIONIAGIRIR SIPOLTIL\VI 


avere soprattutto fatto una 
calcio inglese. Poco importa 


contenuto di sempre, l'anti. 


ritengo di avere tutti i di. 


Ha un volto e una maturità 


E’ questa forse l’incognita 


Gianadolfo Trivellato 


SERE 


reni 


BIGATTON: «IMPOSSIBILE LA COESIS 


= = 


TENZA DELLE DUE CARICHE» 


Radio deve scegliere 
tra il Venezia e la Triestina 


Ancora difficile il pronto reinserimento di Schillirò 


Verrà sciolto probabilmente 
nella giornata odierna ogni in- 
terrogativo per quanto riguarda 
il ritorno di Enrico Radio alla 
Triestina in qualità di direttore 
tecnico e «consigliere speciale» 
di Cergoli. Radio, che nei gior- 
ni scorsi ha già avuto un collo- 
quio con l’attuale allenatore ala- 
bardato, avrebbe accettato le 
proposte della società. La Trie- 
stina, dal canto suo, sta cercan- 
do in queste ore di risolvere un 
problema d’ordine tecnico-buro- 
cratico per ottenere il benesta- 
re da parte del Venezia. Radio, 
come noto, è «agganciato» an- 
cora al Venezia in qualità di 
collaboratore. Ciò avrebbe fatto 
sorgere qualche difficoltà per il 
suo passaggio alla Triestina. In- 
fatti il presidente Bigatton ha 
dichiarato che — sportivamen- 


| Secondo 


SUCCesso 


stagionale della Bor 


Giornata nettamente favorevo- 
le per la Bor di Trieste che si 
è conquistata il secondo succes- 
so stagionale liquidando in tre 
soli set le goriziane dell’AGI. 
Contro le isontine le locali han- 
no disputato la migliore partita 
dell’anno mettendo in mostra 
un ottimo assieme e la buona 
condizione della Pernarcic e del- 
la Kalan, 

In trasferta sul campo della 
Briantea è stata invece nuova. 
mente superata l’OMA. Sebbene 
perdenti le atlete di Cipolla han- 
no denotato chiari segni di ri- 
presa; il fatto è del-resto avva- 
lorato dalia lunghezza dell’in- 
contro riso!tosi a favore delle 
comensi appena al quinto set, 


RISULTATI V GIORNATA 


«Andata» 
*Briantea - OMA 3-2 
*Bor - Agi 3-0 
*Libertas - Marzotto 3-1 

Vignoni Bs.-*J. Casale 3-0 


La CLASSIFICA: Vignoni e 
Lib. Brescia p. 8; Casale p. 6; 
OMA, BOR, Briantea e AGI p. 
4; Marzotto p. 2. 

Nel prossimo turno di sabato 
la Bor ospiterà la Libertas Bre- 
scia, attualmente in vetta alla 
classifica assieme alla Vignoni 
mentre l’OMA giocherà a Gori- 
zia sul campo dell’AGI. 


AMICHEVOLE: DI CALCIO 
La Comit ospita 
la Kreditna Banka 


Per sabato pomeriggio è prevista 
la prima uscita ufficiale della squa- 
dra di calcio della Banca Commer- 
ciale Italiana. Per l'occasione, l’undi- 
ci azzurro affronterà in amichevole 
quello della Kreditna Banka di Capo- 
distria. 

La partita che si giocherà sul cam- 
po di S. Donligo della Valle vedrà 
fra l’altro impegnati nelle file della 
Comit Sartori, Conti, Cipolla, Blocca- 
ti, Vremez, De Pol, Marangi, Dronigi 
e Fabricci. 


TENNIS: COLOMBIA 
M Nel primo turno della zona del- 

l'America Centrale di Coppa Da- 
Vis, la Colombia ha battuto. per 4-1 
il. Messico. 


SERCU: RECORD 
Mi 1! belga Patrick Serdu ha corso 

a Città del Messico i mille metri 
con partenza lanciata in 58°59”, un 
tempo nettamente inferiore al suo re- 
cord di 1.02°46”’ stabilito nel mese di 
settembre, Il record però non è stato 
ratificato perché il cronometraggio è 
avvenuto a mano e non con il crono. 
metro elettronico, come stabiliscono 
le norme della federazione interna- 
zionale. 


te egli lascerebbe libero Ra- 
dio se questi lo volesse, ma che 
non c’è possibilità di coesisten- 
za delle due cariche. 

Cergoli ha tenuto un lungo di- 
scorsetto. ieri pomeriggio agli 
alabardati. ‘Il tecnico cerca in 
tutti i modi di conoscere le ra- 
gioni che non consentono ai gio- 
catori di correre più di tanto. 

Il tecnico ha quindi diretto il 
primo allenamento della setti- 
mana. Nel pomeriggio l’allena- 
tore ha programmato una par- 
titella contro una formazione 
giovanile. Gli infortunati stanno 
lentamente guarendo. Ieri tutti 
hanno lavorato, un po’ meno de- 
gli altri Schillirò e Cattai, di 
più invece Rossi e Dri. Questi 
Ultimi due dovrebbero essere in 
grado di poter scendere in cam- 
po già domenica prossima. Dif- 
ficile invece il recupero di Schil- 
lirò. Cergoli ha sottoposto ad 
un supplemento di lavoro i «li- 
beri» Soldo e Bacchi, oltre a 
Paganin e Dri. 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcalcio 
ha deliberato ieri sulle partite 
disputate domenica nei tre mag- 
giori campionati di calcio. I 
provvedimenti più pesanti sono 
stati adottati nei confronti di 
Roveredo del Pro Montereale, 
Possega del Breg e De Cecchi 
del Doria, squalifica per sei 
giornate, 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: 

Squalifica 1- giornata: Di Gal- 
lo (Tolmezzo), Patrizio (Mania. 


go), Quattrin (Caneva), Sam- 
bucco (Casarsa), Birarda (San- 
danielese), Stradi (Muggesana), 
Ferrara (Audax), Cecot (Cervi. 
gnano), Lorenzon (Cormonese), 
Girardi (Cremecaffè), Sant (Ca- 
stionese), Fiorot (Maniagolibe- 
ro), Riva e Venturini (Varia: 
no), Zimolo (Brian), Biasicche 
(Rivignano), Frattuz (Fiumicel- 
lo), Di Bernardo (Buttrio). 
Squalifica 2 giornate: Jop, 
D'Andrea e Moro (Sacilese), Ci. 
bert. (Cervignano), Battistutta 
(Fontanafredda), Basso (Avia 
n0), Camuffo (Gradese), Verso- 
lato (Spal), Altio (Don Bosco 
Pordenone), Nardi (Pasianese), 
Marini (Lucinico), Callifaris è 


‘Boscarol ($. Canzian), Mauro 
(Natisone), Sgubin (Fossalon), 
Coslovich (Libertas Trieste). 

Squalifica 6 giornate: Possega 
(Breg), Roveredo (Montereale), 
De Cecchi (Doria), 


TENNIS: BALL 
MB l'australiano Sid Ball ha sor- 

‘prendentemente battuto a Brisba- 
ne il connazionale Ross Case (4-6, 
6-4, 6-1, 2-6) nella finale dei campio- 
nati del Queens Club, 


AUTO: ARGENTINA 
Mi ' stato confermato che il Gran 
premio automobilistico di Argen- 
tina sì svolgerà iîl 18 gennaio sulla 
‘pista del circuito di Buenos Aires. 


NELLA SERIE <B> FEMMINILE DI BASKET 


EXPLOIT DELLA S.G.T. 


Anche se di stretta misura la 
‘Ginnastica Triestma è uscita 
vittoriosa dalla non facile tana 
della Plia Castelli. Ed ha signi. 
ficato questo successo poiché 
le biancocelesti hanno saputo 
frenare quel quintetto che si 
nora era immune da sconfitte 
ed aveva superato la Despar, 
cioè la compagine - pilota di 
questo torneo cadetto, e sette 
giorni fa in un infuocato derby 
il Fontana. Onore, quindi, alla 
Ginnastica che ora divide in 
condominio il primo posto in 
classifica, pur non avendo an- 
cora dimostrato ‘esattamente 
quanto possa valere. 

Ma se in casa biancoceleste 
si ride non lo stesso si può dire 
delle altre squadre triestine. La 
Julia ha trovato ancora disco 
rosso, collezionando così la 
quarta sconfitta che vuol dire, 
purtroppo, zero punti in classi 
fica. Situazione, quindi, non fa- 
vorevole che pone il quia:etto 
di Levi in uno stato di preoc- 
cupazione. Le ragazze sinora 
hanno avuto anche sfortuna, ma 
‘bisognerà in qualche modo cor- 
Tere ai ripari se non si vuole 
compromettere tutto dall’inizio. 

Il CMM Darwil neppure vive 
giornate tranquille. Anche il se- 
condo appuntamento casalingo 
ha visto negare ai tifosi il suc- 
cesso e, quindi, la soddisfazione 


di vedere la squadra salire a 
quota quattro (dopo l’unica vit- 
toria raccolta in trasferta). Do- 
menica contro il Fontana il 

. Darwil ha avuto: buoni 
sprazi, ma al momento erucia- 
le non ha saputo reagire dovu- 
tamente, denunciando alcuni di- 
fetti e dando via libera alle av- 
versarie. 

CM 


BASKET SERIE B MASCHILE 
Brina Forlì-Lloyd 
anticipata a sabato? 


Quasi certamente la partita 
Brina Forlì - Lloyd Adriatico 
in programma domenica per la 
settima giornata di andata del 
campionato di Serie B, verrà 
anticipata alle ore 21 di sabato 
15 dicembre. La società triesti- 
na, pur andando incontro a 
qualche difficoltà in ordine al 
trasferimento, ha accettato 1a 
proposta in tal senso formula- 
ta dalla Brina Forlì che ha 
giustificato la richiesta con mo- 
tivi di incasso Si attende ora 
ll definitivo benestare della Fe- 
derazione Pallacanestro. 


CALCIO: BRINDISI 
I L'allenatore del Brindisi, Gianni 

Dì Marzio, è stato sospeso dalla 
società per un mese per motivi di- 
sciplinari, 


LETTERE IN 
REDAZIONE 


Tra le tante lettere che riceviamo 


sul tema «Triestina» pubblichiamo 
oggi quella dei. dott. Vincenzo Ad- 
dobbati. 


Chi vi scrive è uno che ha giocato 
al calcio sin da giovanissimo (e non 
in «campagneta») e lo gioca tuttora, 
a 40 anni suonati, in una squadra di 
appassionati (pure ex-giocatori), per 
novanta minuti, su campo regola- 
mentare, ogni sabato, d'estate e d'in- 
verno. Prendo lo spunto dalla recen- 
te defenestrazione di Bonafin (larga- 
mente prevedibile, anche se tardiva) 
per fare alcune considerazioni (che, 
covavo da tempo) sulla situazione 
della Triestina. 

Ho smesso di recarmi allo stadio 
dopo l’incontro perso in maniera ba- 
lorda col Mantova, squadretta mode- 
sta; evidentemente già allora avevo 
giudicato — ed ero nel giusto — che 
la squadra stava irrimediabilmente 
precipitando; sorvoliamo sullo stato 
d’animo in cui si trova regolarmente 
il tifoso della. Triestina a fine partita 
(ormai l'avranno provato tutti i so- 
stenitori) per cuì uno può arrivare a 
sputare addosso ai dirigenti o si li- 
mita a stracciare la tessera d’abbo- 
‘namento (che certamente non rinno- 
verà più per anni!) e soffermiamoci 
invece a valutare tutta uma serie di 
fatti che ormai da alcuni anni si 
stanno ripetendo con grottesca mo- 
motonia, e che invece di suscitare la 
proliferazione dei Clubs Amici del 
d’Unione, dovrebbero portare a moti 
rivoluzionari (per fortuna ci sono 
poi le birrette e i calici a salvare 
tutto): 

1) Giocatori di ottima levatura (la 
classe in Serie C non è necessaria) 
approdano a questi lidi con invidia- 
bile curriculum di cannonieri, ma do- 
Îpo breve tempo non vanno più a re- 
te, poi perdono la carica agonistica, 
infine divengono apatici; partiti per 
altre. società spesso risorgono. Faccio 
l’esempio più recente: Schilliro, gio- 
catore estroso (come del resto lo era 
Vastini), ma veloce, prestante, po- 
tente nel tiro, arrivato qui senz'altro 
entusiasta, non solo non segna più, 
ma comincia ad accusare malesseri 
la cui natura rimane tuttora impre- 
cisata (male oscuro o diplomatico?) 
per cui sparisce dalle scene di Val 
maura (in altro luogo per lo meno 
si farebbe menzione specifica dei di- 
sturbi). 

2). Pure gli allenatori giungono qui 
‘pieni d’entusiasmo, qualcuno colma 
di ottimismo ad oltranza (patologi- 
co ‘quello di Bonafin), promettendo, 
dopo ogni batosta, una rapida rina- 
scita; l'umiltà è sconosciuta a questi 
signori. Dunque, nonostante l'innega- 
bile buona volontà, né Bonafin, né 
‘predecessori (vedi Malavasi). sono 
riusciti a dare un volto alla squa- 
dra, né schemi di gioco validi: il 
centrocampo è una parvenza, si per- 
siste con i passaggetti laterali, non si 
vedono vere aperture, non c'è inte- 
sa; recentissima è poi l’adozione del 
sistema dei fantasiosi scambi di ruo- 
lo, forse. avveniristico, ma fortemen- 
te aleatorio im certe circostanze; lo 
spettatore che’ arriva allo stadio .sem- 
pre con rinnovata speranza, vede in- 
vece degli stop approssimativi, dei 
cross fortunosi, tiri di punizione pe- 
nosi (il solo D’Alessi è l’eccezione), 
e gli avversari che hanno sempre re- 
golarmente velocità doppia dei locali, 
e spesso ii loro allenatore è quasi 
sconosciuto alle masse. Si persiste 
inoltre, contro ogni evidenza e buon 
senso, a far giocare elementi — vedi 
‘Truant e Rossi — con scarso talento 
@ palesemente sfasati, con il solo ri- 
sultato di esibizioni paragonabili a 
scadenti incontri di prima categoria, 
in mezzo a fischi giustificati del pub- 
blico, A, chi erano simpatici, a Bo- 
nafin o a qualche dirigente? 

3) Campagne acquisti e vendite: re- 
golarmente balorde da qualche anno, 
con strani appoggi, consuetudinarì, 
di Rocco (che poi ne fa le spese, 
si gioca a scarica barile). E faccia. 
mo solo qualche esempio: Vastini e 
Scichilone: venduti — pare — per 
soli, dieci milioni, in parole povere 
a prezzo di stralcio; erano due ele- 
menti validi, per cui si poteva sen- 
z’altro realizzare qualcosa di più. 
‘Tugliach: si alternano smentite ed 
affermazioni sul valore di vendita del 
giocatore, che quasi furtivamente vie- 
ne smistato altrove. Soldo: grave er- 
rore, forse il maggiore, tra gli acqui- 
sti estivi; il suo caracollare a vuoto 
viene ben presto giudicato negativa- 
mente dalla massa dei tifosi; il fatto 
che a suo tempo avesse giocato nel- 
le Serie superiori aveva forse influen- 
zato Lupo, o qualche dirigente ne 
aveva deciso l'acquisto senza visio- 
marlo? Inoltre al signor Soldo viene 
‘permesso di fare le bizze in fase di 
reingaggio. Siamo in piena farsa. 


4) Clan dirigenziale e situazione 
economica paragonabile alla. Carbo- 
neria (tempi onorati però quelli), 
con la differenza che mentre le riu- 
nioni dei Carbonari erano avvolte da 
segretezza, ma in uno spirito coe- 
rente e finalistico, queste oltre ad 
essere misteriose sono soprattutto 
contraddittorie e quando si naviga 
nell’ambiguità, prima o poi lo scon- 
quasso è inevitabile; il Clan dirigen- 
ziale, dalla lacrima facile, ma dalla 
Timbeccata irosa, sembra appunto 
misteriosamente frazionato in grup- 
puscoli, ciascuno con rivendicazioni 
più o meno sottobanco, per cui una 
squadra, per quanta buona volontà 
dimostri, risente di simile stato di 
cose, 


La ridda, ormai purtroppo consue- 
ta e avvilente, di smentite e contro- 
smentite, di palleggi di responsabi- 
lità, di meschinità, riesce a render 
così caotico l’ambiente, da far ricor 
dare l’affare Watergate; le conferen- 
ze stampa hanno il sapore di scontri 
a pesci in faccia (ceriamento vergo- 
gnosa quella del presidente del Vige- 
vano, ma evidentemente motivata), 

Per finire citerò due esempi: la 
squadra del Cesena, che ora milita 
‘addirittura in Serie A e quella del- 
l’Ascoli, capolista della Serie B; am- 
bedue non hanno ‘assi, né miliardi 
alle spalle come una Juventus; ma 
hanno la forza dell’unità, della .con- 
cordia, dell'entusiasmo e. della com- 
petenza, e con un blocco di simili 
doti sì può arrivare in alto. 

Si è poi spesso sentito parlare del- 
la valorizzazione dei giovani locali, 
sempre predicata, mai attuata; ma 
dai tempi ormai lontani del duo Mi- 
lani-Petris, che furoreggiò non solo 
per una stagione, non si è visto nul- 
la. A noi quindi non interessano più 
folli programmi di promozioni, ma, 
‘un ambiente sano, senza polemiche, 
e una squadra che mostri finalmen- 
te un volto, e soprattutto quella grin- 
ta e quella carica agonistica (ormai 
appannaggio dei soli Bertoli e Albi 
cocco) che è sempre stata il simbolo 
caratteristico della Triestina; il resto 
verrà. quando il frutto sarà maturo. 


. mente violati 
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SORGONO ALTRI IMPEDIMENTI ALL'INIZIO DEI COLLOQUI PER LA PACE 


Dayan: niente conferenza 
se Damasco nega i prigionieri 


A Tel Aviv basterebbe che la Siria fornisca la lista dei soldati catturati 
Duello fra truppe corazzate sul Golan - Gli S.U. rimpiazzano le perdite israeliane 


Gerusalemme, 11 

Moshe Dayan, il ministro del- 
la difesa di Israele, ha riba- 
dito, questa sera, che le auto- 
Tità governative dello stato na- 
zionale ebraico sì propongono 
di boicottare l'imminente con- 
ferenza della pace medio-orien- 
tale di Ginevra se la Siria con- 
tinuerà a non voler presenta» 
re le liste di prigionieri cattu- 
rati durante la guerra del Kip- 
pur, nello scorso mese di ot- 
tobre. «Non intendiamo parte- 
cipare alla conferenza se vi sa- 
ranno presenti anche i siriani 
e se questi prima non avranno 
fornito la lista (dei prigionieri) 


e mon avranno concesso alla ‘ 


Croce Rossa il diritto di visi. 
tarli» ha detto questa sera Da- 


CORSA AL RIALZO IN 


yan ai giornalisti che lo ave. 
‘vano interpellato a proposito 
della dichiarazione consimile 
da lui fatta ieri al Knesset a 
nome del governo. 

«Questo però — ha precisa- 
to il generale Dayan — non si- 
gnifica che noi non andremo a 
Ginevra fino a quando i pri- 
gionieri non saranno stati re- 
stituiti». Il ministro della. di. 
fesa è stato avvicinato dai 
giornalisti, mentre stava .com- 
piendo una visita.a militari fe- 
riti ex prigionieri di querra 
degli egiziani all'ospedale Had- 
dassah di Gerusalemme, uno 
dei più moderni e più attrez- 
zati del mondo. Nella stessa oc- 
‘casione Dayan ha detto che 
non gi sono stati nuovi sviluppi 


UN'ASTA A TEHERAN 


A prezzi fantastici 
il petrolio iraniano 


Più che quintuplicati i 


Acquisti di americani, 


dollari per ogni harile 
europei e giapponesi 


Teheran, 11 


Un portavoce della società nazionale iraniana (Snip) 
ha annunciato, questa sera, che il greggio iraniano messo 
all’asta dalla «Società nazionale iraniana dei petroli» sarà 
venduto a un prezzo variante tra i 16 e i 17 dollari e 34 
cents, a seconda della qualità, per barile, Cinque compa. 
guie americane, europee e giapponesi hanno avuto Vag- 
giudicazione ma per il momento i loro nomi non sono noti. 

I contingenti di petrolio greggio sono stati aggiudicati 
a compagnie straniere nel quadro di un’asta aperta dalla 
Snip in vista della vendita di 470.000 barili al giorno per i 
primi mesi del 1974. Il portavoce della Società nazionale 
iraniana, non ha voluto precisare i nomi delle società che 
hanno avuto l’aggiudicazione. ma ha aggiunto che i cinque 
contratti conclusi dalla Snip si applicano a società «ame- 
Ticane, europee e giapponesi», 

Sino ad oggi il prezzo medio del petrolio grezzo ira- 
niano era di 3 dollari e 30 cents per barile, 

I prezzi ottenuti dall’Iran nell’asta del suo petrolio 
hanno suscitato profonda meraviglia negli ambienti petro- 
liferi di Londra dove, tenendo conto della situazione geo- 
grafica del paese, si prevedeva un massimo di dodici dol- 
lari. Bisogna dunque attendersì ora prezzì probabilmente 


superiori a venti dollari il barile 


nelle prossime aste in 


Libia e Nigeria, il cui petrolio viene normalmente pagato 


più caro di quello del Golfo. 


(Ansa - Afp) 


che possano fare sperare in 
una prossima ripresa dei nego- 
ziati diretti con gli egiziani al 
chilometro 101 della Suez-Cairo 
sui disimpegno delle forze, D'al- 
tra parte, egli ha ammonito: 
«Dobbiamo pur sempre tener 
‘presente che attualmente non 
esiste una tregua vera e pro- 
pria e che perciò la situazione 
è molto instabile: 

Il comando in capo delle for- 
ze armate ha ufficialmente 
smentito che ai prigionieri di 
guerra egiziani siano state in- 


ferte torture. Accuse del gene- , 


Te sono state formulate a più 
riprese nei giorni scorsi dalle 
autorità del Cairo. «Le accuse 
fatte dagli egiziani costituisco- 
no un falso — dice il comuni. 
cato del comando militare — 
con il quale si vuol coprire 
l’assassiniò di prigionieri israe- 
lianì in Egitto e in Siria ed il 
barbaro trattamento inflitto a 
tutti i prigionieri israeliani». 
A questo proposito, da ricor- 
dare che Israele ha accusato 
l'Egitto dell’uccisione di 28 
militari israeliani e di averne 
torturati altri fra i 241 che so- 
no stati restituiti in cambio di 
8.301 prigionieri egiziani. 

E? stato, inoltre, annunciato 
questa sera che il primo mini 
stro signora Golda Meir ha 
convocato per venerdì il gover- 
no in riunione straordinaria, 
per studiare la tattica per Gi- 
nevra. Nella stessa occasione 
verrà anche discusso come af- 
frontare gli imminenti colloqui 
con Kissinger che sosterà per 
24 ore in Israele domenica 
prossima durante la sua secon- 
da missione pacificatrice nel 
Medio Oriente prima. dell’ini. 
zio della conferenza di Gine- 
vra previsto per il 18 dicembre 
prossimo. 

Per quanto riguarda le ope- 
razioni militari, da segnalare 
che sulle alture di Golan le 
truppe corazzate siriane ed 
israeliane hanno duellato at- 
traverso la linea del cessate il 
fuoco, mentre sul fronte meri 
dionale gli israeliani hanno 
segnalato più di 10 incidenti 
con armi di piccolo calibro e 
di mortaio fra le truppe israe- 
liane e quelle egiziane. Il co- 
mando militare ha smentito le 
asserzioni siriane secondo cui 
15 israeliani sarebbero rimasti 
feriti in due scontri nel setto- 
re settentrionale dell’altopiano 
di Golan. «Nessuno dei nostri 
uomini è rimasto. ferito», ha 
dichiarato ‘un portavoce, ag- 
giungendo che il fuoco dell’ar- 
tiglieria e dei mezzi corazzati 
si è protratto attraverso la li- 
nea di tregua per tre ‘ore. 


= 


si 


DA UNDICI CITTA' UNA LETTERA AL SEGRETARIO DELLE NAZIONI UNITE 


168 EBREI SOVIETICI 


SI APPELLANO A WALDHEIM 


Nel documento sono denunciate la sistematica violazione 
dei diritti umani e la continua oppressione della polizia 


Mosca, ll 

Un gruppo di 188 ebrei sovie- 
tici di 11 città dell'U05S ha in- 
viato ieri al segretario dell'ONU, 
Kurt Waldheim un appello, co- 
pie .del quale sono state fatte 
pervenire ai giornalisti stranieri 
a Mosca, per chiedergli di in- 
tervenire presso il Cremlino af- 
finché venga osservata la dichia- 
razione universale sui diritti del- 
l’uomo. 3 

Il documento, firmato da mol. 
te delle maggiori personalità del 
movimento dissidente ebraico a 
Mosca, Leningrado, Riga, Kiev 
e altre città afferma che molti 
articoli di questa dichiarazio- 
ne universale «vengono patente- 
nell’URSS per 
quanto riguarda gli ebrei che 
desiderano essere rimpatriati in 
Israele». 

Tra queste violazioni vengono 
elencati il rifiuto delle autorità 
di concedere amolti ebrei visti 
di uscita dall’URSS, il control- 
lo della corrispondenza e le in- 
tercettazioni telefoniche, e la 
espulsione di giovani ebrei da: 
istituti superiori di istruzione 
quando essi fanno domanda per 
emigrare in Israele. Inoltre una 
fonte ebraica ha affermato oggi 
che la polizia segreta sovietica 
ha, intensificato le sue attività 
di molestia verso gli ebrei che 
desiderano recarsi in Israele. 
Dozzine di ebrei hanno ricevu- 
to visite di agenti della polizia 
segreta. che hanno minacciato 
di farli imprigionare sotto l'ac- 
cusa di «parassitismo», cioè di 
non avere nessun visibile mez- 
zo di sussistenza, 


Tra gli ebrei così minacciati 
vi sono l’ex ballerino del ballet- 
to di Leningrado Valeri Panov, 
e le due nuore dello scienziato 
Beniamin Levich. Lo stesso Va. 
leri Panov ha detto a giornalisti 
occidentali di essere stato in. 
terrogato da agenti del «KGB» 
per tre ore e informato che po- 
teva essere accusato di «paras- 
sitismo». Panov, che ha 35 anni 
e che era uno dei principali bal- 
lerini del balletto Kirov di Le- 
ningrado, non ha più lavorato 
dopo il marzo 1972 quando è 
stato allontanato dal balletto 
per avere chiesto un visto di 
uscita per recarsi in Israele. Pa- 
nov ha detto che ìl funzionario 
che lo ha interrogato, che egli 
ha identificato come l’ispettore 
Andrei Kaminsky, lo ha avverti- 
to di non parlare con stranieri. 

Panov ha anche detto che sua 
moglie Galina, di 23 anni, che 
non è ebrea, ha perso la posi. 
zione preminente che aveva nel. 
lo stesso balletto Kirov, dopo 
che il marito aveva chiesto di 


emigrare in Israele. Inoltre un 
funzionario del partito comuni 
sta ha cercato di indurla a se- 
‘pararsi dal marito. Questo fun- 
zionario, ha riferito Panov, le 
Chiese perché desiderasse resta- 
Te con «questo ebreo, questo 
nemico», e aveva aggiunto che 
se lo avesse lasciato le avrebbe 
trovato un altro marito. 
(Ansa -Upi- Reuter) 


ONDATE DI SCIOPERI 


. n 
in Inghilterra 
Londra, 11 
L'Inghilterra è sotto la minac- 
cia di una paralisi delle indu- 
strie in seguito a concomitanti 


te scorsa la corrente è mancata 
nel Midland e a Londra, e a 
mezzanotte comincerà l’astensio- 
ne dallo straordinario dei con- 
duttori delle ferrovie., Gli elettri- 
ci e i minatori del carbone, tutti 
dipendenti da imprese ed enti 
di proprietà statale, hanno pure 
deciso-l’astensione dallo straor- 
dinario di tutte le categorie. 
Come conseguenza, la settima- 
na scorsa c’è stata una riduzio- 
ne del 30 per cento della produ- 
zione carbonifera e l’ente nazio- 
nale per la produzione dell’ener- 
gia elettrica ha annunciato la ri- 
duzione del sei per cento nel 
voltaggio, la massima. possibile 
per non interrompere la cor- 
Tente. In mattinata il primo mi 
nistro ha discusso la’ crisi dei 


agitazioni di ferrovieri, elettrici |trasporti e dell’energia con altri 


e minatori del carbone, La not-|esponenti del governo, 


pie 


(Ap) 


Gli israeliani hanno inoltre 
accusato gli egiziani di aver 
aperto il fuoco. con armi di 
piccolo calibro sulle posizioni 
israeliane distaccate nei pres. 
si di Ismailia, nel settore cen- 
trale del Canale, e di aver fat- 
to uso di armi di piccolo cali. 
bro e di mortai nel settore me- 
Tidionale «diverse volte» du- 
rante la giornata. 

Infine, a Washington, la Ca- 
mera dei rappresentanti ha 
approvato un disegno di legge 
che stanzia due miliardi e 200 
milioni di dollari di aiuti mili- 
tarì USA a Israele. Un emen- 
damento alla misura, che ne- 
cessita ora dell’ approvazione 
del Senato, specifica che il Pre- 
sidente Nixon dovrà informare 
il Congresso su ogni spesa su- 
periore al miliardo e mezzo di 
dollari e richiede al Pentagono 
di fare al Congresso stesso en- 
tro la fine del 1974 un rappor- 
to sull’efficacia degli arma- 
menti americani nel recente 
conflitto mediorientale. 

(Condensato Ansa - Upi - Ap) 


Petrolio in fiamme 


A 


Telefoto Upi 


Casper — Un trattore tenta di formare un argine per circoscri- 
vere l’incendio scoppiato in un pozzo di petrolio nel Wyoming 


OGNI OCCASIONE E° BUONA PER FAR GUERRA IN INDOCINA 


infuria nel Vietnam 
la <battaglia del riso» 


Ad entrambe le-parti fa gola il prossimo ricco raccolto 
nel delta del Mekong - Feroci scontri attorno a Saigon 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 11 

Il livello dell'attività milita. 
re nel Vietnam del Sud conti- 
nua ad essere alquanto soste 
nuto con scontrì imperniati so- 
prattutto sul delta del Mekong, 
il cuî ricco raccolto di riso è 
l'importante posta in gioco nel- 
le battaglie di questi giorni. Da 
parte sudvietnamita, nei comu- 
micati delle ultime ore, sì sono 
vantati successi; sia nel delta 
sia sugli altipiani centrali, ma 
sì è ammesso anche, sia pure in 
ritardo, che le forze comuniste 
hanno inflitto una pesante scom= 
fitta ai governativi in una bat- 
taglia combattuta domenica a 
pochi chilometri da Saigon. 

Nella guerra cosiddetta del 
riso, nordvietnamiti e vietcong, 
secondo l’annuncio di Saigon, 
hanno lanciato tre attacchi con- 
tro posizioni governative situa» 
te a distanze comprese fra gli 
ottanta e î centosessanta chilo- 
metri dalla capitale. Tuttì gli 
attacchi, dice il comunicato, 
sono stati respinti e gli attac- 
canti hanno lasciato sul terreno 
68 mortiì contro ‘un. solo go- 
vernativo. 

Il successo comunista di do- 
menica ha avuto per teatro 
Trang Bang, un capoluogo di- 
strettuale a quaranta chilome- 
trì da Saigon. Forze vietcong 
hanno iniziato l’attacco contro 
îl centro abitato con un vio- 
lento bombardamento, quindi 
hanno travolto la guarnigione 
formata da 170 miliziani, venti 
dei quali sono stati uccisi e 14 
feriti. Nulla è stato detto del- 
le eventuali perdite comuniste. 
I vietcong hanno continuato 
ieri la loro attività nella zona, 
lanciando 61 proiettili di mor- 
taio sulle posizioni di un’altra 
unità della milizia presso Trang 
Bang. 

Sugli altipiani centrali, il co- 
mando della 23a divisione di 
fanteria ha annunciato che le 
sue truppe hanno ripreso il con- 
trollo id Kien Duc, il capoluogo 
distrettuale a 150 chilometri da 
Saigon occupato da truppe e 
mezzi corazzati nordvietnamiti 
una settimana fa. Secondo le 
ultime informazioni, circa 300 
sudvietnamiti sono riusciti a 
rientrare in città mentre circa 
1500 sono attestati all’esterno. 
Durante le ultime 24 ore, î co 


munisti hanno sporadicamente 
bombardato con mortai e razzi 
le posizioni governative. La 
battaglia per Kien Duc non può 
dirsi comunque conclusa. La 
situazione resta potenzialmente 
esplosiva, dal momento che in- 
genti forze comuniste si stan- 
no ammassando a Sud-Ovest 
della città, preparandosi evi- 
dentemente a una nuova offen- 


siva. 
A. P. 


PEREZ IN VANTAGGIO 
nelle elezioni 
nel Venezuela 


Caracas, 11 

Dopo lo scrutinio di circa 
il 20 per cento dei voti del- 
le elezioni politiche venezue. 
lane, Carlos Andres Perez, 
candidato presidenziale del 
partito di azione democrati. 
ca, all'opposizione, ha ulte- 
riormente aumentato il suo 
vantaggio su Lorenzo Fer- 
nandez, candidato del par- 
lito social-cristiano attual. 
mente al governo. Il consi. 
glio supremo elettorale ha 
accreditato 286.094 voti a Pe. 
rez e 225.831 a Fernandez. 

Perez, ex ministro degli 
interni, e considerato ormai 
il nuovo presidente di fatto 
del Venezuela dalla maggio: 
ranza dei suoi connazionali, 
ha detto in effetti ai giorna- 
listi di ritenersi già presi. 
dente ed ha aggiunto di a- 
ver delineato il suo program- 
ima di governo. 

Perez si è incontrato con 
i leaders del partito Mas di 
estrema sinistra per dar Io- 
ro assicurazioni che non vi 
saranno repressioni antico- 
muniste se si manterranno 
nei limiti della legge. Il can. 
didato del Mas, Jose Vincen- 
te Rangel, è dato negli an. 
munci ufficiali terzo dietro 
Perez e Fernandez. 

(Ap) 


CLAMOROSA IPOTESI CHE SCAGIONEREBBE IL CAPO DELLA CASA BIANCA 


Forse un fratello del Presidente 
il Nîxon implicato nel Watergate 


L’effrazione aveva lo scopo di distruggere prove di rapporti con il miliardario Hughes? 


. Washington, 11 

I rapporti d'affari intercorsi 
tra i fratelli del Presidente 
Nixon, Donald ed Edward, e 
l’«entourage» del miliardario 
americano Howard Hughes, 
potrebbero essere stati all’ori- 
gine dell’effrazione, compiuta 
ne! luglio 1972, nella sede del 
partito democratico, nel pa- 
lazzo Watergate. Questa teo- 
tia è avanzata da alcuni com- 
ponenti della commissione se- 
natoriale che indaga sul Wa- 
tergate, sulla base di deposi- 
zioni segrete fatte da alcuni 
collaboratori di Hughes. 

Secondo questa teoria lo 
scopo dell’effrazione potrebbe 
‘essere stato, non tanto di ve- 
nire a conoscenza della strate- 
gia politica del partito demo- 
cratico, quanto di scoprire 
quali informazioni l’allora pre- 
sidente del partito Lawrence 
O'Brien avesse in merito a 
rapporti d’affari che legavano 
i due fratelli di Nixon con Hu- 
ghes. O'Brien aveva fatto par: 
te di un ufficio di pubblicità 
della. costa occidentale che 


Tappresentava la «Hughes Tool 
Company». 

Gli autori dell’effrazione a- 
avrebbero, inoltre, cercato di 
appurare quali informazioni 
O'Brien avesse su asseriti ten- 
tativi, da parte. di collabora- 
tori di Hughes, di influenzare 
l’amministrazione Nixon in 
tre settori: revoca di una mi. 
sura per bloccare l’espansio- 
ne dell'impero Hughes» a Las 
Vegas, nel Nevada; approva» 
zione presidenziale per la ven- 
dita della «Air West Airlines» 
a Hughes e cessazione degli 
esperimenti nucleari nel Ne. 
vada. N 

A. quanto si è appreso il 
principale consulente della 
commissione senatoriale, Sa- 
Iguel Dash, disse, durante una 
riunione a porte chiuse, che 
dalle testimonianze ricevute si 
poteva dedurre che i rapporti 
di ©O’Brien con la «Hughes 
Tool Co.» e la sua personale 
conoscenza dei rapporti tra lo 
ex collaboratore di Hushes 
John Meier e Donald Nixon 
‘potrebbero essere state le cau- 


se dell’effrazione al Watergate. 
Com'è noto per ordine del 
Presidente Nixon il telefono 
del fratello Donald fu posto 
sotto sorveglianza. La misura, 
di cui Donald era & conoscen- 
za, fu motivata con ragioni di 
sicurezza nazionale. 

Gerald Warren, il portavoce 
della Casa Bianca, frattanto, na 
informato oggi che le prime 
‘reazioni del pubblico all’espo- 
Sto finanziario del Presidente 
sono tutte favorevoli: «Il Pre. 
sidente ha mantenuto tutti gli 
impegni che aveva preso» ‘ha 
detto Warren, per dimostrare 
la sua integrità personale, An- 
zi, da ora in poi, ha anticipato 
Warren, Nixon ha intenzione 
di pubblicare regolarmente 
tutti i suoi rendiconti delle 
finanze private: quanto guada- 
gna e come assolve ai suoi 


doveri fiscali. Si è appreso 
inoltre che la Casa. Bianca 


ha oggi fatto avere al procu- 
ratore speciale per il Water- 
gate. Leon Jaworski, diversi 
darvmenti e altre bobine di 
Teris‘razioni di conversazioni 


presidenziali che erano state 
Tichieste. 

Da aggiungere, inilne, che 
oggi finalmente Nixon ha uffi- 
‘cialmente nominato procurato- 
te generale il senatore Wil 
liam Saxbe, repubblicano del- 
l’Ohio, al posto del dimissiona- 
Tio Elliot Richardson, che il 
22 ottobre scorso, aveva ri- 
nunciato alla carica piuttosto 
che ottemperare all’ordine pre- 
sidenziale di licenziare l'allora 
procuratore speciale per il Wa- 
tergate, il giurista Archibald 
Cox. La nomina di Saxbe è 
ora soggetta ad approvazione 
da parte del Congresso, 


(Ansa- Reuter) 


_ 
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GRISI IN CAMBOGIA 


ate 
le dimissioni del premier 
Phnom Penh, li 
In Cambogia, intanto, lo svi- 
luppo più significativo è di na- 
tura politica: il primo ministro 
In Tam si è dimesso e la deci. 
sione ha ottenuto il benestare 
del presidente Lon Nol. In Tam 
ha comunicato le sue intenzioni 
all’alto consiglio politico vener- 
dì. Il segretario di In Tam ha 
riferito che il primo minìstro di- 
missionario avrebbe così moti. 
vato il suo ritiro: «Ho fatto ab- 
bastanza per il mio paese e la 
Cambogia ha raggiunto il suo 
obiettivo all'ONU». 
Secondo fonti filogovernative, 


Lon Nol progetterebbe la nomi. 


nu del leader del partito repub- 
blicano Sirik Matak a vice presi- 
dente entro qualche giorno. 
Quanto al sostituto dì In Tam, 
si fanno due nomi: Hang Thun 
Hak, ex primo ministro e se- 
gretario generale del partito di 
Lon Nol, e Op Kim Ang, vice di 
Strik Matak e vice primo mini- 
stro. In Tam aveva già rasse- 
gnato le dimissioni tre mesi ja, 
ma il gesto era stato respinto 
dagli altri membri del consiglio 
politico dietro pressione ameri- 
cana. Si era detto allora deluso 
per la sua incapacità di influen- 
zare la politica governativa che, 
nonostante la creazione del con- 
siglio politico, è ancora larga- 
mente determinata da Lon Not. 

Intanto, fonti cambogiane 
hanno riferito che gli insor- 
tr khmer rossi hanno tagliato la 
rotabile cinque, che unisce 
Phnom Penh alle risaie del Nord 
Ovest. L'attacco è stato lancia- 
to a venti chilomentri da 
Phnom Penh ed il più vicino al- 
la capitale în oltre un mese. Se- 
condo fonti diplomatiche ame- 
ricane, potrebbe trattarsi della 
prima avvisaglia dell'offensiva 
comunista prevista per la sta 
gione secca. (Ap) 


FUOCO SULLA PORTAEREI 
Kitty Hawk: 6 morti 


San Diego, 11 

Sei marinai sono morti in un 
incendio scoppiato a bordo del. 
la portaerei Kitty Hawk, mentre 
inerociava circa mille chilome- 
tri ad Est delle Filippine. Altri 
38 uomini sono rimasti feriti 
lievemente 0 hanno riportato 
sintomi di soffocamento da fu- 
mo. Le fiamme si soho sprigio- 
nate nella principale sala mac- 
chine verso le otto di questa 
mattina e sono state spente 
un'ora più tardi. Non sono sta- 
te ancora accertate le origini 
dell’incendio. Per fortuna non 
si è verificata alcuna esplosione. 


(Ap) 
CEST SEN DOTE 
13.12.1972 — 13.2.1998 


Emma Vidoni 


Con il bene e l’amore che ci 
hai dato, mamma, cara, Ti ri- 
cordiamo a parenti, amici e a 
quanti ebbero modo di spprez- 


‘zare la Tua infinita bontà. 


Ù 


Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 16.30 nella chiesa 
di via Capodistria. 


MAMMA, OLIMPIA, 
LUCIANA e ROBERTA 


Quattro figli ricordano la loro 
madre 


Antonietta Miotto 


con cristiana speranza. 
12.X1II.19792  — 12.X1II.1973 


T 


Ieri 11 corrente è manca: 
to all’affetto dei suoi cari 


Dante Cadorini 


Capitano 
Direttore Macchina a r. 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, il fi- 
glio FRANCO con la moglie 
ANNA MARIA, il fratello 
BRUNO con la moglie GRA- 
ZIELLA, le cognate, i nipoti, 
i pronipoti, la piccola ELI. 
SABETTA ed i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento. al 
medico curante dott. Odino 
Tinunin per la premurosa as- 
sistenza. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 13 corrente alle ore 
11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Per espresso desiderio del- 


l’Estinto, non fiori ma opere 
di bene. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono viva parte al lutto: 
— NINY de SOCCHIERI 
— GIUSEPPE e ROSALIA GO- 
GNA 


Si associano al luito: 
— Avv. LUIGI e PIA ARDIZ- 
ZONE 
— PINA, GIORGIO e ANNA. 
BELLA ROSSETII —_ 
— EDMEA TISCI e famiglia 
-— LUCIA e ARMANDO GA. 
MALERO 


‘Partecipano al lutto igli amici: 


BRADASCHIA, FORTI, FRANZOTTI, 


GIACHELLI, LELLI, LINCI, RI 
CHARDSON, TODESCHINI, UDO. 
VICI. 


Prendono parte al dolore della 
famiglia GRAZIELLA, ELISABETTA 
e GIANNI GORI; ERICA e FULVIO 
GOMBANI. 


Si associa al lutto il cap. 
CARLO MIANI e famiglia e 
MEFFEZZONI. 


Po 


La sera del 24 novembre 1973 
si è spenta la nostra sorella 


Teresina Sfiligoj 


I funerali seguiranno venerdì 
14 dicembre, alle ore 9.30, dal 
Cimitero centrale di Gorizia con 
la tumulazione nella tomba di 
famiglia a Medana del Collio 
alle ore 12.30. 

‘Ringraziamo l’egregio signor 
‘primario dott. A. de Gressi e 
tutto il personale dell'Ospedale 
di via Diaz per le amorevoli 
cure. 


I FAMILIARI 
Gorizia, 12 dicembre 1973. 
TESE SIE E ZI 


T 


L'1l dicembre, dopo lunga malat- 
tia, sopportata con cristiana rasse- 
gnazione, è mancato ai suoi cari 


Lodovico Fonda 
Pensionato F.S. 

Profondamente addolorati lo an- 
nunciano la moglie GIOVANNA, la 
figlia MIRELLA col marito ANTO- 
NIO COVRA, gli adorati nipotini 
GIORGIO e CRISTIAN, le sorelle, 
il fratello e i parenti. 


I funerali arvanno luogo domani, 
13 dicembre, alle ore 10.45, dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
ADI RITI 


TI 7 dicembre è mancato ai suoi 
cari 


Antonio Brusi 


A tumulazione avvenuta, ne danno 
la triste notizia la moglie CAROLINA, 
i figli GIOVANNI, CARLO e LUCIA. 
NO, le nuore, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie alla dott. L. Bom. 
bara, ai medici e al personale del 
Rep. patologia medica. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
RIEN TERZI ER 
Accorati per la scomparsa del fra- 
terno amico 
AVV. 


Cesare Columba 


sì associano al lutto dei familia; 
FRANCESCO NURRA e famigli 
MARIA PELLES; LIANA LADOVAZ. 
peo rise ne] 
‘RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA di 
Riccardo Modugno 


ringrazia i condomini della casa 
di via Ghirlandaio n. 22/4, gli 
amici, i conoscenti e tutte quel. 
le gentili persone che in vario 
Toca hanno partecipato al suo 
lutto. 


Un grazie particolare al dott. 
De Rosa che assistette il nostro 
cato. 


SIT II 
12.12.1968 _ 12.12.1923 


Nel V triste anniversario del- 
la scomparsa della cara e indi. 
menticabile mamma 


Sofia Zornik 
ved. Ivancic 
e nel XXXIII del fratello 
Nino 
la figlia e sorella GISELLA Li 
ricorda con infinito rimpianto. 
rocce] 


Domani ricorre il V anniversario 
della morte di 


Nives Ravasini 


La ricordiamo con immutato rim- 
pianto a quanti Le vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata il 13 
dicembre alle ore 9 nella chiesa di 
S. Antonio Taumaturgo. 


I FAMILIARI 
ERANE ZIA RINCARI 


T 


Addì 10 dicembre 1973 si è 
spenta serenamente 


Ida Rochelli 
ved. Girometta 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
i figli MARIO, ROMANO e 
GIULIANO assieme alle nuo- 
re, ai nipoti, ai pronipoti ed 
ai parenti tutti. 


Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 12 dicembre 1973 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Ml CONSIGLIO DIRETTIVO e i 
SOCI del Campeggio Club Trieste 
sì associano al lutto che ha colpito 
l'avvocato Romano Girometta per 
la morte della madre. 


Si associano al grave lutto con 
profondo dolore i colleghi tutti 
dell'ENPI. 


Si associano al dolore gli ami- 
ci NEREO e LILIA FERLUGA. 


l@ser 
Dopo una vita tutta dedita 
alla famiglia, il 10 dicembre 
ha reso la Sua anima a Dio 
Lidia Curincig 
ved. Domio 
d’anni 85 

La piangono i figli GIORDA- 
NO e PINA col marito BRUNO, 
la sorella, il fratello, la cara 
ELVIRA, MEMO e NEREA, i 
nipoti BRUNA col marito AMA- 
DIO MAFFEI, MARCELLA col 
marito FRANCO BRUN, RITA 
‘col marito RUGGERO LOKAR, 
GIORDANO con la moglie RITA, 
MARCELLO e CLAUDIO, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada ai signori Medici e al per- 
sonale tutto della I Geriatria. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 12 dicembre alle ore 
15.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
coeso] 


Ci ha lasciati per sempre la 
mostra cara mamma e nonna 


Giuseppina Blasina 
ved. Furlan 


Ne danno il triste annuncio 
i figli DORA e PINA coni ma- 
riti MILAN e BRUNO, il fra- 
tello GIOVANNI, i nipoti MA- 
RIO: con la moglie NADIA, PA- 
TRIZIA e CLAUDIO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 dicembre, alle ore 14.30, par- 
tendo dall’abitazione di Gabro- 
vizza n. 19. 


"Trieste - Gabrovizza - Buenos 
Aires, 12.12.1973. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


* 


Il giorno 7 dicembre si è 
spenta serenamente la nostra 
adorata mamma 


Elvira ved. Pierobon 


lasciando nel più profondo do- 
lore i figli MERCEDES, CLARA 
ved. FERRARA e CARLO, la 
muora, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. Ù 

La partecipazione avviene a 
tumulazione avvenuta. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
Errori ZO 


î Il giorno 11 dicembre si è spento 


Aldo Calza 


‘Ne danno l’annuncio il nipote LU- 
GIANO con la moglie, le famiglie 
BACCI e LAMPI; SERENA e LIVIO. 


I funerali seguiranno oggi merco- 
ledi, alle ore 15, dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
SITI INI I ALII TT 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara 


Nerina 


ringraziamo tutti coloro che pre- 
sero parte al mostro grande 
dolore. 


Famiglie: GRUSOVIN . 
STALIO - EVA + 
GIANNINI. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Giovanni Chebar 


ringraziamo tutti coloro che hanno 
partecipato al nostro dolore: 


I FAMILIARI 
SINISTRE 


Nel IV triste annìversario della 
scomparsa di 


Ennio Fornasaro 
Lo ricordano a tutti la mamma, la 
moglie e le sue piccole CINZIA e 
MARZIA, 
TI ISS TINE ZIISNACON 


Nel primo anniversario, della morte 
della cara mamma 


Emilia Fabbro 


La ricorda il figlio ENRICO e i 
familiari. % 


TI giorno 10 dicembre è man- 
cata ai suoi cari 


Norma Barbiani 
ved. Bregani 


La piangono con immenso do- 
lore il suo SERGIO, la mamma, 
il papà, il fratello, la cognata, 
il nipote e la nipote NADIA (as- 
sente), i parenti.e gli amici tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Si associano al dolore della 
famiglia LIBERO e STELLA 
MUGGIA, DARIO e MARISA 
PACHER. 


PRERZIRTOAI 
Ieri 11 dicembre dopo lunga 
malattia, è mancata all’affet- 

to dei suoi cari 


Emilia Trevi 
ved. Cavallet 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIAMPAOLO, la mam- 
ma, il fratello AURELIO con la 
moglie ‘LICIA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale della II 
Divisione medica, al dott. Maie- 
ton e in particolar modo al me- 
dico curante dott. prof. L., Lovi. 
sato per la lunga e affettuosa 
assistenza. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 13 dicembre alle ore 10.15 
dalla Cappella. dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Partecipano al lutto: 
— ITALO e NERINA FELLUGA 
— AURELIO e ROMANA FEL» 
LUGA 
— GEMMA e IRIS FELLUGA 
— LIDIA ved. de CURTIS 


sE 


Guglielmo (Willy) 
Girometta 
si è spento il 10 dicembre. 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli ERNO e RITA 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
dicembre, alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Si associano al lutto la fami- 
glia PROTO e ROSSELLA. 


‘Partecipano al lutto LOREN- 
ZO e ROSELLA PROTO unita. 
mente a tutto il PERSONALE 
del cinema Grattacielo. 


t 


A soli tre giorni dalla dipartita 
del suo Gianni, si è spenta per 
male incurabile 


Lucia Fritsch 


Profondamente addolorati, ne 
il mesto annuncio le so- 
relle, i fratelli, la cognata MARY 
con il figlio GUIDO e i parenti 
tutti. 
I funerali avranno luogo og- 
gi pomeriggio, alle ore 15, nella 
Basilica di Grado. 


Grado, 12 dicembre 1973. 
[rece cenni 


Il giorno 9 dicembre si è 
spenta cristianamente 


Maria Orsetti 
nata Metlica 


Per espresso desiderio della 
Estinta, ne danno il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
i nipoti, i pronipoti e l’affezio- 
nata AMALIA ABRAMI. 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel 38006) 
[usata nie ce ee ion 


RINGRAZIAMENT®& 


_ Commossi, ringraziamo tutti 
coloro che furono vicini a noi 
e al 


CAP. 


Vittorio Doerfler sen. 


Un. grazie particolare al Dr. 
Claudio Protti, ai medici e al 
personale della Guardia Chirur- 
gica e del Centro rianimazione 
dell'Ospedale Maggiore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 19 dicembre, alle ore 
18 nella' parrocchia della Ma- 
donna del Mare, 

I FAMILIARI 


ace cracersrenet] 
RINGRAZIAMENTO 
Gommossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Maria Grazia Previdi 
ringraziamo sentitamente tutti 


coloro che hanno preso parte 
al nostro dolore, 


I FAMILIARI 
CLIL ZZIIIEI 


Il IV triste anniversario 
della morte dell’adorato 


Albino Cleva 


Eri la vita ed ora per colei 
ch'è rimasta disperatamente 
sola non vi sono più che la- 
crime e doloroso inguaribile 
rimpianto. 

Oggi come sempre con tan- 
to amore Ti ricorda 


TUA MOGLIE WANDA 


Trieste, 12 dicembre 1973 
CORTEO PENE STICA 


- TE LIeCOLO Mercoledì, 12 dicembre 1973 
GAPITALI, AZIENDE 


i n 
OFFRESI impiegata dattilogra. 
IE ORARIO FERROVIARIO 
Orco peo, asia (Se Va 9 R_"° gir t0 per pero 
48.ENNE pensionato, esperto È ° 
EC (0) N (0) M I Cc Ì pratiche doganali, offresi dit- AAA. PRESTITI procuriamo 
ta Import-export, 3-4 ore gior- senza garanzie, telefonandon. 
naliere. Inviare offerte detta- 29258. 72516 R 


STAZIONE CE'TRALE 
MINIMO 10 PAROLE Elitota gGesca LE BE SEI A. DISPONENDO capitali priva: 


TRIESTE C.LE . VENEZIA SL. 


Trieste. (31222 C) ti concedonsi prestiti riserva. 


È: ti con ipoteca. Minimo 10 mi- VARRENZE 
Gli avvisi economici vengo: LAVORO A DOMICILIO lioni interesse 8% annuo.| 6.07 R. Venezia - Bologna - Firen- 
no pubblicati nella rubrica ARTIGIANATO Cassetta 6 S SPI, Trieste. ze (*) (via Venezia S.L.) e 
più corrispondente all’oggetto ce (31011 R) Milano - Genova (*) (via V. 
delle inserzioni minimo 10 pa. Lire 80 per parola A. PRESTITI ipotecari ORI: 


1016; Ta ispdsizione vieno per donsi anche su immobili ip 6.18 L Portogruaro C. (1) 
a A.A.AA.A.A, RIPARAZIONI so- fecati o pignorati. 10% an-| 655 p venezia - Torino - Roma 


ordine alfabetico; per taciî. ssi ibili i “ PIEO 

tare le ricerche viene modifi re Ds “a ; Tuo Reano Tate annua. (via Venezia S.L.) e Milano 
DI SERALE La 53697 CC STE, 10-19, Mezzini 19, Sua Nesta) 

modo da renderne l’evidenza. | A.A.A. PAVIMENTO LEGNO S È 2 ' 53677 R.| 8.08 DD Venezia 

La S.P.I. ha la facoltà di ab. | MOQUETTE riparazioni varie A. PRIVATI disposti ad investi- | 9.30 R Venezia - Roma (*) 
breviare qualche parola degli | aschiatura verniciatura, teie- re capitali per un anno offria-| 9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi- 


fono 751943. 30604 CC PISO c 
annunci. È s di mo condizioni interessanti, ga lano - Domodossola - Pari- 
Coloro che non intendono Adi: E dear ore ga ranzie reali. Cassetta 20/A, gi - Calais (WL Atene 0 
dare il proprio indirizzo per | Gicimila, lavabile. ventimia. : SELAINesta, (31138 R) Istanbul - Parigi) - Brenne- 
avviso possono servirsi per Telefonare 732054. 31181 CC 3 È A. QUADRI fasipre pen sicuro ro - Monaco - Puttgarden 
il recapito. delle offerte delle | A.A. CHEROSENE specializza PRIZE, 0. Geme PETROO 10.53 L Portogruaro 
cassette istituite nei oostri to ripara pulisce stufe serba. AFFI ITRASI "6 vendesi avviata |1258 R Venezia 


ufficì verso pagamento della ‘toi. Tel 794100. 31112 (ne; 
quota di abbonamento che è | ABATANGELO PARCHETTI ri- 


del costo dell’inserzione e di iparazioni, raschiatura, ver 


officina meccanica e media|13.45 L Portogruaro 

i Io a reno 14.33 DD Venezia - Milano - Torino 
ciatura, preventivi gratuiti. lenti. Cassetta "Trie-| 17.10 L Portogruaro (soppresso nei 
lire 112 tasse comprese per la | Interpellateci Rossetti 48/C. ; ARR ona giorni festivi @ ì giorni 24 
durata di dieci giorni. Telefono 790497. 31075 CC È ASSE prestiti @ 31.12.1973) 


Le lettere alle cassette de. | AVVOLGIBILI (rolè) sostituzi cessione stipendio Setali DS: |i125 R Venezia (senza fermate in- 


wono essere iniiirizzate a: S. ne in plastica e legno; si ri. 5 dl pi termedie) - Milano - Geno. | 
P.I. Cassetta, numero e lette. | parano veneziane. Lady Plast pone dee O va (*) (soppresso neì giorni | 
n Tote Fee indirizzate | Via Foscolo 5 lee”. fee oo | FINANZIAMENTI vari rapida. 25.12.1973 e 1.1.1974) 
vranno DErve | MALOSSI: riparazioni e forni- ESS mente concediamo a tutte le|18.04 L_ Portogruaro | 
nire attraverso la Posta: le | ture veneziane, avvolgibili in È categorie residenti zona Vene-|18,55 DD (Simplon Express) Venezia - I 
lettere raccomandate saranno plastica, porte a soffietto. È zia Giulia. Telefonare 727365, Roma - Milano Lambrate - 
respinte, Non si assumono re- Preventivi gratuiti, via Nor- Si via Slataper 6, RSS co ‘Domodossola - Parigi  (cue- 
sponsabilità per quanto alle dio 9, tel. 767432 - 763475. È : cette di 1.a e 2.a classe Trie- 
P an INVESTIMENTO sicuro per re- ste - Parigi, WL Venezia - 
gato alla corrispondenza. PITTORE camere cucine appar sidenti zona Venezia Giulia, Parigi, cuccette Belgrado » 


tamenti libero subito, prezzi zona nezi 
Fai Tel. 66240. È anche piccoli capitali, alto red- WL Mosca - Roma (a) 


31089 CC 3 dito. ‘Telefonare 727365, vial19321 Portogruaro 


cas D " re Slataper 6, Trieste. ‘72506 R i 3 
ROLE’ riparazioni cambio cin: LATTERIA darei gestione. Ri Parigi e Venezia - Parigi, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richiesta 


thie, verniciatura. Tel. 815442- TA. % ) ni Ve 
A Lire 40 per parola 6 dee di Canoe ; È volgersi via Ghirlandaio 19. |203 D tarsi n ERE 
p ; MBERI e pulitura totale aj i È i = È 4 33479 R 
SEERESI baby sitter mattina o SRI È Dnone. Rana s - S 3 - LATTERIE zone centrali, bene n) 
neriggio. Pollino Grazia, via | in genere, Tel, 414244 È ; avviate, affido gestione perso-|22.25 DD Venezia - Milano - Torino - 
Garibaldi, Gradisca: 361 A i e $ È . È È ne pratiche. Polese, Matteotti Genova - Marsiglia (WL e 


TRASLOCHI sgomberi Masi. Te- 
lefono 773528 servizio giorna- 


21. 72722 R cuccette Trieste - Genova e 
‘Trieste - Torino) V. Mestre - 


LAVORO PERS. SERVIZIO liero. Personale qualificato iupanna ) : PRESTITI personali senza um 1 
Offerte Risparmierete. 53622 CC ; biali sino 36 mensilità ta: a Si 
B Lire 100 î TRASLOCHI tutta Italia ese. ù SA i 05 3 bancario procuriamo massima : il venerdì WL Mosca - To. 
oa per-parola guiamo rapidamente. Prezzi Ù Tiservatezza celerità, iniurme- Timb) 
È 


AIUTO lavori domestici seria | imbattibili. Interpellateci. Tel. E zioni senza impegno 
quattro volte alla settimana] 414244. 72496 CC È du i ‘piazza Ponterosso 3. Te. Sal ARRIVI 
tre ore mattino centro buona EEA S so } $ 61697 orario 9-13 17-19. 53809 R 635 
retribuzione cercasi. Cassetta IMPIEGO È LAVORO n : h 
10/T SPI Trieste. (31145 B) Offerte 
7.25 L Portogruaro 


Lire 100 per parola 
—- 3 3 17.50 DD Marsiglia - Genova - Torino » 
A.A.A. SOC. Triestina Carburan- si Qt = A.A.A. GOMMERCIALE (inizio), Milano (WL e cuccette Ge- 


Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi e nei giorni 24 
@ 31.12.1973) 


CASE, VILLE, TERRENI 
f:j Lire 120 per parola 


n 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


ti cerca apprendista commes- È ; ; <S è i NUOVO in palazzina signori- nova - Trieste e Torino - 
SEZ" sa primo impiego, massimo È ; Ù 3 i 3 < le: salone, 3. stanze, cucina, Trieste) Roma - Bologna 
GORIZIA fattorino patentauto,| sedicenne. Tel. 93295 - 93296 - : ù tripli servizi; annessa MAN- (WL e cuccette Roma - Trie- 
‘mezzo proprio, offresi, conse- 744838 offerte manoscritte. h - i SARDA abitabile. Terrazze pa- ste), (WL. Torino - Mosca 
gne ore pomeridiane. Telefo- 53915 D ; - moramicissime vista citta-gol- solo la domenica) 
no 86086. 331 C|A.A. AIUTO banconiere elemen- S . . . fo. Confort modernissimi, ga-| 9.15 D Venezia 


to primordine ampie possi i i È - È rage, cantina. Vendesi PIOD-| 10.0 DD 
lità miglioramento. Torrefazio- 2 tingresso. Possibilità  Mutuo.|"" 
ne Moka, largo Barriera 2. GER È ; s - AMMINISTRAZIONE IMMO- È i 
; 31017 D - .. BILIARE ARGO, S. Francesco PECE ERO | 
AIUTO banconiera o banconie- i; È > 4, tel. 768163. 31161 S Parigi - Belgrado), WL Ro- 
re pratico trattoria o. buffet È 25 È - 3 È A. APPARTAMENTI da uno, Tianimbboa Db), Le'tel 


(Simplon Express) Parigi » 
Domodossola - Milano Lam- i 


cerca . birreria Bradaschia, 3 e due stanze, soggiorno, servizi, dA | 
AEROPORTO Oriani 4. 31153 D i . . vendonsi affittati, zona Flavia, Re | 
APPRENDISTA commessa. cri. ; i. - . Settefontane, Istria, Locchi. è È Ì 
DI RONCHI DEI LEGIONARI stallerie, articoli regalo cerca 3 È < > È AGEP, Zanetti 1. 31123 S Milano - Venezia S.L. fi ) i 
Rete ari si corso Italia 21 «Ital». i - - ; A. BALLO Paradiso (zona) cor- (Venezia » Le senza fer- j 
DERIonSia 31110 D - - : ‘so costruzione palazzina pano- mato, prendi De SOLETO f 
PARTENZE APPRENDISTA l5enne cercasi s i S ramica soleggiata, apparta- so nei. gio: 12. e 
Bar Alzetta, Viale D'Annunzio i S - i menti 2 stanze, soggiorno, cu- 1.1.1974) } 
da RONCHI per Partenze Arrivi 14, tel. 79090. 53829 D 2 ; a 5 cina, servizi, bellissime mnan-|12:19 DD Venezia } 
i Alghero 07.30 13.10 | ASSISTENTE edile pratico la- - - i. Ti . sarde, boxauto, confort moder. [13 0 D Milano | Venezia i 
B i SS Sa n ; - - _ gg i ci SENO pautO | 15.10 DD Ca ; 
: ari a ti ; c isione pro; È è 
, na A 100 Presentarsi orario ufficio 3 I S i Vendite (senza i ‘A-|17.02 D Torino - Milano (via V. Me- 
Ò Brindisi 1430 17.50 ta ED.I.S. via Giardini 42, È . ; = È genzia), Lorenza, Toro 4. stre) e Venezia 
i Cagliari Q715 1025 tel. Ratio. 31169 D : - . .. 31fT9 9|1939R_ Firenze - Bologna - vene: 
1420 18.15 BAR Scagnol cercasi appren- = 7 is 3 se È A. VIGNETI prontingresso ven s 
Catania 07.15 10.00 dista piazza Ospitale. È on ) 3. . ‘desi ‘ultimo tristanze, cucina, |19.47L Guisa - 
3 14.30 17.35 io eo DI i 3 6 biservizi, poggioli, posto. mac-| 19-34 DD (DI EEE Lo ni pi 
Milano 07.30 08.15 {CASA spedizioni internazionali Da - 2 nta nana A Hel: Da si romea La 
17.95. 17.50 sarebbe interessata assumere 6 oe . ; 3 Vertigo, midia ia po Te i 
a gio er gli amici zione. Solido imestimento ce|-| | Putmmeo: 
ì BOE S > ; tale. P, Zanetti 1. ; 
Palermo 07.15 10.15 export. con o senza patente d s R A o 3 . pitale. AGEP, Za; IO E SV Vea a i 
SEA 1#30 1810 | CD, tel. 60631 orario ufficio, 1 [cosso Antico fA A. VILLA Inssuosissima Barco. 2050 R Milano (ria V. Mestre) + 
x È SÈ ta o la, parco 1600 mq., 7 stanze, | S 
Reggio O. 07.15 11.00 {CERCASI aiuto cameriere, gio- rega la re e una rie ida CES “0 000.000. Of | 23:28 DD Torino - Milano - Roma = 
14,30 20,30 vane, bella presenza per risto- A + ferta Cassetta 8-T, SPI Trie- Venezia 
Roma 02.15 08.15 rante. Tel. 69554 dalle 11 alle 3 È Da] cio. Coi e 
La) 15, 18-23, esclusi i lunedì. i Ì i be) A. ZONA Valmaura, costruzione blizatan 
Taranto 14.30 18.35 | CERCASI cuoca e internsta, tel. Rosso Antico e la classica coppa 5 e Cor ligatoria 
Trapani 07.15 0 793791. 31147 D negli eccezionali astucci regalo lo) legginte, vista. mare. Apparta: |’ Sircola nei giorni di lunedì, mer: 
cena ROLE OR | CEHCANI von Rn che riproducono capolavori del Tiepolo. - | menti da 2 stanze, soggiomO, |, Circola nel giorni di lunedì, mare 
ARRIVI RISE GE PIRDLO sù 3 7 ‘cucina, bagno, terrazza, tutti ù 
a casa 823179. 12524 D - A 5 3 confort. Esempio pagamenti: tedì, mercoledì e venerdì 
per RONCHI da. Partenze Arrivi | CERCASI ragazzo volonteroso ù 1.600.000 contanti, resto muttto | (1) Soppresso nei giorni 23 - 24 - 25. « 
Alghero Vado DE ; regionale con mensile 75.600| 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 81 dicem 
17.05 20.00 So A SORTE ventennale. Informazioni visio-| bre 1973 e 1 gennaio 1974 
Bari 10.20 15.30 a n SMARRITE 5 chiavi in bustina] potation of Chicago 732370 - troneletto, divaniletto letti mo- | MONETE da collezione acquisto f DS progetto Lorenza, Toro 4. 
1845 29:30 | CERCASI tornitore specializzato | * rossa edicola via Picoardi an:| 35275. 31216 L|| ACQUISTI D'OCCASIONE dere ca e 31179 S 
Brindisi 18.15 2230 Dio telefonare per appunta. | 8010 Eremo telefono: 796679. a Lire. 90 per parola comodine ammalati materassi |' taggiosi, Giulio. Bernardi, via | ACQUISTO appartamento 2 - 3 UDINE VIENNA 
CE 11.15 1530 | mento al 410962 di Trieste 0 (12512 H|l VENDITE D'OCCASIONE molleggiati mobili singoli cu-| Roma 3, primo piano, téiefo-| Stanze, confort, pagamento În| SALISBURGO - MONACO 
19.00 22.3 resentarsi presso la Crouse | SMARRITO portafoglio con do- È A. ACQUISTIAMO quadii so-| cine matrimoniali salottiletto | no 69086. ‘15/1 O| contanti. Telefonare 754493. ; 
Catania 10.50 15.30 Da tana di Cerreto 7 cumenti e denaro tratto p.|| M Liré 90 per parola ODI IIENOrOT Gio bellissimi 95.000. Prezzi bas-| SCAMBI vantaggiosi oggetti di 31171 S PARTENZE 
1925 22.30. | CERCAS juto ‘cuoco | - G0id0ni v. Giulia mancia tele. EL ili sil antiche Cene ‘| SiSsimi, Tarabochia 6, telefo-|' oro. e gioielli. Vasto assorti-| AFFARONE. Casetta quattro 2D-| . 40 1, taine - Pordenone (soppres- 
Genova 17.40 20.00 SCI O fonare di sera 743255. SSR RELICERIA SA SR LN no 793840: 36557 NN| mento fegali ‘a prezzi conve-| Partamenti, giardino vendesi.| * Vo e E 
Milano 11.55. 12.40 È - 31175 H c 2 ta pal Se ASSORTIMENTO mobili tap- eg usi i È ‘elefonare ore pasti. pi 
t915/8 20.00. | RRGASI lmvorani reo PD | SWARRITO ‘anello oro iniziali | nella qualità "lavorazione del | AGQUISTIAMO — sobrama0) pezzerie muovo usato trovere-| nientissimi. Oreficeria Stermin RETE AC Ri een) 
Napoli 1 20219200) | GENCSSE Torio De T. S. brillantino mancia te-| Persiano Swakara e Visone | Quadri pianotorti Salo te al mobilificio Biecher, via i APPARTAMENTI in villetta, ini-| 329 E Udine uo 
19.20 22.30 I IO anne OP | lefonare 417925. 31133 H| | Canadese-Mayestie. Modelli al- MEO. allumini È dell'Istria 27, prezzi conve zio costruzione zona STADIO-| SL uame 
Palermo 11/00 15.30 | Dure mezze giornate. Telefono | SVIARRITO portamonete con | ta moda 197374 prezzi con-|PIOMBO alluminio zinco rotta-|| nientissimi. Visitateci, AUTO, MOTO, CICLI FLAVIA, saloncino, 2 stanze, | 9351 DAine iigio © Vienna 
1905. 22.30 | 741925, È 2 chiavi macchina via Ginnasti. |. venientissimi. ELA IE SE GCIORIR Si pEran: 31061 NN/| qa Macinaia cucina, bagno, poggiolo, posto | 1508 £, tigine 
Pantelleria 15.50. 22.30 | FATTORINO giovane assume | ca pregasi telefonare 30131, | CINEPRESA Fujica Z 600 pro-| cesco 48 tel. 164359. _ 53082 N| DIVANO letto ottimo stato mac- IRA POIA macchina, centralnafta, vende 10%: D_ uaine 
Reggio C. TO AI A E ra UP 31129 H | iettore Heurtieur bipasso pra- china elettrica portatile per| I | Immobiliare CIVICA, via S.|1% LD vane 
Roma 14.30 15.30 | telefono 29596. Dis D ticamente nuove 160.000 tele- MOBILI E PIANOFORTI cucire ricamare Elna svizzera | AMA:A.A.A.A. CONCESSIANARIA| Lazzaro 10. SUOR] pr io 
AI DIA O FIMERESA pulizia cerca Horne LI ARUAR fonare 14-15 764808 Hardtop || NN° Lire 90 per parola || con accessori come nuova te-| SIMCA, CHRYSLER, SUN-|APPARTAMENTO libero parag-|1;1 p_ udine 
Taranto ! 1910 22.30 pulizia vetri La Splendor Gin- TAMENTI E LOGALI duetto 100.000. 31164 M IEIONITE (OASI LIAN BEAM, MATRA, G. DUPLICA, | gi OBERDAN, 3 stanze, stan. |1410 D_ Udine 
Trapani 06.55 1520 | nastica 20... 125205D) Offerte CUCCIOLI | Cocker fulvi, pedi- | A. AUQUISTIAMO stanze ietto, 31101 NN| V.LE IPPODROMO 2-2. Pro. | zino, cucina, doppi Servizi, |1545 1 Udine. Tarvisio 
TI.P.A. specializza: Programma: || | Lire 90 per parola gre, due mesi, 60.000, barbon-| salotti, quadri, giacenze ere- ta consegna 28 modelli nuovi,| poggiolo, autoriscaldamento a |1753 L udine (soppresso ne! giorni 
z - (or E n o por Per2.4| cino vendo, Fine via Rossì 53| ditazie, telefonare 68657 COMMERCIALI pagamento rateale senza c metano vende Immobiliare CI-|'°° ag eo 
VAI È | A] nici. Interessanti possibilità |‘ amrICO salone, tristanze, bi-| | (Diazzale: Giarizzole). 53851 M |A. LETTINI con materasso 15 Lire (90 per parola | | Piali e senza anticipo. Var o| VICA, via S. Lazzaro 10. AR 
A I a la ER feci FRE “servizi, collegato mansarda | FUMI a petrolio ‘vendiamo via | mila. Grandioso assortimento Pi assortimento vetture e LITI Slio10D Udine 


Mazzini 12. 12518 M.| carrozzine cestine, passeggini, | COMPRO scambio pagando be-|. sione, revisionate: Fiat 50,| APPARTAMENTO libero zonal2n02 1 Waine 
PECHINESE bellissimo educa-| seggioloni box armadietti fa-] ne oro argento preziosi mo-| 600 850, 1100, 128, 124, 12 stadio, palazzina signorile, 3|20.50 D (Italien - Osterreich Ex- 


quenza serale in Monfalcone, | 80 mq terrazze, garage, canti 


ite e 


Je È Bimeari n to. na, centralnafta, vista mare, È DSL È 5 vicini ni n 
Reto:Internaziona) Tito DOS affittasi AGEP Zanetti 1. to vendo telefonare 24338. Sciatoi bagnetti materassini| nete oreficeria Pison Tara-| 2300, 238 furgone, 600 T' riai | stanze, cucina, bagno, vende press) Udine - Tarvisio - 
PARTENZE Monfalcone 6947 D 31119-I n 31141 M! guancialini attaccapanni. pol 58717. 0| ‘zato. Opel Kadett. NSU Prinz] Centro immobiliare. Telefono Vienna - Stuttgart (cuccette 
da RONCHI per ‘Partenze Arrivi. | FAVAGGISTA auto cerca con-| AFFITTASI 80.000  primingres- Ù sù TR Tai ISO oo 3 per Stuttgart) 
Amburgo 17.05. 21.35 cessionario Duplica, viale Ip- so Miglia. le Sie pe? Cooper, Simca 1000, Rail tingresso, 2 stanze, eni ba- a TIE ‘nei giorni (prefestivi 
tone 07.30 1435 | ROEOMONIA cerca lavorante,|  oinistrazione Millo & Speran. 1190 GÎS, 1301 Special, 150::| gno, Poggiolo, | centralnafta, |‘ au 7.12.1973 sì 162.1974 esclusi 
Barcellona de i telefonare 811204. 12504 DI za corso Italia 7. 337.1 VISITATE cr e APERTO SH to Prete, Die giorni 24 e 31.12.1973 
ee nie 35. | MURATORI, manovali, un sal-| APPARTAMENTINO. portineria ; , via S. Lazzaro 10, RESSE 
Bruxelles. 0730 1245 | datore, Impresa edile Mattel.| zona BELPOGGIO affitta a la grande AAAA. L'AUTOAGENZIA ZA-| pEILISSIMO, in palazzina. S| osst van 
07.30 1245 | Joni cerca per propri cantieri. | | persona sola referenziata. Im- NARDO, RIVENDITORE AU-|<tinzo, cucina, bagno, terraz | sas n ams i 
| Golonia-Bonn | 1705 2050 ‘| Presentarsi cantiere Universi | MObinre CIVICA via fi nas - TORIZZATO ALFA ROMEO vil 7 cantina, posteggio macehi. | Cr testi) oo nel sio 
iagen 0730 11.55 tà, via Valerio 4. 31151 DI zaro 10. BUM I attende per una prova su stra-| 1 centralnafta, 17.000.000 ven: | 7.56 L ‘Gaas 
Diisseldori 17.05 2045 | MURATORI carpentieri ferraio. | APPART AMEN SIOE gen i da della prima sportiva della| DA Cone Paolo (Ta vi 
ti 0730 1130 lî e manovali edili assumonsi| trali, altri panoramici 3-4 stan- Alfasud la ALFASUD TI, via , Dio rordenone - Udine 
preela 17.05 20.10 | prontamente. Presentarsi ora-| e salone comfort affitta Im. n y deli Bosco :207ttelefono 796348: DE stola CNCInA MOMNONTON. I ide Ra 
| Tondra 17.05 2010 | rio ufficio ditta ED.IS. via] mobiliare Oriani 2. 3UITT I Tecnica e Moda 74 SR 53563 | DUE stanze, cucina, Roiano, 900 D (Ostereien - italien Ex 
Y 20,30 Giardini 42, tel. 824735. GRISPI locale qualsiasi uso o s. È h press) Stuttgart - Vienna - 
se = (GS DE lea O i ona 
Malta 07:15 1415 | TRASPORTATORE  Cheros@ne | TATE Miramare 6 stanze ci Orologi svizzeri - Gioielli - Arte Orafa SLER SIMCA MATRA SUN.| per Aurisina. Impresa vende |12.05 L Tarvisio - Udine 
Monaco 1705. 204507 || ‘mezzo proprio cercasi Urgente | VT i servizi comfort af BEAM V.LE R. SANZIO Il:| appartamenti. Tel. 209241 15:05 D Udine 
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